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A S. E. IL CAVALIERE BENITO MUSSOLINI 

CAPO DEL GOVERNO, PRIMO MINISTRO 

Eccellenza, 

Ho l'onore di presentare all'E. V. il volume XXVII della 

Serie VI degli Annali di Statistica, che contiene gli Atti del Consi­

glio Superiore (Sessione ordinaria 21-22 dicembre 1931-X), dai quali 

risulta l'attività svolta dall'Istituto Centrale di Statistica dal novem­

bre 1930 al novembre 1931, sia rispetto alla rilevazione che alla 

elaborazione dei dati statistici che rispecchiano la vita della Nazione. 

Roma, 24 giugno 1932-X. 

IL PRESIDENTE 

dell' Istituto Centrale di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN. 
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ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI STATISTICA 

Sessione ordinaria 21-22 dicembre 1931-X 

l - A'nnali ài Statistica· Serie VI, VoI. XXV [1. 
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A) Seduta pomeridiana del 21 dicembre 1931. 
, , , 

PRESIDENZA DEL PROF. GINI. 

Il giorno %lttèeml,te 1931, atl~ ore Io~ h. una sJa dell~siìtuto 
Centrale di Statistica, si riuniscono i membri del ConsigJìo . Su~riore 
di Statistica, nominati con R. decreto 2 agosto 1929, nconfermati con 
~~ d~o4 seltembl'e i l9&t; e'cioè: 

lJH$i __ 1..ilPJ.t)t:..I~orrad. GlNI; della, R. UhiV'ersità di Ròma, 
Presidente deml~tiatto: 'Centrale di StatiSitD;. i 

Membri: il Dott. Alessandro MOLINARI, Direttore Generale del­
l'Istituto Centrale di Statistica; il Prof. Luigi AMOROSO, Consigliere 
delegato delle:i~i d"~.iI~.,~ BENINI, dena 
R. Università di Roma; il Prof. Marcello BOLDRINI, dell' Università 
cattolica del Sacro Cuore di ~no;i S. E. ~ GIANNINI, Consi­
gliere di Stato; il Dott. Silvio MATBIS, Direttore Generale delle 
~~. i .e: 4elJ.e lrn~le ~te nel Miaistel'o .ue Fi~; il 
PrQ{.; AIfreq.o, ~'~Eroll~ del :&" Istitut~ ~~ diSci.M.zeEooa." 
miche e Commerciali di Roma; il Prof. Gaetano PIETRA ~ 
R. Università di Pa,,~; il RJ:~ Fraaoo .&"VORGN4N d~ R,..U!Jiver­
sità di Roma; S. E. l'Ono Prof. Arrigo SERPIERI, Sottosegretario di 
Stato per la Bonifica Integrale; l'Ono Prof. pn,tto S:rrTA, Sm~tore 
del RegtJ.9,Rett9I;edell'UniversitàJibera dCFenHA; l'Ono Prof'i Gae­
tano ZINGALI, della R. Uhiversità di Catab.i~~ 

Assenti giustificati: S. E.' il Dott. Guido BEER, Prefetto del 
Regno, Capd di· Gatiintltte aU.aP~$idenBà del C~jgli.ò dei Ministri; 
il Prof. Francesco COLETTI, dena R. Uhiversità di Pavia; l'On. Avv. Gino 
OLIVETTI, Deputato al Parlamento. 
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Segretario: il Prof. Luigi GAT.VANI, Capo-servizio dell' Istituto 
Centrale di Statistica. 

Assiste, come invitato, il Revisore dei Conti Dott. Amleto ANGE­
LELLI; assenti giustificati il Dott. SOLINAS e il Prof. PERASSI. 

Assiste anche la Signora DELLA PORTA, in qualità di stenografa. 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Comunicazioni. 

2. Relazione del Presidente sull'attività dell' Istituto. 

3. Vane. 

GINI, presidente. - Rivolte commosse parole di omaggio alla 
memoria di Arnaldo MUSSOLINI, ieri improvvisamente mancato, e di 
condoglianza a S. E. il Capo del Governo, toglie la seduta in segno di 
lutto e convoca il Consiglio per !'indomani alle ore 16. 

B) Seduta pomeridiana del 22 dicembre 1931. 

PRESIDENZA DEL PROF. GINI. 

Sono presenti i Consiglieri: MOLINARI, BEER, BENINI, BOLDRINI, 
GIANNINI, MATHIS, NICEFORO, OLIVETTI, PIETRA, SAVORGNAN, SITTA, 
ZINGALI. 

Assenti giustificati: AMOROSO, COLETTI e SERPIERI. 

Segretario: GALVANI. 

Dei Revisori dei Conti SOllO presenti ANGELELLI e PERASSI; as­
.sente giustificato SOLINAS. 

Assiste, in qualità di stenografa, la Signora DELLA PORTA. 

La seduta è aperta alle ore 16. 
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GIl'qt, presidente. - Dà lettura deUa sua Relazione sul!' attività 
svolta dall'Istituto dal novembre 1930 al novembre 1931 (vedi pago 21). 

SITTA. - Crede di rendersi interprete dei sentimenti di tutti gli 
intervenuti, esprimendo al Presidente le più calde felicitazioni per i 
risultati ottenuti dopo cinque anni dall'applicazione della nuova legge 
sul riordinamento della statistica. Pensa che il Presidente debba rite­
nersi soddisfatto di veder coronato il suo desiderio di creare alla sta­
tistica un grande Istituto che potesse raccogliere il sempre più per­
fetto organismo che si è venuto formando grazie alla sua sapiente, con­
tinua meditazione, e gl'aziealla collaborazione attiva, appassionata 
dei Capi dei vari Servizi, a cominciare dal Direttore Generale, fra i 
quali ha saputo distribuire sistematicamente tutto il complicatissimo 
lavoro delle indagini statistiche. Il Prof. GinÌ deve essere soddisfatto 
come scienziato e come organizzatore: come scienziato,m quanto, 
dacchè là Legge ha avuto vigore, si è raccolto materiale preziosissimo 
oltre che per pubbliche Amministrazioni, Enti ed altri Organi, anche 
per gli studiosi; come organizzatore~ pCl'chè ha visto riordinarsi quei 
Servizi che erano caduti in una specie di collasso, specialmente nel 
periodo del dopo-guerra. Hanno visto la luce una quantità conside­
revole di opere organiche e periodiche, molto apprezzate non solo in 
Italia, ma anche all'estero. Il provvedimento adottato di fare scamhi 
delle pubblicazioni dell'Istituto con quelle estere~ ha contribuito ad 
arricchire la Biblioteca dell'Istituto, che potrà rendere utili servizi 
anche a tutti coloro che si trovano fuori dell'ambiente statistico. 

La relazione chiara ed ordinata del Presidente renderehhe pos­
sibile Ulla lunga discussione sui molti problemi affacciati. In essa è 
esposta la situazione di fatto, tutto quanto è stato disposto ed otte­
nuto per il concentramento dei servizi, quanto rimane ancora da com­
piere e le difficoltà che si presentano per ottenere che l'Istituto possa 
divenire l'organo voluto dalla Legge costitutiva. 

Sia il rappresentante della Confederazione delrlndustria, che 
quello della Confederazione dell'Agricoltura, nostri colleghi nel Con­
siglio, possono testimoniare di quale ausilio prezioso siano i dati che 
si raccolgono da parte dell'Istituto Centrale di Statistica. 

II Presidente ha accennato, fra gli altri, a due problemi che meri­
terebbero di essere studiati con quella esattezza e diligenza che sono 
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Wtm:v~~m J1~~, la. lO\"fl; .dçijpati~. Jutlllra: qtJttllo dei salBi agri-
Ali 'elI. d 1J~' •• • c, ... ç .. ~, .Q ... ;e~~~~. 

La 'statistica dell'emigrazione nazionale non può dirsi completa 
,e, IJ.?ll vien~ rn~y!\tQ il. (e~~.~ deUe mip-Qioni interne. Il Gonsi­
,l\9SV-~~Qre~tAA~ ~ .~tW& un voto. a~hè l'Eate ,ja.. 

ç~~~tQ!,Q.~)J.Q~tlJcij,Q 4el. ff1U~ de1l'~a~lW aoa disdegDi la 
cqp.~q~~o:Q.~ cWl':btitp.tu Ce:uJ;t'ale di Statistica. .. il quale _poae dei 
~4f~zt ~ de~li m-glt#i aciQ neç~ri. 

~F$e ~c~e .U ~<l~o che le $tatistiehe relative al cndlto 
~ari,Q v~JlI.no JU.ftai~n~ cuat.e. Ogi si àau.o dati ehc VeJit" 

,~ f~ii da I~tu~ ç~. ~eitanc) il. Cl'edito agrario., e Ql. n .. 'VO 

Is~~tQ ~ça~ CQn l~. ~Qte legge; sono pe~ statistieàe mcoaplete, 
.;~~.Q~entono di ~~e la Vel'a entità elo .viluppo assllDto dal 
~~1;tl ~Q dopq ~'~.aM9tle di cl8ua legge. In Fraacia il .... 
~\~.~arlo è. ~t\Q di. sl-\lm ~di, e il ~vi:nlento .d 8MO mia .. 
~;VQ è'e~tQ~;d:q,e &~che.}Q stes&Q Ministm per l'~~ 
\~,.p~a ~ ~ al &~te ~a ~liea. &pllimo 
Vfj~di il.~deriQ. che ~ sta~icl1e s~ ~tte in UlOd. che 
1l~8UWl" ~er~I).ç di tWedito aw:mo ~I.a all'iuQal,iM . 
. ; , CU:çal~a.tJ.:i VQti e&pr$Si Wù PJ:e~nte aGa .~dft e .. vi ,.", 
1lW1~ ;'çs~~~ '~DS.i,. 

Q~tQ &i w.e'2ii n~ari al ~iou~t1) deQ'Istit1JtQ doo.. 
lliamo ~:ndeJ:ci oont.Q delle co:ndi~'lni QB..& stianlo aUraveaando9 ., 

,"utrire fiducia che tali mezzi Ven'~o ~ nOl\ appella le COlldi~QD.i 
finanziarie $W:t.o ~rate. . 

OLIVETTI. - Si assooia alle dioowazioni del SenatQN Sitta. 
La que~tiolle dei salari, alla quale ha aece».nato il Pre!Udente.. è 

impQrtantlssima, anche dal punto di vista Fa\ico. 
DichiaJ:a di esseN riuscito, sia plJl'e att:ravel'SO difticoltà nQn 1ie'Yi,. 

a trOVaN un sistema di rilevazione dei salal'i il quale, pet quantQ non 
perletto, data la molteplicità degli elementi, può dare tuttavia un'idea 
dell'andamentQ dei salaJ:i stessi. 

Ora, poichè i salari industtiali hanno stretto rapporto con i sal~ 
agricoli, cosÌ se i mezzi di ruevazione dei salari ind'Q$trWi, adot"ktti 
secQndo le dÌJ:ettive dell'Istituto Centrale di Statistica, nQn sì açcor­
dano con quelli impiegati per i salaJ:i agricoli, si awanuo J:isu1~ti noa 



o6'mpambili.P:rega quindi il Presidente, nell"interesse c&mmie, di 
insist~'fe.per ot;teIlQ:fe t)'&eUauniformità che è indispensabile ili, questo 
g6Il;e~di ... ruevazi'xni. 

Si associa infine alle pa:role di plti\USO poonu1:'J,eiate dal Senatore 
Sit1a per Cfuanto concerne l'opera svolta dal Presidente, e si augura 
che. essa possa . continuare intensa anche pel' l'avvenirè~affinchè l' Isti~ 
tul., sia pure àttraVerso qualche economia e qualche rinuncia, aégl1iti 
a sv.lgere inalte:rata la propria ·azione. 

PIETRA. -. . Si assòma ·ai votifol1Dulati (tal Senatore Sitta e dal­
rOn. Olivetti in merito alla unifomntà dellepahhlieazioni riguardanti 
i salari. 

Si fa portavoce delle impressioni della Provincia, ed assicura che 
la recente pubblicazione della Confederazionedèll' Agricoltura sui sa., 
lar4 ha suscitaoo grandi meraviglie. Non entra nel merito dei risultati, 
ma riferisce al Consiglio e al suo Presidente che molte persone gli 
hanno domandato se la pubb1ic~zione era stata autol'izzata dall'Istituto 
Centrale di Statistica~ ha risposto naturalmente che la pahhlieazione 
non era stata 'approvata dall' Istituto, pQichèessa conteneva tali 
anormalità che nOll avrebbel'opotuto sfuggire all'esame dell'Istituto, 

Egli pensa che qualcuno possa Cl'edere che queste puhblicazioni 
esulino d.alIa competenza rigorosamente statistioa dell' IS1;ituto; è 
d'avviso, pero, che tutti i membri del Consiglio siano concordi nel ri .. 
tenere che anche simili studi siano di c~attere statistico, e prega di 
fo:rmulare un v'Oto perchè non ahbia più a verificarsi l'mconveniente 
di pubhlicazioni non· autorizzate. 

Si fa anche portavoce delle impressioni della Provincia per quanto 
riguarda un altro argomento. Il Presidente ha aceemJ.ato alle difficoltà 
m cui, per ragioni di carattere economico, si svolgono le operazioni 
del Catasto agrario. Fa presente a questo proposito che le Cattedre 
Ambulanti di Agricoltura hanno assunto, lo scorso anno, pe:rsonale 
avventizio straordinario, con la promessa di Una sistemazione presso 
l'Ufficio statistico delle Cattedre stesse. Tale pe:rsonale, che è diven­
tato prezioso per la pratica acquisita, verrebbe a mancare nel momento 
più opportuno, in quanto, vedendo non mantenute le promesse fat­
tegli, essommaceia di abhandonare gli uffici, ~oneando m tal mo(to 
tutti i lavori cosi felicemente avviati. 
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Raccomanda vivamente al Consiglio di esprimere un voto aifin­
chè vengano trovati i fondi per.l'accennato personale, cile è necessario 
alla organizzazione dei servizi che si connettono al Catasto agrario. 

Per quanto riguarda la questione degli esami per l'abilitazione 
nene discipline statistiche., egli ha potuto constatare che pochi sono i 
candidati e pochissimi i promossi, se si tiene conto dei numerosi U ifici 
statistici esistenti e del disposto della legge, secondo cui tutti i servilìi 
statistici degli Uifici provinciali devono essere posti, entro il 3 mag­
gio 1935, alle dipendenze di funzionari muniti del diploma statistico. 

Egli ritiene. che ciò possa dipendere dal fatto che il programma di 
esame sia sembrato alla maggioranza troppo diificile, anche in consi­
derazione dena circostanza che a tali esami possono prendere parte 
funzionari, degliUflici statistici comunali, sprovvisti di laurea e di 
una elevata preparazione scientifica. 

Deve tuttavia riconoscere che è bene siano conservati questi 
esami come sono stati progettati dall'Istituto, poichè la responsa­
bilità del capo di un servizio statistico', sia di un Comune che di una 
Provincia, di un Ente statale, parastatale ecc. tende continuamente 
ad aumentare. Vorrebbe, però, che nei prossimi anni, almeno fino a 
quando saranno ammessi a tali esami di Stato anche i funzionari che 
non hanno un titolo di studio equiparato alla laurea, fossero istituiti, 
presso le Università o per lo meno presso le Scnole di Statistica, dei 
corsi di coltura. Egli stesso ha istituito "quest'anno, a Padova, un corso 
di coltura per segretari e impiegati, e deve ritenere che abbiadato 
huoni frutti, poichè gli esami per il conseguimento del diploma di sta­
tistica hanno avuto a Padova migliori risultati che altrove. Nutre fi .. 
ducia che tale iniziativa abbia maggiore diffusione. 

Si associa al plauso rivolto al Presidente, per la mirabile opera da 
lui compiuta. 

ZINGALI. - Esprime il voto che sia accelerata la pubblicazione 
del volume annuale delle statistiche del movimento della popolazione. 

Anche egli ha l'impressione, per quanto riguarda gli esami per 
l'abilitazione nelle discipline statistiche, che il numero limitato dei 
candidati sia in stretta relazione con le difficoltà che presentano gli 
esami stessi. Ritiene opportuno che il Presidente dell'Istituto Centrale 
di Statistica esamini la possibilità di alleggerire il programma, dando 
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all'esame un carattere professionale, ed eliminando quegli insegnamenti 
che aggravano l'esame stesso, rendendolo inaccessibile a molte per· 
sone, le quali, per la loro pratica, potrebbero benissimo stare a capo di 
Uffici statistici. 

Si associa a quanto è stato detto dal Senatore Sitta circa gli alti 
menti del Presidente, e circa i risultati conseguiti nel campo statistico. 

BOLDRINI. -.. _. Rileva, dalla interessante ed ammirevole Rela­
zione fatta dal Presidente, che i voti emessi lo scorso anno dal Con­
siglio Superiore non sono tutti stati· attuati, e ciò per ragioni che 
esulano dalla competenza del Consiglio stesso. Dato ciò, pensa che 
prima di formulare nuovi voti, dehhano essere ripresi in esame i vecchi: 
di questi, parte riguardano questioni che implicano spese, ed altri, in­
vece, questioni che non richiedono aggravi dihilancio. Si capisce che i 
primi possano aver subito dei ritardi, per quanto il Consiglio Supe­
riore, che è un organo puramente tecnico, possa disinteressarsi dellA 
ragione dei ritardi stessi e possa anche insistere perchè ahhia luogo 
la loro attuazione. A questa categoria appartengono i voti che ri­
guardano i fondi per il completamento dei censimenti agricoli, per 
l'esecuzione. della statistica forestale, per l'anagrafe degli italiani al­
l'estero:, per il· funzionamento degli· Uffici statistici dei Consigli Pro­
vinciali dell'Economia, ed infine delle statistiche delle assicurazioni. 

Alla categoria dei voti, che non riguardano questioni finanziarie, 
appartengono quello emesso per la statistica hancaria, quello per la sta­
tistica degli stranieri, e quello per la comunicazione da parte della Pre­
sidenza del Consiglio, dei progetti di legge e decreti c~e implicano 
provvedimenti statistici. Ora questi voti dovrehhero essere attuati 
senza alcun ritardo. 

Desidera richiamare l'attenzione del Consiglio anche su un'altra 
questione: una legge del 1926 regola l'ordinamento e il funzionamento 
degli Uffici municipali di statistica delle grandi città e li mette alla 
diretta dipendenza del Podestà. Tali Uffici sono quindi stati posti in 
quella condizione di preminenza che dovrehhe facilitare la loro azione; 
essi hanno, però, hisogno di essere sviluppati e indirizzati verso còm­
piti più vasti, e per ottenere questo è necessario, innanzi tutto, assi­
curare a tali Uffici personale adeguato. Alcune grandi città si tro­
vano in condizioni favorevoli: Milano, ad esempio, ha dovuto assu-
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:m6~. :n\Wl6lOSQpel'Souale per il compimento delle operazioni dì celi­
silnento, personal6 Qne verrà smobilitato non prima che sia compiuta 
1'61~ra~ione dei dati. nél momento, cioè, ill ouisi suppone verranno 
meno le diffic oltà finanziarie che impedirehhero oggi di dare sviluppo 
agli D:fIì,ei stessi. Desidererehhe che tale condizionefavol'evole si sta'O 
biluzasliie in modo che, flnita l'e1ahorallione dei dati del censimento, 
nuovi còmpiti potessero essere loro affidati. I compiti che gli Uffici 
statistici municipali assolvono possono essere di carattere ordinario, 
in collahorazione con l'Istituto Cent:rale di Statistica, come i censi. 
menti, le l'ilevazioni sui prezzi, COB.sumi, salari, ecc., e di carattere 
straordinario, come ad es. la rilevazione che si sta facendo in qualche 
città per le statistiche sugli infortuni. Espone anche la necessità ehe 
gli Uffioi comunali siano semp:re coadiuvati dagli Uffici statistici nella 
preparazione dei loro provvedimenti e dei . loro lavori. Anche tale atti­
vità dovrebhe essere svolta in .collahorazi6ne con l'Istituto Centrale di 
Statistioa, il quale dovrehbe esercitare quell'opera di controllo e di 
stimolo che è il suo compito preminente presso le altre Ammini­
stra.ioni. 

Concludendo, ritiene che il Consiglio Superiore possa esprimere 
un voto perche gli Uffici statistici municipali siano attl'6zzati conve­
nientemente, e, in particolare, siano messi in condizione di dare 
sviluppo a quella documentazione della vita cittadina che dovrehhe 
essere una necessaria premessa Jllla progettJlzione delle opere puhhliche 
della città. 

NICEFORO. --,-., Chiede se, data la mole del volume sul movimento 
della popolazione, non sia il caso di scinderlo in tre parti, dedicando 
un volume alla mortalità, uno alla nuzialità, e uno alla natalità. 
Il primo, specialmente, avrehhe un particolare interesse. 

Richiama anche l'attenzione del Consiglio sulla vecchia proposta 
di puhhlicare qualc~e monografia approfondita sopra una o un'altra 
forma di mortalità: per es. la tuhercolosi, il suicidio, le morti acci .. 
dentali, od altre cause di morte che possono riuscire interessanti. 

Insiste anche perchè siano aggiornate le statistiche sulla crimi­
nalità. 

Si associa al plauso tributato al Presidente per l'attività sempre 
nuova e fiorente dell'Istituto Centrale di Statistica. 



-u-

GIANNINI. _.. Si rifeJçÌse~ ~. qtl.f;l:Q:to è stato detto dalPraf. BoI­
dJçÌni~ e cioè che,· e~~IJ.do ilColl~iglio Supefio~ tlll organo tecnico, esso 
deve disinteressarsi dei problemi «:li .carattere alll.ministrativo~ fra i 
q1;lali è anche il problema finanziario. Egli ritiene, però, che il Con,., 
siglio non possa prescindere dal seguire CQmc si svolga la vita dell'Isti .. 
tuto, la quale è appunto alimentata dai mezzi fillanziari. Il Consiglio, 
quindi, potrebbe emettere un voto per riconfermare i voti delle 
precedenti sedute, ed esprimere la speranza che l'Istituto p08sarag­
gilingere quella stabilìzzazione di eùtrateche gli consenta anzÌttrtto 
di svolgere il programma dI lavoro attuale, salvo poi avere mezzi 
adeguati per l'attuazione dei vari altri còmpitiaffidatigli dalla Legge 
istÌtutiva. 

Ha preparato, sotto questo punto di vista, un ordine del gÌorllo 
che legge: 

«( Il Consiglio Superiore di Statistica,riconfermando i voti espressi 
nella precedente sessione per quanto concerne lo sviluppo delle sta­
tistiche e dei relativi servizi; 

«( constata con viva preoccupazione che la situazione finanziaria 
dell'Istituto è tale da non dare alcuna garanzia che possa continuare 
a funzionare se non intervengono provvedimenti d'urgenza per ade .... 
guare il hilancio delle entrate alle spese stréttamente necessarie per il 
suo funzionamento pel corrente esercizio; 

fa voto: 

« l) che siano adottati d'urgenza i provvedimenti necessari per 
assestare il bilancio delle entrate per il corrente esercizio, ripristinando 
i fondi soppressi e tenendo conto delle maggiori necessità derivanti 
all'Istituto dall'oceupazione del nuovo edìficio; 

( 2) che per il prossimo esercizio finanziario siano assegnati al­
l'Istituto i fondi occorrenti perchè possa attendere tranquillamente 
e sicuramente allo svolgimento deUa sua normale attività, in attesa 
che il miglioramento della situazione finanziaria del Paese consenta di 
assegnargli i maggiori fondi che occorrono per la progressiva attua­
zione dei còmpiti previsti nella sua legge istitutiva ». 

Il Consiglio unanimemente approva tale ordine del giorno. 
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MATHIS. - Si associa al voto espresso da S. E. Giannini, e fa 
presente di averèripetutamente intrattenuto verbalmente S. E. Mo­
sconi, il quale si è mostrato compreso delle neCessità dell'Istituto, ma 
ha dichiarato essere suo imp:rescindibiledovere subordinarle alle ineso­
rabili necessità del bilancio. 

GINI, presidente. - B grato sia al Senatore Sitta, sia agli altri 
Colleghi che hanno voluto as.sociarsi alle lusinghiere parole di lui, per 
l'opera svolta ai .fini dell'organizzazione e del funzionamento dell'Isti­
tuto, parole che vanno estese a tutto il personale dell'Istituto, ai $uoi 
dirigenti, al Comitato Tecllico e al Comitato Amministrativo. 

Tutto quanto è stato detto passa però in seconda linea di fronte 
alla questione .finanziaria. Egli ha potuto convincersi che non è ben 
radicata nemmeno nella coscienza dei Colleghi del Consiglio Superiore 
l'assoluta necessità in cui si trova l'Istituto di avere fondi, per non 
essere costretto fra brevissimo tempo a licenziare gran parte delsuo 
personale ed a sopppmere interi Reparti. In tali condizioni di cose, 
ritiene che non sia il caso di formulare voti per l'avvenire. B assolu­
tamente necessario che il Dott. Mathis voglia far presente a S. E. Mo­
sconi che l'Istituto llon domanda di fare nuove spese, mentre la Ra­
gioneria Gellerale ha decurtato quegli assegni che erano stati ricollo­
sciuti necessari al funziollamento dell'Istituto anche nei precedenti 
esercizi. Si dovrebbe, pertanto, accogliere il voto di S. E. Giannini, 
precisando che si tratta di domandare nulla più di quanto è neces­
sario per far funzionare l'Istituto. Quando si è predisposto l'ultimo 
hilancio~ S. E. Giannini ha avanzato il dubhio che non si potesse am­
mettere un deficit cosÌ grave; ma S. E. Beer fece presente che, sic­
come esisteva in merito una dichiarazione autografa del Capo del Go­
verno, il bilancio poteva farsi in hase a tale dichiarazione. La Finanza 
non ha negato definitivamente i fondi, ma ha prospettato la questione 
al Capo del Governo. Ritiene quindi necessario che il Dott. Mathis 
torni ad insistere presso S. E. Mosconi. 

MATHIS. - Dichiara di aver già prospettato la questione al Mi­
nistro delle Finanze; tornerà, comunque, ad insistere. 

GIN I, presidente. - Passa ad esaminaxe alcune questioni pro­
spettate dai membri del Consiglio. 
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Circa la questione "ollevata dal Prof. Boldrini, ritiene che l'Isti­
tuto non possa spingere il suo intervento fino ad imporre agli Uffici 
comunali .di consultare gli Uffici statistici, ad esempio nel caso di 
progettazione di opere pubbliche. 

Per quanto concerne l'aggiornamento delle statisticb.e della cl'i­
minalità,al quale ha accennato il Prof. Niceforo, il còmpito diventa 
per l'Istituto molto difficile, in quanto sono a ciò necessal'Ì nuovi stan­
ziamenti, oltre a quelli che, in via straordinaria, l'Istituto aveva 
ottenuto a vantaggio del competente servizio del Ministero per la 
G-iu!;!tizia. Per Ol'a può dire che sono in corso trattative per il passaggio 
del cOl'rispondente servizio all'Istituto. 

In merito alla statistica del movimento della popolazione,egli 
ha nella sua Relazione accennato alle cause del rital'do della pubbli­
cazione. Bisogna però riconoscere che tale ritardo si verifica solo per 
quanto riguarda la relazione finale, :nxentre i dati essenziali del mo­
vimento si pubblicano dopo una ventina di giorni sul Bollettino men­
sile di Statistica. 

Una delle cause del ritardo è costituita dalle variazioni nelle cir­
coscrizioni territoriali, ed è anche questa una diOllle ragioni per cui 
l'Istituto ha domandato, ed in(5isterà ancOra, che gli vengano comu­
nicati i progetti di tutti i decreti e provvedimenti. 

Per quanto concerne la ripartizione de] movimento della popola­
zione secondo le nascite, i matrimoni e le morti, comunica che nel vo­
lume del movimento della popolazione nel 1927 è stata riordinata la 
parte relativa ai matrimoni, nel 1928 quella delle nascite, e che anche 
la parte relativa alle morti verrà successivamente riordinata. In seguito 
si apporteranno altri perfezionamenti, e non è escluso che si giunga 
alla scissione accennata dal Prof. Niceforo; vi era, anzi, il progetto 
difare intanto un volume per le nascite. La difficoltà maggiore a tale 
riguardo sta nel trovare chi compili le relazioni, non avendo i Capi 
Reparto il tempo materiale per dedicarvisi. E fino a che non sarà 
possihile disporre di persone che ahhiano funzione e capacità di refe­
rendari, non sarà dato di stendere relazioni senza il concorso dei 
memhri del Consiglio Superiore. 

SA YORGNAN. - Dalla revisione fatta al volume sul movimento 
della popolazione, ha potuto constatare che, in confronto ad altre con· 
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generi :telamiJuÌ estere, esSO' è, in certe sue parti, mO'ltò più estesO'. In 
Fràllcia, non puhhlieandO'si annualmente un vO'lume sul movimentO' 
deliapO'polazione, le elabQraziO'ni vengonO' ancheesegillte sui dati ri­
ferentisi a un quinquenniO' e dannO' 111O'go a cO'nfrO'nti interessanti; ma 
anche da n'Oi cì sipròpO'nedi fare qualche cosa di simile. NO'n trova 
pero che il nostro vO'lume sul movimento della pO'pO'lazione sia poco 
dettagliatò. 

GI:N'I, presidente. - Rileva, per qùanto riguarda le mOì1,O'grafte 
aùspicate dal Prof. NicefO'ro, che in realtà delle piccole mO'nO'gra.ne 
già si fannO' in appendice ai vO'lumi Bru movimentO' delia pO'polaziO'ne 
e sune cause ili mO'rte, cO'me può Vedersi nei vO'lumi presentati inhO'zze. 

NlCEI!'OnO'. _ .. Intendeva accennare ad un tipO' di mO'nograna come 
quelle che vengO'nO' fatte nel Nord America. 

MOLINARI. - Osserva che nel vO'lume sùlle cause di mO'rte sì è 
dato più ampio sviluppO' ad alcuni capitO'li (tuhercO'losi, cancrO', ecc.), 
ma non si può pensare irì questO' mO'mentO' a destinare tempO' e denarO' 
allo studiO' approfondito di singO'le questiO'ni. Bi'sO'gna Innanzi·· tuttO' 
fO'rnire rapidamente aglistudiOld il materiale grezzO', e pO'i passare alla 
elahO'raziO'ne ed alle illustraziO'ni particolari. FinO' a che perdurerannO' 
le cO'ndiziO'ni finanziarie attuali, nO'n si possO'no destinare mezzi per 
nuO'vi: lavO'ri. 

GIN!, presidente. _. Per quantO' cO'ncerne gli esami di ahilita­
zione nelle discipline statistiche, nO'n crede che si pO'ssa alleggerire il 
prO'gramma. Pensa invece che l'esempiO' dell'Università ili Padova 
pO'ssa essere utilmente seguitO' dalle altre Università. L'Istituto ha 
ricevutO' sO'llecitaziO'ni da varie parti affinchè prenda l'iniziativa di 
provvedimenti atti a facilitare il conseguimento del diplO'ma in sta­
tistica. 

Sernbra che nO'n sianO' tanto desiderati dei corsi, quantO' dei ma­
nuali per l'esposizione delle materie. Se i CO'lleghi del Consiglio voles­
sero dare a ciò la lO'ro cO'llahoraziO'ne, il Consiglio stessO' pO'trehbe in­
V1:)stIte l'Istituto del còmpitO' di redigere un testo di prepaì'aziO'ne per 
gli esami di ahilitaziolÌe nelle discipline statistiche. 
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,Z:n.G;l.U, Nl{lEì!(J_,~,SA \TbWGNAN~<~6tì>ìulÌfl e" G-ÌANN~NI, 
offrono 'la loro collaborazione. 

Gl.IJftt 'P"~ ~~dill V:iVllm.~lltè~ 
Egli continua facendo presente che, per qU:Hitò si ~eiisce alta 

tt.~ictadMl~ nii~~ttliHtetJ.e~' ~atH'Vìiìa in' ~ttina~ la~omu­
JÙ8Uione'aIIJI8t1tflt6 &Wtll' iléci~é :dì S~'~:"~'Ch~ delCOvern:J, 

, ehe RhÌldHéeY'l'I§n~ ~tlftjpo8tO:'~ Ugge~ l'" • 

SJ &. il 0aP'f det r~oia~èVk~Iìi'blàtò l·a~~ri~ione del Pre­
sidente sulla pubbBéa.~~ 'd16' siatlèti~) déJle ftjlghl~oni intehle. 
A'vendo,:iI:·Pftgi~t«·,~Wétro ;'8i~o1tÌlld)t ~re 'al c'orrente di 

Jf , '" , 

tale pubblicazione, e avendo il Cap~.el! '~Vérno aWe~ito 'iI .. Co~-
milBariato 'CWIè ~~bf1i 1ntettte ~he . stf dr ;~$sa ~vrebbe ;a~vuto 
_._i il ~n deJl't~titumdi Sta'tktica, il ide~to~inmissaiù#~ ha 
t'attO iscompMre là pubbliCàZiollè. 'Ci&:'4ittì6gtnt qulmto 'sia. difficile 'la 
fu.zi~neùell'l_ut.e,e come, alle voftè; anèltégli 6ttiini del Capo del 
Governo no» abbiaDò oo1'BpiutaIÌl:ente il torti 'eJretto. S(rende quindi 
~tamenM trecésmmo é1l'e PI8tTtuto 'abDi~ 'fàéoltlì 'dì àpplicare sm­
zitmi iadiJUmden~ente dàgli' orgérl.l pt)BHci~ pb'cL.~ ailt~enti questi 
8~i o~ P"8S0ht)· ~~ àttbvatii m mia Situ.~i6he imJ}atazzante. . : 

·G:U.NNIN1 • .........:·Fà·noblre che 'sel'Istitti., disponesse di una san­
atone ~, potì"ehhe dehun~iàre l-Ente ttdSgtessore all' Autoritl 
giudi'lliaria, per inà.te:ò1Vim.~tì.t.-.di leg~, e pòtreb1>e, ad es., chiedere 
il sequestro della pubblicazione. 

GIlU, p1iJShlmlè. ··~Ùfede èhe si 'debha insiStere sulla question~ 
della 'lànsiMl~ p~ndéll\lo 'ooeitsidne tlliUé. pùhhliéazione defCommis-
sBriato· dell"" Mtgtammd ilitèWte. ' . '. 

t»sl, ~ìDe ~ stilt.-. ~ fa ~~tì()n"a.eUe'11't6hogralie deU,e 'ramj~e 
agtiOOIe, .i· solto Alcuni 'EY!ti' ~e la ,édèiìllio'ne' deiSiìla~~ti Fa­
scisti dell'Agttuolt\:mt;èhe lìòì\ ntdtio~Còti{). rlijtorltàaé~'tstituto, 
ed èàll()l'a~anòsvòlgérè rungH~'ptatiélìè per 'far :flcono'scère: cL.~ 
gliò'lgam.oorpotati'vi "co:ditfMd~b:: ~lJlè:W; t 'Sllì.dàcati. Altri E,.tlvì 
_80, CÒlhe il «~o:délIé"1ffgra~ijn.nti.féme: '~hefio~ls~1ie'vano 
dàm~_ni;taIPaWféIti'dèll'I8tìflUto'Ìil 'ilika;t!tà s~tlsiica," ~';;'Cfié, 
nOndilntm~ fatlnd OOIné' ~6: 'WÌm,; bllné, alfu~ò"le pii.: H~pi~ 
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assicurazioni di osservare le disposizioni legislative, ma poi continuano 
a fare come in passato. 

Basterebbe sequestrare una volta una pubblicazione, non sotto­
posta all'esame dell'Istituto, perchè rinconveniente lamentato non 
avesse più a verificarsi. 

Se vi fosse stata la possibilità~ l'Istituto avrebbe certamente se­
questrato la pubblicazione sui salari agricoli. A dati inesatti non pos­
sono contrapporsi dati esatti, poichè il materiale è fornito dagli or­
gani stessi che si sono resi colpevoli di inadempienza. L'Istituto può, 
in questi casi, soltanto segnalare le cause di errore. 

Concludendo, prega il Consiglio di formulare, sulla questione delle 
sanzioni, un ordine del giorno preciso. 

Passando a parlare della statistica dei salari, egli dice che bisogna 
distinguere i dati attuali da quelli passati. Per i primi, a partire 
dal 1926, la statistica è stata organizzata convenientemente, e dal 1927 
in poi i dati sono esatti. Mancano, invece, i dati per il periodo pre­
bellico, che pure sarebbero necessari, ma non sa nemmeno se sarà 
possibile ricostruirli. Dunque per il presente, per l'avvenire eanelle 
per il passato prossimo è stato provveduto in modo soddisfacente, 
mentre per il passato remoto sarà piuttosto difficile fare qualche cosa 
di sicuro. In ogni modo, egli sta facendo eseguire da un suo assi­
stente un lavoro sull'argomento, ed all'uopo ha intenzione di aprire 
un concorso a premio, trattandosi di ricerche che una persona paziente 
e capace può fare, mentre esse riuscirebbero difficili per l'Istituto, 
come tale. 

A tale proposito fa presente che l'Istituto vOlTebbe sostituire con 
questi concorsi a premio i concorsi per le migliori tesi di laurea, i quali 
hanno dato buoni frutti soltanto il primo anno. In questi concorsi 
si sono avuti lavori che, pure avendo dei pregi, non si potrebbero senz'al­
tro pubblicare, e che perciò mettono in imbarazzo l'Istituto, in quanto 
essi dovrebhero essere completati, perfezionati, e praticamente rifatti. 
Si vedrà quali risultati avranno i concorsi di quest'anno; ma, come 
criterio di massima, si devolveranno d'ora in poi le somme destinate 
a tali concorsi a fare eseguire delle ricerche su argomenti prefissati. 

Per quanto riguarda i voti emessi lo scorso anno per il censimento 
agricolo, si sta provvedendo in conformità. Per le statistiche forestali 
la Finanza non vuoI concedere fondi adeguati, nè il Ministero dell'A-
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gti~.,4'1mlt3'inriste''i.ome'Sfie.boonee6$arrio"pen ~i~! tal~ ~gistenza. 

h)fal~ pa;ì}1le Il-omS,itattar .dì UDa;; $1ìatistica di<, prikta ne~6S$itàc.; 
Deve ora parlare della statistica degli Italiani all'estero"P~. gli, 

Italiani negli Stati Uniti, il nostro Ambasciatore si mostra poco 
dispo~to al lasèih.t- late' lì!rif~va'Zion:e.per gli ftalià'Di' tré·rrealtre parti 
def mondO ilHftini'Stèro' degll'Eg1:erf avrebBe a'vllto t~tenz:iijne dil fitte 
qual'èhecosa nol'd.iitindOlre lèàllugraft,·· mà na poi! diebiarato·· diei le· 
decurtaziòni apportateaIJ stioh:iJlm:ciù sono state ta4i dtr fa.tg& abbrm:'" 
dQnare l'idea di t~e riordin~mento, del4{Uale pure nconosceva l'utilità 
grandissima. 

Per quanto nguarda le Cattedre Ambulanti di Agrlcolthra, era 
in corso mi lu-ogefr'to' per 'ltàggregazipone a. oiaseuttam es$({diìUll aiuto 
adibito alla compilazione?èlle. statistiche ayane, Ifla esso ,si .è. are­
nato, .inseguito allè oppusizioni fàtte dalla Filianzà, la quale temeva 
che in relazione a tale modificazione' gil potessel'O"Ìn à:wenire doman­
dare dei fondi. 

Per ii GoitlSigli Provirleialj, .dellrE~,. si è dovutn protestare 
ene~.gjGamen~; contl'\O< il, Mhlistero delleCorporazitl:W..; per~ le nostr.e 
richies~ al l'Ìg;tiartmeranto· ·state- rif,exite·in n;w4o non.. contoxme allai 

ver4bà" 
Infine comunica che per le statistiche sulle assicurazioni,. cile 119P, 

imf,lli~aQ. .. ln1;l~~ EI:~S6gna~ieRi;dj"fundi. sarà. !Ossimle fare qualche cosa. 

BOfJDRINII., ~ I..6gg~' il, s8SflBnte emme; del giol'.llo relativo agli 
Uffiei,st'8itis-tiei,municiptÙi-;, 

«IfC'Onsigllb Supenore di:" Statistica 

la ~oti: 
« l) che l'Istitutot aenlillale·. di: S:tatil.!1;iea, richiami, l'attenzione' 

<Ùlj. Pòd~s.àdei .graJ,l~cellU.i lI,l'hap,i ohe dispongono. di; una conve­
niellte a$t~z~tura; dfti PMpri TJffici di smti$tica, sull' opportunità cile. 
~ti: 

« a) . siano, sempre·clliatnatii a. collahOl'a:t1c allo studiQr delle Ìni::­

ziative municipali che dalla documentazione statistica possono trarre 
preziosi~en:nnenti di'giudizih; 

(f 8" coRaborin:o' ana-meva~n6' ed; allcoordm.a~n.t"@. di tnt1le' 
le statistiche eseguite dai vari rami delle AmminÌ$u~zi(}n.i~ m1lllicipau.1 

2 - Annali di Statistica· Serie VI. VoI. xxvn. 
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\ ,: l' '{l"il"'l 
;;,ç~JhP~,m- ~~ f~ziR~:'~flnW'~ q\i.Clmt,"~~f~i(j~~t 

4t ... i&Uo"RAA,J:i~~,,~~oJ;~A l~e~i'~~:4'P~;;ff,.Jtpnl,~', 
.JlmldtMIW~l#l1p.f;~f1Pt~(Aa ,fA~lIf.l Pt~~l<lMrlm~OOfw,;~p:f!,,;a,~A4rAflli 
~,m~'t ~i~,M:Jlo,~)lAJimm?ltAW~ q:rldWf1l4m-i~P:mRt ' 

; ;H1ì~LDBI;I: ~i'Ugg~ lv~~aJe; ttéillgrò~U,\';n~')~é ;è;l~t~i~!imJ' 
minata la, art~ 2!'. i ;~,'1!1 

1;;-'S , ~!i:I!; ~;~~:.'~,! l ~ l 

;,;D l;O""'~.pnlf_,.u~qpQj_~"N.:i!~tp,pop~,..~~W, 
,"'f;;/ "~t ;f~ '1tf",&~~J\.~" f"p' ,l,i}r1 i, '!&'i;"'~ro~'t~ 

t~ " "'it" dI. ,,,,,,,. '''.".ld'''' 

/!",:rJiTMhT-;-(;,·.~Mr;;;!i;~elM"tr,?~jn~;i~~11*~~~f, 
iÙJltn ~,$U~";~ ~~, 

fa voti: , i ; 

(I 1) éH~ /sdmo lft"é8~: !leIWlié~'he~§à~ 'pèrth!\~ abbifHa ri· 
~mi rk~&i~!tJi$pub~IÌb1ft'$twsMche'di ~d~m~\'; 
qillili 'qn~l'fèootifisèbwe' é\ii'''s.~, :tYeH~ag1Woltmtlp .. ,b.aim'èf~'f 
la luce senza l'autorizzazione dell'Istituto Centrale di Statisticafl~! 
Vistaa\ìn,(J11e~r'; u ,t i il ',J ,,;tn{ 

; "dt2};~He;ilglièW'éhi(dena' piùjooìlv&imt~ '~ZllatlÌl'à '.l'~! 
nale degli Uffici statistici locali, e quindi agli effetti del conseguimento 
d~ 'di1il'oint 'dì' 'abilit~ziòne' . n~ne '~Ms~iptitu~ 'statistiche du' Vfl!fti6't8i un 
congruo numero di candidati, siano istituiti p~'l&8mtol~MI8t41d1lÌsaJ 

del Regno dei corsi culturali in,~~ctlfÙ ,p~q81i,.J,ll~~2~~~~ di 
diploma, e che sotto la guida deW Istituto, e con la eventuale colla· 
horazione di membri del Consigliti\\Superiore vengano preparate puh-
})tièli~iohi idonee' aéaprepérniOne aei'èàìididarif . 

« 3)'chè sipwwved~ allit'sistemà'Zio~de~iVa d~liIUftlei~ttV'h 
ti~Hci to~Mi; 'qualI quelli I delle Oat~b iìUDbulab.ti'di l:AgrlWlt"·~(1 
degli Uffici Provinciali dell'Economia Corporativa, affinchè :sa.r 
messi fu :gra<lo di assòlvé'te' i· eompitil <éh6·lbro 'iSOtto'affidati .>1. 

MATHIS. - Fa presente che se la sis~~~io~ cJMli, .JiI~ç"j~\; , 
tistici costiliuisçe, un' obbU&oda, p~d~Ii J;Tfficj, lo~; ,è ,in",tile emet-
tete. un voto 1 iJ\ }mlPPij.~~ 



GINI, preside~. - Rileva che ciò non implica che l'Istitut'O sia 
qbWilf_i"~~ ~Jtl.~. __ "i~(~ il.~JiOmll­
lat'O d~ Prof. Pietra, il C'Ons.Jì~f.,·J.rda.tG :ia~ .... 
eventWÙmente c'On la sua assistenza tecnica. 

; ~~ 
,&.Lj 

,"lh~mJ ì.w1 I •• '.fYjljlt f(/p ms~1~Jil4ftiJftiM8iti(tém_éri. 
pMic&l..tl .p.';hIW.d.ftÌi;~fial~fi'~da}'*~ illtt1.~ "a'1ldi" 
Uffici, i quali' p'Ossoèl#>!~"~MiB'~f.tW.Iliiìl'@;!'9tlrtij '''ti UV'iJtré': 
città per una data rilevazione, ~",,~cq~ non sfuggé invece aII'Istttut'O 
Centrale. " 

GINI, presidM1eliliÙ m~ft.titlG~'muatJ, ché"pòssa"adél1e :aI)(}.; 

Iirsi la parte 3a. dell'ordine del ~'OmO! '. .'U, 
~~1 ll'l'! I mi lUi H'" 

Il Consigl,o approva d'unanimità l'Qrdine del giorno CQS} mQ­
dificatQ. 

GINI, presidente. - Prega S. E. Giannini di fQrmulare un altr'O 
'Ordine del giornQ relativQ. ane sanzi'Oni da applicare agli Enti che tra­
sgredisCQn'O le disPQsiziQni inerenti al vistQ dell'IstitutQ sulle pubbli­
caziQni statistièhe. 

A tale prQPQsito aggiunge che il CQnuDissariatQ delle MigraziQni 
interne, mentre era in CQrsQ la sua pubblicaziQne, mandava ai giQrnali 
c'Omunicati che mettevanQ in imbaraZZQ l' IstitutQ e che l'O cQstringe­
vanQ a pubblicare delle smentite. 

GIANNINI. - Legge il seguente 'Ordine del giQrnò: 

« Il CQnsigliQ SuperiQre di Statistica, cQnsiderandQ che il divietQ 
di fare pubblicaziQni statistiche da parte delle Amministra~oJlÌ di 
StatQ, delle OrganizzaziQni sindacali ecc. senza il preventiv'O assenSQ 
dell'IstitutQ Centrale di Statistica n'On è accQmpagnatQ nelle leggi 
istitutive da alcuna sanziQne, e ciò rende talvQlta praticamente 
inefficace il divietQ e frustra gli SCQpi per cui fu stabilitQ, 

fa voto 

« che sia cQmpletata la legge anzidetta, adQttandQ le n'Orme 'Oppor­
tune perchè il divietQ sia accompagnatQ da adeguate sanziQni ». 

Il Consiglio apprQva all'unanimità. 



<lA 
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etiANNINI. - Dà:;ueeesS.:LValnente lettura di un orltinedel '<>'eiomo 
~ 

c()I).cernen'te i, comunica'bi aUa sta'Dipa: 

« Il Consiglio Superiore di Statistica, considerata l'opportunità 

elle a11clte ii comunicati aUIi!: 8tamptl~ c~ QOllCCl'1!Àlll() noti~iestati~Ht;iche, 
SiWl{) sot,to,po,$tia yl':eyent~vo esaRl;e da! pa~ deU'lsfiituto, ln ege{lJ~", 

ziQJ,l;e dei compiti:di co.o:rd@.:a;lneuto,a~lesso;~Jlida#" 

fa voto 

{( che siano sottoposti al preventivo esame dell'Istituto comu­
ll~cati dcstinai-i aUIiJ; stampa,col~Cenq~nti dati statistici )l. 

Il Consiglio approva all'unanimità. 

La seduta è tolta aUe ore 20. 
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nlustn t~~ig'ht, 

Mi ~gnt~1tò da'S'Vi '11 'bè».ven'tTttl, &:p6 Iaj'r~v}iZi(j.è delV*fiStrò 
'~&tb~~à 'b;lì'o'va '8è«é~ lampìa'è ·~i1:egnàdflèiii'S. E.il '~$ 
4élGòvemov#De :d&l'all't'l'~ :zl6St1!'{) htiiM6.' ' 

Jt:'~o ielle 'sta'Per 'dh.i~si,1\\,jttb 'auo tIi ta~t'() fècc~i(jli1ile',ei­
tI~19t\tU't.,'~B~'at\la~p(J,,*Mnmio;p1.11'e~e:n8~, 6ebbeaiHtggiWgersi 
~e. 's~rttmari:O d~:P~_è àp,u#fJ()idalntda:ttàim~tò 1fèBà huoVà 
:sedè~ 4à1l:ll'4~ìne:trto iltèsè'fl ;aei 8ervi~,oftre clte;dala ~i'épat~è 
~'eséoo2:ioùe .~ 'ic~nsiIl!r~ftto :gèrtarale>dellà ~làzitme'è'tldJ'''attm 
pattooiP~!IWe' ,~n~'Isg11'Gt6' di '~ngT~o' 'IMemttmmile per :gli 'Studi 
strUa 'P:ttpdla~ò"ì1è.··' 

Pri:ma, 4n,u.ì'diltè ,ài'tmip6''e~i ,jmpDftanza, 'fin. 'certo l'esèC'~'itme 
~~nlSim.enfJ&geftìéraletjin,a p&p6'lazicme. Pflepaht:&i 'ti ~gà "mtm'ò 
imediàlitè il '1'ìÌ;ij~àmè1\t., '{)" :la'rioostrnz!iò'rile'cleì+egiit'ti 'gehen\ill"di 
anagrafe, esso ricevette un' organlz~t{tro1le l?Rì't'Ìedtarme:Meac~, 18 
'ooi CWctl'tseoo ~à1ìd~me~te;~e.&eBl{!apb 'i'le19~pat\o, il Dirèttore 
,Gènerate '~;il 0éim1'ta~ 'IIeèniJe6'lè'~ V'i)~tì'Ò Ptesi8etJ!te. 

·(Il pe~~e f.&1'4ilitìritl: fu,mif'ègMtt.~·wtivo '~onaté d:it~ttÌV'fj: 
tllt, :VtCè-d:i~tt'oì'è,~,~ttè'r.; éh:è'a:SSU'.uSè ta l.§ì-e7lrcme dèlleupera'zit.'ib.i 
di i.h~itii~ ;'lltlè ~nd-én~é dd~8iì'ett6\'é't)!Merw)è,dne . Sdfto'.:C. 
Re'fla~ e'.Captl t~; ~u'ità'i{~:Melfl yit~rtOlte Geitèralè, 
comandati da alttte Amminis~'2àt.!ri, ~. 'a ~ddtta't!to. 

l' primi 'mhlta~i'p'ì"(')Wi~' ~èl 'cellsiine'Dtn ftttotiògi'à resi noti 
l'èrtesltampe 'e fu l'me "~'ootè 'èoMe \'seven'oontròBi orttir.mi -ah­
hìam'~'t!atà ilUa 'fAA)~ ;J!ft ;àlC1:w:e'Ciltè~ e pàHÌedlàmiébtè 'il' "C'Q" 
lt'Mlia, NaipO'li; Paletm0, f4eseaì'a, P~la, S1ifetJto, di·· 'Più 'è ifftèn'O'gi'à'vi 
iITegolarità,~;hann9:e~rétt6 an&'ré 'ht'àlémte -cMà;in:pafte, ~m 
una città !in !ftlt't~, n cénslwn1t(J,pl'ò"V'ù&tatlb ta"N'OltÀ''al'Wesi,a "carico 
d&'ll'es.:polt.sàWli,~\t-vedimen~ fsdegààti. 
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Non posso esimermi dall'informare il Consiglio Superiore che tali 
inconvenienti erano stati pienamente previsti dal Presidente dell'Isti­
tuto, il quale aveva, anzi, insistentemente richiesto che, nelle città le 
quali, dai,risult .. ati deJe,ensimento del 19!1.~ da ... i successivi riscontri, 

'. ~ - - , -, -' -

di cui ho altra volta riferito a questo Consiglio, nonchè dalle notizie 
sulle condizioni dei serviZi. diiail;agrafe~ nQu';davano affidamento di 
soverchia scrupolosità statistica, il censimento fosse direttamente orga­
nizzato dall'Istituto stesso a mezzo di suoi ~~.z~JJ.ari. 

Se fosse stata accoltà la proposta (a cui il Ministero dell'Interno 
~;QP~e, Pal'M4ogU che JP.enoma~ l'autoritàd.eiFrefettih·è certo 
ç~e molto d~o,.~ .mol~o .lavoro .sare~o. ;sta#~8pa:r1lÙati. e ·.mt .. IlO~ 
tevole ritardo nella esecuzioxwdeJ censiJllentosarebbe stato evitato. 
lCiò.4ico .. qui.noJl.iper }1'~::l"ec#m~ione.;&na Pe:rçhè ij: i~ Su­
peJjor,e p()trehbe;qJ.e;ra"yig~iarsi i che, dopo che.p~r i tantif.W,ni, l'Isntllto 
.aVeya çosde~~wente .pJ."oced;pto.asaggiareper .•. w.olteplicii,;il 
~o;q.am~to4eg\i Ut&ci .locali, si fosse ~ciato .sol1'rende:re, .senza 
~v:yisa(re; adeg»atew.;isure preven~ve, ~ irregolarità. veriticatesi . 

.. 1'11 . opi ;&no~o,l'~st.ituto •. diede; .tutta la ·.8qa energia pel'chè, •. nei i li­
miti dei poteri consentitigli, la regolarità della rilevazione .. {ossepssi ... 
curata .. e,·. dove YeIple .a .• Wf.W,care~ {08Sei~t.hilita, .cosicchè, siP pure 
çon. qualçl:t,e #tardo ,s.w; pr~~ma! p~vi8to,;ritengo.che iloon$i­
JP.ento~àdat.i 4i veriW.cità.e. diesattezza.seMa dubbio superiori;.a 
queJli .. ditutt.i içensiJllenti;preoodenti. 

lns~me al. çe~imento deJlapopolazione del ltegno, venne csc,. 
guito, come è nO,tQ,un.celilf\imentodelle ahit.azioninellemaggioticittà. 
Ed,ehPe p:nl'e, JupgQ l~. ;ril~vazione i della popolazionedeUe Colònie e 
,dei J>Qisedinl(~nti,~~ttand,o le; richieste alle esigenze e alledispoJli,. 
pj)itàlocali, mara~~og\iendJ~, in 'Ogni modo, dati che di gran lu~.a 
supe;rano,pef, ,q1la:q.t.ità e.d ,:ttendibwtà, ·quelle p,oche cifre, per.' ,gran 
parte riswtato di j;r;,d~Qni, .. che prima· possedevamo. 

Vi.er~pq;re, il ;Pfpge:tto di un censimento . degli . italiani. all' è8tero 
.che dqYeya q,s,Cfe. ,precedqto .da un :tiordinamentodei .fegistri·,deUe 
anagra~ .•. ~ei ·~onsol~ti; e d~a cleJl,Caziione delle istituzioni. italiane; al .. 
l'estero;, l11,a qu~n,con;te. qu~Uo, hannosuhUo qn. rinvio, per ohhiezim'li 
motiv~teinp~ço~ consw.er~joni di caJ;attere· finanziario . 

. Altro la:rQrQecceziop.~e r~ppre&ent;Qper l'Istitutoj}conc~ 
che esso diede in larga misura~CongressodeJla Popolaaione,~lquale 



pre$~ntQ;.,!per!,me~z(} detisao" Pt't1si.nte edit;alcmPImW.();m.ati, hen 
,2!ttTa 1I'appònHe comUllieazioni( sufoui :rileril'(dn.~~guito).!~Al;. 'qllalf: 
'~8tò:"'alidàm~te ila ,sua:eollaho.razÌQue in .. ~tre. gllise".çQtne f~(} 
.ò.?alt~d~,in r,cOllSid~ione: !deq!impo.l'ta~.adeUa!~iuni9Jle. <molt~ 

plici altri Enti. 
!hè!'setti've, ·.aapprima,tla,imparti:re·alr Gen.io; Ciyij~;peI;l:a Co.­

jtmzioo;e" o'r al'redi\meN.to:,del·,lluo.y., odift •. e la·illcess~t,.e! SOJWe.. 

glitinzalJnecessariaperéhb,venissero ; tellute.· debitamente; preseIlJ;ifla 
p:tepaxazicme1;e ·l?flttua:ftibn.!(l~ltrasferime,p.t(} ~dei s.ervizi, ,di ~(}iijoc,cl1-
parono. nonpo.eo. i dirigenti dell'Istituto. 

f Malgtadn:tru.mie ;de&ienzede;fivm,i.dal·fatf(};~he ,il Gen.io.,Civile, 
·ihl.parte~anchepel"scariefJ5za!~xitaroata ieQl'lesponsione~i fo:Q.Ài,. non 
'sempzeltenneooBto.·tem'Pestivamente dei;~ugge~enti .ddl'IstiJi~i~(} .....".. 
deficienze MeJ,d.'alJi;ronde;·Po.t~Qno, se; ;pure;.impwfet't~_te" e~ere"'~ 
padeJrimedia.te.i~ ·.holl 'impresStlon,e ,che,}:èdjjeip».u,():\Vo Jrispp~4a nel 
.uolCo.·mplesso alle;esigenze deir&emzÌ:ordinari ~ell~~titut~.'~di.qnel\i 
d~if 'OOlUimeuti:in;co.!'So,,'j 'i 

~ssOc,.:pér~~nQn ·1~1$1Ilscettihileiper.ol:a·Qi ,riceNére np.o.:vis~nè 
Po.trà esserlo. fin tanto'jMerlJ.On i\>:ma~inp~el~er~ti.i;loWi. ~dir 
Ititiai icèUi'iiniènti a~~lire; ,del" pO'polazione • 
• )'! }ìll;_.ttgnit mod0 ;è.,..no.to,·ehr&,.per lattuarès .mpieno .la i OOlli:?entfazi<;tl) .• 
dei, àemai·statistieidelle .·altreAlnm.iniStr.~ioni~()~~~al.{:ap.Q 1fW: 
~entolf} co.nvel'l'à.aggiu:ngerela1J3eùificio !attuale, un ·nnovo pià»o~ .se~ 
icOnd<>;;j} progetto.HprimitwP1 ,che venuesnccessiv~ènte ridott<h per 
scarsa disPo.nibilità di fondi. 

Il lavoro·eecezionale., lse' .ha' PO'tuto ohbligaJ!Cv a·· .rinyi~; taJMi 
lavo.ri, • ..no.n llt;genti, di. qualche' Co:mmis,sione,· non ... ha"lpexQ ... QStacolato 
il.pe,siliitente ·.perfezio.name,nto .• · deiservizi\dell'Istit1lttJ. 

Pel! .• ciò,one rig:tllarda· ,le .pubblioazioni,il ;Bollettino. .~Sijei· il. 
Bollettino.,dei p1'8zziril Bpllettinoi di· Statistica; a~aria .. .." ·forestale,; le 
Informazioni quindicinali sullo stato delle colture e sulle vieend~s'J;ar 
gioll.ali~ iJ.·N otiziario . Demo~afi..èo,) l'.A:tuluarioeil .• CoJIlpe.nd:ioh,anuo 
continuatoaduseire pm"llalm~te.,.\Rresentando cpLeimigl~f,,)l:a~ti 
e quegli '&viluppi 'che "SDÌlO ",partieolai"~giataIIlen.e .. es~sti .. u.ellel'ela~ 
zioni.tiei . Gapi.zdei Repa:~tj;lCotnpetent.i .. '. ii 



S.mo '~~e,~i~te le~.'te dt;l19:Z7 dBl 'm()V'ime~ ~lla 
"papdlafJidntt If; '~:sttffsis'liÌGa ,4:eUelealtìJeC' morJ!e, ehe d~.lPl:O ;S(tO:lSO 

'é1't.iUG in 'OOT8& ~ lItam<pa, tè ~o_a:m~SiiJitti;$ta.mpa. i~€J:m.a :pet' 

'1;1'928, . .ldte,segt\:a:ae:, .;_~'~n ·~~ni _media't3me~ .pi'eO@de1l.'tii, 
ulteriori progressi. 

'Si;!è~d~.t.a paltt1e., pi!()~juto,Cbìne.lè ~.(tSto ,~Ji'Mazione del 
(1ap0 Réplt'tili6 IOOmpete:ttJte, la'· cheibritatd() ,ru~8te Irabhlieazi6!ì:i, 
dil~o,àl. la'\tf~.(\t·~('l0i~e··· 'pN • .,iente ·ltiallemotiltiioazi<m.i ; .. ~ 

cirè'o"SeftZ\icm:i ···Jè···à«~ peTf~amèlJ.~ ,~, w:enga :a1!i,essrem~i8" 
dualmente eliminato. 
~ua' 0lal&Jte:,B~9ne'4elle 1l'6tazionii~ulle i$'llltti;ticbe eultu­

~ali, ·'èd·~ u'ttim.ata'Ia,iJlèldÌcm.e·, •• erale ..• ·'6è.gi~:nitiO intins:triale 
e c()m.,srtia1e,~3ta:.f~iPV9f~ $_ ... _,·.ìC'he ;espm.e le.;(fon .. i_ 
T4c'à~ate ,ditlivolumlÌ .;gi.tt ,da ''tempo Ua.~~s$:eHo ~.dà~IiCb. 

iLam __ ta.m«r4ata :.oo~Ol1M~e di,:parte !d~i"oolìUt~ 
~6lf6i ;av~aloeD~li~;~lrallat:are.ÙJ eIailQJlazion1 Mloensimeu,tQ 

del hestiame e di quello delle aziende agrame,mmt:lè.'è 'pl18OOduta 
~&larmè:ate ;I:~elah:()l!azi().e ;.le~imM1ì&,.gric(I))Ìklpl'~~asiOl!l.ùe~ per 
it~lPàlet'1i8t~ ).4is~~a _ tf~i cHec~~ari. . 

Ultimamente, il Mi:a~0 ;de'1le &~e ,iÙ'alCia B~ .E",jl ;~apo ;;deI 
(G~r.al9.evutt:o ;:i~~ ,4i, ,e~p.nel1e ;aI.'ISititHt9ii .residuo 

()&htr",ue IPer'U 1.'Sita~~ iMI, ,iYeS'llllame';,'e$.t~ p't'OSe~ue1ldo;' ,le 
1lr:att'a1ti~ Pft;à$S~lilrall.fei?mt~tJ.i&nè d'enafi~alt6oes&aria at~ìi. 

mentle .. ·.teDe 'll,~.6ll!je,jgrià a . Sft& Iiem~ dispO$'ta ,dalloste8sil Capo .. ~ 
Governo. 

Similmente, per ragioni Im,anziarie fu dovuta :sospendere la 
estensione del censimento agricolo alle Colonie, per le quali già era 
sitàW ap~to, d~!~_~ s;tu;ìÌ$, il ~ianfì,ai;rilev.;.uion;e.. 

·In '1'!Ìtal'd:i6 !sui tp:r~ntii~o''S\i ~'Va 1~~eòtil;i{)De ~~sto ;,agrmi~ 
per ragioni che ·tl'&~e;r.ete ~. :neRa l'elalz.i~ne·trel ;;(dap0.1 iR.~ 
oompeteMe, il ,qu~le 'Però, '.Ìtt. ~~mod(), 'oollta" ie;operaziorà !siano 
port81:OO 'a' 4I:enn_e _ ;.tutttele~ro.oie ~ìl0 I primi.tl.le mesi ,detFanno 
prtJSsimo. 

Su dì !Qnpiù1unge pe"sonod!isctdbuiti i laVOt'i.delcatast0 ;fore­
state, "lÙtrenell'~{) sooN .. mflrO'se~ito 411· t2 Provincie, f. i".100 
m 1fiil"aMa, ;~r;a ICUÌ 'f>l':è&tO'Sii ;jaTà .m:alb& in.altre'due P~"eie. jlul;ora 
esso è stato completato in unafu.v9a:eia IC:lquasi :completato m.~ttre 



t'J.!è;'1YÌ te~ll1ja>~Àè '~utrol'~~'pr~SimOa!Vl'4fine;jn :a:lta-e tI!e Pro­
ivi.òl~' LV~~~~ . (ousl'a'1' 'lil··'lttime\OO ,·",i· 0fJ1if.e11è ' .. in·t~~i ··il·· ;law1i1) .:sà'.rà 

.ull1lmat&~ ; 
Ii· rnum~o .,Wa'te.· i!lp)14'tp.@_iotJa1iam~te ba~&ris.pettb ,al' f'J'(). 

:~mIDa :che' ?tcevè'dt#:a le '.,~ra~i ·,llltimat:e ... t.a .... t<t'1R ;--.i. ·:ma· .'1\ 
proporzionato alle assegnazioni ottenute, di molto inferiori a ~èUe 
~_flì~~'l\el·F~tiv •• 

1N',ssuna: :MsegBàz,mllè di ~i. les~:e :s'tatta iat, iM.wst~ael­
"~grie.u~alfJtten;lltll;'P~ '·léi'ti~~mmi:d:i.glt~iea,f;()r~ t. ·Mi­
~i~ia'oomp~t~\)')j~' lJ.à ~9attttm, ge' ',ll~;_ ~6dap:~e~ìl 
'{W .. gpamma~àitlémPO;'P~~il1à~;filnitand9si la i~rD:iììteli·li.t:i ~ 
variazioni . lilè'Ha , ;i&'U:ptmì~ gestal.e,;; 

·P1rt~ ;tm'Ve~ attM:aNi,gftme ~ '·~nt!eìttma· ~®~ra~e del 
àìU:Dv0'Gov~a~et:delIaDtmiea' !d1:~i'a, ."J. ~~pmma' ,di·:rile'O~6D1i 
'1'èla'tì~~;·afia 'st8ìtiisti~· baneaÌDia.j 'pflt';;ettì\era"gr~n~flta' rro1WeSr"a'~ ~ 
I~att~àl 

'&o.'tlorill'pMointb·'~ e~seifè;pubtJlicati·1i ,dati .destì1n.ti;;òaJ.f~'e}gaèbttlta 
poveri, mentre si è soprassedllt-6'alla s.t:ampa' <le'I~~'s~m~G~ .. 
'~'i"a p8'p~~ti~e'~(l.res(jeDte,ÙI/attes:a dj;el~Me;tàl~ ièfieienze 
>riscÒD:Mlle;hela 1ida:ziltne ,.~nt-à'tw re;,i4tener loont'e: :a;1tresì·ldel~dé;" 
d~iTlcBe ~ !l'l·· ;e-e-~IDf}mt) ~-de-l!l93ìalttJorit;za '~ptr.at!ll>tiMJlail11irtil ~'0i 
'élttt~~' ~ue~l'b. à~J: ··lt921. 

* * * 
I\Tis.ad 1ti·~tPin«a~ini, '>ta4uué :cmelle mIportt1uti, \h~' "lÌst(; 

la luce sopra le varie:; ~Wiè.àeiìJ.tliipmtJdiclle;~ ;òooa$it).lIalia.el~ 
'l"Istli"trtte • 

• dlte :di~sle . __ .,. rif:e'risMD.OMpte2'iZi.Riguarda'l\o 6s8è ip:i.'è~ 

idW 'pmiepr.esso •.• ~ \«h~erat:ive 'é ii prezzi·\jel'acqua ·'P6ti.àilme 
nelle maWÒlt~tà,i.,.J.lez~i,al mm'Ut9 ele ;quantit~'consu~;f!e 
dei generi alimentari in nove grandi centri, i coefficienti di riduzione 
dei prezzi dei bovini dal peso vivo al peso morto. 

l'atoni ri~halfii 4ela aot.ev&!eltÌ(le:r:ca '8\ti ~ez~i ;<lelle merci se­
.~ljJ ·gra~6l4}iifav-6ra~., ·colfi1piìtltà.,per 'co-h't6della~i~'Uà ;d~lIe 
N'à~l,'tlal' fI&stl'O IstiuIt6, ···lit· c()Jlabg:r.aziòne~JOKta -CònfMe:razrone 
GenerileF~éjgt.a<de11"ln4ltgt:ria, ;~~ranno iIa'hlce ~eDb \piQM>lica~imI;i 
della detta Società. 



Di particolare, dnlportanzaè6ta~ la 1 p:u.bhlicUion~ ~ numero 
,indice .·naziotiale:del·. costo,tiella . .vita. con . base .ptebelli~. che i hofallto 
costruire, opportunamente collegando e pesando i dati disJlonmUi, 
.pubblicati· o~<inediti, dimt\~i.g:fandi~en:~ri,e~ è .mia in,te:t;.zione 
. di perfeziona:re .. coa app0!titai'l;"aQcalta.di .datii retl'ospetti,vi·.presso .• al'l;l';6 
dittà. 

E non meno importanti sono i dati, di imminen~e p:u.bbli(J~ione., 
,sul nati .legittimi di,un ~oseé,~nd0 le «blu·. de~matl'immlÌda cui 
p1!oYengono~·.dati\Qhei. petmette~aIUt.().idi.i cal~lare.la lproJiJici.ià;~gitt­
jtima{oon .. ilppr9ssim~ione m41lto JlJlaggIDl'~ dii· t:pl3nto . non .. !ti ... pot~*e 
f.are tag:guagliandò il nUJllm'odei :uti,l~gittimidiun a .. noaLn~e.l"? 
dei matrimoni dello stesso anno, 0P:FUl'e·d,i almuù..~nni.ptima'i 

·jNeUa ... p~lic~ionejanlluale.i' sulH!ovImento ~ipopo.lazione 
.futonO.~po6ti .. j.quozjmti, . calcolati .• secondò!.un ime~o .• ~zionale., i8. mortalità, :infant~ '.lWi .sin,goli:anni di.~w,· menUe ....... relazio;\e 
del censimento industriale e commerciale, sotto stampa, contiene,f.n­
risultati·:di I~ma .. rieel"Cl;l; .s:u1la jcoUeen~Jlzione; degli. esercizi.. . delle varie 
.categoriei d,ell'iud\l8tl'la e . del eQ:lnJll~rcit). 

Dati deuag~1ii; S,Op~a. i mOlviwenti diimmigl'aZÌone;e. .. di. enl~gJ1~ 
ziou' ,'. sono ". r~golarmellte· pubhIieat;'nsul .Bonet~t) .di ,Sta~~~~" ... in 
atte$a;.dii IfQl,l:W.~ . oggettP<di, ~a pJth:hli~azit)ne ;r~ssuntÌ'\ra·.ge~al~. 
E, dal principio di quest'anno, dati sommari vedol!t.olp.l:qee.,j,n~ieDlefa 
quelli sui matrimoni, sulle nascite e sulle morti, a sole tre settimane 
dalla chiusura del mese, permettendo così di conoscere l'aumento 
naturale, e 'sociale. deUa p;ò~laUone ; italiana ,ad. _ .intenf~llo .. che co­
stituisce·1m. ,t .reooJ'd~l jmondi~e .di~neèitudinei 

Furono, infine, pubblicati i risultati delle rilevazioni sui ~oncimi 
,ehimjcinel 19~9,e .193D,destinàteAl ,esset~< :tegolar:mentepr.o~guite 
nell'av.venire,e i dati Ulensili sulle statistiche deimutqi dierediflO 
agrarlosecondolanatura della~onlan«bl, ·apartire. dal 192Q.· 

* * * 
Non mitratteng9 sopra l'assiduo lavoro.di .. oontrollQe di.pe:r;fezio­

namento che si svolge su tutte le rileva~niche t'annocappall?I'iti,:" 
tllto, e.che:a~UJille.partic~areimpO$nzaper le .statisticlt.e~g:rafÌe, 
per lestatistichei dei,ptezzi edel.eosto; della vit,ae per le t8ta1;jstwhe 
del movimento della popolazione. 
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M~'t an~he ip.<tu~st(), caBll}tt"i p~rC$~i auspi~atis()n,o ~tl;le()lati" 
dalla penuria di mez~ . 

. 4\ t!illelle~ul',;ia\è~dQ~W il :riD.VIDt degli~p~tiJ#ell.~dif~tti a stu­
dia1'l4; la\cQn;vemcllzai ili~el!Vil\5i, delle f()~QgJ:afie. pre~dagl:iaeropla.:ni; pè:l' 

rileV;~~e'oiveritieam, ladU?~ibuzi.one' delle varie 'Colture .. S:penafn(fe~· 
Qjs4'noo:r~da iue~tahile lal s()$pem;i01fJle·dj,pià inlRQ:rtantl iniziative. 

Il aepa;r:t1)~ <lei Ceneimell:ti <.ton;t;a di ini:ttialic •. scMa . iudllgi.~ Ult 

~zilo·.iliispefl!tllni E!ulleanagl'afi'pel' aceeI;tallsi se essesiaiW3 Iil·tate 
delìitam#l~e~.gi~a~e in" Dase,ai dati,delce~i$'C.nto! e eOl\tinuÌlliP 
ad: eE!Scf..e; t~nute,il};:}:~g()'la a211.&tnUldi leg,ge. 

Esso ~~l'it, eu:ra:rtc .• ehe" ~anuova.edi~e~,.·aggiwna,taecl al:'" 
ricchita, del Di~onario dei; .~lnum, .le p!$lVfvedet..e a raggrtlppue i 
Co~Mi. m·. Pi.Ù.i ~pJIl:p);'e~ive zilne statistiche. In\ q;~to cib non sia 
1',6s0rimpQssi~ile dalle varia~·~,)JU 80praViV.Cltl1.te nelle. ciJl:coscnzipnioo .. 
m,;tiooli,,~.€f(risp~Q;d~ra'lUl;O, qJl6'$4taii 6ir,oond~Ì; del, 1l92l",,!?lìtfnen:dj 
cosÌ la possibilità di confronti attraverso il tempo,.per1J.mt.à temto~, 
riali. i}lt'f!lmedi~ Ùla.l,Jl;lfllle dWl'e···l?EQ:vin:cie •. e ql1.elle, <l:elle zone, ag,arie 
e dei: C6;ml1.ni.~qQltPiE}v;q&te le·pri'J.'t~€~ t.lloP'P.()1 m;W;;ftte ql1.es~ ul:liil'lJ:e: 
per m6b~ i~tiagjni. 

11; ~ep~Jtt(), del Cat;aS~Ol a~ari'6 d,Q\vliàper' p~Sl\la, d~llmit;a~'6 
e pubblicarc le nuove ripartizioni del territorio pez; zolle agl'arie. 

lLRep~w, Sta~i&tjchedemQgnati.cht) ht&lillcQBlpiito1 dimettersi 
al qOl1l'en~cQnle su~,p~.hhliea~oni e dioo~npletame .gJi,slVil'Upp'~sott9 
la.! gujd~id~l; Pro:t!. Savorgn~n" Esso. dl)ve altresì. apPl\fint-aneil volume 
sul movimento degli alienati negli ultimi anni. 

Il, lteparWì 1, haìil:oinnpiitodiult;im~·la pubhlicazi,oDe delle' sta­
tistwhe oultui'al1e·ilip~~tli(Jare il '\(Qlu.J#e del,la statistieadelleBlig,a,., , 
zi()neQeU?ulthno.qsuiiQ.q~leP-lJÌQ. 

Tra gli argomenti pl~fissi aWlJ:ffiei.o! MJttlemat1oQ$ iD. aggiun:ta! a, 
q:q.~ abe' .b~ giiJ; in .. COJ."so~. vi, 6-. i~ calc.dQ, delle fla:VOM di mOl'talititi per 
d~renti g#.':uppi so~iali., 

l.e' mnzioN dil\ct:t;iy4tohe l'l'6tituto! eseroÌta sopn.a le.\ inda~ini, sta­
tj~~i.pl~è tls.egmu.. da.altcr.eÀnlminif-tÌ\l'aziwi V:eng9'll\.Lcr:esiCendb .. dii 00". 
portanza )l,i riE!pe121i di,\ quegli: lJ Hiei che~ con:. l1.llat; miglio:r:e, eQm~, 
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pte:hsiolm déDa j mptJftruiZa 'deDiI statistiea~"1;~èB.o'aj)riml!iiare 
alle lacune di un tempo. " 

j :E il é~ p.rti~òldme1t~'~eì' lallDneziò'ne ~nerèdiSa:8ità del 
Miq,i&$mHieD'I~m;ol chefDleJl1ré ha già?relentat'8per,lare~_,dii 
qukstotlsai:t'9tolac IlfdazioBesull'iachie&'Ul u&ncènlente 'la, m:ace1lBi~ 
degnaDimal1ì 8 1lanpreduli!one ,.1Ier pelli" ha 6lekuitO le _hieste,8'OpN' 

lamOl'talità:e lajmorbili~del;bestiamelneI1930e sta' attuando,i8'ac­
CercM eon,' questo lllltrtato,le, ricerche'M:atistiche .una 'm:optaliÙ!"~ 
brefotrott a s1t1l'ad8lOidismo~n'altra parte~ tJl8a ,ha 9O'I1»,08to' a ~I 
Istituto i moduli di rilevazione di1ì1l~,ampiaWagine'8ulgozzot!nn,t; 
cretiMsmo ,es'ta'.gaaiuand.la rilevazicm~ déllg tubert'}olosi d., t'arte 
dehc.neem'ì'8ll1litllMefllari 'deileP:rc.vin.cie. j 

,L 'Icstitutd ~ I*Gttal hltN$i la 81ia collaherllZione all'Istituto ':Natd.' 
nfle 'PS!'Ì: Sordom1itil;di Milano per le rilevamoni, da es~; rl!fèìOi 

dI1mteu~to ques1ioD.>ario, dei dati' 'Sui sordomuti rico'\terati,_~ 
Istituti del Regnp. 

E$so, j è in è8D.tatto colla Federazione NlizièB.ale deDa p1'opri~i 
EdiliSa ~Ilè venganO! ,convEm.ientemente oJ1gam-ate le I rilevaziom, 
che questa conta di fare, dei permessi di abitabilità, deDa Ii~J1Ie di' 
demom:oDe" del Bbmero degli appartamenti, nbncbè dei}()!'o prJt&m di 
affitto' e,di veJldita. ; ; , 

I Dal j COnsiglio ProVinciale dellfEconomiaCorpotati'Va di, G-diova 
ha ott .... oche larilevuione dei noli del carbone, già fattape!' il 
trasporti idal Regno Unito ,m I1:alia~ si estendesse anohe ~ quelli'd$glid 

Stati Umti all'Italia. " 
Dà! Ministero ,delle Corporazioni (DiJJezione Generale' della i Pro­

dWIione . Eoonomicae dèlgIi Scambi~ 'ha pJ18méSSO 'la rilevazione :3"; 
produzione della benzina in Italia, relativa a otto grandi a~ndejooi;:" 
spetta circa 41 95% dali. prodhzidlle tfiale. 

Drintesa con la €ob.federamone Nazionlt1eFaseista' dei' tloBuher-l' 
cianti, ha proceduto, dopo accurato e~ame dei criteri di'ealtol.,~,'~! 
l'attendibilità dei dati, alla pubblicazione delle serie dei numeri indici 
mensili dei prezzi all'ingrosso e dei prezzi al minuto meriti agli stessi 
prodotti alimentari e alle stesse qualità. 

Sk;è ;messo d'accOt"do con 1'IstiiutoNazionale di ;U'rbltni~tica 
perche I~Italia CODoorra,' coi, dati !'aoooltidal·dettoEnte è trastlltJ8si' 
attraverso rqueBto 'iIstituto,lilla statisti~ _)fu g&'aD.di· città. . h. 
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,Fu uompiut4)cdah D~,~a1è"deUe!D&gtmè l'èlt~rim.nto, 
dal~1'&' IstK1ìto richieè10 , in, , ottkm'Peti,,-a taDa &nv .... ., b ... rJ, 
n810nale peti le 8tati$tich~oD.0ìM4he;lal,lin~ìdiitle~l'e sUll'M.fbl • ..., 
~kllop~a len8t __ ti.h~ 'c:h1ganalt, l}iuò' mlèMtat-e' l''dod''. Idi, '1l'JI0 1 

piu"'o,ohel 4i'IUA lah!'o' dei itne10ru 'm,:;wlloinelle; dè_oièiNDa 'prove- l 

mMlza!iddle \~r4i,mtportht6l_le.,~~: 
lU:'~hetldtnll ~~.dì~tramell(jl_~t'" aIlg· 

~iiMttiì-4ena; l~'d, ~;MM11li!gi'~ipmi' per Jt~8~è! deUe' 
ricerche statistiche, ed il peggio si è che sono pr~isDtehtel i~.Itlntmib.ii.;; 
s1W-aoniitta «!U~,'-:~oldii,'Yiéttt tnèOOjol1fà"'te'4e pè't'·'vvie 
ntgi&tU 'tle~u!di; s~l~tdiHtti~~,.tW'lll1iMblJ l'i 

',;,qJ~jè il~~ Pdr 1~;rilè.Qi(JìÙir.ti\l'elall.;étàtot'èl,ét,·,mo.'Vi:D1e:D.tol., 
degli stranieri resid6ilti in iltàli.·{pei',ie·qu.'al, 8'I\Jl.Ità'~dò,ili\tOt9· 
emesso un aD.nO fa da questo Consig1io Superiore. Che an.zi, al priD.cipio 

:'r 4\: l< 

dell' aD.nO, la Direzione Generale di Pubhlica Sicurezza pubhlicò., 
suUb.,'~illtéruM degli strmleri! in :t1!&1ià, dttti mìtt~dnMi;'à ~pésito 
deir'qUliliV8.1~dbpP lflùmètè~linsi8~~ e;-a~'à distaOa cJi!'tempo, 
~ot Ist&tutJ8, ~~. dhnoìo~ il! metqdo~.Lc~tllàteWte ,sbagBtit&.,<·chel sii 
era, ìUSà'tY !~1' 'I ~.t_t1i!.1 :; : . ~ I , ; , , i 

:Altl'e :rlue:rèBe;mtTllptè8e' ~mbt! le direm\ré\ deHt/Istimiei d~el'&" 
daHé' Ammù1i~trasi.oM,mte1'~8ate;vefliir,,18~e8e fW'r dickiarata Duini. 
canza di fondi. Tale, da parte del Ministero ~ ,E_eri; lil~rieordM!à 
rilèVazt6Ìlè;.(Je~ Ifstituziotù' italae ""e8teroFch~' av.rebb& dOV'uto 
coslitmìelit'pl'ftn8 ·hase per il rlotam~_ ~lIè _.afi 'dei ColmI .. ' 
I.ti, \.s.at~'a;s\-ià' 'Volté ~l~:tiliJ.fèlil!;ÌtIltod.i, patt~nltà .... ISUCOO$' .. 

siv&·èoo.simentQ·'~ ha1i~· aWestero. \ .' 
, ·''fè a!tl.COta; idà JMl'te <W Minis&l'ò '&;lla . (;.uer.tà, II\! w:'~ 

i:a:t:'hi~t9· àhtmpdmetrieà su' 'UlI.à '~dilèVà~ 'il<~ annuncio tuto" 
fa!Vote ."eva iDteOl\frat\IJ nel!mo~a~'8tUdl, ;~e\è,an~eapparso\ 
d1ùIla" comlUJ.ièàZifme ,èbpt'a l'prlw' dMi';ràcooltirJw:tria.·di'iésperi.,;· 
mefttQ,ehenven,m;preseJìlttlta ,al 'OUlIgt'éS80 IUtènUiziOJÌ!ale della Fopò .. 
là.aet.' II • 'l. 'i JI' 

h~èrpm 'Pr'èOOC1lpà:D.'te"èlilritiaMo denEr'S'tàtistit1he ,giudimaftè.t\ 
dfi\imdenti dàt'MinirAtéì'iO rmrltiJlGiustilia''è :gli Aft'àri (fii Culto, mq 
<tU_to 'tl'aftqÌ' 'qm i()jiri~he 'non; ~ OOOMi()ìi;a1i, ìrÌa J.co1ì1inua~,· , 
dij\mti~ g~oD.tlb' iii: pt9~ammà;'; ~ei ;dovut())~, csseteelimlnatb' 
iltlgt"ave' ~àt!è. ) , 
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per la dichiarata .iDsufiicjellz:a di. atttezz~ent(\ d.egli· ufiiçi.di ç~a .. 
mento, 'hànno infineesammato .iprGblem.id.ellaltniJic~ione iJ;t.~fJll.a" 
z:ion.Ie; dellastatis~ca. 4ei tr~sporti e dell' energia elettrica. 
. Questi àut: .. ulti~ argomeJ1ti eranofru:~çolarmen~ejmpo~tanti, 
.iJ;l.quanto si collegavano ad •. un'azione che i rappresentanti del~ 
l'Itali,a dovevano esercitàremSeno il riunioD.Ìmtemadònàli e che 
hanno eft'ett:ivamente esercl'tatÒln confotnrldtalle 'direttive hnr~ite 
dall'Istituto. 

** * 

L"PP!ovazi()D:e.d~ p~o~~mmi.··dèj lavori statistiçi, che èun .. altJ;O 
dei mezzi di cui il'Istltutodispone per attuare il coordinamenfo.d~ne 
ÌJldagini statistic?e,~ap0rtato, neU'ann.ata, all'e.same dei programmi 
ditalUnet nuovemdai?~stàtistiChedinotevole interesse, qu~ qu~Ua 
sul personale femmiliiIe' impiegato negli uffici statali ~ parastàtàli, 
negli Istituti di credito, ecc. da esegtiirsida1laConfederadone Nazio­
ÌlàlèFascistaP:t~fessioniStied' Artisti, quella sull' ~ganizzazione del 
servmo . Statlstich della Cassa NazioualeMalattiepergli i. iddèttiàl 
commercjo e in particolare sulla compilazione\del ~lativo elenconoso­
lògibO in vista .~ ooSttuire!una ta'vola di morbosità; ···:t'{uella sUi prezd 
all'ingrosso' idel)p~ presSo i} .. Ministero. dell'Agl!icoltù.:ra.(Divisi'One 
Pesca);queUe sulle assicurazioni vita e sulle assicurazioni trasporti 
marl.tt:itni presso la Fedèrailolie . Nazionale Fascista lmprese Assi­
curatrici. 

Di molte pubhli~azioni, . che si . trovano elencate nella relazione 
del Capo del Reparto I, l'Istituto ha riveduto ed approvato le bozze 
di stampa. 

• •• 
Non posso esimetnrl, però, a questo proposito, di segnalare tàlùne 

ricerche che sono. state fatte e talune pubblicadoni che sono state ese­
guite senza che:i pro.grammi o le.bode fossero dehitamente sotto­
posti al parere di questo Istituto. 

Rientra nèUe prime la ricerca della Comtnissione per lo. ;studio 
dei problemidell'alimentaz:ionedel Consiglio Nazionale delle Ricerche 
sui Bilanci· àlimentari.· N elle seconde, rientrano le puhhlicazioni se-

3 - A nnali di Statistica • Serie VI, VoI. XXVII. 
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gn~ti,y.' af'vdji .... '.t~' •• clà siH5appi.~,a.es& ... aìrespea! 
saMlità pUb'àS~r&:pèr r~;I~_tit".f~.·t_jSt.tistioa:·' 

10L~ ~"~hll~i~~e in Ifa. ~~n~)U"<ii1~; ~dit~"a~ 
CQm~~~àriai~j'~Jti'H;Yl l~~r~ ia'C~l~~~~~l:1~ iritJbì{f""Y 

'd " ~ L,j'~I~~o ,S~~'d~{ rod~t~t~hliirli~ . ~~l" ~/ u.'cor l. t 

',".t",""" f'~~l' l, .,,,;P t:H \';,.!j:n'iiC., d~l't!~ifl::'1fl 
~!~f, x:!~~:~:~ìFe~~rMi~~'t,'M~9~~~~~~st~j ~etr~fflr~M c~m~~ 

t _,;, i j. 
30 I primi cinque anni di attività dell'Opera N azionale Dopo-

lavoro 1926-30, editi dall'Opera"Nuionale Dopolavoro; 

" 40 La sta!isticadegli a.,parecchidipre,sioneiscritti aU',A. N. 
ç~ C., ~dita ~~~~8~~oU:e Nazl~D.~'.,iri il'.'Co#tiòno '~clì!C~~1f-
stibiJi; ,- ,- > ;;' ) : ' , 

("'fi <1 ./":,,;_ 'i ; i ' ~ '\, l~ ;'." ,~,HJ-J_2 {.;., j :>' '\'- xi_ 

,So ,l sal~qt~q .~!~~s~/lt.~~~!'t~el~~~~~o 
l~1,1,93~ e I~Lp1f'p.<t.aJìe 4i t f~W~,~Jie \~~ole.,e4itiA~tlsti~to 
~azi1Hlal~ .~ EC~6nd4:: ~Ax:i~~ H • 

~,l)~ia.n'~~ltut.; ·lr~tj ~ai, c._",~."co1:lettivf.i .,W 
I.'Y9l'q .~al1,91$ al 1931.. j~d~ Cop.f.,derazicme N~~e ,~ ~­
dac.ti F~ti .,.'.ì\pi~~ 

'1"1 Lé ,~_mteme;m .1taJ.icl,:nel\ 193Q,~~ dalpredett9 
Cammisìraiato.deD. MigI;'_._Le ~deBa CGI~Jte; m~ 

1. ' <'; ~ dt~ j;i ~' t, 
Men~~ l'Opera Nazionale ;Do.polavoro e laFederazi~ne N~o~e 

Fascista dci. prodotti chimici per l'Agricoltura, richiamate da qu~sto 
Istit}lt~, .~~()nohJ:.er() il loro tqrto e. dim.ostr~OJlo di appre~are i 
s~ripteD,ti loro f()mi~,\altrett~t() Jlon può ~i fjnoraper ;t,,~ 
gli altri enti, per quanto, per ciò che concerne il Comitato sci~~ 
delle ricerche, sia a conoscenza di questo Istituto come esso avesse ri­
chiamato, ma finora pare inutilmente, all'osservanza delle disposizioni 
di legge, la dipendente Commissione per lo studio dei problemi della 
alimtm.tamoue. Tale inosseJ'V;anza è particolarmente spiacevole per ciò 
'che rigtlarda detti hWm.ci .lèl pari che per le lnoB'Ografie delle famiglie 
'agricole" in' 'fUanto trattasi di .argementi che' avrebbdo po~to essere 
molto utilmente coordinati fra loro è CGn ricerche e iniziative analogàe . 
6· affini da parte di questo Iatitutoo di altri enti. • 

Ma l'inosservanza·è apparsa soptattuttograve p~ ciò eheriga..da 
le puW:tlieazioni del Commissariato' per le MifPazioni .e la Colonizza-
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zione interna, che sono intestate anche alla Presidenza del Consiglio 
e furono trovate abbondantemente costellate di errori, e per quella 
sui salari agricoli della . Confederazione N azionale dei .8i:Q.dacati 
Fascisti ,dell'Agricoltura, laq\lale non.solo apparve, da :tp.oltflplici 
ptm.ti ,di vista, erronea nei procedimenti segmti, ma~ .. preq.samentc 
in. conseguenza di tali errori,por:tòa risultatiçertamentec~ntr~ 
al vero sull'andamento degli inclicideisalari reali dall9l9 ai nostri 
giorni, risultati di cui si impossessò la stampa straniera cQntJ:ar;ia 
al . Règime, traendone conclusioni pessindstiche sopra ·}e moclifica­
zioni subite. dalle condizioni delle classi laVo;tiatricidepo.· l'avvento 
del Fas.cismo. 

Riservandosi di richiamare, ove senedfmestrila.nccessità, l'at­
tenzionedel Capo del Geverne sopra gli altri enti inadempienti,I'Isti­
tuto ne ha finora richiesto l'intervento nei riguardi del Cemmissariate 
per le Migrazioni e la Colonizzazion,eintcrna. e della Confeflerazione 
dei Sindacati Fascisti dell' Agricoltura, anche . perchè . quest 'ultima .s.o­
steneva la tesi che essa non era compresaU:a.gli.organi corporativi 
acui·la legge fa ,obbligo di sottomettere i pro~ammi.alrIstituttJ Cen­
trale di Statistica e di accettarne le direttive. 

La decisione presa da S. E.·;iI •. C.apo del Governo e una n:&!()va .. cir­
cola:re in materia escludono per l'avvenire la possibilità di s.inUli 
equivoci ed è da credere varrann.o ad i:rp.pedire ilrinnoYa:rsi dei g:ra,yi 
inconvenienti che nell'occasiones.u ricordata si sono ve:ri1icati~ 

* * * 

La procedura della trasmissione dei. dati statistici destinati alle 
amministrazioni straniere e agli entiinternazionaIi, in .particola:re 
all'Ufficio internazionale del lavoro, aveva sollevato, da parte del 
Ministero degli Esteri, obbiezioni che a questo Istituto sono parse e 
paiono assolutamente inconciliabili con l'esplicita dizione della legge 
e con la pratica altresi seguita in tali comunicazioni dagli Uffici di 
Statistica degli altri Stati. 

A seguito dei buoni uffici del Gabinetto della Presidenza del Con­
siglio e delle ulteriori conversazionisvoltesi tra il Vostro Presidente e 
il Capo del competente Ufficio del Ministero degli Esteri, sembra pros­
sima una intesa definitiva sull'importante materia. 
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•• * 

Là partecipa_ione a C~'.ulilion!alied inteftlazionali è.stata 
oeeuiobe e' stwdle al Presidentec, ad ,altri membri del Couiglio Supe!­
riore . e fii' ~onariden'I8titutè a ptesentue memorie Icientifi.clao 
1tftargotnellti'wariati, italvolta'l'apptteèlentaDti 11ft l'iassUllto di r:ieuc_ 
in corso, 'tadè tlhra OOstitaenti me:rcbe nuove o spunti pel' ricercÀe 
ultèri6ri~ 

'Al 'Co~ I.ieraa_ •• di Statistica, che si tenne a Madrid 
nel 9étteìn.b:r6' tre&rse, il GeVeftl& italiano aveva inviato una delegazione 
composta dal Presidente, dal Direttore Generale e dalmembm del 
&DsiKlio,Su~riè:r6 Senatore'Sitta. Vi parteciparo.o inoltBe, in oomu­
ldtld?iUtéiltiJìl·oeIèpP,*. Jìietra e il &po dèl Servizio Matecmaticct 
e Cart.,afìeo, 'Prof, ,Galvai. Tutti p1'8sel'o pal'teattivissima, sia 
aHé' ~iòni ,uBa. rifotma degli Statuti, che -' sellugimag_ad 
1Hla~ìe&Uellì.s~...;...' ftcupa1'Ono gran parte delle seflute delCen. 
gtW80; 18m &1 ":V'OR seielltifioi~; 

, Mem~ lftttono';~ta1e dal Vostro PJ.'!èSidente lmol'MiOlJe 
curve di concemrasione, in; cui ve'J!t.gono dati nuovi sviluppi' a ~sto 
imp&rt1lMe': èàpit&le 'dèlla' m~legUt statistica; dalProf. Pietra, 
~ ~"Ml ~colo ·MI ropporto di concen.".afitme, e ~a 
dMTV08t~ Pre~te, in ébllaoorazmne col Dott. Spalluzani, Capo ' 
del S~ detla StatistiC'a'giUdiziariaì al Ministero della Giustizia e 
degli Affari di Culto, Sulla comparasione dei dati di Statistica criminale 
dei diversi Stati. In questa viene esposto un nuovo programma di ela­
borazione dei dati della statistica criminale, ai fini di ottenerne la com­
parabilità internazio:t1~, basandosi su alcuni reati-indice desunti in 
~'tmifo:rme D.ei vari Paesi, iD.dipendentemente dal contenuto delle 
HSpetttw figure giuiidiche. La proposta venne accolta con favore 
'atbise.~ e dal'assemblea generàle. 
': AI.oo~Ho degli Studi Colonim, tenutosi nella primavenJ 

Sèomtl fu i1l'l:r6nZe, l'I8tÌitute contribut con una relazione del Capo del 
III Reparto, sig. Gallo, sopra un Programmll di ricerca sul.,. conria ... 
~ ,.,Iti) pop~6",i 4eIIe Colonie italiane. 

': tiHB: ètJrw,' s'épra dati app6sitameate rihwati dal Il Reparto" ~ 
~1.i6~'\SùgIi l~ S.".adtJli,ldfJI 1926 al 19S0 in aleunegratuli 
ci"à, da presentar5Ì al Congresso di psicotecnica applicata alla,.e-o 
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N ella quarta sezione, specificamente· dedicata alla ({ Demografia », 

furono dall'Istituto presentate hen lO relazioni e comunicazioni dai 
titoli seguenti: 

Pr~f. Corrado Gini, La percentuale dei celibi nella popolazione 
immigrata e nella popolazione nativa; 

Prof. Corrado Gini, Nuzialità differenzialti in differenti classi 
soéiali; 

Dott. A. Spallanzani, I reati di infanticidio e di procurato aborto, 
secondo le statistiche giiuliziarie italiane; 

Dott.· FIoFcnce Sovelius, I Lapponi in Scandinavia; 
Pr&f. ConadoGini, SuUe relazioni tra le oscillafioni 1fUJnsili 

del numero dei matrimoni e queUa del nH.meTO deUe nascite. e sulle 'Varia­
zioni mensili della fecondità tnatrinÙJniale; 

Comm. E. Antooucci e Dott. F. Nohle, Ricerchesmla compo­
sizionedeUa popolazione italiana secondo il grado di istruzione; 

Dott. R. D'AddaFio, Le denuncie ritardate di nascita per i nati 

alla fine àeU' anno nei Compartimenti e· in alcune Provincie più carat­
t6riStiche àeU' Italia; 

Prof. L. Galvani ,e Dott. B. Zanon, Le variazioni della popola­
zitJne., .della natalità e della mortalità Mi singoli Comuni italiani dal 
1911.1· 1:921~ 

Prof. Corrado Gini, La fecondità iniziale dei matrimoni se­
ctmdol' età dei genitori; 

Prof. Corrado Gini e Dott. Stefano Somogyi, TaV.Ole·sull'ammon­
tare. e sul movimento della popolazione attraverso il tempo. 

Nella quinta sezione, « Sociologia Il, il Dott. Alessandro Molinari 
ha riassunto e commentato le Motivazioni della diminuzionft delle 
nascite, date dai Comuni italiani che dal 1911 al 1921 hanno visto 
decrescere la loro popolazione; mentre Altri risaltati dell'indagine 
sulleJamiglie numertJSe, eseguita dall'Istituto, furono esposti dal Vostro 
Presidente e dal Capo Ufficio Cav. u:ff. A. Ferrarelli. 

Nella sesta sezione, dedicata iùl'«( Economia», il Prof. Ottavio 
Scrittore riferl intorno all'Esodo rurale e ritorno aUa teTTa in base al 
censimento professionale agricolo del 1930; il Comm. E. Antonucci e 
il Dott. U. Trillò sopra le Provenienze e destinazioni delle corrmti del­
l'emigrazionft italiana per l'estero dal 1876 al 1930; il Dott. R. D'Ad· 



-3J-

d' ~~e, ne~IVI1 'one, ~lt~8i ?OOupB;ya ,deiproble~fiH1~l,fétòL 
'<;( ":'~~l1'Yo~ir:r . fJe :;;té~tò';tM1t';teB~oli~"èun'.rri6ìcedi 
~l:!'à ~f.Il:,;rVam 'l.A~tlÌtrlr s~J!~~~~~llèl M') c6Hlto:dt 
;".t'.\l~!.I.jo,' H'I}'l\I'l" 1111. a i'!~'!Jj.r~Jd.'·" qi!(,tll.: i : If'."" .• ". ,,\L,tfd~l flhì. "·~.IU.t! l·tL~1" .. ,.1I! . Ln:' 
,IJV~ e fJ1'f ~,m .. u:.no u"umi,~.azume, eoft,'4PpmifDWfl,J,aulJ 

8':u olaJJ!!Ui~~fll~~si~;itlìonJH::,;J~J1I~l.d ;,1i I, l ',' 

~f:n'.';·,I':\~ 'ìJ:,,~;rH!\'\hl""$ì~~C';~'li, "i,';'ìh ". 

illt\ohle~l'aae,.1 .,,~eWh~W del,'!CO_~ \ i\lpo1io~ 
~ eMl~:iallà~lWIci. "l'~.,eoh ,rela'" te,i40lA~i 
-.rilPW ......... ~_ll ..... ri.~".t".fPPPf1 
#Hl i,..1-...li "iitJlNniì.",.. "~._~lil.Mf.nM_~ ' ... 
l'Aumenfo della mol'lGliraper carrooe s~~iiI,~.~ 
8U~ ~ ."Ue:tlrie~"" .... \e~ iaaoJilabbnàiGDe!,eel ~ l'èlTari, 
, . A' "-,,.,&_ '-:..~~..JtLU.::lI'--:"'. II .'O-...J.". '.~ T _.J .:lÀ'" 
S.\ÀiÌ1awA" IlIf1~Uf!JfIJ;~w'\r'_"~ 1.DaYbrtPJ"' •• .\~?,,"'4 ~n 
lft,,~ ~dell'''''oJhia, tl~(hal;;erof" ,Zinpli,.ud pttJìJMli ... 
"..~~1O!mI~~_~6,ìp.uJIi ........ ptI~_ 

n CL. S' il D'" 'lU"....J..:- ... ...:>,I' i" 'D...._. "BaLIr:i ,. l\.T!_.J."_1iOM ,:,enatore ltta, ètt1.",~U&~.a;' &. '.lrlruu.i ~.., d.~~ 
ètSlKtO",j __ O~~ipres.tato da 1 .. 0 lo,éJ'a cOlllo,uMmbri 
deJ·~...,.a".iPaWr.i""',.N~~B~_~ 
dit 8Uiene.rispétì:haeMe"'llellal Claaedi,_t.~:C ..... 
di 'lUjOioJocia.' 

&,,..iìS~ ch.erieoNi1come iS ... E.il'(:!apo 4lelGevemo 
•• eI8e··aooettato'la'·BNi .... tllò$J'emd.r~ .. cià dlecO$;tit1ù 
certamente uno dei,_~eoemoientHlelìs_;~. 

P~hle :déUè'--'rie'H,. ,rieonIate" come qulle sulla 'eom­
pcHMifte i della pepoIuiqne ,itatiaaa;> 8RDB.do lil po. d~'is~, 
811Ilei "'.Jli\ :.deBa'popolazilme, tWIa .. talitàe della moftalità 
Ilei stuguti~mUJti ital_i, dal, 1911 al 1921;, sulle motivazioni ,della 
diminu.bne delle nascite;:àu l'esodo ·rurale eilri~ alla terra; 
sullt agslomerameato clelia. popolazio.ee .uI fraziollamento della 
proprit!tà terrie1!a;l.aUa det~on.e ,del centro· di. gravi:t;à e del 
cen.tro med:iabo della, ;popolaZione; sui risultati dell'indagine antro­
pometrica; sulle ;d~ritatdate din.aseitapeJ' CompaBlimen.tie 
per P~cie;suIle ~ taV()le di) :m.orlalità, nOJl·;SOJiO che l'esposiziOM 
deiprimirisultati:di;lMiori pà avviati,_ 
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Fraqu~tì, lèdenunci~ritardate di nascita neiCompartimentì 
e nèHè P:ro"tineieit~ane e'le tavole di mortalitàdeUa popolazione 
italiana occupano due volumi degli Annali· Qi 'Statisticagià in COi'$O 

di.st~mpa. . 
Altri volulD,Ì già usciti oprossÌmÌ a .. ved~r~ la luce pubblicano" 

talvolta con notevoli a~1lllte.e radiçalipèrfezio~m~nti, le tesi,<li 
~ureapreJIliate dall'Istit1Ito.neg~ appositi co~corsi chè ve~erofiriora 
da questo annualmente .b~diti: Sono .queste le tesi del.Dott ... G ... De 
Meo sulla Distribuzione· della ricchezza e composizione demograftca 
in ,. alcune città dell' Italio M eridibnale alla m«1Ì. delsecoÙJ· XVIII; del 
D()1:t.A. Di Comite sul noliekJbilaneia dei debiti ~!dei crediti (1!l2S .. 
28); del Dott. G~ Barsanti,.su Levwendedel patrimonio .dell'uwnista 
italìon(jdu~a1tte levarÌ8zionidelialiTtJ; del Dott. D.De Castrì'1ttu' La 
StatiStica' ·giùdi~i.a1ia penale. 

Un altro volume'. degli, Annalicon.ticn:e le ricerche., che.·. il Dottor 
E. Cianci ha eseguito su LadinamiciJ: dei prezDdelle.merci in Italia. dal 
187& '1il1929,eomevincitored:eUa borsa di studioistituitadaquestQ 
Istiiu:w, coi fondi delhtConfederaziDne,G~ne~alé.dell' Industria,. presso 
1'18tituto diStatisticadèlla H.Università. 

Hann(vloscopodifavoriregli .st.udi statistici anche ip'reml 
aggiudicati ,;de ,:migliol'irelazit:il\i ìae! ,.,CoMigli.' Pt~ntin.çialidell'Eeo­
numla da apposita ,Commissione. n eonco~ del. 1929 riservava. un 
premio alla migliore relazione dell'Italia Settentrionale; 1lllpremio 
alla miglibre relazion.e dell'Italia· Centrale" rtnpremio alla migliore 
rel~onedell'Italia M8ridi~:màle ed Insulare.! ,Riascirono vincitori ri­
spettivamenre.i ·Consigli' di Gen&va,. Lucca. e Napoli. 

La ;Comlliissione,costituita,atermin.i dello Statuto della Fonda­
,ione' Reale Mutua di AssicuraziO'llÌ per premiare ogni triennio i 
migliori . lavori nel càmpo deUastatistiea assitutativa,riunendosi 
quest'anno per la prima volta~··tro'Vò ene nessunO' dei'eonconenti er;,t 
meritevòle di premio, e propose che, sulla somma che sarebbe stata 
destinata ai premi, 5000 lire Eossero o:fferte al Comitato della Pòpo­
lazione per procedere, d'accordo con l'Istituto Italiano degli Attuari, 
a 1llla monografhtsu La mortalità degli assicurati in relazione ai 1!ari 
tipicostituDonali,e 5Qoo fossero destinate all'Istituto Italiano degli 
Attuari per una Raccolta delle statistiche ecompilaDonedeUe tariffe 
in uso presso le Compagnie estere nel campn delleAssicuruzioni Incendio. 
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La Commissione propose del pari che il concorso per il triennio 
venturo, si tenesse sopra uno dei due argomenti seguenti: « Della rac-
60ltasistematicadel materiale statistico nel ca,1llpo delle assicurazioni 
incendio in relazione alla razi9nale determinazione delle . tariff~>!; 
«Esposizio~ e discussione dei dati statistici concementi. la distri­
buzione territoriale dei ··valoriassie1U.'att nell'amo mcendio e l.oì'o 
relazibneconladistribuzione della ricchezza ». 

Il concorso sulla statistica degli infortuni del lavoro, che Ilon 
avevacon.do~oa nessun risultato positivo. non venne rmnovato. 

Fortunatainiziàtiva fu. invece quella di un corso di statistUta 
agraria, organizzato da questo Istituto d'accordo col Ministeto deU~A­
gricoltura,a segnitòdi.una propo~ta della Federazione Naziollale dei 
Tecnici· agricoli. 

I cOl'sifuronoinaugtuati con una prolusio:ne del Presit;len~ 
dell'lstitutfJ .pl'essoil Ministero dell'Agricoltura ed ehheropoi seguito 
presso l'Istituto di Statistica della R. Università a cura di funzionari 
dì questo Istitùto e di· altri. specialisti. 

L'Istituto ehhein:fine occasione 4i desigll<.lre i;nle;nlhri di sua Cfitn­
petenz8aelleCommissioni giudicatrici. pa-gli esa:Qlidi ahilitazione 
nelle diseiplinèstatistiehe, i qùaliehhero luogo per. la .pri:Qlavolta. alJ.a 
fine dell:o .SCOll~o mese .presso le Scuole di Statistica di Padova, MilaJ1o, 
Firenze, Roma e Catania. 

In eseeuzione della .. Convenzioneintemazionale sulle statistiche 
economiehe.venne n.ominato dal Consiglio della Società delle Nazioni 
un • Comitato .intemazionàle di ··espert;i di cui verua,e. cma:Ql.àto a far 
parte ilV ostrfi Presiden~ j egli venne purech:iamato a far parte, 
come rappresèntan~ t;lemlstituto Internazionale di St.atistica,di 
una Commissione mista tra detto Istituto Interna~onale e l'Unione 
internazIonale delle grandi città, allo scopo di Ol'g:m:;jzzare su una 
hase internazionale le statistiche relative ai·. grandi ·cf:lntri. 

Per quanto il Vostro Presidente faccia patte di .. queste,CQmf:l 
di altre Commissioni, a titolo personale, tuttavi~ è parso quLdi 
doverne far menzione, trattandosi di due Commissioni, le cui fun­
zioni hanno stretta attinenza coi dati che questo jiltesso Istituto 
o altre Amministrazioni centrali o locali sono invitati a comunicare 
all'estero. 
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* * * 
Chiuderò, al solito, con qualche accenno all'ordinamento intemo 

dell'Istituto~ 

Il personale, che l'anno scorso . saliva a 399 persone,_ oltre a 12 
adihite ai servizi dell'emigrazione, non ancora legalmente annessi 
all'Istituto, è salito quest'awl;o a 526, oltre a 9 persone addette ai 
servizi predetti. 

L'ineremento di 127 perso».eèin gran parte composto di diur­
nisti, assunti per il progressivo ~viluppo dei lavori dei censimenti agri­
coli • e della popolazione. 

A parte i diurnisti, si hanno 4 persone in··più fra i comandati egli 
appartenenti ai ruoli transitori e 27 persone in più nel personale 
d'ordine· a contratto, conseguentemente al passaggio, avvenuto a se­
guito di apposito eoneol'SO interno, di diumisti ad ufficiali di stati .. 
stiea di terza classe. Il personale di concetto a· contratto è invece. rima ... 
sto invariato. Esso potrà forse risultare accresciuto dai concorsi, che si 
sono chiusi in questi giorni, per posti di Capo Ufficio odi Sotto"'Capo 
Reparto, di cui l'Istituto ha penuria. La penuria è stata accentuata 
dalla perdita it:nprovvisa del sig. Galletti, Capodell'Uffieio Carto­
grafico, che laseia in noi il più vivo rimpianto per il suo valore 
tecnico e per le sue doti personali. 

Molte domande di concorrenti a tali posti sono pervenute, ma 
la prima impressione è che, in grandissima parte almeno, i concor­
l'enti ahbiano male inteso il significato del concorso, il quale non è 
per lau:reati che entrano in cartiera, ma per persone dotate dica .. 
pacità tecniche e direttive atte a designarle per posti di comando. 

Altro concorso pendente riguarda venti avventizi diurnisti da 
adihirsi al catasto agrario. 

La disponihilità, nel nuovo edificio, di più ampi . locali permetterà 
di allogare il personale necessario ai censimenti. Si calcola che, quando 
i lavori di questi saranno in pieno sviluppo, la nuova sede dovrà 
contenere 800 persone, di cui 300 adihite agli ordinari lavori di sta­
tistica e 500 adihite ai lavori dei censimenti agricoli e della popo .. 
lazione. 

Al fine di ottenere che l'elahorazione dei dati dei censimenti abbia 
luogo con la voluta rapidità, sarà però indispensahile di eseguire un 
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turno con due squadre, co.si da llsufruil"e, no.n so.lo. delle o.re delgio.rno., 
ma anche di quelle della no.tte. 

Questo. turno., applicato. a tutti gli addetti ai censimentiagrico.li e 
demo.grafico., permetterà dipo.rtarneilnumero.da 500 a 1000. 

Una' piccola variazio.ne fu resa necessaria . al rego.lamento. interno., 
diretta ad ammettere la po.ssihi1ità di prescindere dal limite.di età, 
fiSSato. a 30 anni, neico.ncorsi eseguiti non periI grado. iniziale della 
carriera, ma per i gradi superio.ri, come è appunto. il caso. per quelli 
in co.rso. per Po.sti di Capo. Ufficio. e So.tto.-capo. Reparto.. E, di.fro.nte.al 
numero. delle do.mande per i lavo.ri dei censimenti, inadeguate al fab­
biso.gno. quantitativo.e qualitativo., sipro.spetta altresi la necessità che 
il Presiedente' interpreti . largamente i ·tito.li specifici. che lo.autori~zano 
aprescindere,neUaassunzio.nedi perso.nale, dai limiti dietàco.ntem­
plati, anche per gli avventizi, dal Rego.lamento.. 

L' o.rganizzazionedella speciale Sezio.ne dell'Istituto.Po.ligrafico. 
ha permesso. che la stampa deUe pubblicazio.ni avvenga in generale 
con la rapidità eIa precisio.ne rese necessarie dalle esigenze tecriiehe 
dell'Istituto.. 

Non altrettanto. fortunata è stata la vendita delle pubblicazio.ni 
che si è rido.ttada circa 145.000 a meno di 85.000 <lire. 

La riduzio.ne è essenzialmentedo.vuta al fatto. che 1'aIUlo sco.rso. 
avevano. visto la luce iI Dizit,>nario. dei Co.muni, che, insieme al Co.m­
pendio., ha segnato. un vero successo. edito.riale~ e parecchi vo.lumi del 
censimento. industriale, che avevan0 pure co.ntribuito.in misura no.­
tevo.le agli introiti. 

D'altra parte, la crisi eco.nomica generale, ha impedito. che co.n­
tinuasse il pro.gresso. che si no.tava nella vendita delle singo.le pubbli­
cazio.ni. 

Anche le pratiche avviate co.l Ministero. dell'Educazio.ne Nazio.­
naIe, affinchè esso facesse acquisto. di un certo. numero di co.llezio.ni 
co.mplete delle·o.pere dell'Istituto. ad un prezzo. eccezio.nalmente rido.tto., 
hanno. avuto. un successo. mo.lto limitato., dati gli scarsi mezzi di· cui le 
Biblio.teche di quel Ministero. dispo.ngo.no.. 

La Biblio.teca dell'Istituto. si è arricchita nell'ultimo. anno. di circa 
70 fra riviste e nuo.vi bo.llettini, di 160 nuo.ve pubblicazio.ni perio.diche, 
di cui 104 straniere, edi 245 o.pere varie, quasi tutte a tito.lo. di o.mag­
gio. Q di cambio.. 
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L'Istituto ritiene infatti che sia buona norma, per valorillzue le 
proprie pubblicazioni, di cercare di ottenere il massimo Ilumeropos­
sibile di pubblicazioni italiane o straniere a titolo dioo.mhio. 

Gli ampi locali, di cui la Bihlioteca dispone nel nuovo edificio, 
permettel'à1UI.o dLdare ulteriore sviluppo agli sforzi fatti dall'Istituto 
pe.:t aumentare la sua do:tazione .libraria. 

La costruziot:t,e della biblioteca a torre, capa~e di contenere sino 
a 500.000 volumi, costituisce invero una deUe cuatteristiche più not:e­
yoli' e un"· delle· parti meglio . riuscite del. nùovo edifièio, 

Altra parteches~impone all'attenzione dei visitatori èil grandioso 
salone· delle macOOÌne che, insieme alle sale. che gli stanno. a lat~ suÌl 
destin.atòa raccogliere un OOJì.tinaio di macchine peli oratrici, una tr(m­
tina. di macchine· selezionatrici·· e· .tabulatrici~ oltre ad· una ventina di 
contatori March. 

Ottimamente riuscito, a parte l'in.convenientedenvute dalla sua 
esposizione suun.a strada frequentata e .rumorosa, è il salone delle 
Conferenze, inem l'Istituto,obbligato talvolta per il passato a chiedere 
ospitalità per riunioni numerose ad altre Amministrazioni, potrà con.­
voeare,le'assemblee cbesi rendono necessarie in: occasione di congressi 
o di commissionipartioolarmeate c()mplesse, come.è quella per le 
variazi0ni.dellecirc()scrizion.iterritoriali •. 

Merita pure divenire ricordato l'ampio locale· sottostan:te all' atrio 
d'ingresSo, ch:e sarà destinato a sala di schermaedi ginnastica. Questi 
esercizi èostituiscOllO la principale esplicazione che nei locali dell'Isti,. 
tuto potrà avere l'Opera N azionale Dopolavoro, ten.uto contò del 
fatto cherinfiammahilità dei materiali non consente che il personale 
vi possa rimanere all'infuori delle. m.ansioni di u:fficio,senoa sotto 
condizione di sorveglianza e disciplina rigorose, quali appunto in una 
sala di scherma sÌ possono attuare. 

Gli assorbenti lavori per il censimento e pe!' il trasporto dci ser­
vizi nel nuovo edificio ed il ritardo nella consegna di questo hannoim­
pedito di' intensificare la preparazione per la graduale concentrazione 
presso l'Istituto dei servizi statistici esistenti presso le altre Ammini­
strazioni, concentrazione che la legge prescrive edi cui una circolare 
del Capo del Govel'noha precisato le modalità. 

L'Istituto ha però .curato che avesse applicazione la disposizione, 
che di tale concentrazione costituisce il necessario presupposto, se­
condo la quale i Ministeri, a decorrere dal passato esercizio, dovevano 
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istituirellppositi capitoli per le 80rumedestinate all'esecuzl.onee alla 
pUbblicllzl.o.iie delle statistiChe concernenti i· se~idlle8sidipendenti. 

La Còncentrazl.oneha nnora . avuto ·unpnmo pnneipiodiattua .. 
zione col passaggio di fatto presso l'lstitlltO delle statistiche dell'emi .. 
gI'àzione;passaggiòchediventel'à, . si ; spera, prestoanehe di diritto, 
attendendosi i provvedimenti:fmanziari a ciò necessari. 

]j'in..ch~ahneno·dlll'erà l'elaborazione dei· censimenti agrioolie 
della popola?;ion.e, la . disponibilità ··dei locali impedirà il passaggio 
materiale di altri servizi e, d'altra parte, affin.chè la concentra~ionè 
sie~ui in pieno, sarà necessario ~ come già h~ detto -... che 
tr6vi ·piena ·ahuàzione il 'p1'imitivo . progetto· ehèn.el.· nll~l(o . cdi .. 
noio· contemplava uu·,ultimo . piano destinato precisamente;, &i nuovi 
setviziaeeentrati. 

Finchè· ciò non avvengat i senizidelleal:tre ~m:mrinistraziQnip() .. 
tran11opàssareall'Istituto di diritto,· purrestandodi . fatto nei lOcali 
deUe loro Amministrazioni. 

Eappun.tosu questa base che SOIlO ora.avviateJeprime tratta .. 
tive per il passaggioall';lcsututo delle statistiche giudiziarie. 

Sono trattative non facili. L 'attuazioneddla cone~ttàziQnesol .. 
levainvero;dellcati pro:hlemi,iia'pel' . ciò che.conceme 'la <{Un.etione 
dei· fondi; sia'pel'ci(}checonccI'n.e la que$tione de1.pel's.ona.}e~ in. 
~ant(};fl;1f()vi.8ervizi non si. PQtl'ebhéroag.giuD.geJJeagli,at,tua1isen~a 
penlOnale diretctivo adeguato, riuscendo. impossibile di·. sQvraccanéare 
ulteriormente.·di··lavaro il Direttore Generale, finora unico, il quale, 
malgrado la sua· devozio!l:c aU'lstitttt6 e la sua eccezionale rf3Sistenza 
allav6l'o.,chè scgnaloallaVosUaricolloscenza, risulta oberll*6 dalle 
incombenze che si $oUO'l'clliUte progressivamen.teacerescendo. 

A preludio dei mutamenti altra volta espostialConsiglioSupe .. 
riore, che sonopl'evisti in.seguit~ alla concentl'aziQne dei servizi deUe 
altre Amministrazioni, il Presidente ha provveduto "ad. elev~ea di .. 
gnità di Reparto il Se:rvizioMatema#eo e Cartogranèo~ aggregando 
ad esso l'Ufficio Studi, e facendogli assumere il titolo di « Reparto 
Studi e Cartografia». Tale elevazione si accorda anche con la pro­
mozione che, nella sua Amministrazione, aveva ricevuta il Capo del 
Servizio, Prof. Galvani, passato da Professore di Liceo a Pr.f:lside, c.C6n 
la·. reee:a.te. vittoria · da luiconsegnitanel concorso .. alla . cattedra di 
Statistica pressO l~btituto Superiore di Scienze Economiche e Com;ruer­
cialidiVenezl.a, . vittoria della quale rlstituto viv.ameD:te sicompiaee. 
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PSNJonvend;il'tantHo«Beputo$tadi.e Inf_~~h.a.m.~!'t 
oatoiln.qot:titolodll :quello,. «Reputo; &llettUti.le lI. ___ ~ 
ed è.ldélB_t;enm1 MlV~i ·ad, aSlu~ ,altre. màftSi._, .(alI~do 
Ia,wal.~ia ·campiaiiui., ' 

,jtp •• ,dei' ~jda,altre .AmmiB:iatzasioni':;alIa~ ..... ,.!.~! 
tano faeilitatindaHe;moCestenutJ:ihaziooi ebè. neev:. daltm iLp~"!' 
"~~~enti.,incoati:ontola • .-ne ~he tealtl'e: ..A_mbtia.àzioni 
... :t.nuté al~ al:penOllale:aLclli ~'4ftid_ìÌ 
I.,,·,'tatistiei.:' C! 

E ,.. oW sir,nwede cile j.,senizi·di .tatistiea:giudi~.P4:i 
.,·iI Miaisterlo 1della'Giusti8alt.a assepalio in hilaaeio fou.di~òe.sono 
assotu1:tlDl,etlte .~ell.ti :fJM' ;papn; il personale del. Ministero·. :ad. 
essi adibito, potl'anao, senza netJS1U).a m"giore spesà: M parv del bi .. I_.\ •• l~ pas"I~."tro bti_. e seNre .adaliutelltare 
__ iUHfi.o OfGllveUeatemente attrezzato,; M~infatti •.. l'l.tituwsi 
serve, per i lavon di spoglio e di elaborazione, difte.onale avvendlie, 
che riceve una .ì8ttilmzi.Jle' di· criRa .S.OOO lire anaue,il Mini.terO' della 
Giustiziaè .... trettoad .. adilJirenad essi i, 6aReem.i, ileui stipendio 
vma· w.:1·1)1'-' 'a 25..000 lire ·ana .... 

(l:.i8 f mod .. degli ltipeadi l~he ledilpoaiMJità ,deIl~Istituto, Wl, 

te limi.tell;i"toJ1Ii;~·cètn~; gli. impOngollo" ... m alcuni oasi 
'. ._IJ:.L._ ".mì....i _~ 1...-_ ,. __ ..1_ __~1.._ 

p~a' 'qu~ v ..... ' '.api'" .r-''''' come . .mm. SJJlt~,. ~ 
• • ..! d . ,",,,, .. I: • ..1_11_ -!1 . h 1.. il SèI'l ·m~e.t1, '/1UlU mi "1--- proVIene WIUa fuuUaaza C e.u.. " 

~nMe eomandMo a lasciar~ la"suaADftmill.'iatrazione perpae~ 
JlèlPi oqJaaicidella' D05tra,i il,.'ìII8>.dà u:aa parte ooasente alI'l&u­
tut. ~cbe eécM1omia~in quanto il 'peIl8onale COIQQdato .• ava . sul 
bilancio delle rispetti" . AmmiDi_trazioni, pone ·d' altronde ,l'I'utulO 
in . CòD.diziOili di'instabilità particolarmente. pe:ricolose. Sono infatti 
preCisamelltefu:uioaari1tra.ii piil Jesperti't. ngwu-4ati come iJldispea­
suili al h.od (anzi_amento dei .osm &emzi statistici,' quelli cÀe 
d" altre Amministruioni vengono distaccati presso questb Istituto, 

.*. 
LaquestiOll&più. grave èperè certamente quella dei meni ·ti· 

nllllziari posti. a disposizione ·deH'LJtituto. 
E ben nattWaleehe nella"mai, ecollOmieà ohe:il mondo atuav .. rs., 

anche l'Isn'tUtoCentrale di Statistica si~ chiamato a fare i auoi sa~ 
fici;ed elSO eft'ettiwmtente ,ne Ila piaJ fatti CÒl molteplim )punti! di vista .. 
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Glistipendi~ come dicevo, tutt'altro che elevati, dei sUQi impiegati 
han.n.osuhìto les.1::esse dec'tU'tazionidi quelli degli impiega;ti statali, 
senza ayere d'altra parte usufruito, per quanto concerne il ~irettore 
Generale e i Capi Reparto, degli aumentLin p;recedenza apPQrtati; 
mentre, per ciò ch~ concerne l'indennità deIPresiden.te, la decurta,. 
zione generale è venuta .. ad aggiUif:t.gel"sÌ ad. unariduzio.ne di. hen mag .. 
giore portata, di cuiiegllaveva spontaneamentees.presso il deside;rio, 
in confronto alle proposte del Comitato Amministrativo. 

Per ladefici.enza .dimezzi finanziar4l'lstituto ha altl"esirimandato 
lacostrurdone· dell'ultimo piàD.odel nuovo edificio., ha sQspeso il cQm­
pletamento delpl'oprio arredamento, ha momentaneamente rinuncia­
toal censimento. agricolo delle Colonie, ·si è del pari acconciato al 
rinvio del eensimentodegli italiani all'estero non solo, ma. anche del 
riordinamento delle anagrafi consolari, che necQstituisce il presupp08tQ~ 
e dell'elenco· delle istituzioni italiane all'estero, che ne doveva rllpp:r:e.­
sentare un'operazione preliminare. 

Esso· ha dovuto· del pari rinunciare agli esperimenti per giovarsi 
delle fotografie con aerei pel'ilCatasto .agrario e forestale, e non ha 
potuto organizzare, per mancanza dei rilevatorida parte della Mili­
zlaF orestale, ·la ·stàusUca forestale. 

Anche l'attrezzamento, di primaria importanza, degli U ffici.Io­
ealipresso i ConsigliProvincialidell'EcQnomia Corporauvae presso 
le Cattedre di Agricoltura non si è potuto compiere secondo le ne­
cessità delle rilevazioni. 

L'elahorazione dei dati sul censimento delhestiame dQvette andare 
a rilento per effetto della ritardata corresponsione della quota stabilita, 
e a quella del censimen.to delle Aziende agrarie fu del pari necessario 
di imprimere un ritmo meno rapido, nell'attesa che negli .eseJ;'cizi ven­
turi sia possibile alla Finanza versare quell'ulteriore conttibuto di 
5 milioni di lire, già disposto per questo esercizio dal Capo dci Governo. 

Tutte queste rinuncie, soprattutto setempQranee, possono essere 
subìte con animo sereno da chi ha la responsabilità del funzionamento 
dell'Istituto, in quanto egli, come dicevo, riconosce la necessità che 
anche il nostro Ente contribuisca, secondo le sue. possibilità, agli sforzi 
per sormontare la crisi che si. attraversa. 

Per. effetto di tali sacrifici può dirsi che l'Istituto Centrale di Sta­
tisticahatta momentaneamente il passo su quella via di sicuro pro­
gresso che essoperoorreva, e percorreva, come ho altra volta avuto 
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occasione di ricordare, con una spesa per testa di abitante IPinore della 
metà di quella che in media si sostiene dagli altri Stati a servizi stati­
stici unificati. 

Ma vi è ad ogni saorificio un limite che non si può oltrepassare 
senza minacciàre la vita steSsa dell'organismo, ~d io mancherei al 
mio dovere se non segnalassi nel modo più orua:ro al Consiglio Supe:­
riore che questo limite sta per essere inesorabilmente toocato. 

L'esplicito e ben motivato voto del Consiglio Superiore, in cm si 
doma.ndava che nessuna riduzione fosse apportata ai fondi messi a 
disposmone dell'Istituto per l'esercizio 1931-32 in confronto a quelli 
dell'esercizio precedente,· non ha avuto a suo tempoaloun ascolto da 
parte della Finanza, cosiochè, mentre era stato dimostrato unulte .. 
riOI'e fabbisogno di circa 600.000 lire in conseguenza del passaggio al 
nuovo edificio, la·Finanza mantenneinveoe la sua ingiusti6cata deCUl\­
tazione di 1,600.000, pari al 34 % degli assegni. precedenti. 

Di fronte a tale situazione, il Vostro Presidente prospettò senza 
amba.gi a S, E. il Capo del Governo le alterilative che restavano al­
l'Istituto:o ridurre i servizi chiudendo interi reparti, in modo dacOfl.­
tenere le spese nei limiti delle disponibilità, cadute di gran lunga al 
disotto di quegli stanziamenti già rioonosciuti inadeguati,primadalla 
Camera dei Deputati nell'atto di orear~ l'Istituto, e suocessivamente 
dalla Commissione di Finanza nella sua relazione di bilanoio, e rinun­
ciare cosi a tenereull; servizio di statistica adeguato; oppure continua:re 
nel ritmo attuale di lavoro con la sicurezza di avere la integrazione dei 
fondi necessari, utili:tzando, frattanto, il frutto delle passate economie, 
essenzialmente dipendenti, come ho avvertito nella· relazione dello 
scorso anno, dalla impossibilità che, per ristrettezza di looali, si· era 
avuta in passato di organizzare adeguatamente parecchi servizi. 

S. E. il Capo del Governo, in data 13 marzo 1931, prese la deter­
minazione che si utilizzassero i fondi disponibili dell'Istituto sino al 30 
giugno 1931,soggiungendo che, durante l'esercizio successivo, che è 
l'eseroizio attualmente in corso, si sarebbe provveduto con legge o con 
stanziamenti straordinari. 

Noli. avendo però la Finanza an.cora ottemperato a tale determi­
nazione, si avvicina il momento in cm l'Istituto non potrà ulterior­
mente funzionare e dovrà inesorabilmente licenziare buona parte del 
suo personale avventizio od in prova, qualora non intervenga un 
ordine del Capo del Governo clte faccia dar oorso alla Sua decisione:!. 
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, :1 

'I diri~e:n.ti rlstitu~o ha~f? spes~ ()ç~.e di compi4cel'Sjdelle 
~. elle alJ'lstiqt.to :v;eJ\gono ~u11lJ~ç,.pef. la rioos~o:qeh dèUa stl,l­
tiSt~~~ it'ali.~~,porta~~ ,in ppchianni. inpriPlJl·Jinea fra Je organiz­
zazioni stati&t~che, in generale t~t~ più costpse, d~gli Stati DJ.,od~. 

"' ;;;" '" - .'li' , ' c,,"' '." e, " ' 

Ma essi devollo spesso reagire c~~ l'in,~~e che questi, progr~ssi 
di~~~tJ."inoçhe l'Istituto, Centl'~.di Sta~ticaahbia raggiunto una 
.1;~ilità ch;e ne assicw;l l'~vvenn:e edes)çl~d~'f~P\il~erisi. ebe ~tl'~J,e 
i~"revissi~~ tempo cOPlP:ro~t~e~e ed .. an:n,ullare tutti i vJÌJtt"gi 
oitenuti~ . 

. In ~ealtà, ilf~()namelltod~~'l~~Wt() .l1:a 40VUlo fin da. prineipio 
ineontl' ... e di~coltà che PiOJl fUfO:qO ,",ai oompletame:p.te eJiPli:qate e in 
compl~o si sono anzi vell,ute aggravaJ1do. Tali .difficol:t;à ~Pmd()no 
anzit.~to d.aJI'af;e;re l'ls1jtlltoW~to la. sua ~,:ta .~n mezzifin~ 
esp~çilJl~e:n.te .ri~no~cillr~.CQDle ;~ol~tamenteinade~ti, dallo stesso 
Parlamento che proponevl,l la. legge ~ul rio;rdina:went9deHa Sta~~; 
dall' ."VCl' .p9i. dovuto ricostruiJ."e, non ~co .sul nulll,lt ma quel che è 
pegpo.~e rovine, un ~cfijicio co:wple.sso, racimoÌaJldQ i pochi.ssimi 
el6:w~ tecnici disp9Jpbili dalle Ammi:qistl'~oni cent:tali e dagli 
Uffici looali in ~ si trov.y~o e chiedendo ad. essi uno siono ecce­
zio.l,lale, sellZa .potere,d"altra ·parte, offrir loro. vantaggi atti a legarli 
pe:rmanentemente all'Istituto. 

CO:Wune a tutti gli Uffici centrali di Statistica, salvo quello dei 
Sovieti, è la· difficoltà .derivante dalla necessità di avvalersi, per la l'aC­
colta è la prima verifica dei dati statistiei, di organi dipe:qdenti da 
altre Amm;:qistraziO,ni. Ma, pel nostro Istituto, tale difficoltà è accre­
seiuta dai P9teri di direzione, di controllo e di eoordina:wento che la 
legge gli ha affid.ti nei riguardi dei servizi statistici delle altre Ammi­
nistrazioni pubbliche ~ degli Enti parastatali e corporativi, poteri che 
stanno in contrasto con r assoluta mancanza di sanzioni verso gli 
inadempienti. 

Si .ggil:fD,ge.il div(U'Ìf) tJ;a la p<lSizione del fresidente dell'lst,ituto 
e flUclla. delle altre .~torità con- ~ui rI~tiWto e,ntra m co.lltatto e in 
p~~e~J.8r~. ~on lç. autorità, IPfep~te : Jigli ofSaJlÌ locali deH'l,t,iwto 
(Uffici di Prefettura e Consigli Provineiali dell'Economil\)~_ 

• - Annali di StaU.tica - Serie VI, Vol. XXVII. 
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Se cinque anni e mezzo di intenso e ininterrotto lavoro e i risul­
tati raggiunti autorizzano il Presidente dell'Istituto a formulare una 
richiesta, questa è che, sulla base dell' esperienza passata, vengano 
in. un prossimo avvenire date all'Istituto quelle condizioni di stabilità 
nel suo funzionamento, che escludano il pericolo che i pI'ogressi rea­
lizzati possano rapidamente ricadere nel nulla, come altl'a volta è 
avvenuto dopo la brillante organizzazione data aUa Direzione Gene­
rale della Statistica da Luigi Bodio. 

E necessario che l'Istituto sappia con 11reclsione su quali mezzi 
nnànziari può stahihnentecontare in relazione al programma affida­
togli, di modo che, o i mezzi sono sufficienti al programma che la legge 
gPimpone, oppure questo programma venga con altra legge ridotto 
al livello dei mezzifinanziaripo.sti a sua disposizione. 

La sede più ampia e piiIdegna, che, dando un nuovo attestato di 
considerazione verso l'Istituto, S. E. il Capo del Governo ha voluto 
che fosse eretta, diviene ovviamente una fonte di più gravi imbarazzi 
Sé contetnporaneamente non vengono assegnati, sia pure con stretta 
economia, i fondi necessari al suo esercizio. 

La concentra.zione presso l'Istituto dei servizi attualmente esi­
steu.ti pressò altre Amministrazioni varrà certo ad. eliminare talune 
contestazioni che oggi sorgollo, ma, d'altra parte, accrescerà le diffi­
coltà di ottenere i dati e le necessarie verifIChe dagli organi locali, non 
ancora avvezzi, co:me lo sono da diecine di anni le Prefetture e i Co­
mUllL a lavorare per un Ufficio posto al di fuori dell'Amministrazione 
da cui dipendono: si accresce pertanto la necessità di provvedere pon-

'deratRluente a un sistema regolare di sanzioni verso gli organi ina­
dempienti. 

Conviene in particolal'c precisare quali sonO i diritti e i poteri 
delFIstituto Centrale di Statistica nei rapporti con i suoi organi lo­
cali (Uffici di Prefettura, Consigli Provinciali dell'Economia e Catte­
dre Ambulanti di Agricoltura), sul cm funzionamento in gran parte 
si hasa il funzionamento dei servizi centl'ali. 

La concentrazione disposta dana legge non contempla, d'al­
tronde, l'aggregazione dei servizi degli Enti parastatali, corpora­
tivi e sindacali, rispetto ai quali converrebbe anche precisare i 
còmpiti e i diritti dell'Istituto, in modo da evitare ogni possibile 
contestazione. 
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Poichè ogni eontestazione implica neeessal'iamente un giudizio 
tecnico, la sua risoluzione, salvo casi conclamati di evidente viola­
zione delle norme più elementari, riesce inevitabilmente difficile a 
organi non tecniei, e, d'altra parte, li può mettere in una situazione 
imbarazzante, qualora la cont~stazione avvenga con Enti che in un 
determinato momento possono assumere delicata importanza nella 
complessa vita nazionale; per modo che converrebbe che la possibilità 
di contestazioni fosse, nell'interesse generale, ridotta ad un minimo. 

La simpatia, ili cui S. E. il Capo del Governo onora l'Istituto 
Centrale diStatistica, vairà, credo, a far sI che Egli voglia conside~ 
rare con henevolellza, appena la situazione generale lo consenta, 
questi prohlemi che l'esperienza consiglia di sottoporre alla Sua atten­
zione per una definitiva risoluzione. 
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III. RELAZIONI SULL' ATTIVITA DEI REPARTI 
DELL' ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DAL 
NOVEMBRE 1930 AL NOVEMBRE 1931. 

ALLEGATlALLA RELAZIONE DEL PRESIDENTE. 

l. - Relazione del Capo del Separte A. 

(Person81e~ Servizi amministrativi e Aftari generali). 

La presente relazione comprende il periodo decorrente dal no­
vembre 1930 a tutto il novembre 1931 ed espone l'andamento dei 
servizi affidati al Reparto del Personale, dei Servizi amministrativi 
e degli Affari generali, nel periodo sopraindicato, mettendo in luce 
soltanto i punti meritevoli di attenzione. 

SERVIZIO LEGALE. 

P oichè il VI Censimento generale della popolazione del Regno 
risaliva all'anno 1921, e poichè la Legge 20 giugno 1871 n. 297 stabi­
liva che tale censimento dovesse compiersi ogni decennio, si presen­
tava con urgenza il problema di fissare, in un primo tempo, le norme 
generali per la esecuzione del VII Censimento da eseguirsi entro 
l'anno 1931. L'Istituto ne traeva occasione per modificare la Legge 
del 1871, nel senso di convertire da decennale in quinquennale il 
periodo di intervallo fra un censimento e l'altro, e di estendere la 
rilevazione anche alle Colonie di diretto dominio ed ai Possedimenti 
italiani, stabilendo altresÌ che la effettuazione dei censimenti dovesse, 
per l'avvenire, compiersi alla data fissa ed immutabile del giorno 21 
aprile. 

Il Reparto A collaborò quindi alla predisposizione di uno schema 
di Decreto Reale, che fu sottoposto alla Sanzione Sovrana il 6 no-
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vemhte 1930~ e che fu integrato, con altro R. decreto~Iegge~in data 

3 gennaio 1931~ n. 26~ per la esenzione postale ed i1 trasporto gra­
tuito sune Fenovie dello Stato della corrispondenza e degli stampati 
occorrenti per il censimento sttlSso. 

Succe8sivamente~ il Reparto provvide alla stampaclelle norme 
esecutive dei censimenti medesimi, elaborate dal Re11al'tO dei Censi­

menti della popolazione, norme che hanno servito li disciplinare ogni 
più minuto particolare della rilevazione, rispetto ad ogni organo, e 

(~he hanllo inoltre provvedutoaffinehè in 422 Comuni, debitamente 

elencati~ fosse, contemporaneamente al VII Censimento generale 
della plJpolazione, eseguita una indagine sulle abi~azioni, 

Un R. decreto-legge 24 marzo 1930, n. 436, aveva stabilito che 
gli uffici di statistica esistenti~ o che vettanno istituiti presso enti 
autarchici e parastatali, dehbono avere funzioni orga:mcamente di­

stinte da quelle degli altri servizi (confermandosi con ciò e comple­

tandosi un precetto contenuto nel R. decreto-legge 27 maggio 1929, 
n. 1285) ed essere diretti da persone fornite di speciale aliilitazione 

alle discipline statistiche:stahiliva inoltre~ il detto Decreto-legge, che 

tale ahilitazione dovesse conseguiI'si mediante un esame di Stato 

da sostenersi presso le RR. Univtlrsità o gli Istituti Superiori del Re" 
gno, e prescriveva i titoli per l'ammissione agli esami stessi,riman­

(lando le disposizioni, in ordine agli esami, ad un decreto da ema­
narsi dal Capo del Governo di concerto col Ministro per rEducazione 

Nazionale. 
L'Istituto si è dato cura di predisporre I08chem8 del decreto 

stesso, il quale, emanato in data 13 febbraio 1931, è in corso di piena 
esecuzioue, tanto che, pre'llÌo scambio di vedute fra il detto Ministero 

e l'Istituto a proposito della interpretazione di taluni articoli, venne 
indetta, COn ordinanza del prefato Ministero in data 22 ottobre 1931-IX 
(puhhl. nella Gazzetta rYficiale del 3 novembre 1931), la prima ses,. 
sione degli esami che ha avuto inizio in cinque sedi (Catania, Firenze, 

Milano, Padova e Roma) il giorno 30 novembre c. a. 

n Reparto ha inoltre curato la puhhlicaziollc del lO voltUlle 
deUa serie VI degli Annali di Statistica, una puhblicazione d,i pres­
:'\ochè 300 pagine, nella quale è stato fatto posto~ oltre che ad un 
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cenno sulle vicende storiche dell'Ufficio Centrale di Statistica in Italia. 
a tutti gli atti che concernono la costituzione dell'Istituto Centrale 
di Statistica e lc successive sue modifìcazioni, lHHlChè le scuole di 

statistica, gli esami di abilitazione nelle discipline statistiche, ed i 

concorsi c le altre iniziative, cui l'Istituto partecipa con1Unque~ e che 
sono intese a promuoycre e favorire lo sviluppo in Italia degli studi 

statistici. 

Un argomento, che ha fornito ripetutamente occasione diinter­
vento al servizio legale esistente presso il Reparto A, è stato <{llCUO 

del censimento del grano trehhiato a macchina. Ordinato con 
R. decreto-legge 7 aprile 1927,11. 564i, perfezionato con altri successivi 

decreti, specialmente attraverso a disposizioni concernenti l'obhligo 
della licenza per le macchine trebbiatrici, numerosi sono stati i quesiti 

sottoposti specialmente da Direttori di Cattedre Amhulanti di 

Agricoltura. 
L'importanza e la novità della materia hanno reclamato la ema­

nazione di precise e particolareggiate istruzioni. 
Ad una circolare esplicativa del 24 maggio 1930, ha 'doyuto far 

seguito una circolare del 29 maggio 1931; e l'esperienza ha reso palese 
la ll.ccessità di trasportare le principali istrn,zioni in un. nuovo de­
creto; oncle rendere, con più rigorose sanzioni, più efficaci i precetti 
intesi ad assicurare la uniformità dei procedimenti e la siueerità 

dene denuncie. 

Già un primo schema di, tale nuovo decreto è stato elahorHto~ 

e quanto prima ne sarà concordato il testo definitivo. anche col con­

corso dei più esperti fra i cattedratici. 

Disponendo l'art. 23 del R. decreto-legge 27 m.aggio 1929, n.1285 
che un Regolamento~ lta approvarsi con R. decreto su proIlosta del 
Capo del Governo, avrebbe determinato le norme per re8ecn~zione del 

decreto medesimo {indipcl1denteuwnte da (Iuelle i'iIul funzionaultmto 

interno dell'Istituto e sullo stato giuridico ed economico del 8\10 

personale), l'Istituto aveva predisllosto uno schema di tale regola­
mento, e questo, sottoposto all'esarne dei vari lVIinistcl'i, aveva provo­

CHto osservazioni numerose e gl'a'vi, le quali servirono a dimostrare 
come alcuni fra essi non avessero compreso a sufficienza le finaHtà 
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che il Decreto stesso SI e proposto di cOllseguire Jlei riguardi della 
direzione unica dei servizi della Statistica e del loro graduale con­
centramento presso l'Istituto Centrale. 

La questione venne, Qon apposito memoriale, sottoposta allI) 
esame di S. E. il Capo del Governo, che, con circolare a Sua firma 
in data 4 maggio 1931, ehhe a disporre che, in applicazione dell'arti­
colo 3 del citato R. decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, fosse affret­
tata la concentrazione nell'Istituto di tutti i servizi statistici che at­
tualmente s: comp'ono presso le varie ammip-lstraz:()fii dello Stato, 
ano scopo di. dare. ai servizi statistici italiani iI loro ordinamento defi­
nitivo. Venne perciò sospeso il corso delle controdeduzioni che erano 
state già preparate dal Reparto, in attesa che l'attuftzione del cOn­
centramento disposto dalla suddetta. circolare (e che è stata stahilita 
per l'anno 1932, data la impossihilità di compjerla In'ima per difetto 
di locali e per sovrabhondanza di altri lavori), possa cOJ:Uielltire di 
procedere più agevolmente alla emanazione del Regolamento, di cui 
all'art. 23 del citato Decreto, che dovrà regolan~ in modo definitivo 
i rapporti intercorrenti fra l'Istituto e le altre amministrazioni puh. 
Miche centrali e periferiche. 

Di un altro Decreto-legge il Reparto ha predisposto lo scherna; 
esso concerne i servizi periferici della Statistica agraria; pendono 
trattative in PI'oposito col Ministero delle Finanze, mentre con quello 
per l'Agricoltura e le Foreste· si è già raggiunto :il completo accordo. 

Una nlOdificazione si è ravvisato opportlUlO apportare all'art. 42 
dcI Regolamento Intem(l, 

Sta~iliva tale articolo che, nei concorsi interni, il limite massilllo 
di età dovesse esseI'c. fissato, volta per volta. dlù hando di concorso: 
con ciò evidentemente, rim.anevano vincolate ai rigorosi limiti normali 
portati dal Regolamento (minimo 21 auni, massim(l 30~ salve. le ecce­
zioni a favore di ex comhattenti, di mutilati ed invalidi di guerra, di 
decorati al valore), le condizioni perla partecipazione ai concorsi 
esterni, e quindi la possihilità per l'Istituto di allargare la cerchia del 
reclutamento del personale in speciali occasioni. 

E sembrato pertanto opportuno modificaI'e la tlisposizione in 
parola, stahilendo che anche nei concorsi esterni, che nOn riguardino 
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l'ammissione in servizio nel grado iniziale di ogni categoria, il limite 
di età venga stabilito di volta in volta dal bando di concorso. 

La deliherazione adottata in tale senso dal Comitato Ammini~ 
strativo nella sua tornata del 19 giugno 1931, è stata approvata da 
S. E. il Capo del Governo con Decreto del giorno 22 dello stesso mese. 

Il Reparto infine, durante l'anno,ha dato, a richiesta, la sua 
cooperazione neUa redazione delle pilt importanti circolari, ed ha 
espresso il proprio motivato parere su qualsiasi questione giuridi:ca 
deferita al suo esame; mentre il titolàre del servizio legale è sempre 
stato indroicato di fungere da Segretario del Comitato Amministra­
tivo, del Gomitato del Capi Reparto, del Consiglio di Amministra­
zione del F'ondoper opere assistenziali, nonchè da Segretario della 
Commissione di Disciplina investita della cognizione di quei proce­
dimenti disciplinari, a carico di impiegati, che è occorso di instaurare 
durante l'anno in parola. 

SERVIZIO DELLA SEGRETERIA - ARCHIVIO E PROTOCOLI,O. 

I servizi della Segreteria si sono svolti colla massima normalità 
ed hanno segnato un perfezionamento, rispetto agli anni precedenti, 
avendo avuto, presso la Segreteria propriamente detta, maggior 
sviluppo ed assetto definitivo il servizio della raccolta e spoglio della 
stampa quotidiana e periodica, nonchè dei comunicati che l'Istituto 
dirama alla stampa stessa, e quello della raccolta delle disposizioni 
che interessano i servizi della statistica. Ha inoltre avuto notevole 
s'Viluppo la parte relativa ai concorsi a premio ed ai concorsi per pro­
mozioni o per reclutamento del personale, di cui si parlerà più oltre. 

Varchiviazione del materiale, relativo alle udienze del Capo 
del Governo, è stata perfezionata colla istituzione di apposita rubrica, 
la quale permette di rintracciare agevolmente le memorie presentate 
e le decisioni prese sui vari argomenti. 

Poichè nelle precedenti Relazioni non è stato fatto cenno a tale 
servizio, si ritiene opportuno farlo ora, anche per il periodo ditempo 
anteriore a quello considerato (lalla presente HelazÌone. 
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Dàl 24, dicembre 1926 al 16 novemhre 1931 sono state CQncesse, 
da E.ilCapo del Gove1'no al Presidente d.ell'lstituto o al Direttore 
Generale (in assenza del Presidente}, n. 64 lldienze,durnute le 
quali :furono trattati 461 argomenti, eSPQsti El. mezzo di. appositi: 
prQ~rnemo:ria~ relazioni, approvazioni di decreti t circolari, lettere 
a 1\finistrÌt\d anto.l'itàvarie~ sottoposte alla firma del Capo del 
Governo. 

Le -smldètte udienze f·estano così ripartite: 

1926 

1927 

1923 

1929 

1930 

1931 

..... ., ..... ,,- ..... ' ......... .. 

Tòtali ... 

1 

12 

Il 

15 

14 

13 

66 

l 

88 

47 

67 

169 

99 

471 

DalP8novembre 1930 al 14 rucernbl'e 1931, ultima udienza, furono 
sottoposti a S. E.il Capo del Governo n.39 pro-memoria, 13 decreti, 
28 lettere alla firma, 5 relazioni e ftu'Ollo, dal Presidente dell'Istituto, 
presentate di persona quattro nuove puhhlicazioni dell' Istituto, 
Qltre quelle inviate di ufficiQ ed oltre aUa hozza dei :Bollettini che 
sono trasmessi periodicamente prima che ne avvenga la puhhli­
cazione. 

Motivo di speciale trattazione furono le questioni inerenti al­
l'organizzazione ed aIrattuazione del VII Cen$imento della popo­
lazione, l'ordinamento dei servizi dell'Istituto e del personale, le re­
lazioni con la Finanza pc!' la assegnazione ili fondi, le relazioni su 
speciali indagini statistiche e su Congressi all'estero e. alrinterno. 

I servizi di Archivio e Protocollo hanno migliorato in. qualche 
partÌcolaxe, come, ad esempio, nella l'uhricazione della corrispon-
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deuza giornaliera e nella coml)ilazione degli elenchi periodicideUe 

lettere inevase. Si è ritenuto opportuno, auelle agli effetti della im­

putazione delle spese, di registrare - separata mente per Reparti -
lecorrÌspondenze che pal'tono affrallCate. Infine per agevolare il 
servizio di cassa e per maggiore chiarezza nel l'enrumento dei conti, è 
stato istituito il c/c per le spedizioni dei telegrammi, distinguendo 
in elenchi separati per Reparto le spese relative. 

Durante il periodo in es.ame (lO dicemhre 1930-30 novembre 1931) 
le lettere in arrivo e le ricezioni di documenti sono risultate nel nu­
mero di 58.502 in confronto di 41.921 nel periodo precedente, e quelle 

in partenza 23.224 in confronto di 20.204 dell'anno anteriore. Nello 

stesso periodo sono state emanate 156 circolari, la cm spedizione, 
per la maggior parte di esse, è stata effettuata in raccomandazione a 
tutti i Comuni del Regno, alle RR. Prefetture, ai Consigli Provinciali 
dell'Economia, ecc. ecc. 

Ritornando ai servizi di Segl'eteria propriamente detti, ai quali 
3petta il compito della convocazione deUe varie Commissioni e della 
conservazione dei verhali delle varie riunioni, si ritiene opportuno 

annotare che dal 30 novemhre 1930 al 30 novembre 1931 si sono 
avute n. 80 sedute di Commissioni di studio, Comitati e SoUocom· 

missioni, cosÌ ripartite: 

Commissioni varie di studio ................ . Sedute 

Consiglio Superiore di Statistica., .......... . il 

Comitato A:rnm.inistrativo ................ ,. il 

Comitato Tecnico ......................... . 

Commissione consultiva del personale ........ . 

Cousigliodi Amministrazione del fondo speciale 
per opere di assÌstenzaa favore del personale 

Commissioni di esame per il personale.. . . . . . . . il 

Commissioni giudicatrici di concorsi a premio .. 

Comitato dei Capi Reparto. . . . . . . . . . . . . . . . . .,1 

Comitato dei Revisori dei Conti. ~ " . .. . . . . . . .. .. .. )j 

n. 33 

)1 2 

6 

j~ 1'" ~.'" 

,H 6 

)', 4 

)', 7 . 
ì) 5 

,;, 7 

» Il 
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CoNCORSI A PREMIO ED INCORAGGIAMENTI 

ALLA CULTURA STATLSTICA • 

. Per migHtJrilesi [li laurea: èh1J ìt.ftttino arg6metf,ti 

ili ... Mtattere statistico. 

Comevtm"Q.te indicato Jl,eUe RelaziQnipreceden.ti~ fu, a suo tempo, 
handitoun con.«Ql'So per lem.j.gliori tesi dila~ea trattantiargome~ti 
d.i carattere statisticonèU:a:nnoaooadennco 1928 .. 29. Al c.oncor50 
p.artecipawno 23c{mcorrcnti e la Commissione giudicatrice, dopo un. 
laboriosoclSame deL singoli Iavori,proccdevaalla 8$segn.azionedefi­
mtiva dei premi, conferendoli ai seguenti candidati: 

t preudo di li.~.OOO: 

al Dr. Gastone lla;rsauti, della Università Commerciale Luigi 
Bocconi di Milano, per la tesi: ({ Le vicende del patrimonio del-
1'$:Ìonist.litaliano ··durante le variazioni della.· lira· ». 

1 pretnio di J;, 5~OOO: 

al Dr. Diego De Castro, dell'Università di Roma, per la tesi: 
« Statistica giudiziaria penale». 

1 pr,emio di L. 0.000: 

al Dr. Diolllsio Tenderini, dell' Istituto Superiore di Scienze 
Econ.om.j.cne e Commerciali di Venezia, per la tesi: « Moneta, Prezzi 
e ScaIIlbi». 

t premio di L. 1.000: 

al Dr. Angelo Di Comite, dell' Istituto Superiore Navale di 
Napoli, per la tesi! «} noli e lahilallcia commerciale dei debiti e 
dei crediti )}. 

t premio da. L. 1.000: 

al Dr. Ernesto Cianci, dell' Istituto Superiore di Scienze Eco­
nomichee Commerciali di Roma, per la tesi: « Conrributo alla storia dei 
Prezzi - Dinami~a deiprC2lZÌ delle merci ,agr,icole dal 1800 al 1913)). 

l premio di L.l.OOO: 

al Dr. Carlo Pinghini, dell'Università libera di Ferrara, per la 
tesi: « L'ammontare prohabile della l'Ìcchezza privata nella Provincia 
di Ferrara». 
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La conespol1sione di tali premi venne però suhordimH3 alla 
effettuazione di aggiunte e varianti~ suggerite dalla Commissione 
esaminatrice~ e che i candidati dovevano fare alle loro tesi, sotto la 
vigilanza dei mem.hri della Comm~ssione stessa, con l'ohhligo di por­
tare a termine tali modHicazion,Ì entro il 31 marzo 1931. 

Al Dott. Dionisio Tenderini, che entro il termine sopraindicato 
non ehbe a compiere le modificazioni ed aggiunte alla tesi stabilite 
dalla Co:m1:nissione~ perchè imped.itoda ragioni di salute mentre si tro­
vava fuori d'Italia, non venne più cornsPQstoil premio in UI1 primo 
tempo assegnato, devolvendo la somma di L. 5.000, restata dispo­
nihile, a favore del nuovo COl'iCOrSO per l'auno accademic'O 1930-31. 

Concorso a premio per le migliori tesi di laurea, che trattino argomenti 
di carattere statistico, per l'anno accademico 1929-30. 

Il concorso fu bandito nel marzo 1930 - termine per lapre­
sentazione dei lavori il 31 dicemhre 1930 - l premio da L. 10.000; 
3 premÌciascuno di L. 5.000; 3 premi ci~scuno di L. 1.000; concor­
renti n.B. 

I lavori sono stati esaminati nell'anno corrente dal Presidente 
dell'Istituto e dai Professori Zingali, Boldrini, Niceforo e Savorgnan, 
membri della Commissione esaminatrice. Nello scorcio del corrente 
anno la Commissione si riunirà in seduta plenaria per l'aggiudica­
zione definitiva dei premi. 

Concorso a premio per le mi,gUarì tesi di laurea, che trattino argomenti 
di carattere statistico, per l'anno accademico 1930-31. 

Il concorso è stato indetto il 24 maggio 1931 con norme analo­
ghe al concorso handito nelPanno precedente. Il termine massimo 
della presentazione delle domande andrà a scadere il 31 dicembre 1931. 

Premi: l da L. 10.000; l da L. 5.000; 2 premi ciascuno da lire 
3.000; 5 premi ciascuno da L. 1.000. Le domande pervenute finora 
SODO appena 7 ~ ma si prevede che, in analogia a qu,anto è avvenuto 
negli anni precedenti, altre ne verranno entro il dicemhre, e cioè 
dopo ultimati gli esami universitari den~l sessione autunnale. 
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Concorso· per una monografia' concernente la statistica 
delle assicurazioni. 

Il 25 agosto 1930, l'Istituto, nella sua qualitàdianuninistratore 
della «Fondazione Reale Mutu;,l Assicurazioni», bandl un conCOrso 
per due premi, e cioè uno di. L. 10.000 ed. uno diL. 5.000 per 1lXla 
monografia concernente .·la statistica dellea~sicurazioni. Il.,termine 
massimo per la . presentazionedeUe. doma:n,de .scadeva il 31 dicem­
bre 1930. Vi ha~no partecipato n. 6 persone. IlaviY.fi sono stati 
esaminati dalla Commissione giudicatrice composta del Presidente 
dell'Istituto, del Presidente e del Direttore Generale della Società 
Reale Mutua Assicurazioni di Torino e dei Professori Cantelli e 
:M:edolagh.i. 

Il giomolO novenibresi è riunita in seduta plenaria laCommis­
sione giudicatrice, la quale non ha proceduto alla assegnazione dei 
premi' avendb ritenuto che, pur presentando dei pregi, nessun 
lavoro abbia sapu~o raggiungere per originalità di impòsta'zii>ne, rigore 
di sostanza e chiarezza di fi>rma, un grado tale da renderlo merite­
vole di prémio. Ai sensi dell'urto 4 dello Statuto della Fondazione, 
la Commissione ha stabilito che dalle L. 15.000~ non aggiudicatesi, 
siano tolte L. 10.000 per esser devoluteà promuovere ricerche nel 
campo statistico affine, per quanto possibile, a quello assicurativo. 

La Commissione stessa ha altresÌ deciso che sia indetto un nuovo 
concorso per due premi: uno di L. 10.000 ed uno di L. 5.000 per la­
vori inediti o pubblicati posteriormente allO gennaio 1931; termine 
per la presentazione entro il 31 dicembre 1933. 

Concorso a pre1.nio per una monografia sul tema « La rilevazione stati­
stica degli infortuni sul lavoro nei vari Paesi del mondo li. 

Il concorso handito nel 1927 ebbe esito negativo; non essen­
dosi potU7to avere dall'Associazione Enti Mutui di Assicurazione 
-Milano i- il prom~soaumen'to del premio da L. 4.00'0 a L.9.000,il 
concorso non avrà più luogo. La somma diL.4.000 è stata p0rtataa 
proventi eventuali del bilancio dell'Istituto~ 



- 62--

Borsa di perfezionamento di L. 18.000. 

N cl marzo 1929 fu han dito il concorso per 1'assegnazion.e di 
lma horsadi perfezionamento di L. 18.000 per studi da compiersi 
presso l'Istituto di Statistica e Politica Economica della R. Uni­
versità di Roma., con fondi messi a disposizione dalla Confederazione 
Generale Fascista dell' Industria. La borsa risultò assegnata al 
Dott. Cianci. La Commissione giudicatrice, nella riunione finale del 
6 febhraio 1931, ha compiuto l'esame definitivo del lavoro presentato 
dal camlidato, provvedendo alla aggiudiéazione definitiva del premio, 

Conferimento di. tre Diplomi d'onore alle migliori Relazioni annuali 
dei Consigli provinciali dell' Economia corporativa. 

Il lO settembre 1929, con circolare 67 dell'Istituto, furono no­
tificate ai Presidenti dei Consigli Provinciali dell'Economia Corpo­
rativale disposizioni per l'assegnazione dei premi. 1130 settembre 1930 
venne a scadere il termine per la presentazione delle Relazioni re­
lativeall'anllo 1929. 

La Commissione esaminatrice, composta dei Dottori: Molinari, 
Porri, Tivaroni, Avallone, Zengarini, riunitasi il 7 ottobre 1931, 
haa~segnato i tre premi (diplomi d'onore) alle Relazioni dei Consigli 
Provinciali dell'Economia di Genova, Lucca e Napoli. 

La stessa Commissione si riunirà fra breve, per procedere al­
fe'same delle Relazioni presentate dai Consigli PrOvinciali dell'Eco­
nomia per l'anno 1930. 

Esami di abilitazione nelle discipline statistiche. 

Com'è stato accennato nella parte relativa al servizio legale, 
aopo accordi preventivi presi con i competenti organi del Ministero 
dell'Educazione Nazionale, venne emanato il Decreto a firma di S. E. 
il Capo del Governo, in data 13 febbraio 1931 (inserito nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno d'Italia n' 70 del 26 marzo 1931 - IX), nel qual~, 
fra le molteplici altre disposizioni, è indicato che per i candidati 
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ammissibili traD.Sitoriamente aWi esami, in ·luogo della laurea o del 
diploma di statistica, èrsuiìciente 1Dl documento rilasciato dall?l$1;i­
tuto Centrale di Statistica alla cui eompeteD.lla è demandato di giu­
dicare, inappellabilmente, se l'aspirante si trovi nelle céndillionii. di 
poter essere ammesso a sostenere l'esame di Stato. Tali con&ziODi 
consistono nella dimostrallione di avere prestato, per non meno di 
cinque anni, servillio presso Enti statali, parastatali e autarchici, 
nella direllione, nella esecuzione e nel controllo dei lavori statistici, 
purchè, a giudizio insindacabile dell'Istituto, gli Enti stessi abbiano 
éfl'ettivamente a~solto le Incombenze statistiche di loro spettanza. 

Dépo detta emanaZione, i quesiti risolti a CUl'a del serviZio lé;' 
gale furono 124, di cui: 

Qu~ti posti d., autorità,.. . • . • . • • . . • . • . . . • . 1Q 
. Qliaesj-q posti da alDmj~straZioni periferiche. ~ 

Quesiti posti da pnvati... .......•...•.••.• , 64 

TOTALE. • •• • • 128 

Le domande avanzate a questo Istituto per il;rilaseio del docu­
mento" di cui all'art. 34 di detto Decreto del Capo 'del 'Govemo, 'Pt'r 
l'ammissione in via transit.oria,agliesami di ahilit~.oJle ,tt;elle"di­
scipline statisticbe, sono state 98. 

Per esse i documenti rilasciati sono stati. . . . . .. ~7 

i documenti non rilasciati .............4 
le domande restituite perchè incomplete. 7 

TOTALE.... 98 

Corso di statistica agraria. 

Per iniZiativa del Sindacato Fascista dei Tecnici agricoli e sotto 
la direZione dell'Istituto Centrale di Statistica, dal 20 maggio al 
2 giugno 1931, ha avuto luogo un corso di statistica agraria riser­
vato agli iD.scritti ai Sindacati provinciali dei Tecnici agricoli. 

TI corso si è iniZiato con una prolnsione del Prof. Corrado; Gini 
'sul tema: «Importanza, caratteristiche e sviluppo della statisti. 
agraria italiana». 
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Agli esami si sono presentati 73 candidati su 78 inscritti aventi 
regolarmente frequentato le . lezioni del corso. 

SOD.O stati assegn.ati 26 premi di L. 500 ciascunoaLprimi clas­
sificati; a tutti gli inscritti al corso, che hanD.o datogli esami COD. 
esito favorevole~ è stato rilasciato apposito diploma di frequenza 
al corso. 

Esami ili lingue estere. 

L'Istituto, allo scopo di poter disporre di un nucleo di persone 
cht1 all'occorrenza possano eSSere utili ai servizi di traduzione, pur 
lasciando normalmente tale personale al suo naturale servizio, po:r,-tò 
a conoscenza degli impiegati, con ordine di servizio del 14 gennaio 1931, 
che nel c'onferimento di mansioni di particolare importanza sarebbe 
stato tenuto nel massimo conto la conoscenza dene lingue estere 
con speciale riguardo al francese, tedesco e spagn.olo e che pertanto 
era indetto un esame facoltativo di lingue estere a cura d: un inse­
gn.ante titolare di Istituto Supen<Xre. 

Chiesero di· partecipare alle prove 7 impiegati che dettero esami 
per cinque diverse lingue (12 prove) e che, a seconda del valore di­
mostrato negli esami, vennero divisi in tre categorie: 

a) di coloro che sanno tradurre esattamente; 
b) di coloro che sanno tradurre e parlare esattamente; 
c) di coloro che sanno tradurre e parlare esattamente senza 

error~. 

Per ogni lingua, in cui sostenevano la prova, furono classificati: 
nella categoria a) impiegati 5; in quella b) imp~egati 5 ed in quella 
c) impiegati 2. 

Contributo ai lavori del Congresso per lo studio sui problemi 
della popolazione. 

Dal 7 a tutto il lO settembre ha avuto luogo lU Roma, presso 
la R. Università, il Congresso indetto dal Comitato italiano per gli 
studi sui problemi dena popolazione, svoltos: sotto la Presidenza 
onoraria di S .. E.ilCapo del Governo e quella effettiva del Profes­
sore Corrado Gini. 
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L 'Istitutò ha dato wtnotevòle contrIbuto ai lavori del Con­
gresso, oltre che con la part~cipazione diretta ed essenziàle del pro­
prio Presidente, anche con numerose comunicazioni presentate sin­
golarmente o in collaborazione da quasi tutti i Capi Reparto e da 
non pochi funzionari di concetto. 

Al Reparto Affari generali era riservato un compito certamente 
meno importante ma purtuttavia necessario, quello cioè di colla­
borare, alle varie comunicazioni, mediante l'esecuzione di càlcoli 
affidati al dipendente « Ufficio càlcoli meccanici». 

Esso ha inoltre autorizzato àlcuni funzionari a prestare, in ore 
straordinarie, il loro servizio per la correzione delle bozze, speciàl­
mente di quelle in lingue straniere, ed ha coadiuvato la Segreteria 
generale, nei giorni del Congresso ed in quelli immediatamente 
successivi, per la distribuzione dei rapporti e delle . comunicazioni. 

SERVIZIO DEL PERSONALE. 

Dai due prospetti numerici, appresso riportati, si può rilevare 
il personale quale esso era, quantitativamente, àl30 novembre 1930, 
e quàle risulta al 16 novembre 1931, distribuito nelle varie cate­
gorie, secondo la provenienza. 

5 - Annali di Statietica • Serie VI. Vol. XXVII. 
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I. - Situazione generale del personale. 

al 30 novembre 1930 al 30 novembre 1931 Dift'ereuza 

PERSONALE ~,§ t.J:l ~$ t.J:l .:;; -g .. .;a ~ ...;3 TOTALE . ., 
TOTALE in + in-.. ~ ., .. " .. ~ 

~@ ~ o .. = .. o u- .., uo u;, '" " ." -< " -< 

Personale ruoli transitori. ••.... 5 23 5 33 5 24 5 34 l -
» comandato ••••.••.•.. 13 3 - 16 15 4 - 19 3 -
» con contratto •••....• 32 108 7 147 32 135 7 174 27 -

---- -------- -- --~ --
Totale .•• 50 134 12 196 52 163 12 227 31 -

= -- -- ------ ------
Dinrnisti ......................................... 

Operai calcolatori •..•.......... 

Geometri diurnisti •......•.••.. - 192 4 196 - 287 4 291 95 -
GiornaIieri ••••.•..••...•...... 

App.-endisti ....•.•.••.••.•..•• 

Operaie dattilografe •••....•.... 1 
- 3 4 7 

Salariati ••••..••.••.•.•.••.... 
- 3 5 8 l -

----------- ----------
ToIaIe ••. - 195 8 2()3 - 290 9 299 96 -

TOTALB GENEltALE ••• 50 329 20 399 52 453 21 526 127 -
-- ------ -- = ----

IT. - Ripartizione del personale dei ruoli transitori, di quello comandato 
e di quello a contratto nei vari gradi e categorie al 30 novembre 1931. 

PERSONALE 

Personale ruoli transitori ...•. - l 2 l l - - 4 1 8 1 lO 5 34 

» comandato ........• • 1 2 6 3 1 l 1 - l 1- 2 - 19 

J a contratto ........ ,."" - 2 5 6 2 3 14 - 8 32 87 8 7 174 
- - - - - - - - - - - - ----

TOTALE ••• 1 5 13 lO 4 4 15 4 lO 41 88 20 12 227 
1= - = - - - - = - - - - ----

Lo stesso personale, distinto per Reparti, è indicato dal se­
guente prospetto: 

• Un Direttore Capo Ripartizione del Governatorato di Roma, parificabtle al grad o 
4°·50 dei funzionari Statali. 
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In totale, nel periodo considerato~ si ebbe un aumento di 127 
unità. Infatti, il totale generale del personale esistente al 30 no­
vembre 1930 era di 399 tra funzionari, impiegati ed agenti subal­
'J;erni, mentre quello in servizio al 16 novembre 1931 è di n' 526 
unità, oltre ad un Direttore Generale. 

Il personale dei ruoli transitori risulta aumentato di una sola 
unità (tale aumento si è verificato per l'avvenuta assunzione in 
ruolo dell'ex giornaliero del censimento sig. De Mattia Alessandro), 
e quello comandato, da 16 unità è passato a 19 unità. 

Un maggior aumento si è verificato nel personale a contratto~ 
che da 147 unità al 30 novembre 1930 è passato a 174 unità al 30 
novembre 1931. 

Tale aumento è dovuto all'assunzione in qualità di ufficiali di 
statistica di 3a classe dei diurnisti riusciti vincitori nel concorso 
bandito in data 31 dicembre 1930. Il personale di concetto rimane 
numericamente invariato. 

Un aumento ancora maggiore si è verificato nel personale assun­
to provvisoriamente (diurnisti, giornalieri, operaie, ecc.) che da 203 
unità al 30 novembre 1930 è passato a 299 unità al 30 novembre 
1931. Laripartizione di tale personale fra i vari Reparti è indicata 
nello specchio seguente: 
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REPARTI 

~oA... .•. ) 

Diurnisti .....•..•.••..•••..• ,. 
Operai caleolatO'ri ..........•... 
G~olJ:!.et:i?iurnistL •.•••• , .•.•• 
GIO'rnanerl •.....•....•.......•• 
ApprendiSti ......•.• , •...•.•.•• 

Operaie dattilografe ......... . 
Salariati. .................... . 

RepartO' I ....... . 

Reparto II ...• , ... 

RepartO' IIr. ..... . 

RepartO' Statistiche 
e Catasto Agra­
riO'. 

Reparto Censimenti 
Agricoli e Catasto 
Forestale. 

DiuJ'UiSti •..•..••. " .• • . . • . . • • . 
Operai ~al~olat?ri: ••••..•••..•. 
GeometrI diurUlrtl •.•.........•. 
Giornalieri •••. ~ ............... . 
Apprendisti. .................. . 

Opetaie dattilografe. " .•....• 
Salariati ..................... . 

! Diurnisti. .................... . 
! Operai caleolatori ..........•.•• 
, Geometri diurnisti .•....•....... I Giolnalieri. ...•....•..•......•. 

Apprendisti ... '.' .......•....•.• 
Operaie dattilografe •.....•... 
Salariati. ..........•........... 

\ 

I 
Diurnisti ................•.•... 
Operai cal~òlatol'Ì ..•..........• 
Geometri diurnisti ....•...•..... 
Giornalieri. ...........•..••.... 
Apprendisti ................... . 

Operaie dattilografe .•........ 
Salariati. " ...•...•.... ; ..... . 

Diurnisti ...•.•..•.•.. , ...••.... 
Operai calcolatori. ............ . 
Geometri diurnisti. •..• " .• " ..• 
Giornalieri .......•............. 
Apprendisti. .................. . 

Operaie dattilografe .........• 
Salariati ................ , .... . 

I Diurnisti ..................... . 

" 

Operai ~al<:olat?ri: ............ . 
Geometrl dIUrmstI .••.....•...•. I Giornalieri .................... . 
Apprendisti ...........•..•....• 

Operaie dattilografe ......... . 
Salariati. ••...............•. ,. 

\ 
Diurnisti ..•... , " •...... , ... ,. 

RepartO' Studi .... I 
Operai ~lc.olat.;'ri: .........•... 
Geometri dIUrnisti .•......•...•. 
Giornalieri, .... " ..•.••.•..••... 
Apprendisti ....••...•.... , . '" . 

Operaie dattilografe ..•...•.•. 

ServiziO' matem. ",-l 
CO' e cartO'graficO'. \ 

Salariati ••.. " .............. " 

Diurnisti ......•....•....•..... 
Operai ~alc~lat?ri: ............ . 
GeometrI diurrustI .•......•••..• 
Giornalieri. ..........••........ 
Apprendisti. .... " ............ . 

Operaie dattilografe ........•• 
Salariati. ..•... , .........•..• 

.Agenti diurnisti. ..•............•....................... 

TOTALE ••• 

I C .. tegoria C I 

I 
l 

~ 
I 

( 
I 
I 
\ 
I 

l 
I 
( 
\ 
I 

l 
l 

52 

2 

ii 

66 

56 

19 

l 

77 

5 

7 

7 

295 

Agenti 

t 

66 

56 

19 

l 

17 

5 

T 

'1 

4. 

4. 299 
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Nel periodo considèrato vennero deliberati 36 licenziamenti di 
impiegati diumistiper motivi disciplinari o per poca attitudine ai 
lavori dell'Istituto, e 62 impiegati diurnisti hanno cessato dal pre­
stare servizio per volontarie dimissioni. 

Nel personale sopraindicato non è compreso quello che presta 
servizio per le statistiche degli italiani all'estero (9 unità) perchè, pUI' 
essendo esso alle immediate dipendenze dell'Istituto per le direttive 
tecniche, per le modalità dei servizi e disciplinarmente, amministra­
tivamente dipende dal Ministero degli Affari Esteri. 

I fatti salienti occorsi durante il periodo in esame sono: 
a) Le promozioni, avvenute nei ruoli transitori, effettuate con 

decorrenza dal lO febbraio u. s., che sono consistite nella promozione 
ad Ispettore capo di la classe di due funzionari digrado VIII, ed 
inoltre nella concessione degli aumenti periodici di stipendio al per­
sonale dei ruoli transitori d'ordine e del personale subalterno effet­
tuata dal l0 aprile e l° maggio u. s. 

b) Le promozioni nei ruoli transitori, decorrenti dal lo dicem­
bre 1931, per un posto nel grado di Ispettore capo di 280 classe, di 
due posti di primi archivisti, di sei posti di applicato e di un posto 
di usciere, promozioni che furono deliberate dalla Commissione Con­
sultiva del personale ed approvate dal Presidente dell'Istituto, e per 
le quali, alla data della presente Relazione, sono in corso le pratiche 
per il perfezionamento dei relativi decreti. 

c) CONCORSI AD IMPIEGHI: 

I. Concorso interno per l'assunzione di ufficiali di statistica di 
3a classe. 

Il 31 dicembre 1930 fu bandito il 20 concorso interno per la 
nomina di ufficiali di statistica di 3a classe, riservato agli avventizi 
diurnisti ed agli impiegati a contratto della categoria « scrivam» 
che al 31 ottobre 1930 avevano compiuto un anno di ininterrotto 
servizio alle dipendenze dell'Istituto. 

Il concorso fu preceduto da un corso preparatorio sull'ordina­
mento e sui servizi dell'Istituto, iniziatosi il 25 gennaio 1931 e ter­
minato il 15 marzo dello stesso anno; il corso, ripartito in 25 le­
zioni, fu tenuto dai sigg. Capi Reparto e vi parteciparono 61 impie­
gati a contratto e 127 diurnisti. 
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Alle prove di esame del concorso presero pme 60 ~ diurnisti; 
f vincitori furono 30 e vennero nominati ufficiali distatistÌcadi 3a 

cIasse con anzianità dal 16 giugno 1931. 

n. _. ConcorsI) pe.r l'assunzione di funzionari di concetto nei gradi 
VII ed VIII. 

TI lo settembre 1931, in seguito ad autorizzazione avuta da S. E. 
il Capo del Governo, è stato bandito un conco:rso per titoli per l'as­
sunzione di otto funzionari di concetto nei gradi VII ed VIII per 
completare i quadri direttivi di al:euni servizi dell'Istituto. TI termine 
per la presentazione delle domande, stabilito nel bando al 15 novem­
bre 1931, è stato prorogato con ordinanza Presidenziale' al 15 di­
cembre 1931. A tutto il giorno 30 novenlbre sono pervenute n. 117 
domande, complete di docUlnenti. 

III. - Avviso per l'assunzitme di 20 avv6nnzi diurnisti per i lavori 
del catasto agrario. 

TI 20 ottobre 1931 è stato pubblicato un avviso per l'assunzione 
di 20 avventizi (diumisti) per i lavori di revisione de1 catasto agrario. 
I can~dati dovranno essere in possesso della laurea in scienze agra­
rie o del diploma di geometra o di perito agrario. 

Le domande a tutto i130 novembre 1931, stabilito come termine 
per la loro presentazione, sono 88. Vi hanno partecipato n. 11 candi­
dati interni e n. 77 candidati esterni. Sono in possesso della laurea 
in scienze agrarie n. 13 candidati; gli altri 75 sono in possesso del 
diploma di geometra o di perito agrario. 

L'Uffi~o del personale dovrà quanto prima provvedere alla as­
sunzione del numeroso personale avventizio per i lavori deI censi­
mento della popolazione, nonchè completare il personale occorrente 
per i lavori dei censimenti agricoli. A tale scopo al momento attuale 
vi sono 260 domande già istruite e pronte per il conseguente armo'" 
lamento; 230 sono in corso di complemento. 

Nel curare taliarruolainenti - per accordi intervenuti col Gover­
natorato di Roma" - verrà data preferenza a un grupp'o diavven­
tizi che è assai pratico dei lavori del censimento, per avervi accudito, 
sin . dall'inizio di essi, presso il Governatorato stesso. 
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Nell'eifettllazione di tali ammissioni, per disposizioni supenon 
det~at~ dalleJ:lttuali condizioni di crisi nel mercato del lavoro, 
le assunzioni del personale femminile. saranno ridotte al miniIQO 
necessario per i servizi della perforazione delle schede, nei quali ser­
vizi la esperienza fatta presso altri enti;· ha dimostrato che il perso" 
nale femminile è più adatto. 

S~RVIZIO AMMINISTRAflVOE CONTABILE. 

Ufficio Amministrativo. 

Nell'anno in corso si è reso sempre più necessario addivenire 
ad una separazione fra i servizi amministrativi dell'Istituto e quelli 
della contabilità generale, quale naturale con'S'eguenza dello sviluppo 
crescente preso dai vari rami dell'attività dell'Istituto. . 

Nei servizi ammjpistrativi propriamente detti,si sono venute a 
concentrare le trattazioni con i vari fornitori, ~ la emissione degli 
ordinativi per gli acquisti ed i lavori varii, la preparazione delle deli'O 
berazioni preSidenziali che autorizzano le spese, a mente dell'art. 2 
del Regolamento interno, la compilazione delle autorizzazioni. di paga­
mento per le forniture gia compiute, il collaudo dei lavori e degli og­
getti va~, la verifica e liquidazione delle fatture presentate dai forni­
tori eia loro trasmissione alla Ragioneria per l'emissione del relativo· 
manda:to di pagamento, la compilazione, iscrizione al Repertorio e 
relativa registrazione, delle sottomlssioni e contratti; repertazione e 
registrazione che è curata dall'Ufficio Amministrativo anche per i 
contratti per l'assunzione del personale, i quali, naturalmente, sono 
preparati a cura dell'Ufficio del personale. 

Fanno parte dei servizi affidati all'Ufficio Amministrativo anche 
quelli dell'Economato, e cioè la parte inerente all'acquisto e manu­
tenzione dei mobili, all'acquisto degli oggetti di cancelleria, al servi­
zio della pulizia dei locali, ilhlminazione, riscaldamento, ecc. In .con­
seguenza, Capo naturale dell'Ufficio Amministrativo è il Sottocapo 
I.teparto al quale sono affidate anche le funzioni di ECOJlomo. 

All'Ufficio Amministrativo spetta, infine, il compito dei rapponi 
con le varie tipografie alle quali è affidato il servizio della stampa 
delle pubblicazioni e dei modelli varo, il servizio delle inserzioni puh-
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bli~itarie e dello scambio della pubblicità sui Bollettini dell'Istituto, 
ed h:Ì.iine la tenuta del Conto impegni,. pe~quelle spese che interes~8l;lo 
direttamente; i servizi amministrativi e dell'Economato e che più 
hanno carattere variabile. 

La~ont~bilitàdegli impegni è particolarmente import.ante per 
le !5pese generali di ufficio, per quelle di stampa o per acquisto di 
mobilie macchine, p~r le qUali il movimento delle operazioni è molto 
oseill8l;lte nei diversi esercizi. . 

n Rep~o, tenuto conto della, esperienza del passato, ha ritenuto 
necessario istituire, presso l'Ufficio Amministrativo e sotto il con­
trollo deUaRagioneria, tale contabilità allo scopo di tenere aggior­
nata . .m.stema-Pcamente la situazione de,i fondi st8l;lziati in bil8l;lcio 
e delle spese fatte sui detti capitoli, ondericruamare l'attenzione del 
Comitato Amministrativo su di esse. 

I seguenti' dati numerici servono a dare un'idea, per altro par­
ziale, dell'atti~tà dell'Ufficio Amministrativo durante l'anno 1931:. 

Delibe1!8ziom presidenziali di spese .....•...........•... 
Autorizza·zioni di pagamento .•.........•.......•...... 
Ordinativi di spese (esèlusi quelli per lavori di stampa) ... . 
Ordinativi dispesè (per lavori di stampa:) .... ' ........... . 
Fatture liquidate ................................... . 
Contratti stipulati e registrati per materie varie ......... . 
Contratti registrati per l'ufficio del personale ...•........ 
Numero dei fornitori con i quali si sono svolte relazioni di 

ufficio ........................................ . 
Abbonamenti alle inserzioni pubblicitarie per L. 18.570 (di 

fronte alle L. 16.990 del 1930). 
Seambi di pubblieità con 30 giornali e riviste varie. 

SERVIZI CONTABILI E DI CONTROLLO. 

N. 440 
») 965 
» 1100 
» 645 
» 1305 
» 6 
» 73 

» 140 

Spetta alla Ragion,eria dell'Istituto, in conformità alle tradi­
zionali attribuzioni delle Ragionerie centrali, di provvedere alla 
preparazione dei bilanci preventivi e consuntivi, di tenere i conti di­
stintamente per capitoli di entrata e di uscita, di provvedere al ser:­
vizio degli stipendi ed altri assegni del personale, alla emanazione d~i 
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mandati di pagamento e degli ordini di riscossione; di effettuare il 
controllo su tutti i documenti contabili che pervengono dall'Ufficio 
amministrativo o da organi estrànei, di provvedere élle anticipazioni 
di fondi ed all'esame e revision.e dei conti presentati dal Cassiere del­
l'Istituto e dagli organi periferici (Commissari per il catasto agrario 
e per il catasto forestale), avere rapporti per pagamenti e per rimborsi 
con le Amministrazioni estranee e con le Banèhe presso le quali sono 
depositati in c I c i fondi necessari per la vita dell'Istituto, ed iìdine 
quella di preparare tutti gli elementi di natura contabile occorrenti 
al Comitato Amministrativo per le sue decisioni, al Consiglio di Am­
ministrazione del Fondo per le opere assistenziali, nonchè al Comitato 
dei Revisori dei Conti, affinchè possa svolgere la sua azione di controllo. 

N el periodo di tempo considerato nella presente Relazione, la 
Ragioneria ha proseguito nella gestione dei fondi contemplati nel 
hilancio preventivo per l'esercizio 1930-31, ed ha iniziato la gestione 
del nuovo hilancio relativorul'anno finanziario 1931-32. 

Il movimento delle entrate e delle spese ha avuto luogo, come 
prescritto, su disposizioni adottate mediante .ordini di riscossi<me e 
mandati di pagamento, regolarmente giustificati con. gli occorren.ti 
documenti emessi dagli organi amministrativi o presentati dai terzi 
percipienti. 

l°) Gestione del bilancio 1930-31. 

Al l° novembre 1930 la situazione finanziaria dell'Istituto si 
presentava, in linea di previsione, con un ammontare di entrate per 
L. 8.792.649 e di uscite per L. 9.255.353. 

La posizione di hilancio, poteva quindi considerarsi soddisfacente 
tenuto conto che, durante il corso dell'esercizio, l'Amministrazione 
avrehbe tenuto una condotta di parsimonia nell'ordinazione delle spese, 
mentre era prevedihile un maggior gettito in alcuni proventi (inte­
ressi) jmpostati in bilancio con criterio di grande prudenza. 

La medesima situazione vigeva nel mese di gennàio 1931 con 
una previsione di entrate per L. 11.287.029,35 e di spese perlire 
17.338.224,37. Il deficit preventivato si era anzi ridotto, e il hilancio 
continuava nel suo normale svolgimento, aumentato di importanza 
in seguito allà nuova gestione rappresentata dal versamento di lire 
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8 .milioni·. come prima quota corrisposta dallo Stato peri lavori· del 
VII· Censimento generale della popolazione. 

Nel mese di gennaio 1931 la situazione peggiorava improvvisa­
mente e notevolmente per effetto delle decurtazioni apportate daDa 
Finanza ai contributi già concessi per l'esercizio. 

A questa data leprevisÌoni di entrata ascendevano complessiva­
mente a L. 17.287~029,35, in cui i versamenti della Finanza entrà­
vano per L. 13.892.549 suddivisi però fra contributi ordinari e straor­
dinari, questi ultimi destinati ed inchieste speciali: 

lÀntrWuti ordinari: 

l) Stanziamenti di carattere generale.. . . . . . . .. . . . . . L. 3.812.549 
2) Stanziamenti per studi e lavori statistici e per le 

statistiche agrarie e forestali.. . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.080.000 

TOTALE. • • • • • L. 4.892.549 

C9ntributi stroordinari: 

l) Stanziamento per il Censimento agricolo e per il 
censimento del bestiame..................... L.. 1.000.000 

2) l a rata per i lavori del VII Censimento della popo-
lazione ... -...... _ .. ' ........... '. . . . . . . . . . . . . . » 8.000.000 

TOTALE. • • • • • L. 9.000.000 

Con lettera 31 dicembre 1930, n. 121.522, la Ragioneria Gene­
rale dello Stato, in occasione d'altro oggetto, informavaincidental­
mente, in forma non bene esplicita, che nel bilancio del 1931-32 
avrebbe soppresso, per l'Istituto, i capitoli di spesa concernenti eroga;" 
zioni non espressamente previste da apposite disposizioni legislative. 

Il provvedimento che si annunciava per il venturo esercizio, 
non mancava di preoccupare vivamente questo Istituto ed il Consi­
glio Superiore di Statistica, investito della questione, emise uno 
speciale voto nella seduta del lO gennaio 1931 (v. allegato l). Venne 
anche interessata la Presidenza del Consiglio dei Ministri affinchè 
la progettata decurtazione non avesse luogo. 

Le pratiche svolte a questo riguardo non ebbero però esito fa: 
vorevole; anzi, mentre venivano compiute presso il Ministero delle 
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.Fm.~nze le insistenze opportUIle, appariva nella «Gazzetta Ut1ìoCiale» 
del 17 gennaio 1931, il R. D. L. 5 detto mese, col quale le decurta­
zioni, a carico. (lei fondi a favpre di questp Jstituto, venivano· antici­
pate ~data del l °g~io 1931. 

La conseguenza fu la seguente: 
il fondo dei contributi ordinari coneessi per l'esercizio 1930-31 

n;.. ,L. 4.892.549, appena sut1ìcienti per le ordinarie esigenze dell'l$ti­
tuto, fu ridotto di L. 826.274; .perl'esercizio 1931-32 la decurtazione 
ascendeva a L. 1.652.549, corrispondente cioè a più della terza parte 
delle somme precedentemente accordate. 

Il provvedimento rappresentò, per la fina.nza dell'Istituto, UIla 
condizione insostenibile, che, riflettendosi sulla gestione del bilancio, 
modificò la precedente situazione di equilibrio in UIla posizione di 
disavanzo molto grave. 

IO) Gestione del Bilancio 1930-31. 

I risultati della gestione del bilancio per l'esercizio 1930-31 si 
possono riassumere come appresso: 
Entrate ordinarie ........•.... 

Id. straordinarie ........ . 

Entrate effettive .. . 
Movimento di capitali .......... . 
Pn-+;t di . Q.L...... e gIrO.. . . • . . . . . . . . . . . . 

Totale entrate .. . 
Uscite ordinarie ............. . 

Id. straordinarie ......•.... 

L. 
» 

L. 
» 

L. 

4.748.639,05 
12.918.392,60 

17.667.031,65 

798.935,15 

» 4.164.084,16 
» 14.307.840,07 

Spese effettive... L. 18.471.924,23 
Movimento di capitali.. .. . . . . . . . » 

Partite di gIro.................» 798.935,15 

18.465.966,80 

Totale uscite... L. 19.270.859,38 

Deficit finale accertato.. . . . L. 804.892,58 

(veggansi allegati 2, 3 e 4). 

Il disavanzo di L. 804.892,58, derivato dalla competenza di bilan­
c~o,è conseguenza, come si è visto, delle gravi falcidie apportate dalla 
Finanza ai contributi sempre concessi all'Istituto negli anni precedenti. 
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if~'la; di questd risultato, l'AmmiaisttaziOl1e' è ootsa su· 
bi~"!'iripari,,eDJt,_'PQad.e:ra,lo pr,owedimemo checè statò;di posSi­
bil',att"'."dJ,.'esucizio, ,1930.3-1, ma diesarebbe assai diBieile 
ripe~re ,J1.n'ese~o suc~ssivo 1931 .. 31 senza comprome'Reft in 
m~gravei servizi .~'b1ituto. 

Per l~ese~o' 1930 .. 31' siè provved.ute a sopperire al «.defìcit » 
con una riduzione sui residui di stanziamento ass8gnàti alle spese per 
radattamento degli uffici nena nuova sede. In tal modo il peggiora,,:, 
mento che il bllancio avrebbe apportato alla consistenza patriploniale, 
è stato evitato, eliililnando 'un ègualeimporto di residui" nena sezione 

, delle passività. 
In definitiva, u'ttat6.Jnonio, che al l° luglio 193t) presentava una 

consistenza di L. 3.338~915,39, ascendeva al 30 giugno ).931 anre 
3.526.467,41, con ùt1 'miglioramento di L. 187.552,02, ottenuto prin. 
cipalmentecon l'acquisto di beni fatto coi fondi dène spese effettive 
(vedi allegato 4). 

2°) Gestione ~~o 1931~32. 

TI bilancio di preYisione p.er l'eseJ!èizio' 1931-32 fu approvato 
con un C!lmplesso di iscrizioni di entrate per L. 13.862~6%3, e dista ... ; 
ziamenti di spese po; un;importo corrispondente. Questa sitUuiou. 
di,p~ .. è, per ora, semplicemente contabile, 'perchè, mentre le 
s~e .uanno u.er~me.te assorbite dalle necessità dei servizi, disim· 
pepati dall'Istituto sulla base dell'attuale estensione, le entrate reali, 
di,CIJl si ~ pres~~meBtff"sicJll'ezza.~ esazione, asaendono.al m;iaore 
iD\}m~9iJ ... ,11,.p35.3Oft., ì ,i 

Mt di~a di, t. ~t227 ~3~3, è c~usata, perL.,,1.6S2.000, ... 
mi:ao~entrate.Jl~:r; enelto ;llel\~ ,f~e apportate d~ ,F,~&nH,":ai., 
contrQ.l~tipreeed~temente .conç"'~ltf~e del 330/0)' e:pel'cilrest«· 
da maggiori occol're~ ~l8:tive p~cipalm~te a s,..generali di tdIi'!' 
cio,coJt,sesuenti,al,tr~ferimento nella,nuova sede e a,~ di stampa. 

TI grave s~~q. nepa g~tionefìnan~aria dell'Istituto, nt~ 
noto '" S.~. il. Cap~ del~;yem~~eh.e, nell'udienza deJ,J.3mano 19~1, 
pel' ft8l}&re .. ild,Jsav~~o aJ~~~ti, inevi~e nell'e~l'cizio 1931·32, 
co~ . S~ ·4ecW~fle a~tografa 8tabiliya,coJne~:, 

. «Utilizl4~ei f,,~di dis"~hiji, t1eJJ'btitut~ sino al 30 gi1Jlll~" 
prossimo venturo. Durante l'esercizio p~ 1931,32 ve~ pxev­
veduto o con legge o COB staaziamento straordinario D. 



- 78-

In base a tale decisione, fu iscritta nel bilancio preventivo una 
voce di entrata per L. 2.227.323 sotto la denominazione « Assegna­
zione suppletiva da concedersi dallo Stato», presentando il pareggio 
tra !'importo delle entrate e quello delle spese presunte. Però, fino 
a quando non saranno effettivamente introitati i suddetti fondi') 
tale pareggio, come si è detto, è fittizio, e le cifre reali della previsione 
al lO l uglio sono le seguenti: 

Entrate: 

ordinarie ................. L. 3.740.000 
straordinarie ............. » 7.115.000 

Entrate effettive ... » 10.855.300 
Movimento capitali •............. » 
P arti te di giro.. . . • . . . . . . . . . . . . . . » 780.000 

Totale entrate ••. L. L. 11.635.300 
Uscite: 

ordinarie ................. » 4.802.500 
straordinarie ............. » 8.280.123 

Uscite effettive ... L. 13.082.623 
Movimento capitali .............. 
P . di . . artite gtl'o ................... }) 780.000 

Totale uscite ... L. L. 13.862.623 

Deficit previsto ..• L. 2.227.323 

Tale grave divergenza, fra entrate e spese, costituisce una condi­
zione insostenibile per la finanza dell' Istituto, non potendo essa 
modificarsi coi mezzi che esso· ha a sua disposizione. Infatti le spese 
assegnate ai vari servizi sono stabilite in misure minime non riduci­
bili, mentre le entrate mancano di elasticità, essendo costituite in 
massima da contributi statali concessi in cifra fissa. 

Qnalora il còncorso della Finanza venisse a mancare, l'Istituto 
dovrebbe rinunciare a tenere un servizio di statistica adeguato ai 
bisogni della N azione e addivenire alla riduzione dei propri servizi 
con la chiusura di interi .Reparti, limitandosi alla elaborazione del 
censimento della popolaziorte e di due dei tre censimenti agricoli, 
cioè con esclusione del censimento delle Aziende agrarie, che è il 
più complesso ed importante. 
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.1 ~e."nti ~~li· in corsqdi eseclJZiene, C,& •• lldollo tre 
dis~te _dagUd$ta~tiche.che .rignardan~, rispettiv~te~ il 
ceJl~to cl.Ue aziende, il censimentq dellaIK»poluioJle ~f}O~ 
il çe~m.ento,; del ~tiame. 

n .~~.haf}urato tempestiv'~nte tutte le opel!azioDidi 
riscossiolle dei contributi assegnati dallo Stato e cla altri enU,Jlonchè 
il pagamento delle numerose partite di spese ordinate durallte il 
corso dei lavori. 

~teJJlellte lasituaziolledei fODdi stallziatiper i censitù.e».ti 
agriooli presenta le seguenti cifre: 

l) Censime».to delle Azieilde: 

eo.tributq dello Stato ••.••..•....•.... ~ ..•.• 
Id. ~ço.ce~azione Avicoltori, ..... 

Somme pagate ..• 

Somme disJ!O:nWili .•• 

L. 
» 

L. 
» 

L. 

2.000.000 -
1.000.000 (a) 

3.000.000 ...... 
2.1e'.~48 

89Ìo575,57 

2) Censi~to professioBale IK»p<Mziolle agricola: 

Contributo fono speciale Corporazioni.. • . . . . . . . . L. 3.000.000 -::.. 
Somme pagate... » 1.3'92.551,72 

Somma dis~nihile... L. 1.607.448,28 

3) Censimellto del bestiame: 

Contribu.to dello $**10 •••• ~. .• •.•• • • .• • ••• • . • • • • L.2.000.000 (IJ) 

Somme pagate....» 970.385,29 

Somm.a disponi1li1e .••. L! I.p29.6i4,7~ 

(a) Sono tuttora 4 ,isell~tere L. 333,333,%0 che la G()~ederazione non v~e piil 
eouentire,uillp&t le qUaii Ìteti:dou ancòra trattatt-ve.· . . 

(IJ) Sono aneora da rieenotere L. 500.000. 
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Le rimanenze sopra indicate non sono però sufficienti a soste­
nere tÙtti < i ,'lavori' éheoccdrre ancora eseguire' per portare" a terrlune 
i tre censimenti, e, più precisamente, mentre le disponibilità esistenti 
sui fondi, d.el Censimento professionale e del Censimento dèl bèstiame 
permetteranno di condurli a compimento, per quanto rigttarda il 
Censimento delle Aziende agricole, è stato calcolato' che occorrerà 
un fondo suppletivo di 5 milioni, del quale si è fatta' più 'volte ri­
chiesta: al Ministero dene Finanze a seguito di analoga d~cisione di 
S. E. il Capo delGoverno. 

SituflZionefoumzi.aria dei fondi per il V I I Censimento generale 
della popoladone. 

La VII grande inchiesta sulleoo~oni: demogra1ìçJle italiane, 
abbinata, in questa occasione, col censimento della popolazione delle 
Colonie di diretto dominio e dei possedimenti italiani e col censì­
mento generale delle abitazioni, ha portato ad un fabbisbgno futan­
ziario ,di a ,milioni, concessi dallo Stato, di cui 14 milioni già versati 
a questò Istituto e 6 milionid.a versare nell'esercizio 1932-33. 

Al 3li9ttobre 1931 le ~omme er~sate nelle varie categorie di spesa 
ascendevano a circa t~ 3.000.000, diéui oltre 2.200.000 per forniture 
di questionari e stampati strettamente attinenti alla raccolta dei 
dati, L. 4OO.000'pel' assegni al personale adibito aila:vori,eeè. 

N\Jmerosi altri impegni, di spesa sono stati assunti per ac~to, 
maccb,ine per gli spogli meccanici, dotazione di schede, ecc. 

Revisione ihi rendiconn per le anticipazioni di spesa 
ihi Catasti agrario e' forestale. 

Uno sviluppo notevole hanno avuto i lavori suddetti, nel periodo 
dal l0 novembre 1930 in poi, lavori che presentemente si possono 
collSiderarein via di ulti~zione per il Catasto agrario, e trovansi in 
corso in 12 ProviÌl.cie per il Catasto forestale. 

L'effettuazione delle spese ha luogo col sistema delle anticipa­
zi~ni di fondi versati ai Co1DlJlissari inèaricati deUa dh-ezio:p,e dei 
lavori. 
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Alla Ragioneria slH.ltta il cònrpito~ in sede preven,tiva, di sommÌ­
lustral'c i fQudi occorrenti ai lavori e, in sede consuntiva, di verificare 
la regolarità .Ielle spese erogate dai singoli Commissari, a caneo dei 
quali esiste rohbligo della resa dei eonti. 

In tal :tuorlo sono passati alla revisione, negli ultimi dodici mesi, 
n. 162 rcmlicontÌ di spese del Catasto agrario, per un importo di ciI'ca 
1.,1.500.000 e n. 36mudiconti del Catasto forestale per circa L. 390.000. 

]~'e8ame di ciuseull relldicollto compl'ende il (~oll.teggio deUe 
ritenute per ÌUIj>oste di H. M., pe}' holli, per diane liquidate, ecc, e 
tutte le scritturazioni t) controlli aritmetici eseguiti, compreso l'ac­
certamento dei fondi rimasti disI,oniliili pl'CSSO il Commissario; ossia 
(m eomples8o notevole di operazioni eonttlbili, ohTe l'esame dell'an­
nessa documentazione giustificativa. 

l,a situazione dei fondi destiuati ai lavori suddetti, l'i preHenta, 
a data corrente, eome segue: 

Situazione (lei fondi IMI' il Catasto agrano. 

Contrihuti assegnati ........... , ........... ,.,. 
Pagamenti dI'euuati ............ ,., ... " .. , .. . 

Somma disponihile al 30/6/32 .. . 

L. 6.924.148,62 
)/ 4.059.272,20 

.c...~ __ ; ___ • _ .• _'-. ....,..,,_ •. 

I.J. 2.864.876,42 

Situozùme dei fon(ll: [leI' il Catasto forestale. 

Contrihuti assegnati. .... ,., ... ,.", ..... . 
Pagamenti effettuati .................... . 

L. 2.615.000,00 
») 1.037.442,03 

Somma disponibile al 30/6/1932 .. , L. 1.577.557,97 

Attivit6 della Commissimw dei Revisori dei Conti. 

Dal l° novembre 1930 ad oggi la Commissione dei Revisori dei Conti 
si è convocata normalmente ogni mese, con un totale di 12 sedute . 

. La Commissione ha proceduto all'esame dellagestioneeconomi~ 
co-finanziaria. dell'lstitutocon la verifica degli ordinativi· dì èhttata 
e di. uscita, debitamente documentati. Ba controllato, in61tie, le sèrit­
turazioui esistentineit.'egistri contahHi. 

6 -- A.nnalì dì St.,ai,~Uca - Serit\ VI, VoI. XXVH 
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In particolare~ la Commissione ha esaminato ti dichiarato la re· 
golarità dei Conti consu:n.tivi pel~ gli c!!ercizi ] 929-30 è 1930-31, ha 
eseguito lma verifica di cassa al 30 giugno 1931, ha esamitlato elenchi 
di variazione al bilancio, atti di delega~ di firma, ecc. 

La Commissione non ha avuto occasione di fare rilievi o di presen­
.ta1'e pru.-ticolari richieste, avendo constatatola regolarità delle opera­
zioni d~introito e di spesa, e la perfetta tenuta delle scritture contahili. 

* * " 
Nell'attesa che. possa avere attuazione il (~on,ceJltramento dei 

servizi statistici, il Reparto ha curato che avesse applicazione la dispo~ 
sizio'lJ.e contenuta nelrart. 3 dei Decreto-legge 27/5 /1929~ ll. 1285 
per la quale, nei bilanci passivi dei singoli Ministeri a decorrere dal 
l'esercizio 1930·31~ dovevano essere istituiti appositi capitoli per le 
somme destinate alr esecuzione e puhblicazione di statistiche conceI'· 
nenti i servizi da cssi d:i.pendenti. 

L'applicazione di tale norma ha incontrato qualche difficoltà, ma 
.. in massima è stata accolta da vari Ministeri che~ nei loro hilanci, o 

hanno istituito Papposito capitolo, o~ trattandosi di assegni fissi spet­
. tanti ai funzionari dipendenti dal Servizit) statistico, hanno rÌcevnto 
disposizione dal Ministero delle Finanze di mettere le relative spese in. 
evidenza mediante apposito allegato in bilancio. 

In moclo analogo occorrerà provvedere- e le pratiche furono 
:iniziate - a-ffinchè il Provveditorato Generale dello Stato, separi le 
spese di ufficio e di sta:rnpaper i servizi statistici dalle rimanenti spese 
di ufficio e di stampa di cia@'CUll. :Ministero. 

Nel mese di ottobre 1931, in osservanza (lell'art. 137 del Regola­
mento di contabilità (lello Stato, venne provveduto a preparare i dati, 
poi comunicati al Ministero delle FinaD.ze, per ottenere, S1.Ù bilancio 
dell'esercizio 1932-1933, l'iscrizione dei contlibuti a carieo dellù Stato. 

La richiesta inviata al Ministero delle Finanze è stata ampiamente 
motiVata, sia per dimostrare l'indispensabilità dei fondi richiesti, sia 
per superare l'attuale atteggiamento della Finanza~ alla quale è stato 
dimostrato che l'Istituto non è assolutamente in grado di continuare 
nei suoi còmpiti coi mezzi che presentemente gli sono assegnati.-
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All'infuori dei contributi. concessi per legge, 8< coi quali si soppe­
mce a spese ben defi.n.ite o alservizio di speciali censimenti, le SOll1D1e 
di cm si è fatto richiesta vengono come appresso dedicate, in relazione 
. alle spese a cm debb1)1l.oservire: 

"Fondo per gli stipendi al personale di ruolo ed avven-
tizi.o ..••.••• , ...•••.•....••.....••..•.....•. L. 400.000 

'Fondo per studi e rièerche di carattere statistico, per 
contributi e spese per servizi statistici .........• » 540.000 

.'" 

, }l1ondo per spese generali, di manutenzione, d'u:Bìèio, di 
.. ; U···· ' càDce ena,· eè'C. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ••••• » 780.000 

Fondo per spese di stampa modelli, pubblicazioni, ecc. li 500.000 

* * * 

La Ragioneria attende inoltre a numerose altre mansioni fra cui 
ricordiamo, enunciandole semplicemente per brevità: 

1) la tenuta dei 'conti individuali per il fondo di previdenza 
, 'impiegati; 

2) l'accertamento e versamento semestrale delle ritenute per 
imposte, cessioni,ecc.; 

3) la gestione del fondo di assistenza per gli h.piegati. 

FONDO PER OPERE DI ASSISl'ENZA A FAVORE 

DEL PERSONALE. 

Con l'esercizio 1930'!'31 il Fondo per opere di a,ssistenza, comple­
tato il proprio ordinamento interno con la nomina degli organi ammi­

. mstrativi stabiliti dal Regolamento 27 gennaio 1930, ha iniziato la 
. eua provvida attività a favore del personale. deU'Is~tu'to. , 

I proventi introi'tati nell'esercizio 1930-3l ammontarono a ;lire 
43.833,20 dieni L. 35.790,90 rappresentati da entrate ordina:rie, e 
L. 8.042,30 da entrate straordinarie. 

In confotmità delle norme adottate dal Consiglio diAmmpd­
fl1!azione i proventi i~.lihera gestione,dedot.te1e rendi~e,perinterrssi 
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di, nepOsiti fritttiferi e lè S6mme-per partite l di 'giro;wmono di 
::1iré'39.6017,OS,. ripaI'titi come appresso: 

1) quota destinata al fondo assegni una -tan-
tum ................ L. 7.9.21~40 

2) id. id. per corresponsione sussidi » 21.123,70 
3) id. id. per riserva non disponibile » UJ.56f,95 

,TOTA.LE •• L., 3'.60~OS 

Le somme erogate durante l'eserc~o pe:r gli scopi assistenziali, 
'{} 'aooantonate al 30 giugno 1931, in attesa di distribuzione furono le 
seguenti: 

l) Assegni una tantum: 

Somme pagate .......... L. 1.360,00 
Somme accantonate a resi-

dui .................. » 6.561,40 L. 7.921,40 

2) ConéessiOlle -sussidi: 

Quote pagate ............••..••...... » 8.479,25 

TOTA.LE •••• L. " 16~400,65 

Le minori spese effettuate nell'esercizio in·conf'ront&'deUell';o:mme 
autom~ate, ~costituirono'ìnél'emento'det patrimonio,' dell?opera, la cui 
consistenza netta di lire 16.331,05 al l° luglio 1930, è aumentata a 
lire 30.301,65 al 30 giugno 1931, ivi compreso un valore di buoni 
postali frttrtifeìi per L:· 16.000 nominali . 

. dJj2allegato '5 indica le pubblicazÌ(mi fatte daB'l;stitu~dllrante 
il periodo diteinpb in'6ame>-Oltre'aHa periodica;pubblieaziunefdei 

-Ìftòlléttini; dèl NOtimari&; dell~ Annuano 'e; del <!ompendio,' è da notare 
, che~: nel' dettò-'periodo di 'tempo, Vènne pUbblicata la·seeonda:edizione 

del Dizionario dei Comuni (notévultnentecottetta' ed 'accresciuta), 
ra'Jriilibtic'a~rone del'-voIùme" sul' i« , MuvinrenttJ· . della , spopolazione • 

"'"'~t'"ltanno;192';'equettaaene:«'tìansédi;lU()rte'»;per,lb;stes$Qfanno. 



- 85~· 

Vemte;l;() ,altresìpubbUcatisei volunri degli « Annali ll; della ~e8ta 
lene (1~,10, 11, 17, .18, 19)"il settimo voluIne sulCensiment,q,. in.(luj. 
stPiale;;e commerciale, e un· volutnesul Censimen.to dellecolooie e d.ei 
possedimenti italiani. Per quanto riguarda il servizio degli ~aPlPati, 
mentre si rimanda all'allegato 5, si segnala lo 15forzo compip.to dal .. 
Reparto, in stretta collaborazione col Reparto III, .per l'appronta­
mento del materiale necessario al VII Censimento generale della popo­
laziwle, per il quale siè resa necessaria la tiratura di cirça 36 milioni 
di,]1l1odelli vari e di circa un nrilionee mez.zo di esemplari di norme, 
i8trm'~ioni,circolari, .esempi, ecc. Complessivamente il servizio, degli 
stampati per il censimento ha richiesto: un consumo di carta per circa 
tonnellate 600; oltre tre mesi di lavoro con largo uso. dell'orario straor­
dinario e, occorrendo, del festivo; nonchè il confezionamento. di 
40234 pacchi e di 347 casse e 10963 pieghi postali. 

Attualmente sono in corso di stampa le pubblicazioni di cui.è 
cenno neU'allegato 6, e cioè 12 volumi degli Annali, il volume ,80 

ed ultimo del Censimento industriale e commerciale, e. due volumi 3m . 
« Movimento della popolazione » e sulle « Cause di morte » rife;rentisi 
aI1928. Durante l'anno vennero vendute pubblicazioni per un ammoll.­
taredi L. 97.988. 

A cOIupletare il servizio delle pubblicazioni, si ritiene opportuno 
accennare che, durante il periodo dal· l o novembre 1930 a tutto il no­
vembre 1931, la Biblioteca dell'Istituto si è arricchita di circa 70 fra 
Riviste e nuovi Bollettini, di 160 nuove pubblicazioni periodiche. ,(56' 
italiane, e 104 straniere) e di 245 opere varie. Il pubblico esterno che 
frequenta la Biblioteca è principalmente costituito da studenti. che 
preparano la loro tesi di laurea, per cui la maggiore affluenza si veri­
fica nei mesi dal maggio a tutto novembre. 

Il numero dei biglietti rilasciati per l'accesso di tali studiosi si è 
aggirato, nel periodo suddetto, intorno a 400. 

SERVIZIO SPOGLI MECCANICI. 

Neiri~ardi della p:t:oduzione, il Serviziomaccrune si distingue 
n6ll~annodecGrsoperun notevole. aumento in ogni g~e.di.lavo~o. 
I ilipi. di.:lavGrQ compiuto risultano spe~fi~ti nell'accluso allegato 7. 



- 86-

Còmplessivamente sono state perforate 1.827.489 cartoline (aiÌ.no 
precedente 1.782.530); sòno state classificate con le seleZ'Ìonatrici 
1.783.355 cartoline (anno precedente 1.715.966); sono state classificate 
conmacemne March 2.063.744 schede (anno precedente 641.480); sono 
state classificate a mano 325.416 schede (anno precedente 247.048); 
sono state tabulate 45.350 cartoline; sono state compilate 17.547 tavole 
di spoglio. 

Fra i nuovi lavori assunti dal Servizio macchine per spogli, merita 
di essere rilevato quello che si riferisce alla statistica dell'emigra- -' 
zione. Tale statistica, riguardante il movimento mensile migratoriò, 
mentre precedentemente era compiuta a mano, ora è compiuta com­
pletamente a macchina e ciò ha portato come conseguenza la possi­
bilità di pubblicare mensilmente i dati migratori relativi al mese 
precedente. Infatti sono già ormai 11 mesi che l'Ufficio emigrazione 
riceve regolarmente, ogni 15 del mese, diverse centinaia di tavole 
di spoglio nelle quali sono variamente classificati i 50.000 e più 
espatriati e rimpatriati, in media, del mese precedente. 

Altro lavoro meritevole di essere segnalato è quello riguardante 
il Censimento degli Impiegati degli Enti locali, iscritti all'Istituto Na­
zionale di Assistenza e Previdenza. Tale statistica, compiuta su ordi­
nazion.e dell'Istituto predetto, e fatta con scopi di carattere finanziario, 
si è presentata interessante anche dal punto di vista demografico. 
Il censimento riguarda ben 45.350 impiegati (10.248 femmine e 
35.102 maschi) che sono stati classificati per età, anni di servizio p:re- : 
stato, stato civile, sesso, età del coniuge al censimento, numero dei 
figli minorenni o a carico, stipendi, età del figlio più giovane. 

* '" * 

Ma più che altro, l'anno decorso è caratterizzato da tutto un in­
tenso lavoro di preparazione e di addestramento per gli spogli che 
dovranno effettuarsi per il censimento della popolazione. 

Sono stati fatti, e sono tuttora in corso, esperimenti di perfora­
zione compiuti su ogni tipo di macchine (perforatrici Powers a 45 co­
lonne eone senza dispositivo - duplicatrice semiautomatica' Hot­
lerith a 45 colonne - duplicatrice semi automatica Hollerita aOO ' 
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colollne) e di ogni esperimento sono stati raccolti e vagliati i risultati, 
in matrlera di potere, al momento opportuno~ decidere il tipo di mac­
cmnfi da adottare per il censimento. 

I piani di perforazione sono stati più volte rinnovati ed adattati 
ai vari tipi dimaccmne, e, mano mano sono stati e vengono tuttora 
apportati, tutti quei ritocchi atti a sveltire la cartolina e a renderla il 
più possibilmente agevole pelperforatore e pel selezionatore. 

Ormai, dato che le codificazioni sono statè già effettuate dai C0-
muni, non si attende che l'ultima decisione circa le tavole di spoglio 
e le basi di classifica (zona, comune, ecc.) per render definitivo il piano 
di perforazione. 

Nei riguardi del personale che sarà adibito ai lavori di perfora­
zione e di verifica, sono già stati addestrati 25 impiegati in maniera 
di aver pronti e sottomano sia dei perforatori allenati per l'inizio dei 
lavori di perforazione e verifica, sia degli istruttori per inquadrare ed 
istruire i nuovi perforatori che saranno assunti . 

• ** 

Nel corso del 1931 il Servizio macchine ha visto aumentare la 
sua dotazione di maechine: di otto duplicatrici super-automatiche 
Hollerith a 80 colonne; di due selezionatrici scriventi Hollerith a 80 
colonne con due serie di contatori; di. una macchina interprete Hol­
lerith, per agevolare la verifica delle cartoline a 80 colonne (traduce 
in numeri i fori della cartolina e li stampa sul bordo superiore della 
stessa cartolina). 

.*. 

I grandi saloni, destinati al Servizio macchine nel nuovo edificio 
di via Balbo, sono stati già approntati ed è stato già anche piazzato il 
grande convertitore elettrico della forza di 25 cavalli per ridurre a 
continua la corrente alternata. Nei saloni inoltre sono state predispo­
ste le prese di corrente e l'impianto dei canapi distributori, ed è stato 
fatto in maniera da rendere possibile, a seconda dei tipo di macchine 
che potranno essere impiegate, l'uso della corrente continua o della· 
c()rrente alternata a 120 o a 160 V()}ta. 



N eirigua.rdi del. grande magazzino~ che dovtà (\onservare circa 
70 miliollidi cartoline, sono in corso di costruzion~le grandi scaffa­
lature, e sono stati studiati vari sistemi per l'estrazione e l'hllmis­

sione dei blocchi, di quattro cassette ciascuno, dagli armadi e per il 
trasporto dai magazzini ai saloni superiori e vicever8a~ in luamel'a da 
rendere semplice, l'apido, ordinato l'ingente spostamento di materiale 

ehe si prevede sarà compiuto giornalm.ente, specie durante il tempo in 
cui saranno perforate le cartoline Ilei Censimenti agricoli e demogl·a­
fici.F'iu d.a ora, infatti, si può calcolare fra censimenti ed altre statì~ 
stiche una produzione giornaliera di circa 200.000 cartoline perforate 

e di altrettante veri:6.cate.E ciò,oltre a quello che sarà il movim.ellto di 
materiale che accompagnm-à il lavoro delle selezionatrici. 

Nl.TOVO EDIFIZIO. 

Seconòo lè direttive a suo tempo tìssate, è stata ultimata la 
(~o8tl'uzione ed è stato prcs80chè ultÌlnato l'allestimento della nuova 
sede dell'Istituto c, nella ricorrenza del 28 ottohre c. a., ha avuto 

luogo 8olcIUlemen,te la ÌJumgurazione con l'intervento di S. E. il 
Capo del Goverm); di S. E. di Crolla lallza , Ministro dei LL. PP.; 
di S. E. Acerho, Ministro deJFA.gricoltura e Foreste; di S. E. Arpi­
nati, Sotto-seg:rdario di Stato; di S. E. Achille Starace, Vice~8egrctarìo 

del P. N. F.; di S. E. il Prefetto di Roma; dell'Ono Lan.do Ferretti, 

Capo delFUfJiciostampa tÌf.ll Capo del Governo; dei MeuJhri d.el Con­
siglio Superiore di Statistica e del Comitato dei Revisori dei Conti, 

e di nmnerosi rappresclltanti di altd Ministeri ed Ellti. 
Il fahbricato sorge nell'area situata tra la sCRI1)ata dei giardini 

del palazzo Vimlllale ed il palazzo Tamagno, esso fa angolo tluindi 
tra via A. Depretis e via C. Balbo ed è smussato in corrispondenza 

di detto angòlo, ove è praticato l'ingresso principale all'Istituto. 
Le facciate esterne sono a linee sobl'ie, di stile moderno. In 

una grande faseìa situata tra il primo ed il secondo piano, SOnO 

aI,plicati dei fregi a .rosone irt rilievo, raffiguranti diversi simholi 
attinenti alle varie hranche e scopi della statistiea. 

Lateralmente alla parte smUs8ata~ le due testate angolari SOllO 

sorm.on.tate da timpani, elltro i quali figurano tre grandi fasci littori 
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affiancati~ Nella <fascia al" disOtto deitinipani sonoappli.eate, a gran.di 
lettere, le due' seguenti i.!crizÌoi'J.i latine: 

NVMERVStmIPVBLIGABFVNDAMENT\1M 
NVM:BRVS RE:RVM" OMNlVM NODVS 

destinate poi ad essere c?~pletate, sull'angolo simmetrico verso via 
Balbo e sul lato che guarda' il Viminale, rispettivamente' dalle iscri­
zioniseguenti : 

~()S .. , OBSERVA 
IN R1WVBLICAN'lHIL ··TVMVL TV ARIVM 

IN RERVM NATVRA NIHIL FORTVITVM 

Gli accessi all'interno dell'edificio sono tre, dei '. quali uno, il 
principale, allaeonfluenza delle due vie, è riservato alla Presidenza, 
ullaltrosituato in via C. Balbo è riservato alpersonalè dell'Istituto, 
ed il terzo, pure in detta via,è destinato al movimento dei veicoli. 

L'ingresso principale è sormontato da una statua raffigurante 
la Dea SESBET e quello di via Balbo da altra raffiguranteSERVIo 
TULLIO. Le due statue sono opera dello scultore Morhìducci. 

Com'è noto, la Dea Egiziana Scshet (chiamata in ol'igin.eSafèch 
o Sefchet -a bui -) è riirattain molte sculture e bassorilievi nel­
l'altodi conteggiàre e 'Ilumerare. Una singolare espressione di EDFU 
(Tolemaica) dice che Seshet « calcola tutte le cose sopra la terra»; 
essa quindi può considerarsi come il simbolo più remoto della 
Statistica~ 

Semo Tullio, secondo la nota indicazione dello storico Tito Livio, 
fece il prim.o censimento della città. di Roma (Servius Tullius <celtium 

instituit, rem saluberrimam tanto futuro imperio - Tito Livio 142). 
L'edifizio consta di 5 piani di cui uno inferiore alliVellò del piano 

stradale: in. esso è conservato tutto Pimponente materiale dei· vari 
censimenti e delle altre in.dagilli statistiche, materi~e che occupa 
qtiasi tutto questo pianterreno ad eccezione della parte incorrispon­
dcnza al grande salone centrale delle macchin.e per gli spoglitnecca­
nici (che sarà adibito a deposito ed archivio delle cartoline per gli' 
spogli stessi), e della parte destinata ad alloggio di uno dei portieri, 
ai localì per gli itnpianti tertnÌci é di aereazione ed alla grande 'sala di 
giIìnastica e scherma. Per la parte relativa agli arChivi dei questio­
nari e delle cartoline, si dirà più di1fusamente più oltre. 
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. Nel PÙlflO ~ .. fupeziQ:r~ har.m.o J;ft)vato .. s.te~ i. ~ 
del Reparto Personale, Servjzi ammiaistrativied Mari. generali, .. 
nonchè i saloni destinati alle .. mae.chine pe:rgli spogli . meccanici e per 
i calcoli meccanici;.~· l~ ' .... 0 il Reparto· Ce~1lti agricoli ed il 

• Reparto Statistiche demografiche; al 2~ piano il. Reparto Studi, il 
Reparto Statistiche agrarie e Catasto agrario,nòiuiliè tutta mi'ala ; 
déstinataaJla Pr~idenza· dell'Istituto, al grande salone per con.greSsi·· 
e conferenze, ed alle sale per le riunioni del Consiglio Superioretli 
Statistica e delle Commissioni e Comìtauvari. 

AI 3~ piano hanno trovato la loto· sistemaZione il I Reparto -
(Statistiche varie) ed il Reparto del CenSimento della popolazione. 

II pianQ,u;rreno superiore e queBo inferiore, nonchè iiI ~ e 3~ piano, 
oltre ad Wl congruo nlUllero di camere, hanno CiasclUlO nella stessa 
c~loona, due. grandi salo:Q.i normali· alla via. Balbo, . della lunghe~ di 
m,.,3~. e della larghezza di metri 9, atti a contenere 100 impiega,i eia­
sc_o, edinolt:re,il 3~ piano, in più dei due. saloni anzidetti, ha Wl aL­
tro grande .salone che occupa metà. del lato Veno ponente, a comineia:re • 
dall'angolo. più prossimo al Viminale,che è llUlgo m.28 e la:rgo m.9. 
Tutta la parte dell' edifizio, sot1iostante a tale ultimo salone,. futo al 
pianoinfe:riore incluso, va a costituire la grande hihlioteca a. tone, 
la 1WÙe è "ta olt:r1' m. 18 ed' è ripartita in sette ripiani, come è detw 
in seguito. 

AI 2~ piano dove sono i locali della Presidenza ed il grande salone • 
delle adWlanze, nonchè gli Uffici che con la Presidenza hanno i p~ù 
freque:ati contatti, i due saloni corrispondenti a quello del piano 
superiore e dei piani inferiori, per necessità., sono stati suddivisi per . 
rica~ame degli dci. 

Fer~ore, comprensione della ripartizione dei vari servizi 
neivaQ locali, si allegano le piante dei singoli piani dell'edificio 00. 
l'indicazione dello impiego dei vari locali. 

.. Attualmente quasi tutti i Reparti sono stati già. sistemati nel, 
nuovo edificio, e si prevede che quanto prima potrà trasferirvisi la 
Presidenza, il Servizio Matematico e Cartografico ed il Reparto Per- . 
sORale, Se:n:izi amministrativi ed Mari generali~ 

l)u:rante il corso dei lavori di costruzione del f ahhricato, no,e­
voli perfezionamenti e modifiche sono state apportate per renderlo. 
meglio rispondente alle esigenze del servizio. 
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Venne riconosciuta la necessità di aumentaI'e i locali destinati 
per le macchine, ed a tal uopo, nel cortile maggiore del fabhricato al 
piano terreno superiore, è stato creato un grallde salone che occupa 
l'intera ampiezza che aveva il cortile s tesso, ad eccezione degli angoli 
nei quali sono stati ricavati quattro triangolari pozzi di luce. 

Tale salO'ne~ costruito con 12 pilastri laterali equattl'o centrali, 
in cemento armato, che sostengon.o con travature e nervatUi'e~ pure 
di cemento al'mato, lilla grande volta rivestita di mattonelle di vetro 
speciale, è risultato ~unI)io e lulninoso e beIU~ rispollde:llte allo scopo 
per il quale è stato creato. l.e sue dimensioni 80110 :risultate di m. 26 
per lunghezza,m. 16 per la làrghezza c m, lO di altezza. 

Sono stati altresÌ adattati~ per archivi del materiale statistico, 
i due saloni 80ttostantÌ a quelli dei vari -piani superiori, tutti gli 
scant.inati dal lato del fahl.H'Ìcato verso via Depl'etis con altri locali 
sussidiari, nonchè, temporaneamente, l'ultÌlno ripiano inferiore della 
Biblioteéa a torre . 

Per quanto in tal modo si siano potute sistemaI'e le scaff~tlature 
con sviluppolinea:re complessivo di palchetti di oltre 10.000 metri, 
pur tuttavia, data la grande quantità di materiale da {JOnOcare~ si è 
dovuto sfruttare fino al massimo lo spazio disponibile, crean.do 
corridoi appella di 57 a 65 cm. b'a uno scaffale e l'altro, 

Tali scaffali, tutti metallici, smontaMli e a palchetti mohili~ sono 
formati da tanti elementi costituiti da due montanti COlI. 7, 8 o 9 
palchetti per ciascuna fronte. 

I locali destinati per archivi dei materiali dei cCIlsÌmtmti 80llO 

st.ati poi così ripartiti: uno dei saloni, quello verso il Viminale, con 
oltre due terzi delle scafFalature dell'ultimo ripiano della Bihlioteca~ 
sono stati assegnati al Reparto Agral-io per il mate.riale del censir1l.cuto 
agricolo già pervenuto o ch(~ deve ancora pervenire (ei1'(~a 3800 metri 
di sviluppo). 

Al Reparto Hl è stato assegnato l'altro salone con una saletta . 
attigua, llonchè parte degli scantinati verso via Depretis, COll altri· 
locali . adiacenti,nonchè la rimanente scaffalatura della .Biblioteca 
(oltre 4500 metri di scaffalature necessarie a contenert~ il material., . 
del censimento demografico del corrente anno, noncbè quello del een~ 
8imento industriale, quello delle famiglie n.umerose e U1Ul pad,e del 
màterialedelcensimento del 1931). 
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Gliahri .)ooatiV8QO'VÌa D.,preùs<i eon ,oltl'e 2000tWJ)'bÌ,m. sviluppo 
Iiueare.discaft'alature7 ;sono sl41ti as~ al II Répal'to • 

. Ntri. vari , .. all'i" di depo5i'kl .deimaìe:riali·.dei ce ..... ti":i 
è avuto ~a ditenel'e distanti i fasci di tuhulatate l'elativi 4lJl?iml"'; 
pianto di riscal4amento. 

Appositi mo.tacaric~ dei qutili: ~in 'OODO di .allèStim.e;Q.to~ 
sono destiaatiaclei'ettuare,iltrasporto edelmateria1e. -. '8li scaBtinati 
ed i rispettiviMl~nei quali.,avato luogo lospopo.,· 

n grande. seant~ato, sottostante al salone a v.,tri,òstato .er-.' 
vato per 'deposìtodelle c.noMe per gli spogli . ..,ccanici, di eui si è 
pl'eviito un quantitativo di oltre ltUKKM)OO. Tale impianto è in V"!1:l 
diaJlestimento, edò prevista la costruzione di grandi armadi metal­
lici~ alti oltre tre metri, toccanti ilsoftitto e capaci nel eomplessodi 
colltenere il quantitati'Vo 'di cartoline. anzi indicato. 

Detti arm.àdi sono eostitmtida tanti piceoli cusetti (35.000), 
tutti uguali e facilmente spostabili, ognuno della capaeità !suiìciellk 
a contenere duemila cartoline, e sono costruiti i~ modo da poteI' es- . 
sere ;sovrappon.ibili onde formare delle p"le, senza seomporsi' e . senza 
che abbiano minimamente ad essere 'toecate le cartoJine~ontenute 
nei \ftl8setti stessi. 

Per lo spost:amentodi~aBdi masse dicartoImeè ~evisto.ehe i 
cassetti, a ~ppi di quattro, abbiano a costituire un blocco cOMi,é se 
fosse un unieo cassetto, anch'esso facilmente spostabile e sovrapponi­
bile agli altri. 

Fra tale scantinato e il soprastante salone maeehine, oltre ad 
una scala a chiocciola che serve a stabilire la diretta comunicaziOlle, è 
in >coRO di allestimento uno speciale impianto che dÒ'v:rà assiCVal'e· 
il rapido scambio di ~oline tra i due locali. 

Il servizio dei trasporti fra un piano e raltro è eft'et.tpato"percil 
materiale, da un congruo numero di montacarichi e, per le persone, 
da ascensori muniti di appÀrecchio livellatore: uno di essi va d_ piano 
t6ttè».O' al 2° piano ed è esclusivame».te riservato alla Presidon .. ~ un 
secondo,di grandi dime:o.sioni, può portare Uno a 14 persOAe;,altri due. 
abbinati sono sistemati vel'So via Balbo ed altri due,. pure abbinati, 
neUa scala esiste».te nel lato adiacente al palazzQ'Tamape;., 

1.'lstituto poi, preoccupato, ~uardo aIl'umidità,~ne co».di., 
moni particolari in cui si trova illocaledéstinato a depositodeHe car.., 
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toliné, per, essere di C&8tl'UzlOne recente, ha fatto .studiare ,e sistemare 
,dal Genio Civile,.dirigente i lavori, un impianto di .essicazionecon.terM 

mo~oo.tilawre,destinato a funzionare nella stagione estiva quando la 
'i~andei;umiditàesistente nell'ambiente potrebbe depositarsL:salle 

cartoline e determinarne delle alterazioni. 
Inoltre,: per, asSicurare il ricambio dell'.aria nei saloni destinati, 

CQme si è ~u::oonnato, ad accQgliere un numer& ragguardevole di per­
sone, il, Genio Civile ha provveduto alla sistemazione di uno speciale 
impianto di ael"ea.zione basato. sall'immissione, attraverso apposite 

. condutture, diaria presa dall'esterno e di uscita, persovrapressione, 
; daisaloniattraverso le fessure delle finestre e delle porte. 

Tale impianto avrebbe dovuto essere previsto nel progetto di COM 

.strqzionc,del;fahbricatoepertanto le condutture di immissione e di 
emissiontrdell'caria.avrehbero dQvutoessere fatte. nelle paretiall~atto 
.f:lella,costrQ~io~l,e del fabbricato. Ciò, purtroppo, non in fatto a suo 
tempo e ,~,,~ dovuto perciò provvedere con tubature esterne alle pa­
reti e con unin,lpianto che, nel complesso, costituisce un adeguato 
ripiego •. Vtlll.piant9 dirisc.aldamento èa termosifone, a cucolazione 
,accelérata~con tre,caldaie ali~ntatea nafta e ciò per ott.ener~ una 
combustione con il minimo di residui fuligginosi, onde recare· il,.mi-

inim~, dis,.tUl'bo, al'prossimo. palà~zo della Presidenza del., Consiglio 
.'. dei Ministri. 

II gl'andesalone delle adunanze, come già si è detto, des1ÌJ:Ulto 
per cQr~reS8ieiconferenze, occupa al secondo piano la .partedelfab­
bricato più prossi~al confinante palazzo Tamagno. 

Essoèc&8'tituito da una parte rettangolare ed altra a semicerchio 
ed ha <tmalunghezza massima di m, 20,70 una. larghezza di m, lS,45 

" ed una. .!te.zza di 11l. 9.50 . 
.. - l'ale,'sa.lo:n.e,~r la sua esposizione su.via Depretis xisentiva Ill.()lto 

dei nUllorideU.strada .. cheè un'arteria,molto freq\ientata; ad ornare 
tale inconveniente l'Istituto dopo lunghe pratiche col Genio Civile 
ha ottenuto che vi fosse costruita una doppia parete in modo da attu­
til'erefietto .dei tumori esterni. 

l>ie~o lei:Q~tS:t~e di questohtituto.studiappropriati .spno 
cgtij,'tifatti .. dalla.Jlu.'c"onedeilavori.guidatidalProf •. Bo.tdoni"inse­
gnantedi. F:~i~,; te~~ça ;.al1a lJlIiv.ersità di Roma., -per .rendete,il salone 
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rispondente il meglio possibile alle esigen.ze dell'acustica. P~r tali 
. esigenze le pareti sono . state rivestite di uno strato di feltro sotto­

. , stante al rivestimento decorativo m damasco, ed· allazoOOolatura m 
legno· noce, ricorrente lungo tutte le pareti, è stata data unaconve­
niente altezza. 

La pavimentazione a soppruco, tanto per la parte a semicerchio 
che per quella rettangolare, è stata pure fatta m legn.o, coperta con 
linoleum per la parte rettangolare, e, moltre, sempre allo scopo di 
assicurare la migliore sonorità. alla sala, è stata creata, come è stato 
già. accennato, sulla parete verso strada una seconda parete in legno. 

Fra tale parete m legno e quella in mura tura è stat .... creato un 
ballatoio che conduce ad una cabina di proiezione. 

Sul diametro della parte a semicerchio che è rialzata inoonfrènto 
dell' altra parte della sala, è collocato il banco della Presidenza e, 
lungo la parete curva, i tavoli per la stampa e per glisten~grafì. 

La parte rettangolare del salone, ha un piano leggermente ·in­
clinato per permettere la libera visione ai partecipanti. 

Su detto piano sono stati sistemati 180 scanni di legno noce, di 
tipo americano,e cioè con un solo bracciolo allungato a tavoletta per 

. permettere di scrivere. 
L'illuminazione del salone è fatta a luce indiretta diffilsa disposta 

intorno al soffitto, nonchè con grandi candelabri decorativi alle pareti. 
Nel salone, come si è fatto cenno, esiste un impianto per proie­

. ziollÌ e quindi un impianto per l'oscuramento dell'ambiente, mediante 
àbbassamento di saracinesche comandate elettricamente che·chiudono 
contemporaneamente le varie finestre esistenti. 

In prossimità. dei saloni esistenti al pian terreno superiore, al 1 () 
e al 3° piano, in apposite stan~e sono stati predisposti degli arma­
dietti spogliatoi di lamiera di ferro i quali, essendo in numero consi­
derevole, sono stati collocati in parte sul pavimento delle rispettive 
stanze e in parte su soppalco metallico che è stato appositamente 
costruito. 

'" '" '" 
Si è accennato alla esistenza nell'edificio di una Biblioteca a 

torre che occupa tutto il fahbricato che dall'angolo più prossimo al 
Viminalearnva smo verso la metà. del lato di ponente per un'altezza 
che dallo scantinato vafÌllo al seoondopiano incluso (m. 18,13) •. · 
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TuttO' IO' spaziO' ~'statO' suddivisO' in 7 ripiani e, più precisamente. 
, il pianterrenO' inferiO're è statO' cO'nservatO' nell'altezza che aveva~ 

mentre IO' spaziO' cO'rrispO'ndente ai tre piani' sO'vrappO'sti è stato­
. divisO' in due ripiani ciascunO'. 

L'ingabbiatura è tutta in metallO' ed è cO'struita da mO'ntanti 
che dallO' scantinatO' arrivanO' finO' al sO'ffittO'dell'ultimO' ripianO' e da 
travature O'rizzontali coperte da lamiere sagO'matesulle quali è stata 
gittata 1ma su.oletta di ·ceDlento· rivestita di linO'leum. 

In O'gni ripiano vi sO'nO', in sensO' trasversale, 17 filari di sca:ft'alature 
con O'ttO' elementi ciascuno cO'n un numero tO'tale di palchetti idi oltre 
15.300· corrisponden.ti ad uno sviluppO' lineare di circa 15.000 ·metri., 

Per cui, calcolandO' che i VO'lumi da cO'llO'care nella Biblioteca 
abbianO' unO' spessore mediO' di cm. 3, si può calcolare che vi pO'ssanO' 
trovar pO'stO' circa 500.000 volumi. 

Anche le scaffalature della Biblioteca sono smontahili ed a pal­
chetti spostabili. Un apposito ascensO're-mO'ntacarico con percorsO' 
dallo scantinato all"ultimO' ripiano serve per il trasporto di volumi 
ed anche di persone. Una scaletta di servizio dallO' scantinato con­
duce all'ultimo ripiano. 

La comunicazione della Biblioteca CO'l restO' dell'edificiO' - non 
considerando quella che temporaneamente è ·stata creata per lo scan-

'tinato ccdutO' in parte per deposito del materiale del Censimento agri­
colo e in parte per quello della popolazione - avviene al secondo 
piano, dove trovasi, oltre l'UfficiO' del Bibliotecario, anche lo schedario 
e la sala di lettura. 

... ...... 

Fra gli altri impianti l'Istituto ha anche opportunamente prov­
veduto per quelli contro gli incendi, sia come apparecchi di preven­
ziòne (avvisatori di incendio) collocati specialmente negli archivi 

, . e nella biblioteca, sia come impianti di spegnimentO'. Per questi, -oltre 
. a bocche di incendio distribuite in tutti i piani, ha anche disposto 
il collocamento di estintO'ri vari, da quelli a mano a quelli su carrellO' 
a schiuma di anidride carbonica. 

,Oltre a ciò, uno speciale servizio di vigilanza notturna è eser­
citatO' in tuttO' il fabbricato e specialmente nei luO'ghidovè l'incendiO'· 
JJOuebbe più facilmente trovar prèsa, e si ritiene in tal mO'do di 

'·'6Ssersi ben pl'emuniii contro eventuali 'periòoli'del' genere. 
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E att~alment~ in corso di esec~zione rimpianto gener.aledi tele~ 
ioni" per cir~ 100 appru.:çcc\U, tra telefoni per uso interno (55) e tele­
foni .adibiti alle com~nicazioni con l'estern,0.(45), impianto chep;uò 
all'occorrenza essere portato fino a 200 apparecchi. Per le comuni­
cazioni con l'esterno SOno previste lO linee, onde questo servizio risul­
terà notevolmente facilitato in confronto dell'attuale della vecchia: . 

,~ '. ' ,~ " >-

sede, che è servito da d~e linee soltanto. 
L'impianto è del sistema più moderno (Siemens), a centrale, 

semiautomatico, a, preselettori, a movimento rotativo. .. 
Viso:no lO .linee di comunicazioni urbane, di cui una esclusiva-. . 

mente riservata alla. Presidenza, e le altre 9 linee per uso di tutti i 

hmzi~naQ. auto.rizzati alle comunicazioni con l'esterno. 
Dato il sistem~ di funzionamento dell'impianto che automatic .. -

mente ricerca subito la linea libera delle 9 anzidette, è possibile (salvq 
casi eccezif}~ali) da parte degli apparecchi autorizzati, avere se~pre 
la çQmunicazione con l'esterno. 

Oltre agli illlphmti telefonici esiste un impianto per le conferenze, 
col ({';lale è data la possibilità alla Presidenza di poter contemporanea­
mente parlare con 9 funzionari dell'Istituto. 

In~ltre vi è un dispositivo che, mediante segnalazioni acustiche 
~ .1umin.()S~. nei .vari ambienti, permette a più funzionari .den'Isti~uio 
lil :t;api~aricerca di persone che si fossero allontanate .dal proprio 

• '. ,<' ,'; 

posto. 

* * * 
Per i servizi della illuminazione elettrica e della forza motrice 

è stata .si$temat't. una. apposita cabina di trasformazione sotto lo 
scalone. p~~pale~ ,A fianco di 4-etta cabina vi è un' l?cale dove sonO 
stati sit~a.ti dueq~dri.generali (uno per.la forza motrice ed unf),per 

'. ·.l'illuJUinazione)! Da detti quadri partono le colonne montan~~ ,che 
, , v:a~o a~.~D!entaredei quadri secondari da cui hanno 0t?-tM.e ~ue 
Ii~e principali, in,. tubo Berg!11ann a quattro conduttori~ ch,e ~stri-
buiscono l'energia in tutti i locali. . . , 

Per .il~ne.,.den~. ad~anze, per le sale macchine, per lo scalone e 
~1Xin,gJ."ess~ prj.p.cj.P~~t l'illlpiantoè c~mpletamente dis~intodal resto. 

Il, C1i1eui~0 4'~i~entazione dei diversi. piani . ~ fatto in ~odo .che, 
in caso di ~ . guasto di ~ ~lle colonJ!.~ ~()D,~anti,può e,~ser~, messo 
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facilmente in efficienza mediante i seleziona tori che sono installati 
in ogni principio di ancllo. 

La potenza per l'illumin.~ione è di K w. 400 e per la forzamo­
trice di Kw. 150. 

• •• 
L'edificio è. stato progettato dal Geni.o Cìvile (UBicio di Roma) 

a cura dell'Ing. Tulli.o Nicoli e per la parte dec.orativa dal disegnatore 
architetto Giuseppe Buzzelli. 

L' e$ec~.zi.one dei lav.ori e la gestione amministrativa (arredament.o 
compres.o), .hanl1,o avut.o luogo S.otto la guida dell' Ingegnere capo 
eomm. Cesare Palazzo. 

Le sOnune impegnate o previste co.w.plessiva.w.ente ammontano 
a 13 mili.oni circa, oltre a L. 800.0~ per l'espropriazione (veggasi alle­
gat6 8). La gestione e la erogazi6ne di tali S6mme è stata intera­
mente ed esclusivamente affidata alle cure del Geni6 Civile, che ha 
la.l'esp6nsahilità tecnica ed am~trativa dell'appr6ntament6 del­
l'edifizi6, mentre l'IstitUt6, a meZz6 di un proprio funzionari6, si è 
limitat6, nell'ulti.w.a fase dei lav6ri, a prendere con6scenza del 161'6 
p,rogJ."essiv6 sV6lgiment6. ed a segnalare le partic61arità della esecuzione 
che. potevano .direttamente interessare i pr6pri servizi. 

Accennat6 C6SÌ alla sistemazione dei vari Reparti, si può affer­
mare che la nU6va sede dell'Istituto Centrale di Statistica, coi criteri 
che hann6 diretta la c6struzi6ne del fabbricato e con la m6dernità 
degli impianti che. S6n6 stati introdotti, è risultata degna e bene risp6n­
dente.ai compiti sempre più vasti che l'Istitut6 è chiamato a svolgere. 

Alcuni difetti restano tuttavia acquisiti alla costruzione perchè 
derivanti dal modo col quale venne preparato l'iniziale progetto. 
C6si ad esempi6, non venne, in un prim6 te.w.p6, data tutta l'impor­
tanza che era necessaria ai 16cali scantinati da adibire ad uso di archi­
vio dei censimenti, per cui - su richiesta dell' Istituto - si è poi 
d6vuto addivenire ad un6 sbancament6 del terreno ed abbassamento 
del livell.o degli scantinati creando passaggi scomodi e vizi.osi fra un 
locale e l'altro, ai quali non è stato possibile p6rre rimedi.o essend6 
l'edifizio in cement6 armat6. Anche l'impianto di ventilazi6ne e di 
essicazi.one, c.ome è stato accennato, n6n venne tempestivamente 
previsto per cui ha d6vuto attuarsi di poi <fon danno dei lavori già 

7 - Annali di Stati8tica - Serie VI, Vol. XXVII. 
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fattj e, in qualche punto, dell'estetica; e tutto ciò, per tacere di altri 
difetti che hanno portato a varianti o rifacimenti, ha obbligato il 
Reparto Affari generali, in un certo periodo, a svolgere lunga e tediosa 
corrispondenza con i tecnici del Genio Civile. 

Detto ciò e confermando che la nuova sede è risultata degna e 
sufficiente, è tuttavia necessario fare ancora una riserva, poichè, quan­
do in dipendenza delle disposizioni che sono state emanate, sarà av­
venuta la concentrazione di tutti i servizi di carattere statistico che si 
svolgono presso i vari Enti statali, non potranno non manifestarsi 
delle deficienze di spazio, alle quali occorrerà provvedere, e già fin 
d'ora prevedesi la neéessità di dover addivenire alla costruzione di 
quell'ultimo piano dell'edifizio che, per deficienza di fondi, non potè 
essere contemplato nell'attuale programma di costruzioni . 

• •• 
Dalla esposizione fatta fin qui, è agevole rilevare come i compiti 

assolti dal Reparto A durante l'anno assunto in esame, siano stati 
di entità e di importanza assai cospicue: essa però non PU() aver 
dato altro che una idea assai incompleta della complessa ed onerosa 
mole dello svolto lavoro in relazione al notevole· sviluppo che l'Isti­
tuto ha preso. 

Compiti ancora più ardui attendono le cure del Reparto A nel­
l'anno che Va ad iniziarsi ora, giacchè esso dovrà provvedere alla siste­
mazione definitiva dei servizi generali nel nuovo edifizio ed alla pre­
parazione di tutte le norme, di tutte le istruzioni di carattere intem.o 
che dovranno disciplinare i servizi medesimi. 

Dovrà inoltre accudire alla revisione del vigente Regolamento 
intemo, allo scopo di meglio armonizzame le disposizioni in confor­
mità a quanto ha suggerito la esperienza del biennio ultimo; e dovrà 
altresì riprendere in esame il vitale argomento delle spese, orientan­
dosi verso l'obbiettivo di contenerle nei più ristretti limiti possibili, 
senza scapito del maggiore rendimento dei servizi: le risultanze degli 
studi in proposito, forniranno gli elementi per la preparazione razio­
nale e definitiva dei ~tilanci preventivi. 

La agevole previsione che fra breve entreranno in pieno sviluppo 
i lavori per la elaborazione dei materiali del censimento eseguito il 
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21 aprile 1931, induce il Reparto A ad accudire all'apprestamento 
dei mezzi necessari per fronteggiare l'opera poderosa. 

Sarà mestieri assumere adeguato numeroso personale, provve­
d~r€ allarip:;artizi~lle di<.essoin.squadf-e, allorchè saràdispostaJ'ado­
zione dei turni di lavoro con utilizzazione anche delle ore Ilotturne, 
e mettere in pieno assetto il servizio meccanico, a~trezzando il salo­
Ae delle macchine., dei macchinari e degli accessori, ~osì da assicurarne 
la maggior(l. efficienza. 

La cir~()laredi S.E. il<{fapo~l GòvernoÌn data 4 maggio. 
R. s. colla quale Egli ha manifestato il preciso Ìnten~im~ntò ch~abLia 
inizio la cOIl~entI1t'Zione alle dirette dipendenze d€lf'lsti~uto Centrale 
di Statistici di tutti i servizi di statistica che attualmente si com­
piono press~levarie Amministrazioni dello Stato, costituisceUll or­
dine perentorio, ~però devesi prevedere che nell'anno ·1932 avrà 
principio lagraduàIe attuazione del provvedimento, che già era stato 
sancitocoll~articol03 dt11R.dtlcreto~legge.27. maggio 1929 n. 1285" 
ma cui non avrebbe potuto darsi esecuzione prima del pa$saggi~ 
dell'Istitut~ nella nuova più ampia sede, che se anche, come accenl" 
nato;" necessità di spazio non consentiranno di poter accogliere tutti 
i servizi· della Statistica,< l~ attllazionedella Legge p.otreb~.Ìn un pri" 
mo momento, trovare egualmellte applicazione, ed il concentramento 
essere effettuato dal pUllto di vista amministrativo e regolamentare., 
pur continUando i servizi stessi ad avere la loro sede nei vari Mini­
steri· pr6Ssò·iquali si trovano attualmente. 

TI Reparto A dovrà provvedere a tutto ciò che si attiene alla 
sistemazione che,~sia rispetto aJ personale, sia rispetto ai locali e4 
alle suppellettili, sar~co1Weguent~ al concentramento stesso; e non 
v'ha chi non avverta la difficoltà el;a mole di tale opera. 

A tutti qu~ti maggiori oneri iJ. Reparto si assoggetterà con l'abi­
tuale spirito di abnegazione, sorretto dal desiderio di dare tutta la 
sua attivit~ .p'e:t:i:l. CO~110 asce~dere dell'Istituto, già solidamente 
affermatosi neRa sua struttura e nello svolgimento del suo program­
ma in piena éPrrispoJldenza coll~ finalità che ne determinarono la 
creaziOne. 

Il Capo del Reparto 
ERCOLE ARCUCCI. 
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ALLEGATO L 

VOTO FORMULATO DAL CONSIGLIO SUPERIORE DI STATISTICA 
NELLA SEDUTA DEL lO GENNAIO 1931. 

IL CONSIGLIO SUPERIORE DI· STATISTICA 

informato delle intenzi<mi manifestate dalla Fiqan~a di non fare luogo per 
l'esercizio 1931-32 all'assegnazione dei contributi a favore dell'Istituto Cen­
trale d~ Statistica che non sono previsti dalla Legge fondamentale o da leggi 
speciali e di non concedere altresl i 5 milioni necessari per ultimare lo spoglio 
e la elaborazione dei censimenti agricoli; 

richiamata la modicità della spesa che i servizi statistici importano per 
lo Stato in Italia, di gran lunga inferiore a quella degli altri Stati; 

richiamati i voti della Giunta Generale del Bilancio circa le assegnazioni 
necessarie all'Istituto Centrale di Statistica; 

considerato altresi l'anmento di spese generali conseguente al passaggio 
dei servizi statistici nel nuovo edincÌ(); . . 

considerato che, ove non venisse fatta l'assegnazione dei 5 mili()ni suddetti 
l'Istituto Centrale di Statistica sarebbe costretto a sospendere i lavori incorso 
per l'esé(juzione del Censimento agricolo con grave danno materiale amorale 

fa voti 

à) che, ad evitare che sia gravemente compromess() il funzionamento del· 
l'Istituto e l'attuazione dei compiti ad esso affidati, nessuna riduzione venga 
attuata ai fondi messI a disposizione dell'Istituto per l'esercizio 1931-32 in 
confronto a quelli messi a sua disposizione nell'esercizio 1930-31; 

b) che siano rivolte energiche premure ai Ministeri e agli Uffici competenti 
affinehè l'Istituto possa al più. presto contru'e sulla assegnazione dei 5 milioni 
necessari per portare a termine l'elaborazione dei censimenti dell'agricoltura. 

Roma, lO gennaio 1931-IX. 
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ACCERTAMENTI FINALI DI ENTRATA PER L'ESERCIZIO 1930-31. 

TIToLO I - Entrate effettive ordinarie. 

Interessi sui conti correnti hancari ••.•..••..••.•.••.••• 

Contributi dello Stato per gli stipendi al personale, premi 
di operosiìà, spese di stampa, di ufficio, studi e rieer­
cile di·· èarattcl'e· statistico, f&rmaziòne di statistiche 
aparie :e ·forestali, eec~ .......................... . 

Provèati denvanti, dalla vendita di pubblicazioni, dalla 
pubblicità, ecc •••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Diverse ... .: ................. ' .................. ' .......... . 

Entrate effettive straordinarie. 

Co~tributo dello Stato per. il Catasto fore~iaie ........ . 

c..~ .~iI~imeJlto agncolo. e. per quello del 
hesti.... .'. e,e. e,e;_ •••••• .., ••• ' •••• ~ .............. ,. ••• ' •• 

Contributi della Fondazione per la sperimentazione e ri-
cerca agraria .................................. . 

Contributi del Fondo speciale delle Corporazioni, della 
~ederazione degli Agrieoltori, ecc ............•. 

Contributo dello Stato per il VII Censimento generale 
delta· popobzione ................................... . 

Contributo dello Stato per le statistiche dell' Istruzione e 
dèDa Pesca .................................... . 

Contri.to dello Stato per il trasferimento degli Uffici nella 
nuova sede .................................... . 

Entrate diverse ......•...........•.....• , •......•..• 

TOTALE ENTRATE EFFETTIVE ORDINARIE E STRAORDINARIE 

TITOLO 11- Mevimento di capitali ••.......•... ~ ...... . 

TIToLO 111- Partite di ciro ...........•.............. 

L. 

» 

» 

L. 

» 

» 

» . 

» 

» 

» 
» 

L. 

» 

» 

753.125,10 

135.077,10 

35.936,85 

240.*'-

1.000.000 --.,. 

375.000-

2.165.662,25 

8.000.000-

1I2.790~ 

1.000.000-

2'.9'0,35 

17.667.031,65 

798.935,15 

TOTALE GENERALE DELLE ENTlUU... L. 18.4I65.966,80 
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ALLEGATO 3. 

ACCERTAMENTI DI SPESA PER L'ESERCIZIO 1930-31. 

TITOLO I. - Spese effettive ordinarie. 

Stipendio, supplemento servizio attiVo, lavoro y'traordi­
naiìo, premi di operQsità, indennità di caric~ al Pre­
sidente, ai Membri dei Comitati, medaglie di l\res€lnza. 
ecc., CQntributi al Fondo Pre"idenza e Assistt\nza. -
Interessi passivi ................................ . 

Spese d'ufficio, acquisto volumi, libretti ferroviari e ahho­
namenti a giornali e riviste, varie ................• 

Spese per le statìstiche agrarie e contributi agli uffici di 
Prefettura ...................................... . 

Spese di stampa .................................... . 

Compensi per lavori statistici, prestazioni v~rie e borse 
di studiQ ...................................... . 

Spese effettive straDrdinarie. 

L. 2.323.539,19 

)~ 432.263,30 

Il 456.481,10 

» 870.649,72 

)l 81.150,85 

Indennità. tempQranea di caroviveri ................... L. 3.299,97 

Acquisto di mobili e macchine, spese varie............. Il 202.087,85 

Spese adattamento uffici nella nuova sede ............. II 1.000.000-

Spese per il Catasto agrario e forestale ............... )' 1.280.662,25 

Spe:se per i Censimenti: agricolo, hestiame e popolazione 
agricola ....•.................................... )1 2.500.000 -

Spese per il VII Censimento generale della popolazione. ì) 3.000.000 -

Spese per le statistiche varie ......................... 1.321. 790 -

TOTALE SPESE EFFETTIVE ORDINARIE E STRAORDINARIE. L. 13.471.924,23 

TITQLO II - Movimento di capitali..................... » 

TITOLO III - Partite di giro...... • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • .)l 793.935,15 

TOTALE SPESE ACCERTATE..... L. 19.270.859,38 
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ALLEGATO 4. 

RIASSUNTO DEI RISULTATI DELL'ESERCIZIO 1930-31 

I) Previsione. 

Deficit previsione iniziale ............................. L. 
Deficit previsione finale.............................. . l) 

II) Accertamenti. 

Deficit finale previsto ...•...•....... " • • • • • . . . • .• . • • . . . L. 
Miglioramento finale per ,effetto accertamenti ....••..••• )) 

DISAVANZO FINALE ACCERTATO... L. 

III) Gestione dei residui 1929-30. 

340.000-
1.192.960,22 

1.192.960,22 
388.067,64 

804.892,58 

Residui passivi da pagare al 30-6-31 ................. L. 3.871.676,11 
Residui attivi (intieramente riscossi) ...•............•.. 

IV) Conto dei residui 1930-31. 

Residui attivi 
Residui passivi ...•.......... ' ........................ . 

V) Conto di cassa. 
Somme riscosse •...................•................ 
Somme pagate ... . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . 

Differenza attiva ...••......................... 
Esistenza in cassa aU'I-7-30 .................. . 

FONDO IN CASSA AL 30-6-31 

VI) Conto del patrimonio. 

Depositi in c le .. .................................... . 
Residui attivi ...................................... . 
Mobili, macchine e arredi ............................ . 
Crediti varii ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .• ~ • . . • . . . . . • .• 
Fondo assistenziale .................................. . 

TOTALE ATTIVO .,. , 
Residui passivi .. . . . • . . . . . . . . . . . . . L. 15.887.413,17 
Fondo assistenziale.................» 48.925-

TOTALE PASSIVO .. . 

Sostanza netta al 30-6-31 .................... . 
Sostanza netta al 1-7-30 ..................... .. 

AUMENTO .. . 

L. 706.748,35 
)) 12.048.662,06 

L. 18.283.612,45 
» 11.605.480,45 

L. 6.678.132-
» 10.318.818,65 

L. 17.056.950,65 

L. 17.024.025,65 
)) 706.748,35 
l) 1.564.172,08 
)l 118.934,50 
» 48.925-

L. 19.462.805,58 

L. 15.936.338,17 

» 3.526.467,41 
» 3.338.915,39 

L. 187.552,02 
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ALLEGATO 5. 

TABELLA DELLE PUBBLICAZIONI E DEI PRINCIPALI STAMPATI 

LICENZIATI DUR..I\NTE IL PERIODO NOVEMBRE 193O-NOVE1\IBRE 1931. 

I) Pn'blleazioni mensili. 

l) Bollettino mensile di Statistica (n. 800 copie per mese, oltre quelle alle­
gate alla G. U. del Regno). 

2) Bollettino mensile di Statistica agraria e forestale (n. 800 «:opie per 
ciascuno dei mesi di novembre e dicembre 1930 - n. 8300 copie per i mesi 
successivi fino al novembre 1931 compreso), 

3) Bollettino ilei prezzi {n. 800 copie per ogni mese). 
4) Notiziario Demol5rafico (n~ SOO copie per. ogni quindicina). 
5) Foglio di informazioni quindicinali sull'andamento della sta{5ione (copie 750 

ogni quindicina, eccetto i mesi di novembre e dicembre 1930, in cui ne furono 
stampate 250 copie per quindicina). 

II) Pultbllcazioni annuali. 

1) Anltuari~ Statistico 1931. 
2) Compendio Statistico per l'anno 1930. 
3) Esttattodel Cotnpendìo Stàtistico 1930. 
4) Movimento della popolaiione per l'annò 1927. 
5) Statistica ilelle cause di morte per l'anno 1927. 

III) Pubblicazioni varie. 

1) Dizi.onario ilei Comuni - II, edizione. 
2) Annali di Statistica - Serie VI, VoI. I. 
3) Annali di Statistica - Serie VI, VoI. X. 
4) Annali di Statistica - Sene VI, VoI. XI. 
5) Annali di Statistica - Serie VI, VoI. XVII. 
6) Annali di Statistica - Serie. VI, VoI. XVIII. 
7) Annali di Statistica - Sene VI, VoI. XIX. 
8) Censimento delle Colonie italiane e dei Possedimenti di diretto dominio 

delle isole dell'Egeo. 
9) Censimento Industriale e Commerciale, VoI. VII. 

lO) Nomenclature nosologiche per la statistica delle cause di morte - III edizione. 
11) Regolamento interno dell' Istituto, 
12) Bollettino statistico comunale. 
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Segue; ALLEGATO 5. 

STAMPATI VARI. 

Schede eprospètti per la statistica demografica ....... . 

Modelli per lo schedario delle variazioni territoriali ... . 

Moduli e schede di spoglio per la statistica dell'emigra-
zione •...•............................................ 

Schede spogli meccanici ................ , ........ . 

Moduli vari per la statistica agraria ............... . 

Calendario Statistico Agrario •.•.•...•.••.....••.•• 

Moduli per i censimenti agricoli ..........•.•....... 

Schede questionari per studenti nniversitari ......... . 

Avvisi per bando concorsi e manifesti ............. . 

Disposizioni per bando concorsi e manifesti •.......•. 

Disposizioni relative agli esami per l'abilitazione nelle 
discipline statistiche ..............••....•...........•. 

Circolari varie ................................... . 

N. 5.401.000 

l) 13.000 

Il 737.000 

l) 150.000 

» 197.700 

)1 600 

» 82.000 

Il 90.000 

Il 4.300 

» 600 

II 21.000 

)} 1.300 

STAMPATI OCCORSI PER lL VII CENSIMENTO GENERALE 

DELLA POPOLAZIONE 

Estratti R. decreto-legge 6 dicembre 1930 (norme censi-
mento popolazione) .......... " . .. .. . . . . .. ... . . .. ..... . N. 

Norme per il censimento ............ " . '" ... . .. . .. Il 

Disposizioni per l'esecuzione del censimento. . . . . .. . . . » 

Istruzioni per gli Ufficiali di censimento............ Copie 

10.000 

70.000 

80.000 

240.000 

Giornale propaganda per il censimento ............. . l) 200.000 

Circolari varie (compresi il dizionario dei numeri con~ 
venzionali per le professioni, di pagg. 155, ed altri modeUi 
allegati) ............................................. . 

Modelli vari (tra cui i fogli di famiglia, i questionari 
sulle abitazioni, fogli di convivenza e schede individuali per 
alberghi) ............................................. . 

Il 887.550 

» 35.688.400 
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LAVORI IN CORSO DI STAMPA O DI COMPILAZIONE. 

POSIZIONE AL 31) NOVEMBRE 1931. 

Pubblicazioni. 

Annali di Statistica: 

Vol. VIII (GINI e GALVANI). - Tavole di mortalità 
della popolazione italiana ...........•......•• 

VoI.XII. - Statistica dell'istruzione secondaria nel­
l'anno scolastico 1926-1927 .••..........•..... 

VoI. XIII. - Statistica dell' istruzione secondaria 
speciale nell'anno 1926-1927 ...•.........•••. 

VoI. XIV. - Statistica dell' istruzione superiore 
nell'anno 1926-27 .•......•................. 

VoI. XV. - Statistica su diverse istituzioni culturali 
italiane (Biblioteche, Musei, ecc.) ............ . 

VoI. XVI. -Relazioni tra frazionamento della 
proprietà ferriera ed alcuni fenomeni demo­
grafici in Italia .• (D'AnDARlO) L'agglomera­
mento della popolazione nei Compartimenti italiani 

VoI. XX (CIANCI). - Dinamica dei prezzi delle 
merci in Italia dal 1870 al 1929 ............. . 

VoI. XXI (DI CoXITE). - I noli e la bilancia dei 
debiti e dei crediti in Italia, nel periodo 1925-
1926-27-28 ................................• 

VoJ.XXII. - Revisione delle zone agrarie, ccc ... 

VoI. XXIII (BARSANTI). - Le vicende del patri­
monio dell'azionista italiano, durante le varia-
zioni della lira " .......................... . 

VoI. XXIV (DE CASTRO). - La statistica giudiziaria 
penale ......•.........................•.. 

Pubblicazioni varie. 

Movimento della popolazione secondo gli atti dello 
stato civile dell'anno 1928 ....•...•.•.....•. 

Statistica delle cause di morte per l'anno 1928 .. 

Censimento industriale e commerciale al 15 ot­
tòb:re 1927, VoI. VIII .............•.•.... 

In corso di stampa. 

Id. 

In compilazione. 

Id. 

Id. 

In corso di stampa. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

In corso di stampa. 

Id. 

Id. 
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ALLEGATO 7. 

TIPO DI LAVORO 

Cause di morte 1928 ............................... : ....•• 

M@~i 1~ (~voJ,:Stato Civile) •..........•.......• ',' 

Matrimoni 1928 (tavole professicm) ..••. ~ .......•....••.••• 

Matrimoni 1927 (elasei&ea per mesi di celebrazione per '*Itri 
e gruppi di etA, limitatamente alle Provincie di Torino, 
Taranto, Treviso. Agrigento. A.ao) ....••...•......•• 

MatrimORi }ft!) (taVtJle Stato Civile) ..•.•.................• ' 

Matrimoni 1929 (elaseiDea proleesiOlllÙ!t) •....••• ", ~ .•..• ' ••.. 

Cause di md 1929 •.•.....•......................•.....• 

Cause di morte 1927 (allattamentD) ••••..••.••...••.•..••.• ~. 

Alienati (aMi 1926-27-28) •......•...•......... ; . : .....•.• 

Cause di morte 19SO •..... ' .... ~ •. ; ................... ; ..••.••. 

Criminali <anni 1924025-26-27) .. ;': .•..• ' ••..••.. ; .... ' .•...•• 

Nati illqitWni deU'llJlJlO 1927 -clàiShti secondo l"etl deUì. 
ma&le (Centri e altri Comlmi) ;' ••...•.......••....•..... ' 

Nati illegittimi deU'_ 1927 - elassiMatiper Iiesso.~; 
mesi di ~ta (Centri ed altri Comuni) •.... '. ~ i'; ••••••• 

Nati vivi del Comune di Bari (anni 1926-27-28.29-30-31) eIas-
si&eati seeondo il giorno di ~scita .................... .. 

Nati vivi dell'anno 1927 - classiiieati seconde l'ordine di gene-
razione e l'anno di matrimonio ........................ . 

Nati vivi deJl'llJlJlO 1927 - clasei&eati per durata di matrimo-
nio e gruppi d'età dei geuito~ ........................ .. 

Emigrazione (da gennaio ad ottobre 1931) ••.••..•..•.•..•. ~. 

Famiglie muraerose (14 provincie) - cartoline dell'intervallO, 
classiiiea suppletiva secondo l'età della madre alla nascita 
del lo Aglio (Tav. X-bis e XII-_) ................ ; ... . 

Censimento dègli impiegati degli Enti locali al lO gennaio 1930 •• 

Stati.stic;a B~l~fiea Italiana (anno 1929) e delle pubbliea-
ZIOnl penodiche .......................•.......•.•..... 

Censimento della popolazione - classi&ea dei èOm1mi~do 
il llUJIlerO delle tavolette topografiche ....•.......•.•.•.. 

Incltiesta antropologieo-sanitaria militari di leva ••....•.•.•. 

Censimento 'della popolazione (esperimento di perforazione) .... 

p~ 

Nume ... 
delle eartoIiae 

perf_te 

57.582 

-

-~ 

-
-

554.6M 
..,..... 

l -
.n.312 

331 .• 

-
-

-

-

-
549.441 

- , 
45.350 

19.882 

- . -
23.154 

1.~.6!1 

SPOGLI 

lIACCBINE • POWERs • 

S.'_m,me='é 

N~ , ...... 
delle eartoIiae de ....... 

seleslm!ate -.a-te 

! 

125.257 350 

- -
- -

- -
"- -
,..-- -

554.664 1.162 

&m'il7 2.592 

- -
~' -

;; - -

- -

- -
- -

- -

- -
549.441 11.767 

235.885 SO 
45.350 la 

19.882 40 

- -
- -
- -

1.617.196 15.973 

NS. - Per Iaearico ciel Il 1lqano U Serrizlo x-Jaiae ... fatte la • SpMiai_ ciel KocIelIi cIeJt. Statletiaa .,........ ti 
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MECCANICI 

)lI ""CC"U" • ROU":"Tn • fl -, I, __ ~ ___ I . MACCHINE, Il>U.:R.~H » A MA N (j 

i T~bu!atrioe Ir-Perforazione ! SeìeziQnamento ! _____ , _____ 11 _______ _ 

j NUlIl •• ~j ..... Nu", .. " Numero I Numero I Numer<! I Numero Il Numero ! 
.' d.n. cartoline I delle cartoline d.n. cartoline I delle tavole i delle schede I dell. tavole ,delle .~hed. Il 

j tabulat.e perforate sdezlonate, compitate Il cfassificate compilate 111 dassifi;cate i 
. l \ . . j \ 

l' I 1\ I I 

Il l li I I 
li I II 37.620 16.j! l 
Il I I Il Il 37620 

II ,II· , Il 2:::~: ::: Il 
Il 3881 l 287.796 

112.5711 112.571 li 

" 
Il 

51.688 ~;.6881 81 Il 
I I 

I il 111 

Il Il 58.720 72 Il 
I Il l' 
I Il 58.720 8 I 

I I 
! 

20 5.873 

800.042 72 I 

l - - - -

- - -- --, 

788.337 252 

Il 
I I 
l 

I I 

- - -- --

43.350 i _. - - I 
I 

- I - - - Il 

I 
l I 

-, 

I 
- - -

160 I 1.900 I 1.900 -

'- 22.709 - - I 

7.312 ~.3121 
I 

Numero 
dell. tavol" 
com.pilate 

16 

92 

.. 
ì 

1116. 159 1 45.350 l 188.86G I 629 12.063. '40 === 837
1 

=. =32=5=.4=.1=6 ===1=0",,8 

tutti i Comutti del Regno. I pacchi spediti ... no stati N. 7992. 

8 - Annali di Stat'tstica - Serie VI, Voi. XXVII. 
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ALLEGATO 8. 

SPESE PREVISTE PER LA COSTRUZIONE E ARREDAMENTO 
DELLA NUOVA SEDE. 

A) Per l'esproprio del palazzo Perinelli.................. L. 

B) Per la costruzione dell'edificio: 

1) Scavi e demolizioni ............... . 

2) Ossatura ID cemento armato ..... . 

3) Opere murarie ................... . 

L. 200.000 

)i 2.00Q.000 

l) 1.300.000 

4) Lavori in pietra da taglio, intonaci, 
stucchi e decorazioni. . ........ . il 850.000 

5) Solai, controsoffitti, asfalti e pavi-
menti .........••.............. II 

6) Lavori in ferro, ID legno e serra-
menti speciali .................. i) 

7) Impianti igienico·sanitari.......... i) 

8) Lavori da pittore ................ l) 

9) Abbassamento, sistemazione cortili 
e opere di consolidamento verso il 
palazzo Tamagno . . . . . . . . . . . . . . . II 

lO) Lavori vari per il finimento dei sotter-
ranei e vari ................... . l) 

Il) Salone macchine ) 

TOTALE ••• 

700.000 

1.000.000 

350.000 

160.000 

500.000 

489.551 

600.000 

C) Fornitura tende Italia ............................... . 

D) Impianti elettrici ................................... . 

E) Impianti di riscaldamento ........ ~ .................. . 

F) Montacarichi e ascensori ............................. . 

G) Telefoni .......................................... . 

H) Servizio incendi ................................... . 

I ) Autorimessa 

L ) Impianti di ventilazione .•................•........... 

M) Biblioteca a torre ..................••.............. 

N) Arredamento vario 

L. 

») 

)) 

)) 

)l 

)l 

») 

l) 

)l 

II 

» 

800.000 

8.649.551 

100.000 

230.000 

400.000 

365.000 

130.000 

80.000 

50.000 

150.000 

660.000 

2.134.100 

TOTALE.. • L. 13.393.651 
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2. - Relazione tleI l'8PO del B.eparto I. 

(AnnuarioSt:atisiico e Coordinam~nto stAtistiebeEnti pubblici). 

Annuario Statistico Italiano. 

L'Annuario Statistico Italiano. 1931 fu puntualmente puhhlicato 
alla metà del mese di luglio, come è ormai tradizione dell'Istituto. 

In que~to volumevennem.igliorata ed ampliata la materiaspe­
cialmente per quanto riguarda i nuovi otganismi crea"t;i dal Regime. 

;Fra le aggiunte .meritano di essere ricordate: i primi risultati 
sommari del Censimento generale della popolazione del Regno al 
21 aprile 1931-IX; i risultati provvisori dei censimenti agricoli; il 
censimento delle. opere pubbliche eseguite a cura del Genio Civile 
al. 30 giugno 1929; il c~colo dell'onere che la ~azione sostiene per 
l'insegnamento superiore; i dati .sui servizi antituhercolari,quelli 
sui conHitti del lavoro, ecc. 

Considerevoli ampliamenti furono fatti a molti. Capitoli come 
quelli dell'Edueazione N azionale; dei Prezzi, salari e consumi; della 
Viabilità, . ecc. 

Furono anche aggiunti parecchi nuovi grafici i quali illustrano 
con rapida sintesi la complessa attività svolta dal nostro Paese. 

STATISTICHE CULTURALI. 

Durante il primo semestre del 1931 il Reparto ha pubbIic;3to la 
Statistica dell'Istruzione Elementare per l'anno scolastico 1926-27 
(VoI. XI, Serie VI degli Annali di Statistica), che si aggiunge cosÌ 
alla Statistica della produzione bibliografica italiana nel 1928 (VoI. IX, 
Serie VI degli Annali) già pubblicata durante il 1930. 

SLtrovain bozze di stampa e sarà presto pubblicato il v.olume 
relativo alla Statisticad.ell'IstruzioneMediaper l'anno scolastic.o 
1926-27. 
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Entramhi glì anzidetti volumi fU'WIlO sottoposti ad un accurato 
esame da parte del Prof. Alfredo N iceforo, membro del Consigli.} 
Superiore di Statistica. 

Sono in preparazione i volumi successivi, dedicati alle Scuole 
Medie Speciali, all'Istruzione Superiol'c, ane istituzioni diverse che 
interessano l'attività intellettuale del Paese. 

Sono già pronte le Relazioni sugli Archivi, sulle Bihlioteche pub­
bliche, provinciali e popolari, sui Musei e collezioni d'Arte, sulla 
Cinematografia e sulla attività radiofonica in Italia. 

Tali volumi, la cui preparazione richiede cure particolari, trat,. 
tandosì di argomenti sui quali non esistono precedenti rilevazioni 
statistiche di un certo rilievo, saranno pubblicati al piiI presto (entro 
i primi sei mesi del 1(32). 

Ai dati che vengono rilevati annualmente, si sono aggiunti 
per l'istruzione elem.entare e media, come anche per le scuoleprofes~ 
sionali, industriali, commerciali, agrarie,. quelli relativi all'anno sco~ 
lastico 1929-30; per l'istruzione superiore si hanno ancora notizie 
sommarieperil1929-30, mentre sono in corso di rilevazione peropcra 
del Ministero dell' Educazione N azionale i dati analitici dal 1927-28 
al 1930-31. 

L'Istituto ha provveduto all'elaborazione dei dati concernenti la 
Statistica dena~ produzione bibliografica del 1929 in base alle notizie 
raccolte dall'Istituto Italiano del Libro: sono stati già compilati tutti 
i prospetti riassuntivi; la Relazione illustrativa sarà pronta fra pochi 
giorni. 

L'indagine statistica sulle manifestazioni culturali in Italia fu 
condotta sulla base di un programma internazionale tracciato da una 
Commissione Mista composta di 4 rappresentanti dell'Istituto Inter­
nazionale di Cooperazione Intellettuale e di 4 rappresentanti del· 
l'Istituto InternaZIonale di Statistica. 

Il predetto Istituto Internazionale di Cooperazione Intellettuale 
aveva chiesto che gli fossero comunicati i risultati dell'indagine ese­
guita in Italia, assicurando che li avrebbe pubblicati in uno dei 
primi volumi dei suoi Atti. 

In accoglimento di tale richiesta e in seguito alla promessa di 
puhblicazione, il nostro Istituto inviò numerose tabelle statistiche 
contenenti i principali risultati della indagine da esso eseguita. Tali 
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tabellt:, Fe:rò~ nonostante le ripetute a~8icurazio:ni~ IlOllSOnQ state 
allcora pubhlicate daIrl$tituto Internazionale, ilquale~ anzi, ha di­
ch.iarato che, in seguito alla crisi manifestatasÌ nelP oTganizzazionc 
internazionale della Cooperazione Intellettuale, rimane anche 80~peso, 
almeno fino. alla convocazione di tU'H) speciale Comitato preparato­
t"Ìo di i:p.chiesta~ :il programma di lavoro Ìn preeedenza formulato 
daUa ConìmissiOlle l\iista, 

Il nostro Istituto ha illsistitopcr la puhhlicazione integrale dei 

risultati d.a parte dell'Istituto Internazionale ed ora la questione è 
stata ripresa in.esume. 

STATISTICA DELL'EMIGRAZIONE ITALIAN.4.PER L~ESTERO. 

La statisticadeU'emigrazione, per ciò che riguarda il movimento 
di uscita dal Regno, fin claWinizÌo (1876) fu basata sune notizie con­
tenute nei l'cgistri dei passaporti rilasciati dalle Autorità di P. S. 

Il movimento di rimpatrio si cominciò a rilevaI'e dal 1902 per 
i rimpatri da Paesi transoceanici, desumendo le notizie dalle liste 
di imbarco. 

A partire dal 1921, il cessato Commissariato Generaleden'Emi~ 
gl'azione raccolse anche i dati :relativi ai rimpatri da Paesi continen­
tali, rilevandone i dati dane cedole staccate dai passaporti. 

Questo sistema fu poi notevolmente perfezionato, specialmente 
con la nuova cedola annessa al passaporto di tipo unico, creato nel 
maggio 1928. 

Per i vari movimenti emjgratori si avevano cosÌ tre fonti hen 
diverse: i registri dei passaporti., le cedole staccate dai passaporti, 
nonchè le liste di imharco compilate dalle Compagnie di navigazione. 

La coesistenza di queste tre fonti produceva naturalmente l'in­
conveniente che Bi ottenevano risultati diversi per uno stesso feno­
meno, a seconda della fonte. 

D'altronde la statistica hasata sul rilascio dei passaporti era 
per sua natura inesatta, come quella che computava fra gli emigranti 
molti che, pur avendo ottenuto il passapol'to, in realtà non emi­
gravano; altri che erano contati fra gli emigrati nell'annata del 
rilaselo del passaporto, erano effettivamente emigrati nell'anno suc-
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cessivo; infine questa statistica non poteva tener conto nè dei succes­
sivi riespatri, fatti durante il periodo di validità del passaporto, nè 

del movimento di coloro che avevano ottenuto il passaporto dai 
RR. Cònsolì all'estero. 

Molto piil esatta è la statistica hasata sul ritiro delle cedole: 

poichè queste vengono distaccate dai passaporti al momento del pas­
saggio della frontiera, essa ci dà il numero effettivo deUe persone 
che realmente sono uscite dal Regno o sono rimpatriate. 

Per queste considerazioni, l'Istituto, con l'approvazione del 
Comitato Tecnico, stahilì di modificare il sistema di rilevazione a 

partire dal l° gennaio 1931. 
Pertanto, dalla data anzidetta, le fonti per la statistica dell'emi­

grazione sono le seguenti~ 

l. Per gli espatri diretti a Paesi continentali e per z nmpatri 
dagli stessi Paesi: cedole distaccate alle frontiere terrestri e nei porti 

dai quali hanno luogo le partenze o gli arrivi per Paesi hagnati dal 

Mediterraneo; 

2. Per gli espatri cliretti a Paesi transoc.eanici e per i rimpatri 
dagli stessi Paesi: liste nominative di hordo compilate dalle Gompa* 

gnÌe di navigazione, integrate dalle cedole distaccate, aUe frontiere 
terrestri l dai passaporti di coloro che espatriano o rimpatriano at­

traverso porti stranieri. 

Alla trasformazione deUe fonti, che permettono ora di rilevare le 

persone effettivamente espatriate e rimpatriate, è stata contemp()ra­
neamente accoppiata la trasformazione dei sistemi di spoglio e (ii 
elaborazione che è compiuta con macchine automatiche. 

Questa trasformazione ha apportato due grandi vantaggi: 

1. Con il vecchio sistema manuale era possihile rilevare men­

silmente soltanto alcuni dati sommari, relativi ai Paesi, di destina­

zione o di provenienza e alle Provincie dì provenienza o di destina­

zione, al motivo dell'espatriO' ed alla presunta natura del rimpatrio 
e qualche altro dato di secoIldaria importanza. Questi dati opportu­

namente riepilogati per Compartimenti venivano puhhlicati nel 
cc Bollettino Mensile di Statistica)) cirea due mesi dopo che i mùvi· 

menti di espatrio e di rimpatrio si erano verificati. Rimanevano sem-
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pte da spogliare altre notizie interessanti, quali lo stato civile, il 
sesso, l'età, la professio~e ed il grado di istruzione; e queste classi­
ficazioni non si potevano fare che molto tempo dopo: tanto è vero 
che non sono ancora ultimate le elahorazioni di tali notizie per gli 
annj 1929 e 1930. 

2. Con il sistema degli spogli meccanici la puhhlicazione dei 
dati avviene 20 giorni dopo che il movimento emigratorio si è 
verificato; inoltre, contemporaneamente ai dati sommari puh~licati 
IJlensil.ment(t nel ~(13ollettino .Mensile di Statistica »,. viene eseguita 
nelle cartoline di spoglio ·la perforazione delle altre notizie (stato 
civile, sesso, ecc.) il cui spoglio ed i cui riepiloghi verran,no es;e­

guiti a fine di anno. Per modo che entro il gennaio dell'anno 
successivo tutta la statistica relativa alI' an,noprecedente . potrà 
considerarsi assolutamente completa,sa.lvo, naturalmente, cOlUpicre 
entro ilIJlese successivo i riepiloghi di tutte le. tavole cOlUpilate 
IJlese per mese. 

Questi i vantaggi conseguiti con le innovazioni accennate. Altri 
vantaggi saranno conseguiti nell'anno 1932 mercè l'adozione di ta­
vole di spoglio semplificate e rese più razionali. 

Mentre, come si è detto, dal gennaio 1931 i dati per la stati­
stica dell'emigrazione vengono desunti soltanto dalle cedole dei pas­
saporti ritirate alla frontiera, l'Istituto non ha ritenuto di rinunziare 
del tutto a quella che fino al 1930 era stata la. fonte essenziale della 
statistica degli espatri e cioè ai registri dei passaporti rilasciati dalle 
RR. Questure. 

Tali registri continuano ad essere raccolti mensilmente; l'Ufficio 
ne fa, a titolo di controllo, lo spoglio limitatamente alle classifica­
zioni fondamentali degli espatri (numero dei lavoratori e dei non 
lavoratori espatriati, distinti secondo le Provincie di provenienza e 
secondo che sono diretti a Paesi transoceanici oppure a Paesi con­
tinentali o del hacino del MediterraneQ). 

E attualmente in preparazione un volume che conterrà le sta­
tistiche dell'emigrazione per il quinquennio dal 1926 al 1930, vo:ume 
che si riallaccerà all'Annuario Statistico dell'emigrazione dal 1876 
al 1925 puhhlicato a cura del soppresso Commissariato Generale 
dell'Emigrazione. 
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Oltre all'anzidetto volume quill.quennale, il Reparto confida di 
poteI' pubblicare nell'almo 1932 anche quello .conténente la statistica 
dell'emigrazione avvenuta nel 1931. 

A {Iuesto proposito è da avvertire ch.e il Ministero degli Affari 

Esteri si è impegnato a versare subito la somma di lire cin(fuantamila 
per il completamento dei lavori arretrati che esso avrehhe dovuto 

compiere e che rimontano al 1926~ nOl1chè per contrihuire alla spesa 
della .puhblicazione dei dati relativi al periodo 1926-28. 

La somma stanziata nel hilancio del Ministero anzidetto per la 

statistica dell'emigrazione (L. 100.0(0) è inferiore alle esigenze del ser­
vizio, taritoche ogni anno si doveva aumentarla mediante uno storno 

di fondi. 
Per ovviare a tale costante deficienza e in vista del passaggÌò 

del servizio all'Istitllto, il Ministero ha chiesto alla Finanza che lo 

stanziamento sia e~evato a L. 172.000. Se, come si confida,tale 

proposta sarà accolta, l'Istituto sarà posto in grado di provvedere 
allo svolgimento normale del servizio e alla pubhlicazione dei risul­
tati di questa importante statistica. 

LAVORI OCCASIONALI DEL I REPARTO. 

Fra i lavori occasionaH compiuti nell'annata sono da ricordare 

~lue memorie compilate dal sottoscritto con la collaborazione l'una 
del Dott. Trillò e l'altra del Dott. Nohle e presentate il nome dell'Isti­

tuto al I Congresso Internazionale per lo studio dei prohlemi della 
popolazione tenutosÌ a Roma nel settemhre 1931. 

La prima di tali memorie aveva per titolo: ( Provenienze e desti­

nazioni delle correnti delPemigrazione italiana per l'estero dal 1376 al 
1930 )). La seconda era intitolata: I( Ricerche sulla composizione deUa 

popolazione italiana secondo il grado d'istruzione l). 

Coordinamento dei lavori statistici 
e deUe pubblicazioni statistiche di altre Amministrazioni. 

Il I Reparto dell' Istituto deve anche pl"ovvedere al coordina­
:mento dei lavori statistici e al coordinamento delle puhblicazioni 

statistiche di altre Amministrazioni. 
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Tàli lavorÌ s'i possono raggruppare in due grandi categol'ie: 

1. Lavori che vengono eseguiti da altri Uffici con la colIaho.., 
razione e sotto la diretta vigilanza del Reparto. 

2. Esame. dei progetti dei lavOl'i statistici e :revisione dene puh~ 
hlic3;t;ioni $tatistiche delle Ammini8tra~ioni puhbliche, degli Enti 
parastataH e degli OrganismicOl'porativi. 

Appartengono aUa prima categoria i lavori seguenti: 

STATISTICHE GIUDIZIARIE. 

Statistica della criminalità . ...,...,.. Il vo:ume per il 1922-23 è già 
stato puhblicato nel marzo scorso. 

L'Istituto ha iniziato con mezzi meccan.ici le classificazioni dei 
cartellini relativi ai 4 anni dal 1924 al 1927, ma il lavoro ha. dovuto 
essere sospeso perchè sono esauriti i fondi che per l'aggiornamento 
di questa statistica la Finanza aveva concesso al Ministero della 
Giustizia e questo aveva versato all'Istituto: l'anzidetto Ministero 
ha chiesto una nuova assegnazione di fondi: appena questi si otter­
ranno, il lavoro sarà ripreso e condotto a termine. 

Intanto l'Ufficio di statistica giudiziaria sta procedendo alla for­
mazione dei cartellini per gli anni dal 1928 in poi, che serviranno poi 
per la perforazione delle schede Powers. 

Statistica giudiziaria penale. - E stato pubhlicato il volume 
per gli anni 1927-1928 ed è pronto per la stampa il volume per il 
1929-1930. 

Statistica giudiziaria civile. - E statopuhhIicato il volume per 
gli anni 1927-1928, è in corso di stampa quello per l'anno 1929 ed è 
In corso di compilazione quello relativo all'anno 1930. 

Statistica notarile. - Essendosi ottenuti i fondi necessari, si 
è potuto riprendere questa statistica, che da molti anni era stata 
lasciata in ahhandono: è già pronto per la stampa un volume che 
darà le notizie pelO il decennio dal 1916 al 1925. 

Come fu già riferito Panno scorso alFOn. Consiglio Superiore, 
l'Istituto aveva assunto l'incarico di collahorare col Ministero della 
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Giustizia per l'aggiornamento delle statistiche giudiziarie. Il còmpito 
dell'Istituto è stato agevolato in tutti i modi dalla illuminata opera 
di S. E. il Ministro Guardasigilli, Ono RoccO', ma è stato reso difficile 
dalla mancanza di fùndi adeguati. Appena si otterranno tali fondi e 
le statistiche giudiziarie saranno aggiornate, si disporrà ilpassaggio 
all'Istituto dell'Ufficio di statistica giudiziaria, che sarà forse il primo 
al quale si applicherà l'art. 3 del R. decreto.legge 27 maggio 1929, 
n. 1285, il quale dispone che passino alle dirette dipendenze dell'Isti­
tuto tutti i servizi di statistica attualmente affidati alle varie 
Amministrazioni statali. 

STATISTICA DELLE OPERE PUBBLICHE. 

La rilevazione statistica delle opere pubbliche a cura diretta, in 
concessione, o col sussidio dello Stato, che venne iniziata regolar­
mente dal 1929 in collaborazione col Ministero dei Lavori Pubblici, è 
stata eseguita per i due semestri 1930. 

I dati statistici raccolti per Pintera annata 1930 sono stati tra­
smessi al Ministero dei LavOl'i Pubblici per l'esame tecnico e per l'ela­
borazione. 

Sono stati pure raccolti i dati analoghi del primo semestre 1931. 

STATISTICA DELLA MACELLAZIONE DEGLI ANIMALI E STATISTICA 

DELLE PELLI CHE SI RICAVANO DALLA MACELLAZIONE DEGLI ANIMALI. 

La statistica della ma.cellazione e la statistica delle pelli che si 
ricavano dalla macellazione degli animali, eseguita dalla Direzione 
della Sanità Pubblica, d'accordo con l'Istituto, è ultimata. Essa è 
stata già inviata in esame a questo Istituto per il nulla osta per la 
stampa, 

STATISTICA DELLA lVIORBILITÀ E DELLA MORTALITÀ 

DEL RESTIAME, 

Come fu comunicato all'Ono Consiglio llella precedente sessione, 
la Direzione Generale della Sanità Pubblica aveva, d'accordo con 
l'Istituto, avviato Ulla rilevazione statistica COllcernente la morbilità 
e la mortalità del bestiame. Sembrando però troppo breve il pe-
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riodo di un anno di osservazione, fu esteso a tutto il 1931 l'oh­
hligo da parte dei proprietari di anill1ali di denunciare i focolai di 
malattieinrettive, nonchè il numero degli animali, morti per ma­
lattie comuni o abhattuti. 

La Direzione anzidetta ha raccolto i dati statistici dal gen .. 
naio 1930 in poi ene ha iniziata l'elahorazione. 

STATISTICA DEL MOVIMENTO DEGLI S"r.RANIERI CHE ENTRANO 

OD' ESCONO DAL REGNO. 

Allo scopo di raccogliere elementi' sul movim,ento tunstlCO e sul 
numero medio dì giornate di presenza dei turisti stranieri in Italia, 
fin dal gennaio 1930 gli Uffici di P. S. dei posti di frontiera e dei 
porti raccolgono notizie sommarie sul numero degli stranieri che per 
qualsiasi motivo entrano nel Regno one escono. I dati cosÌ raccolti 
sono trasmessiall'Enit, il quale li elahora sotto le direttive e il con­
trollo dell'Istituto. 

I risultati dell'annata 1930 non sono stati finora pubhlicati 
perchè si è riscontrato che gli Uffici di P. S. eseguono la rilevazione 
con molta trascuratezza e hanno fornito cifre inattendihili. Si stanno 
ora facendo leo.pportune rettifiche a tali cifre, mentr~ d'altra parte 
si sono fatte al Ministero dell'Interno alcune proposte per rendere 
più facile e più sicura la rilevazione. 

STATISTICA DEL MOVIMENTO DEI FORESTIERI NELLE STAZIONI DI CURA, 

SOGGIORNO E TURISMO. 

E continuata, sempre sotto le direttive dell'Istituto, la rilevazione 
statistica dei forestieri nelle Stazioni di cura, soggiorno e turismo. I 
risultati sono puhhlicati mensilmente dall'Enit e vengono riprodotti 
nel Bollettino Mensile di· Statistica. 

STATISTICA DEI PUBBLICI SERVIZI DI TRASPORTO IN REGIME 

DI CONCESSIONE. 

Come venne riferito nella precedente Relazione, il Ministero delle 
Comunicazioni, d'accordo con l'Istituto, intraprese una rilevazione 
regOlare e permanente dei dati statistici relativi ai pubhlici servizi 
di trasporto in regime di concessione. 
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l niodelli e le modaÌÌtàdi tale rilevazione furono concordati Con 
PIstituto~ ma la raccolta~ la elahorazione e la pubblicazione dei dati 
viene fatta da quel Ministero (Ispettorato Generale delle Ferrovie, 
Tramvie ed Automobili)~. di intesa con l'Istituto, al quale sono inviati 
in esame i risultati ottenuti. 

Nell'anno 1930 furono pubhlicati due volumi: uno riguardante 
le Ferrmrie concesse all'industria privata e l'altro le Tramvie extraur· 
hane~ entrambi con le notizie relative all'anno 1927. 

NeIranno 1931 furono pubblicati altri due volumi: quello sui 
servizi pubblici di trasporto urbani, di navigazione interna e sulle 
funicolari terrestri ed aeree equeUo sui servizi automobilistici extra­
urbani. 

Anche questi due volumi contengono i dati per l'anno 1927. 
Per l'aggiornamento di questa statistica si è convenuto, allo 

scopo di eliminare l'arretrato, di pubblicare, in un volume unico, 
per ciascun servizio i dati per gli anni 1928, 1929 e 1930. 

Tutti questi volumi saranno pubhlicati entro il primo seme­
stre del 1932. 

STATIST·ICA DELLA NAVIGAZIONE INTERNA SUI LAGHI, SUI FIUMI 

E SUI CANALI. 

Questa statIstICa è eseguita, d'accordo con l'Istituto, in parte 
<lal Circolo d'Ispezione Superiore per il Po in Parma e in parte dal 
Magistrato aUe acque in VenezÌa. 

Nell'anno 1930 furono pubblicate le notizie per i due trimestri 
aprile·giugno e luglio-settembre 1929; nell'anno 1931 furono pubbli­
cate quelle per l'ultimo trimestre, il riassunto annuale 1929 e le no· 
tizie per tutti i trimestri del 1930. 

INDAGINE, 5TA.TISTICA SULLE ACQUE .POTABILI 

NEI COMUNI DEL REGNO. 

Come fu riferito all'Ono Consiglio nella precedente Relazione, 
la Direzione Generale della Sanità Pubblica sottopose all'Istituto il 
progetto per una rilevazione statistica concernente le acque pota­
bili nei Comuni del Regno. 
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Approvato il piano del lavoro, la Direzione Generale, anzi­
detta iniziò la raccolta dei questionari; . però non ne ha ancora 
compiuto l'elaborazione. 

** '" 

Per quanto riguarda la seconda categoria di lavori, il I R.eparto 
nell'annata ha esaminato i seguenti programmi di nuovi lavori 
statistici: 

Confederazione Nazionale' Binda.cati Fascisti Professionisti ed 
Artisti. - Indagine statistica sul personale femminile impiegato 
negli Uffici statali, parastatali, Istituti di Credito, ecc. 

Cassa Nazionale Malattie per gli addetti al Commercio. - Orga­
nizzazione del servizio statistico-attuariale. (La parte riguardante 
l'elenco nosologico fu riveduta anche dal II Reparto). 

Ministero Agricoltura (Div. Pesca). - Statistica dei prezzi al­
l'ingrosso del pesce. 

Federazione Nazionale Fascista Imprese Assicuratrici. - Rile­
vazione statistica sull'assicurazione 'vita e sull~assicurazione trasporti 
marittimi. Anche questo programma di lavoro fu esaminato, per la 
parte riguardante l'elenco nosologico, dal II Reparto. 

Sono state poi esaminate le seguenti pubblicazioni aventi in 
tutto od in parte carattere statistico: 

AMMINISTRAZIONI DELLO STATO. 

Ministero dell' Aeronautica. - Statistica delle linee aeree civili 
italiane, anno 1930. 

Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste. --- Relazione sulla at­
tività svolta dal Provveditorato alle Opere Pubbliche per la Sicilia 
nella lotta contro la malaria nel periodo dal 1926 al 1930. 

Ministero delle Colonie. - Mov~mento commerciale delle Colo­
nie, anno 1929. 



- 126-

MiniSier6 cdeUe Comunicazioni. - Statistica dei servizipubbIici 
automobilistici extraurbani,anno 1927. 

Relazione sul servizio delle Casse Postali di Risparmio negli 
anni 1927 e 1928. 

Relazione sulla Marina Mercantile Italiana, anno 1928. 
Statistica per l'anno 1927 dei servizi pubblici di trasporto urbani. 

Minis~erodelle Corporazioni. - Statistica dei libretti di lavoro, 
anni 1929 e 1930. 

Relazione sul servizio minerario, anno 1930. 
Prospeui.statistici 'relativi aUaproprietà intellettuale, an.no 1930. 
Statistica dei salari,anni 1929 e 1930. 
Relazione sulla campagna risicola,anno 1930. 
Statistica delle Cooperative di produzione e lavoro al lO gen­

naio 1930. 
Relazione sulrattività del Casellario Infortuni nell'anno VI:Il(1930). 

Ministero delle Finanze. - Bollettino di statistica e legislazione 
comparata, fase. l: Esercizio 1928-29; fase. Il: Esercizio 1928-29. 

Statistica delle imposte di fabbricazione, Esercizio 1929"'30. 
Relazione annuale sui lavori catastali, Esercizio 1929,,30. 
Statistica del movimento della navigazione nel 1928. 
Statistica del movimento della navigazione nel 1929 (parte I 

del I volume). 

Ministero della Giustizia e degli Affari di Culto. - Statistica giu­
diziaria penale degli anni 1927 e 1928. 

Statistica delle carceri e dei riformatori per il 1927. 

Ministero della Guerra. - Relazione sulla leva di terra dei gio­
vani nati nell'anno 1900. 

Relazione medico-statistica delle condizioni sanitarie del R. Eser­
cito nel 1928. 

Relazione sulla leva di terra dei giovani nati nell'anno 1908. 
Le tre relazioni anzidette del Ministero della Guerra furono esa­

minate dal Il Reparto. 

Ministero dei Lavori Pubblici. - Statisticadelleoperepubbli­
che, anno 1929. 

Secondo censimento generale delle opere pubbliche (30 giu­
gno 1929). 
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Ministero della Marina. - Statistica e relazione sanitaria del­
l'Armata per gli anni 1921, 1922, 1923 e 1924. Trattandosi di una 
relazione di carattere sanitario, essa fu sottoposta all'esame anche 
del II Reparto. 

Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato. - Tavole 
statistiche del bilancio industriale. Esercizio 1929-1930. 

Dati statistici sul consumo dei fiammiferi nell'Esercizio 1930-31. 

ENTI. 

Assoeiazione Nazionale per la prevenzione degli infortuni sul la­
voro. - Statistica degli infortuni in agricoltura sotto l'aspetto delle 
causali, annO 1928. 

Confederazione Generale Fascista dell' Industria. - Piccolo An­
nuario Statistico Italiano, annO 1931. 

E. N. I. T. - Movimento turistico in Italia nel 1929. 

Istituto Nazionale di Economia Agraria. - Sullo spopolall;1ento 
montano iIl Valsesia, monografia del Dr. SPANNA. 

* * * 
Nonostante che S. E. il Capo del Governo, con circolare n. 5, 

del 4 gennaio 1930, avesse ricordato a tutti gli Enti parastatali ed 
Organismi corporativi l'obbligo che incombe ad essi, del pari che 
alle Amministrazioni statali, di inviare in esame all'Istituto le bozze 
di stampa delle loro pubblicazioni aventi in tutto o in parte carattere 
statistico per ottenerne il preventivo benestare per la stampa, anche 
durante il 1931 alcuni di detti Enti non ottemperarono all'obbligo 
anzidetto. 

Il Reparto ha perciò dovuto fare, a pubblicazione avvenuta, la 
revisione delle statistiche che erano sfuggite al suo esame pre-ventivo 
e, mentre ha fatto un richiamo agli Enti interessati, ha comunicato 
loro le p:roprie osservazioni affincbè ne tenessero conto per fare una 
errò,ta-corrige o eventualmente una ristampa delle statistiche :stes8e. 
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Fra queste pubblicazioni sono da ricordare le seguenti: 

1. Le migrazioni interne in Italia nell'anno 1930 (C(mUniSSà­

riato per le migràzioni e la colonizzazione internà); 
2. Annuario statistico dei prodotti chimici per l'Agricoltura, 

1930 (Federazione Nazionale Fascista prodotti .chimici per r agri­
coltura); 

3. I primi cinque anni di attività dell'Opera Nazionale Dopo­
lavoro, 1926-1930 (Opera Nazionale Dopolavoro); 

4. Statistica degli apparecchi di pressione iscritti all'A. N. C. C. 
(Associazione Nazionale pel controllo della combustione); 

5. I salari nell'agricoltura tratti dai contratti collettivi di la­
voro dal 1913 a11931 (Federazione Sindacati Fascisti dell'Agricol­
tura). 

Anche l'Istituto di Economia Agraria ha trascurato di sotto­
pane al nostro Istituto il programma di lavoro della sua indagine 
sulle famiglie agricole in Italia e le bozze di stampa delle due 
monografie che ha già pubblicato su questo argomento. 

Per evitare il ripetersi di queste evasioni, S. E. il Capo del Go­
verno, con una recentissima circolare che porta il n. 161 e la data 
del 2 dicembre 1931, ha impartito nuove rigorose disposizioni affinchè 
nessun Ente parastatale od Organismo corporativo si sottragga al­
l'obbligo di sottoporre all'esame preventivo dell'Istituto le hozze 
di stampa delle proprie pubblicazioni statistiche. 

* * * 
Un altro compito affidato al Reparto è di seguire le convocazioni 

delle Commissioni di studio presso l'Istituto, di prendere nota dei 
voti e delle deliberazioni da esse adottati e di vigilare sulla pratica 
attu.azione dei voti stessi. 

Nell'annata 1931 furono convocate 9 Commissioni di studio. 
Nell'allegato l sono riassunti i voti e le proposte da esse for­

mulati. 
Avrebbero dovuto essere nuovamente convocate alcune Commis­

sioni, come quelle per il coordinamento delle circoscrizioni territo­
riali e per l'indagine sullo spopola mento della montagna; ma si 
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ritenne o.PP.:rtuno. di ritardarne la co.nvo.cazio.ne fino. a quando., si 
potranno. avere i risultati del censimento. generale della po.polazio.ne. 

Altre C."is_njla-» .• ~e/A\~'\'4rte nell'Quata 
per predisporre l'o.rdine e tutte le mo.dalità della concentrazio.ne presso. 
rI.Jiwto.fl~\ s~~ W.litAtip;1'~~~e .at!':l~t:n~e si Co.~~io.n~,fresso. 
le varie Amministrazio.ni dello. Stato.. ' , 

S'i,~s'dòi1ito. pel'òs~pftSsedJteì alli 'eonvooaDoue di :'udiD.1bÌlero.se 
CODlJniési~~ {ti.la r"o.J 's'èMrlo) 'stJ'rehèl'l8dtUto iera D" -

• ".", ••..• , p', ''', ~, ~'" .1, '..' IH;." ,';~.l ,"'j .;,. pe 
""'~P '~~'i~t1~~J~r~tW .~~l~~CMlo,;~è,ricmè4~~a·.n~;1 ,~~,!a 
e no.n facile o.rganizzazio.ne, sia pcl fatto. che, prima d~CÒ!\~-

< ," ~ (" " !,; % $ h{ , ... 'i"~ ~ 

.... dialmL~" @Iii jlJfti.ei,del1'ùtitut.odov.V~dH ... fini e 
, &~lueDa"' .. a("'.:, 

<il i~i~h:R~:': 
\ " . ,E~,~Jll1çQ~ 

, ,~ 

, - Annali di Statistica. Serie VI, Vol. XXVII. 
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ALLEGATO l. 

CoMMISSIONE DI STUDIO PER IL VII CENSIMENTO DELLA. POPOLAzIONE: 

La çommissione di studio pef.il VII CeIlSUnento della. popolazione, costi­
tuitanel gennaio.Iel1930, si.adunò nUOVamente il 20 dicembre 1930 per esami­
~ i modelli ~i rilevazione. Fu discusso ampiamente su ciascuno dei iJuesiti 
apportandovj le necessarie modifiche·aIlo stopodi· e~tare eq"ivocfed erronee 
inte~retazion1. 

La Commissione diseusseiUlcne 'intr:1el'ito· allè :eartoline pel' gli spogli mecca­
nici, determinandone la forma in relazione aln.~ero delle. notizie contenute nel 
foglio di faqlia, nel foglio di convivenza e nel foglio sulle abitazioni, e ciò 
allo scopo di utilizzare al massimo il lavoro delle macchine. 

La Commissione si riuni ancora una volta il 23 dicembre per preparare lo 
schema del Decreto relativo aDe noJ'Ble pe}' la esecuzione del VII Censimento 
generale della popolazione del Regno, delle Colonie di diretto dominio e dei 
Possedimenti italiani. 

Furono poi determinati i Comuni per i quali doveva essere eseguita l'inda­
gine sulle abitazioni, ecc. 

Per quanto riguarda i « quadri di spoglio », la Commissione predispose tutti 
i quadri che veunero poi sottoposti al Comitato Tecnico. 

CoMMISSIONE DI STUDIO PElI LA NOMENCLATUBA PROFESSIONALE 

DEL VII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE. 

La Commissione di studio per la Nomenclatura professionale del VII Cen­
simento generale della popolazione nelle sedute del 1°,4. e 6 luglio 1931, dopo 
un'ampia discussione sulla Relazione compilata dall'Istituto, stabili i criteri di 
massima per la classificazione professionale da adottarsi per il Censimento 1931, 
specialmente nei riguardi dell'ordinamento corporativo, e fissò le categorie e le 
classi professionali. 

Una Sottocommissione appositamente incaricata prese in esame le singole 
voci relative alle sottoclassi dell'industria per preparare l'elenco da distribuire 
ai Comuni e la relativa circolare. 

COMMISSIONE DI STUDIO PElI LE STATISTICHE GIUDIZIARIE. 

In dipendenza dell'attuazione dei nuovi Codici Penale e di Procedura Pe­
nale si manifestò la necessità di apportare alcune modificaziom ai registri e 
ai modelli di rilevazione per la statistica giudiziaria penale. 
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Fu nominata all'uopo una Commissione di studio, la quale si riunÌ il 
26 marzo 1931 per prendel:e in esame tali modelli e registri predisposti dal­
l'Ufficio statistico del Ministero della Giustizia. 

La Commissione, dopo ampia discussione, approvò le modificazioni proposte, 
le quali Cutono studiate in modo da permettere di fare i necessari confronti 
con i dati finora raccolti, mettendo in pari tempo in rilievo gli eft"etti delrattua­
zione dei nuovi codici. 

A tal uopo venne conservata la preesistente impostazione tripartita (proce­
dimenti, imputati, reati) che permette utili controlli intrinseci e una completa 
visione dell'attività giudiziale e oft"re la possibilità di avere dati sullo stato 
e. sul movimento della delinquenza. 

CoMMISSiONE DI STUDIO PER LA UNIFICAZIONE INTERNAZIONALE 
DELLE. STATISTICHE DEI TUSPORTI. 

Allo scopo di prendere preventivi accordi in merito all'ad~a che la 
Commissione Tecnica e. Consultiva delle Comunicazioni e . del Transito presso la 
Soeietà delle Nazioni doveva tenere a Ginevra il 28 maggio 1931, venne nominata 
una Commissione di studio per l'unificazione delle statistiche dei trasporti la 
quale, riunitasi il 22 maggio, prese in esame le va.-ie conclusioni adott;ate dalla 
Commissione Mista .nominata dall'Istituto Internazionale di Statistica nella 
sessione di gennaio 1931, e discusse su. alcuni interessanti argomenti da fa~pre­
senti a Ginevra, specie per quel che riguarda la ripartizione del territorio. m. zone 
economiche e la statistica dei trasporti nel traffico :marittimo interno, che .venne 
riconosciuta di. difficile attuazione. 

La Co:mmissione discusse poscia sulla unificazione della nomenclatura delle 
merci, riconoscendo che la lista C proposta, la qualeraggmppa in 21 voci quelle 
contenute nella lista generale (lista A), era abbastanza comprensiva, e che però 
doveva essel'e comnnicata a tutti gli Stati. 

Si osservò che, ammesso il principio di Care.la statistica dei trasporti, questa 
non può essere limitata a determinate voci, :ma deve essere generale, altri:rnenti 
non si può arrivare ad una intesa internazionale. 

Il Presidente dell'Istituto diede, quindi, all'Ing. SENIGAGLIA. il quale era 
chiamato a rappresentare l'Italia a Ginevra, l'in.carico di presentare alla Confe­
renza le proposte.e le questioni trattate dalla Commissione di studio, e di Care 
anche p.resente che le Commissioni Miste ottengono scarsi risultati per il fatto 
che, a discutere argomenti troppo tecnici, sono chiamati degli statistici, per lo 
più designati dall'Istituto Internazionale di Statistica, i quali sono generalmente 
sp;rovvisti della necessatia co:mpetenza specifica. 

L'azione svolta dall'Ing. SENIGAGLIA fu inspirata ai suggerimenti del Pre­
.sidente, ed il punto di vista prospettato fu. condiviso dalla Camera di Commercio 
Internazionale .. 
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COMMISSIONE DlS1'UDIO PER LA S1'ATIS1'ICA DELLA DISOCCuPAZIONE. 

L ':':stituto, ai' 'fine di " predisporre, rilevaziotrl." statistiche sulI'impo~tante 
fenom~no del1~' disoccup~zione,rimÌi~ lindai luglio 1928, una Colllmissione di 
studio, che prese in esame le statIstiche gènerali a~lla disòcèupazione, discutendo, 
fra l'altro, quali dovessero essere ,gli organi più adatti per talirìlévazloni"e quale 
doyesse essere, nelle linCC(dimassfma~ il programma délle Ì-ileva'zioni stesse. 

La Commissiolle esp~esse;il parerç: 
a) che i dati' generali sulla' disoccupazione 'fossero raccolti ed elaborati 

dagli Uffici di Collocamento ove esistono, distingt1.éndola disoceupaziolle totale, 
dalla parziale e dalla stagionale; 

b) ,che, dove non esistono Uffici di, Collocamento, la. rilevazione fosse 
affidata al prudente arbitrio delÌ'Istituto di Previdenza Sociale; 

c) che si sare6bero stabilitellormè dettagliate per le rìlevazioni stesse non 
appena fosse stato approvato il regolamento per il funzionamento degli Uffici di 
Collocawnto. 

La<cOstituzioJle degliU:ffieidi. Collocamento elaconsegnente obbligatorietà 
fa.tta ai datori dihlvotodi assumerè 'là mano d'opera periI tramite dei predetti 
UffiH,illdussero l'Istituto a' riprendère ',in esàu1e le8tatistiehe' della ,disoccupa­
zione, '()ndestudiare'n metodo più 'idoneo perla rilèwzione e stabilire crit.i 
'UnitotminèlÌa classifieaziolle 'professroì:làle' dei disOècupati. 'll'aleèompito fu 
afBdatoadtfuaCommissi'One distlidio,'cchnposta dai rappresentanti deUe varie 
OÌ'gariizza:litjnl ' sindaeali;del; MmistWo ·'d.eUel1orpohlziollie 'di altri ,Enti inte­
ressatiàl fell.omeno delladisoécupazione. 

La detta Commissione, riunitasi una primavoltail26febbrai6 1931, prese 
in esàme rimporlante 'argonìento,incomineiando dalle fonti da cui' attualmente 
i vari' Enti traggono lenOtiiie. La fonte principale è costituita dagli Uffici' di 
C()llocamento~ mentre le altre secondarie hanno una portata limitatissima. 

Venne discusso ampiamente sui criteri seguiti dagli Uffici di Collocamento 
per la rilevazione del fenomeno e sUlla impossibilità di raggiungere un certo 
grado diatfendibilità dei dati raccolti e che vengono pubblicati dallaCa.ssa Na­
zionale delle Assicurazioni Sociali:; 

Fu stabilito che i singoli rapprèsentàllti studiassero meglio il prohlema e 
formUlassero' delle propostéconctete da'discutere in altra "seduta. 

La CommIssione infatti si til1nl una seconda voltail17 màrzo: 
lO per stahilirecon precisione i criteri in base ai quali gli Uffici di CoU6ca­

mento dovrebhero fornire i dati; 
20 pcr studiare, ed eventualmente anche risolvere, la questione sopra i 

metodi, con cui si dovrà fare la statistica della disoccupazione, quando gli Uffici 
di Collocanten.1:o saranÌlo" meglio' attrezzati. 

La Commissione discusse ampiamente sul primo' argomento, ma, in vista 
dell'imminente riforma degli Uffici di Collocamento, non potè giungere a concI';: 
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sioni definitive e stabilì che i vari prohlemi fossero preventiva mente e opportu­
Qflmente studjati d,tluna,So~tpco~i~sion~ d,l:.VO la r»onna di detti Uffici. 

Nel mese di novemhre l~S,l.l'Istitu,to, a;vendo avuto motivo di ritenere 
che gli Uffici di Collocamento fossero entrati nella fase definitiva di regolare 
assetto, has~ri,~t~ al M:i~ister9. ,d,elle Corpora:r;ioniper averetuttigIi dementi 
re~t~vi al f~it)na.mento e aU'attu~e~ituazi(>ne dei d,ettiUffici,.onde poter 
con;ocaJ,"e nuovamente, e' al pi~pr~s~o, la Ct)JllIP-~ssione d,i st~dio .. 

, ",' - __ ,_ ',._'',' - "_,-,:, - - _ -' io, 

COMMISSIONE· 'D'l STUDIO· P~B. LA STATISTICA 'DELL'INDUS'l'BJA ELEnrucA. 

Inconfo~à~eRtl,~~p~ne:eQJl.tenu,ttl. nell' aJ1:.2.1~t.i . del Jt. dec:teto­
legge21ma~o~,.11, 1235 .• rIsti,tn.to d9;v~hPe de:signare:.~ Capo del çO~~n() 
i ,.r~ppresenta~ti de1r;lt~ia.a ;.Cong:tessi,;(:onferen,zc·, e: Riu,nioniWte:t"Aa~ion"i. 
aventi. peroggettt) latrattm~e: dimateriestatis#che. 

Il ,15 lqg!it)J931siri~ .pl"eSSO l'Illt~tU,to ;unal:;.oDlmissio;o.ealloscopo.<ii 
prendere.prevep.tiv8Dlcnte: cQl1oscell,za.degliargomenti.ch,e .dt)veva,n() p.qi essere 
trattap in una litiu,nil)ne.in~rntl:r;ionale del C9Initato.~ons1.l.Jt;ivo espertipe,r ~ 
stittÌBtÌ.ea. deUa ind~tr~aelettricit~. all.qua!eera .sta~ .ç.f;lisDlatJ;\. a parteflÌP8l"e 
l'Unione. Nazig:naIei :F'asc~ta. lndu,st,rie:. ~~ttJ,"i,che fPNf~E:L}. 

L'~ng.· ~ari,rappre~ntantedeU' .U~E'IEL, fece~~interessant.e .rel~on~ 

st\Ue tre stat~tiç~~,~4~.vengon. atf;Ufllmen\CrilevatedalJ',UNF1E.L~ mett.e.~~ 
in evi<le:q.~ imetodiado~tati~Je imper~.e~Ui di .el/se... . 

Comunicò quindi, che ad ovviare alle diverse difficoltà presentatesi .pe.r il 
pa~sato~ .1JU:~EI~L ,avev... 8tabi~-qo ... di ipiz;iare .• .alIa '. fi:p.e .:del.19~ una nuova 
d:.leva~onl'l p:tc,s);O le~llndi Soc;'et4, stilla base di un~ scheJD,J;\ di .ripiU't~ipne 
del1eSoc.ietàinZlc:laMi(ramid'indllstr~a.()di commercio), eÌJ;\seuna divisa a ~Ua 
volt .... in 8otl1oe1assi. Tal,ec.lassUiça:r;io.llemitig.hereh,bealmeno l'inconveniente 
deUe denuncien.o.ll esattaDlen~ J,"i8ponde:ntialla r~ltà. 

CODluniC'Ò inoltre. che •. per qua,nto.l'iguardI;lJa J,"Ìunione intetn.zionale, 
era. stata redatta. dall'Ing. B~iIins~}\una ,r~ ... ~iq.u:e C()U la 'il.I.a1esL pro.poneva 
ohe ·la rilevazione .svvenissein, diversi. Paesi .' sect)l1<lo alcuni, scp..eminnif()J,"Uli. 
Poichè tali sçhemi contengono nUDlerQse.suddivisioni,e . distinzioni,. . .la Jlla,ggiQJ; 
partedeIle'il.l.aIir~tiene: superflue, eg!icoDluruca·.che sosterrà, neUa l:;.()~~ 
si9ne.cl1e le statisticheinternazionalidoV1'llnuQlimitarsi ariIev~;iI Pl,\triplonio 
delle forze idrauliche. o dei eombustihm~ la statistica della produzione; la stati­
sticadel consumo; sen~a rilevare stadi intennedi c.he non hanno nessun interesse 
pratico. 

Nell'adunallZa della: Commissione per lè statisti.che internal&ionali tenuta 
il 7 novembre presso la Camera di· Commercio lntern~onaledi·;Pa.Figi,fu presa 
la decisionediaffi.dare iUavoro dLraccoltae coordinazione dei dati sull'industJ,"ia 
elettrica alla« UllÌon Internationa1edes Productelll'S • .et J)istrmuteur8 d'Energie 
Eleetrique » sedente a.Pa.Figi,pre8So la: quale 1'« UNFIEL »è rappresentata dai 
due. Presidenti, OP. Motta e Ing. Taccani, nonchè dall'Ing. Cesari. 
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• ChlòiISSlO1"f2' DI nùJjìO pft IL ·dN&Df.tnftO i •• i GIaNO 
, - -., 

mBBIA~ !:tiOOtrtNA. 

ta Co.uJ.~ione di,st.dio perà'c;e~iut.,.io ,.-Jel gtan'o trehbiato aJha~a: 
ri1imtasìil22 1Il~,~ol,'31:,~près~.zitutio.Dìesam~ le ~()(MeLé da a~.; 
tare alle hollettec11deaunzl. elel 'gmiui'tréJJ1»atd, aDo sooJ)()c11 pétfezioo.H 'il 
ceD8m..uto stesso. 

. La pn.a .~ietie: ~fu quella relatift; alla ~De, aellèhol­
lette di deDWlc!a, della distiuzim.ie iD « razze comuni» e « razze elette» del 
~ . "_iato . edél graijo "hiatr, aholidone riéltiestà) aa ttRtirt~sari 
peftatté.tieai~·pe1'ekèJa~ d6 rttzaèrdà·pane del .... 
hlatbri '~"'gfilvi' difIeoItl.' 'P.W ìttitett.ri ddW ;Qatt~~i 
di Agrieohura, membri della~_e,·dié~.·ché·Ia'~·dellè 
~ p1ì~;~ ·fattaù • .,-'Ca~ di' Apiedlttmt . eoo' &eiJitl, e OOD"a 
alàgldft; ..,~6 .. é 'di"queUà che ~ rù1ì1Qre; d.1ho1lèftti.·. di 
~IÌWlZiè,la ~n_deéise' ai'~ ladisÌùuìiOìJea _ 8""" 'cH4i 
~i ~dri'per la ~ agrill'k'dinmèttfl'é',' .'i p~ 
riepiloptivi slliriBtiltiti .I~o~;"'" ~_e .... ~ 8i ... ,~ 
ai'~e1ltim :rfsiìltatitW ~tè s'testId; t~ lequlità4i \-azze 
~~~i~·~·è;.·~cfil~.!rauaelettad8.~" 
titativo totale trebbiato. B' dò, ~te pér'lIi "'.Nlvo-'i!' pèl"D·gtDo 
~. '.' 

..• ~ ,.,t MaIIÙIIda,Iìt·..-__ si,..,.; ... di_ÌI8èittJ~ .... 
~i Jariehwta del .... telati ... aDiI ... tità ~"atae ••• l1~ .. 
é1W prO\'ieJl.èit~ trelìMato; riefrièsta'èIiè', Delle ;Proviadé'dòve·pRtì ..... til 
tre~ a .00, ,.ò fare ia.eorrere iI~hiatOte .II'errore cfi'demìaèiiire 
la 41wmtità e la 81IpedìeietOuleselli.iftta,....aeW Ia:"sèla CJùIlD'tità'è'81I~" 
da fti .~JI.e il' 'pau trebbiato.' La: ~e, ebJWilèl'llll'tlèJ ,.le·Pro­
~ 'tIO've prèdòwma Il''ttebbiat1ih *' ..... -$~O ~, dedsè'· cfi JìOia 

riàÌl8éiafè ... UilarieMa., .. la' quuitotalità dei trehhiaton paò rispondere 
~_lleiéDte ap~ e ai'Ùfvitàtete··eattèdre·a dare'iDmerit(J ~ 
iSÌridi6Jl.i ai tteJJMatori, ~è',.~ "eDtate) 'àOD abbia"a wrifiearsi.· 

. 'IU$OIte' iD tal modo le dae·pit&iDtpemmti 11Iestiòni sotto~ele, la Cebmlis· 
sioDe passÒ' ad· esammare iD mOdo ~areggi.to la eiroolareillle Qatt~ 
AmbùLmtrdi Agricoltura e ai Prefetti per il CeMimento del 1930, al fiDe di 
predisporre la circolare sul CeusimeDto del 1931. 

I..emodifiehe alla eitleolM'è del 1930 approvae dalla Commissiooe ( S(JDO 
state priDeipa1mente"~ relative' aIla'aholiziouè Dene hèDMte ili'deDWlCia 
delle c11stiàzioaidene « razze» del grailo s~ato e del graao trehmato; ana 
eòitSetVazioDe - gì1Ista il6posio ·c1eII\an. : del Dee~te .uusterlale 7 giu­
~ 1~7 ----deDe hone~tMdli dapar.e degliesereetf latrehmaura, .xiieW 
dene Cattedre AmbulaDti di AgrieoltlJlia;aUa aecéssità' da patte delle' Citttedré 
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stesse di accompagnare i prospetti contenenti i risultati del censimento bon la 
relazione di cui sopra. 

Inoltre la Commissione stabilì che le Cattedre dovranno trasmetteieall'Isti­
tuto Centrale di Statistica, là relazione e i prospetti, come dal modelloappro­
vato, con i risultati del censimento non oltre le date: del 15 ottobre per le Provin­
ciedell'Italia insulare, del ·15 novembre per le Provincie dell'Italia centrale e 
fueridionale, del 30 novembre per le Provincie dell'Italia settentrionale. 

Ed infine decise di consigliare perla propaganda da svolgere presso i 
trebbiatori, onde garentire il pieno adempimento dei compiti loro spettanti, tra 
cui l'assicurazione del personale dipendente contro gli infortuni sul lavoro, la 
compilamoneda parte dei direttori delle Cattedre AmImIanti di Agricoltura, di 
un massimario Secondo lo schema tracciato dàllaColllDlÌ8sione stessa. 

COMMISSIONE DI STUDIO PER LA STATISTICA DEI CONCIMI CHIMICI. 

La Commissione di studio per la statistica dei concimi chimici si riUni nei 
giorni 251uglio e 20 agosto 1931 e la Sottocommissione il giorno 4 ago­
s.to 1931-1X. 

Nella riunione del 251uglio, la Commissione prese anzitutto atto delle molte 
difficoltà incontrate dàll'Istituto Centrale di Statistica nella elaborazione dei 
dati relativi alla statistica dei concimi chimici per gli anni 11)29 e 1930, special­
mente per quanto riguarda la distribuzione perP~fe dei concimi importati, 
di cui la Direzione Generale delle Dogane dà, in modo che si ritiene esatto, sol­
tanto i dati per tnmsiti o porti di entràta. 

In merito alla distribuzione per Provincie di tali concimi, la Commissione 
decise di valersi dei dati mevati· a tal fine dal Ministero delle Comunicazioni 
opportUnamente integrati per· ì quantitativi non trasportati per ferrovia con 
i molteplici elementi in possesso dei vari enti produttori e distributori e di inte­
ressare nel contempo la Direzione Generale delle Dogane a compiere in via di 
esperimento e limitatamente ai concimi di più intensa importazione,la mevaziooe 
delle quantità trasportate in cabotaggio da una parte all'altra della Penisola. 

Circa l'opportunità di insistere sulla elaborazione di una statistica dei con­
sumi reali, la Commissione decise, a causa della difficoltà di precisare gli sto~ks 
fOrtnatisi presso gli enti distributori, di soprassede1'vi per ora e dilimitarsi àlla 
segnalazione per Provincie dei quantitativi distribuiti per il consumo, che 
dovranno essere calcolati aggiungendo ai dati delle consegne dei concimi dipTo­
duzione regionale effettuate dagli enti produttori, quelli dei concimi di impor­
tazione distribuiti per Provincia, come è detto sopra. 

E poichè i prospetti elaborati dall'Istituto Centrale di Statistica còn i dati 
comunicati dai vari Enti· produttori e distributori di . concimi chimici, hanno 
messo in evidenza incongruenze non facilmente spiegahili, la Commissione 
deèÌse di affidare ad una Sottocommissione composta di funtlionari dell'fstitnto e 
di persone delegate dai detti Enti e bene al corrente della statistica dei concimi, 
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di ~Sl\m~~ .llnaliticamente i singoijpl"ospetti al fine digilmgere ad eliminare 
ogniincongruenza. 

Stabilì alWhe che tale S~ttoCQmmissione si riumsse ilgiomo ~. agQsto. 
r,Iella riumoJle: del 4 agOlSto la SottocoD,lmissione, dopo fUiuutQ e~ame di tutti 

i dati relactivi aci singoli concimifhimici~ assolse il cOfUpito che le era stllto aflìdllt~. 
Nella riunione de120 agosto" definitiva per la statisticfl dei concimi chimici 

negli anni 1929 e 19~O, la Comn;tissione prese atto del lavoro oomp~1lto da~ac 
Sottocommissioneed approvò. il proce~ento seguito .per il calcolo del dato 
di distribuzione per. ilconslllllo . nelk singole ProyiJ;lCie, dei concimi c;:hillliei.p 
importaziolle. 

Sullac ba&e deip.rospetti all'u\)po p.redjspolltidall'Istituto Centlflle. di~t{lti­
stica, approvò la pubblicazione de) ~p.r~petti stes~iper qu.R.llto riguardava i 
concimi chimici distribuiti per il consumo nelle singole Provincie - conci~i 
chimici. di. produzione nazionale . (consegne), .. piu. concimi • chimici importati -
e i concimi chimici di produzione nazionale coÌlsegò.ati, e rinuseaIIadecisione della 
~!òi~d~llza d~lnstituto .Centrale di Stfltistica la pubblicazi0fi.e,per Paesi di pro­
veuienza e per transiti o porti di eJltrata, dei .concimi imporlatL . 

Decise infine la pubblicazione déUa statistica dei concimi chlIuiciper gli 
anui 19.29 e 1930 nel Bollettino di Statistica Agraria e .F.orestale del mese di 
ago8t~ 1931. 

La Commissione di studio per il censimento agricolo colonillle". costituita 
allo sCQPo" di esaminare e studÌllre.le .... v~rie . questioni. ~~cementi que~ta impor­
tac:nte. riley.azione. nelle C~onie. teD.Jle l{l sua prlD,1a seduta il 9 fUaggio 193\. 

Venne esaminato il progetto di decreto, da emanarsi.in occasione del suddetto 
censimento, . nonchè i criteripr~cipali cui devoJlo. ispirarsi le op~razioni. 

Fu. stabilito che lelst:ruzioni per petta in!JllgÌ!le slll"eh~ro sf.ate risetvate 
alla CommissioJ,le .. colouiale . di censimento e fu riconosciuta la necessità di 
lasciare al Co~~ssarior;egi~nale la facoltà di ~et~rminare la circoscrizione ter­
ritoriale (Delega~ione circOlldariale,. o Comando di SQttoz9na o residenza) cui 
dovrà riferirsi l'indagine. 

Nellll secondaadunanzadellll .. CQmmissione~ eh~.ebhe luogo il ~l m~o, 
vennero'presi in esame i moduli di rilev{lzione e precisamente il Mod. l rigttar­
dante r~coltura; il Mod. 2 riguardante il hestiame e il Mod. 3 o « foglio di 
famiglia Q .. convivenza ». Vennero quindi. esamiJ,lflti vari quesiti, allo scopo di 
farli rispondere sempre più alle particolari condizioni del campo di rilevazione, 
edi evitar~ risposte inesatte o di dubbia interpreta~ione. 

Nella ter~a adunan~a (25 macggio 1931) la Commissione continuò l'esame 
degli altri moduli dirilevazione discutendo ampial1lente sulla opportu,nità di 
alcnnedpmande e sulla forma di esse, in considera~ione delle particolari carat­
teristiche ·delle sjngoleColonie. 
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EI~e.l dei eomponmtir le Commissionidisiudio e degli mmrveButi 
alle sedute come fuvit.ati. 

1. Commissfo1Je, di ~~lJflio per il VII censimento de" pop!lla~ione. 

PresmflUl~!, MOLINARI" dott. Alessandro. 

'Membri : Ten. 'col. medico DE BrutARDINIS dotto Luigi - GALLO RodoIfo .. 
GroSTI prof.Ugo - MAN.mNrprof.AlhertO~iSCRITTOREprof. Ottavio. 

2. ~mmi8S~edi stu.dW, per'" ",mendatura professIm,.ale del Vllc~\Usimento della 
tmpa!azione. i 

Presidente: MOLINARI dotto Alessandro. 

Membri: ANGELELLldQtt. AlD1eto - BORE~LI 4ott. Raffael~ - .s0RGBE. 
SANI dott.Guido ...: CA'aLi prof. Filipp~ .' CERDELLI dotto Umberto -
CIBRARIO dotto Luigi - Ten. col. medico Dt;;B1I!RARJ)INrs(lott.Luigi -
DEL<GIUDIcEprof. Riceardo.io. DISANZA dott.Giovamti; .... FENIZZrdott. Fe­
nizio - FORTI dotto Aniceto - FOSSATI dotto Guido - GALLO Rodolfo -
GARDINI d()tt~ Bi~o;- SCRI~ORE prof.Ottavio - VERONES, dott~ .<;'iaco~o. 

Segreta,.u,: MANC~NE~LI dotto Enrico. 

Settoeo~ndssione •• lltudlo ,e .. la ~eQclaturaprofes,ionaie del, VII cell,l~n~ della 
. ,oPolazionè. ' . .' . 

fresid~~te: ~ANçINELJ,.I ~~. Enrico. 

Membri: CIBRARIO dotto Luigi - DEL GWDICEprof. Riccardo - FOS~ATI 
dotto Guido. . 

3. Commissione di studio 'tr le statistJchegi~b:iade. 

Presidente: BENINI prof. Rodolfo. 

Mel!'hri: AscoLI prof~ Alfredo,..,- BOLDRINI pr.of.MarceUo-S. E. I)'AMELIO 
avv. MarianQ- S. E. GAROFALOliVV. Ratraele-:- S. E.GlsMoNm avv. Antonio ; . ,.' , ", , - , 

- .INNOC:r;:NT~ avv.Giuscp:pe - ~NZINJ prof. YinccllZo- Ro~coprof. Al:turo 
-:- SPALLANZANI dotto AlfJ;edQ, - ZIN~ALl on. prof. Gae~o. 

Segretario: ANTONUCCI conuu. Eustachio. 

4. Commissione di studio per }' unificazione i1ltemazionale dtlle statistiè1te dei 
trasporti. 

Presmente: GINI prof. COrrado. 

Membri: CoLc;tMBo comm. Arturo - Col, GIACCIfETTI Salvatore - MOLI­
NARI dotto Messandro - SENIGAGLIA iug. GiroI~.Illo - TOSTI ing. Luigi. 

Segretario: ANTONUCCI comm.Eustachio. 
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5. Commissione di studio per la statistiea della disoccupazione. 

Presidente: GINI prof. Conado. 

Memoìii :A.J.:ToNucetcoD:tm. Eustachio -AnVANlprof. 'Tarqaimo­
BALELLA prof. Giovanni ...... l;lJl\~wJU ing.J:liet~,..... BORGHESANI dotto Guido 
- CAMPESE prof. Ernesto - CARNEVALI dotto Emanuele Filiberto - Cop­
POLA D'ANNA dotto Francesco - FOSSATI dotte Guido - GIANNATTASIO 
dotto Michele - LEMBO cav. David .i;. LltvA COl'lllU.Domemeo -MARRANI 
ing. Velio - MEDOLAGHI prol. Paolo - MI<lBETTIdott. Raimondo -MoLI­
NARI dotto Alessandro -.QLI~TTI OD, a.vv.Gino - GeD. PASCIUTO FraD­
cesco- PIETRA plfOf. G!letano - RIZZO dotto Oscar - Rossl.cav. Cesare -
S. E. SERPIERI OD. prol. Arrigo - SITTA ono prof. Pietro - TUCCI comm. Fi­
lippo -VICO dotto NiccOW- Cap.WEINICHÉIlÈU~ - ZAI'pIRECORDATI 
conte. Automo .... ZINGALI OD. prol. Gaetano. 

SegretfJl'io: Teu. col. DE BEIlARDINIS dotto Luigi. 

6. Com~issionedJ studio per la statisticadelf industria. elettrica. 

PresiJente: GINI prof. Conado. 

klemori :ANGELELLIdott. Amleto - CESARI ing. Ettore - MOLINARI 
dotto Alessandro. 

7. Co1nmissiene dfstwlio per li censimento del grano trebbiato a mac:ebina. 

Presidente: MOLINARI dotto Alessandro. 

Membri: Di LttcÀprolFerdinan"do -DÉ MARZI prof.Guido - E$:an~l'tARD 
prof. Giulio - GIBEIlTINI ono prole Dante - MAZZOCCHI ALEMANNI pr6f. NaUo 
- MONTANAIlI prof. Viscardo - REMoN)nNO prof. Carlo - VECCHIAilELLI 
prol. Ippolito - ZANNONl· prol. Ilario. 

Segretario: TAPPI pro!. Manlio. 

8. Commissione di studio per la stàtiStica deitondmi eltimicl. 

Presidente: MOLINARI dotto Alessandro. 

Membri :BALDINI rag. Umberto - BALÈLLA prof. Giovanni - BULDRINI 
dotte Gàstone - CALZECCIU· dotto Antomo -C'ì:l\DELLl dott.Umberto -
CmLLÈ dotto Quintino - MARINUCCI pro!. Mario - MAzzoccm ALEMANNI 
prof. Nallo - MUCELLINIcav. Amedeo - PASQUALI dotto Aldo"':' PELLEGIlINI 
ing. Alcide - RAINERI dotto Carlo - SP'ERZAGI'U dotto Aldo. 

Segretario: TAPPI pl."of.Manlio. 

9. Commissione di studio per il censimento agricol3 coloniale. 

PresiJente: S. E. SERPIERI ono pro!. Arrigo. 

Membri: DE CILLIS ono prof. Emanuele -GALLÒ Rodollo - MAZZOCCHI 
ALEMANNI prof. Nallo - MOLINAilI dotto Alessandro - SCIlITrORE prof.Ottavio 
- Cons. SENNI Lorenzo - VELLANleomm. Ercole. 
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(statistiehe demografteke e sanitarie). 

I. - PUBBLICAZIONI PERIODICHE. 

Sono stati pubblicati: 
a) Il volume sulmoviment,o· della. popolazione secondo gli atti 

dello stato civilenell'anu,o 1927; 
Il) Il ·"Volume sulla statistica •. rtelle cause di morte durante 

ranno 1927, con dati provvisori per gli anni 1928 e 1929. 
Questi volumi sono stati pubblicati a· distanza di tempo dal­

l'anno, ooi i datì si ·riferivano, per i seguenti motivi:· ca) perehè è 
intenzionedeU'Istitutoehe i volumi coutengan4iJ i risultati di elabo­
razioni sempre. più complete e condotte con criteri scientifici, mentre 
lapubhticazion.e . mensile di dati· provvisori, che avviene con rapidità 
sconosciuta anehe nei Paesi con servizi statistici meglio dotati dei 
nostri, offre· agli uomini di governo ed agli studiosi il modo di seglÙre 
da vitinò l'andamento del movimento della popolazione; b)pelehè le 
numerose e profonde variazioni nella circoBcrizioneterritoriale, avve­
nute nel 1927, hanno costretto r Ufficio ad un minuzioso lavoro di 
rielahorazione dei dati per gli anni immediatamente precedenti; 
c) perehè, come si dirà inseguito, la mancanza di lòcali avev~ 
impedito· di assumere personale,nel numero necessario, per procedere 
ai lavori di revisione e di preparazione del materiale per le elabO):a­
zioni ··successive. 

Nel volume sul movimento della popolazione nell'anno 1927, 
con un lungo e minuzioso lavoro, sono stati riportati, alle circoscri­
zioni territoriali di detto anno, i dati sui fenomeni esaminati anche per 
i due anni precedenti, onde renderli comparabili, etiò perchè, come si 
è accennato, le numerose variazioni avvenute durante il 1921 avreb­
bero reso impossibile tale comparabilità. 

Si è mantenuta ancne la distinzione tra Comuni con popolazione 
accentrata di una certa importanza (da 10.000 abitanti in su) e 



quelli in cui la popolazione vive in centri minori o sparsa nelle cam­
pagne. Sono state perfezionate le rilevazioni relative alle professioni~ 
classificando le spose, che non avevano una professione o condizione 
specifica, secondo;lapiòfessione. o'c~nd~i.ane.~Jlel p~dre e classifi­
cando, secondo la professione o condizione del capo di famiglia, i 
morti sotto i 15 anni e le nllbilì m6rte in eià.dai 15 ai 39 anni. 

Poichè, con la istituzione della scheda per le nascite, si veniva 
a conoscere la legittÌlllità dei natali,. t~e t;l.otizia è stata desunta 
direttalUentedalie schede e non è stata più tolta dai prospetti 
numerici inviati dai Comuni, nons:cmpr~ l"ispm>tdenti.esattamcnte 
ai . dati risultanti .dallo· spoglio. delle schede stesse. 

Usufruendo delle ris}>oste date alla nuova l'ichiestainsel"ita neUe 
schede di Inorte~ ;relativ.a all'allattamento, se"ne èin.iziato lo spoglio 
e si sono aggiutttc le classificazi'Oni dei morti, sotto.' un.anuQ..,;secondo 
il lnodqdi' allattamento. 

Sono stati pubblicati anche confronti in.temazionali sui lJla..tri­

moni"s'lili natie sui morti: il capitolo della.nuzialitàè.stato~ in base 
aisuggerimentid.ati·dal ~rof.Fl"ì!UilCo Savorgnan., amplia.to·e modifì­
cato~ .vi sono.stateaggiunte.notizie ,sul D;Qmerodei matrimonidiscioI­
t4 sulleoolnmnazioni matrimoniali,rsecondo l'età, lo stato civile., 
ralfahetismo~ ··la professione. o .. eondizione., deglirSposi e,per alcune. (ij 
talicombm.azioni,alfabetismo e professione, furlllHJ calcolati gli 
indici di at:trazioneesomiglianza.' 

Si è aggiunto il capitolo, relativo aUe nascite· secoùdll' il sesso~e 
il capitoloq:'elativoall'eccedenza dei nati vivi sui. morii. 

In conformità al principio.di rendere senl.pre più complete e 
informate a criteri scientifici le pubblicazioni di carattere de1llo­
grafico., nel volume sulla sta.tisticadellecause di.morte .peril 1927, 
si sono compiute nuove elaborazioni che hanno permesso di aggiun­
gere notizie: 

a) sul numero delle morti, nei bambini deceduti nel primo 
anno di vita~ m relazione al genere dell'allattamento, per alcune ma­
lattie acute dell'apparatorespiratorio~ in contrapposto a quelleav­
venute per enteriti acute e per le restanti.cause di morte e per tutte 
le cause; 

b) sul numero delle cause di morte, ora dette, secondo la 
durata dell'allattamento al seno, nei casi di allattamento misto. 
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81'&00:&' \ ... 'e1 o) la elassifìcaziene,seeOlido I .. ~ o l'rofes­
·éioae del· capo"famiglia,ciei ~ morti Isotto: i '15anai di età ~à", nubili 
morte in età dai 15 ai 39 anni; lì) le clanmcuioIP'perp.feì:siòJd, con­
dizioni e per specie dell'infortunio delle femmine, dai 15 anni in su, 
decedute per ,cause violente accidentali; c) numeri indici sull'anda­
mento, nél,~ "ena mM.'talità generale ne! ,Repo e nei eapoluoghi 
di Provincia;' ti) quozienti di mortalità per alcune malattie ritenute 
di particolare imp~a, ,per' , Ui$Wi 1~~,.91~~9t12,,(920-922, 
e,.per l~,me~a del.~~4riennio 924-927 in hase~ rispettivamente, alle 
p~P9Iapq~ ~bensite' 'a '({frça meta '.lèi: trlenni' e' a 'qqellè ~~ta alla 
~'t;tA d~n\u~no ne(pèi-i~do .p.~arìennal~~Lrn&lt:te~ 'peri i' tiJienn( sud­
d~iti, ~f s~~~'d,ati'~J~~ qubzi~lill':di m~rt8Jifà 'per tu~i:~ol~(per 
\t1i~o~~JIlalj~: sec~.à~·!Is~,~ e 'gr1ippi dreii;'sÌ sonoi;1ipnel)1Thbti. 
ça~, irÌ"a,p~dice.·d~t vJlum~, '~14àti assoluti' suBe\~aWl~' af':inOtte, 
~0~i~taii,·~~~·a~J'i~28.~·19~9,··:aier-Co~p~~mjidel1t~p~!'"': .. 
! '.,. E .. ~.c~rSo di stamp, il"lIlovimento .lena' 'popoL~~t5ne,seCo.ao 
~ a~t~~aèli? stat~dcivil~'i;rer 1'~01921J.\." .. ",.t li, ...•.. 

Si sono mantenute in esso, tu~te le tabelle dei. vom.iìu' retattvi 
agii a~ p~;;~de~ti4 !~',!! art an~ro~ a quanto i ~taìo prati~àto 'pei '\I 

~i~aJ!~t~l~l m,~~ni! n.~I.~9~ume. ~él ,~927, 'il' i~Ot. Franco i ~a{;<lrgn~~ 
ha avut& rmc&rlco di rivedere il capitolo relatiVO alle naSCite, che e 
f~atc) C)~l'0r:t~D.ameD.te wodificato, semplificando resposiziorte'aéi dati, 
riun~do; ed

i
' ampliando i in un capitolo, lè notizie sulla staglonalità 

" • ,~' ':. ,; < ; 1.; "., ' ~ 

dèlle nascite. i' . 
E anche in corso di stampa il volume sulle statistiche dèlle 

cause di morte nell'8IU\0 1928, in cui potranno essere date notizie 
sommarie . miChe pe~ ia 1930' e nel quale saranno " ìnantenU:te tutte 
le nuove elaborazioni e le nuove ricerche introdotte nèllli st~o 
· .... l_e~ relatWo···.'anno 192'Ìi, a..,liand-o i .dati sulla.·letalità per 
alcune mala,uie, infettive. 

g in .preparazioneaacke il volume' sul. mòvÌmento della popola­
ziene ""'.àno· 1929 lièl quale ifenemeni· sonò raggmppati; distill­
guendoi ;(;'!_uniin .,tre gtandi careg.ie a seconda deB-'altitudine sul 
livelhHW'mare(fino a 200 metD."da201a400e da 401 in su) .. 

iNeliN.otiziaio,Demegrafiooè_tate .pqbWicato .. anioole .. -
·tivo'·àD~aiene 8"oltàdàH'lstitute €elttrale di Statistiea"per resa!­tea. ;.Re rilw:azioni4i statistida,dem.-nca. 
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Nei Bollettino Mensile di Statistica si sono mensibnente preparati 
i dati pér la pubblicazione delle notizie relative al movimento naturrue 
e migratorio della popolazione. 

Il. - RILÉVAZIONI DI STATISTICA DEMOGJU.FIC~. 

a) Preparaziune ilei modelli per le rilevazioni. 

Sono state studiate e appòrtate le variazioni e aggiunte ai· di­
versi m,odelli per la rilevazione di statistica demografi~ da distribuirsi 
ai Comuni per l'anno 1932, tenendo presente ·Ie osservazioni fatte 
nella revisione del materirue del 1931~ ed .in.formandosi ru criterio di 
massima di non apportare se n.n quelle variazioni ed aggiunte che si 
ritenevano necessarie, onde i modelli .. conservassero una certa UIlitor­
mità, che .ne rende più facile la compilazione e la revisione •. 

Le modificazioni app.ortate nei modelli usati per l'anno 1931, 
specie neUa parte tipografica, si sono dimostrate p'taticamente cor­
rispondenti agli scopi, che si volevano raggluU#ere, onde sono state 
mantenute anche per l'anno venturo. 

Per la massima parte di tali mod:elli è.stata ultimata la spedizione 
ai Comuni. . .. 

Le nuove domande o le variazioni delle dom.ande precedenti 
risultano sottolineate o indicate in margine negli allegati (v. anegati 
da l a 8). 

h) Revisione del materiale per la statistica demografica inmatt1-
mi' Istituto. 

Nell'agosto del 1930;, avendo avuto a disposizione i locali :ae­
cessari ed essendo stato, quindi, possibile avere un maggior numero 
di impiegati, si sono intensificate le revisiolli e il controllo. del mate­
riale demografico, che giunge dai Comuni all'Istituto. All'uopo S(}u,o 
stati predisposti e attuati i provvedimenti necessaxi, perchè le :l'c'Vi­
sioni del materiale demografico, relative al 1928, 1929 e 1930. pote$­
sero essere fatte contemp(}raneamente e, in relazione a tali provve­
dimenti., si è potuto ottenere che fosse completata la revisione del ma­
teriale demografico del 1928 e del 1929; mentre può conside:tani 



ultimata la revisione del materiale relativo al 1930, mancando solo 
quella del materiale relativo al·4° trimestre di tre Provincie. 

La revisione del materiale relativo al 1931 è eompletamente al 
corrente, per quanto riguarda la prima revisione, poichè essa .è in corso 
per il materiale che è in arrivo. Del materiale del 1931, inoltre, è stata 
già iniziata la seconda revisione e la formazione delle, cosÌ dette, « po­
sizionidi verifica» del 1931. 

Come si è accennato nella relazione del decorso anno, la prima 
revisiOne consiste nel rilevare le .manchevolezze e gli errori commessi 
nella compilazione dei documenti, da parte dei Comuni, e nel segna­
l~liai Comuni stessi, chiedendole rettifiche e gli schiarimenti del 
calJo. Lase~on.da revisieue, invece, consiste nel rettificare· i docu­
menti, in base alleinformaziani ricevute, nel sostituire i docu­
menti rettificati a quelli errati e nella distinzione delle varie schede 
individuali,sccondo le grandi ripartizioni,. che sa.ranno poi ad.attate 
nelle lavorazioni successive, e nella formazione delle p38izioni di 
verifica. 

L'azione svolta dall'Istituto Centrale di Statistica con l'insiste­
re presso i Comuni perchè compilassero con maggi.are esattezza i 
modulidirilevazione statistica, ha apportato dei notevoli benefici 
come .pu~ rilevarsi dai dati seguenti: 

su 100 schede individuali relative a· matrimom, nascite, morti 
e legittimazioni ne furono restituite al Comuni, perchè compilate 
erroneamente oincompletamente, lO in gennaio del 1930, 4 in di­
cembre del detto anno; 

su 100 Comuni del Regno compilarono schede in modo errato 
o incompleto 51 Comuni in gennaio e 38 in dicembre; i Comparti­
menti che ebbero la più bassa percentuale di schede restituite furono, 
nel 1930, l'U ~bria per. 6 mesi su 12, il Veneto per 2 mesi, la Venezia 
G:iulia e Zara per 3 mesi e per un mese le Puglie. I Compartimenti 
che per un maggior numero di volte hanno avuto la percentuale mi­
nore di Comuni e che hanno compilato le s.chede in modo errato o 
incompleto sono la Liguria e la Venezia Tridentina per 4 volte su 12, 
il Piemonte 3 volte. 

La seconda revisione si inizia, non appena tutte le schede in­
complete o errate vengono restituite dal Comune, e generalmente si 
compie sul materiale di un trimestre, essendosi riscontrato che ciò 
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facilita e ·rende più sollecita· la ·lav&razione, in quanto· essa si compie 
su un numero maggiore di schede ed evita di riprendere più vc>lte, 
in esame, il materiale mensile di una stessa Provincia, riducendo' anche 
leo'perazioni relativealParchiviattone.; 

Le .posizioniui ··verincl!l sono . costituite da 'fascicoli in cui sono 
elencati tutti i Comuni dellaProvmcia ed in esse, per ciàscun Co:mruie, 
viene riportato, numericamente, il movimento'naturale (matrimoni, 
nati. vivi legittimi,. illegittimi \ riconosciuti, non riconosciuti, ecc.) ed 
il moviment& migratorio dell'anno,· distinto per i· singoli :mesi. 

Mentre nell'anno dec()t8o, alla data attuale, eraancorainéoho 
la revisione del materiale' del 1929 e la numerazione cOD.ventioìl:àlè, 
necessaria· peÌ'passare le; schede di morte all'cV fficio . degli spoglimee­
canlci,neH'anno corrente,tutto;il materiale relativo ai morti del 1930 
è stato già numeratoconvenzÌonalmente e per' più di l/a passato a 
detto;· V fficio,mentre delmatetiale· relativo all'anno 1931,.gOfio state 
già numerate cottvenzionalmenteper le cause di morte poco meno di 
100.000 schede, e per le professioni, per l'allattamento e per Petà;Cir­
ca20~ooOschede. 

Le predisposizionidate e attuate circa le modalità deUarevi­
sione,specmèatamente illustrate neUa relazione del1930,haMo di­
mostrato di corrispondere perfettamente agli scopi prefissi, cosicchè 
non siè sentito il bisogno di apportare variazioni sostanziali nei 
modelli in uso. 

Particolare cura siè avuta nell'assunzione del personale, che è 
venuto a ingrossare i ranghi o a sostituire qUello che per volontarie 
dimissioni o per licenziamento aveva cessato dì prestare servizio al 
Reparto. 

Le prove teorico-pratiche, acui, giusta le prescrizioni, divenute 
poi regolamentari, sono stati sottoposti gli esaminandi, hanno dimo­
strato di bene corrispondere per una prima selezione del perSonale, 
a prescindere, naturalmente, dall'esame dì quella che poteva essere 
la adattabilità dell'individuo all'ambiente, e la sua capacità di rendi­
mento. 
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, 
Sono state ultimate tutte le. tavole re1.Jltive, al'moviJQ.ent~ .~~ 

popolazione, secondo gli atti dello stato civile, per l'aIUIp,.I921; 
è"AJtata comp~~~ta la.,eY;isione, deP.e. tabelle di spoglio~. relative ai 
fpl~rti'l distinti p~ca'Q.s.e, ~ell'pno 1929., 

Si staupo. compiendo spogli~~ppleJqeptari per' quant~ ... ;çirwP'~ 
,i .morti perif1~\l8e violen1;e, per ~~UJ,.i sul lavoro, pe:t ~~eleJU\­
mento. :&~ oo~o ili co.p~.,.e la,,~v;.,J'l~ PerAl y:q~e delle cause 
di morte, r~atj~o ,an'~o; 1929. i L I 

Sono in ~ole quaqxatu:tedeJle ~ioni ,di verPì~, dell'aqo 
1930 e .,i. f1O~;rela:ti-w. al Jq,vm.l\:t;o JBiFa1;oIi~ neIle,siD..IPk;llr~­
vjqcie; è,in ~onoanche.il lavoro di ~gio~eJlto del mOvUnento 
l\atU:taJe e ,JJ1igr~torjo i avvenuto~(l.ei variComunj, del llepo~ dU:t4Jlte 
il'~0·1939", .. eUo schedario a tal uopo istituito. Qu~to sch~o 
,è· stato .partioolarwente utile, come si è gi4 avuto' occasio;ne di ti· 
j.eordare'l non>solo per i l~vpri del Reparto, ma anche per. i .lavori 
degli altri Reparti, specWmente date .le numerose vari~oni delle 
circoscrizioni amministrative, nei vari Comuni, avvenute durante il 
periodo 1926-27. 

Sono state ultim,aJe le ~azioni circa la mevazione fatta, a 
suo tempo, sull'« Elenco dei poveri» e ne è stata redatta una rela­
zione per il Regno, che è in corso di revisione. 

Le rilevazioni, che l'Istituto di Statistica aveva continuato a 
fare circa le Nuove istituzioni di assistenza e di beneJicènzasorte nel 
Regno e circa i Lasciti e le donazioni fatte a isti'tlUitlni preesisUnti, 
sono state affidate al Ministero dell'Interno (Direzione GeneiMe 
dell'Amministrazione Civile), organo che le aveva compiute, filtoal 
periodo di guerra, e che è' sembrato anchè il' pro. adatto per la sor­
veglianza che ha, per 'legge, su tali istituzioni. 

Sono stati inoltre definiti i moduli di rilevazione per il censimento 
delle istituzioni pubbli~he di assistenza e bene:fìcetiZa ed esaminati 
anche i piani di spoglio e di elaborazione dei dati, che saranno de­
sunti dalle rilevazio.ni, ora, dette, 

Sono st~te oontJ:ollate le schede dei~ver.ti negij .. Ospedali 
psichiatrici d .... ante il triennio 1926-27 e 28 e SQllO stat.8 c&trib~te 

lO - Annali di Stati.tica - Serie VI, Vol. XXVII. 
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a seconda che si riferivano a individui ricoverati per la prima volta 
nel triennio in detti ospedali o che vi erano entrati antecedentemente 
al l° gennaio 1926, data nella quale fu eseguito il censimento degli 
alienati, di cui fu riferito nella pnhhlicazione: ( Le malattie mentali 
d'ltalìa »). 

Si è provveduto alla preparazione di tali schede per gli spogli 
meccanici~ eseguendo la numerazione convenzionale circa retà~ la 
professione, la Provincia di nascita e di residenza, le cause di morte, 
ecc. e sono in corso gli spogli relativi presso l'Ufficio spogli meccanici. 

Per una Relazione che dovrà essere presentata al « Congresso di 
psicotecnica applicata alla prevenzione degli infortuni stradali)) che 
si terrà nel prossimo mese di gennaio, sono state richieste notizie, con 
i modelli allegati (v. allegati da 9 a 16), sugli accidenti stradali avve­
nuti dal 1926 al 1930 in 16 grandi città, con lo scopo non solo di rile­
vare il numero di essi l ma di indagare anche sui mezzi che li avevano 
provocati, sulle circostanze di tempo e di luogo in cui erano avvenuti 
e sulle cause che si poteva presumere che li avessero determinati. 

Si sono, in parte. rielahorati i dati relativi alle morti avvenute in 
tali circostanze nel Regno enci Compartimenti. 

Sotto la personale direzione del Presidente deirIstituto Centrale 
dì Statistica sono stati eseguiti i seguenti lavori: 

a) per una indagine suna selettività delle cause di morte, 
durante il primo anno di vita, sono stati elaborati i dati risultanti 
dai volumi delle cause di morte dall'anno 1887 al 1923 per il Regno 
e distintamente per singoli Compartimenti per il 1924, 1925, 1926 e 
1927, raggruppando le diverse cause, secondo i criteri posti a J)ase 
della selettività delle cause di morte. 

Sono stati quindi calcolati i coefficienti di mortalità per cause 
selettive e non selettive e le prohahilità di morte nei primi 15 anni 
di vita, rispettivamente per i maschi e per le femmine, seguendo il 
metodo suggerito dal Prof. Galvani, Capo del Servizio Matematico 
e Cartografico; 

b) per una indagine sulla longevità, condotta sui morti da 90 
anni in su durante l'anno 1926, esaurito il lavoro di revisione e rela­
tiva corrispondenza con i Comuni in cui i longevi erano morti, si è 
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i:.òiZiata la 'numerazione con-veuzionale dei questionari MO'do' V, slli 
qUali erano stateraccòkelenotizie sulle caratterlstiell:e biolOgiche, 
sociali, antrhpologiche, ecc. c1ellonge'Vi., se ne sono eseguitil~ spog'li 
ed intavolati i risultati,elahorando i dati secondo ledirettivè date 
dal Presidente; 

c) per la statistica parq.colareggiatasulle nascite dell'anno '1927 
dopo aver ordinato il materide in relazione agli spogli, che erano 
stati predisposti dal Presidente, si sono eseguiti gli spogli ed ela­
borati i dati distintamente, ,per primogeniti e per cadetti. Per i primo­
geniti, sono stati raccolti i dati sui legittimi, che son~ stati distinti 
per mese di nascita, sesso, vitalità, anno e mese di matrimonio, per 
i primi 3 anni, e per anno soltan~o per' gli anni antecedenti; in altre' 
tavole sono stati ;distinti i p~08OOÌti nati vivi, per età dei genitori 
alla nascita e perdurata di IW,ltrimonio, per professione o condi~one 
del padre e per durata di matrimonio, per professione o condizione 

~ 

della madre e per durata di matrimonio~ 
Tutte queste tavole sono state eseguite separatamente per centri 

ed altri Comuni e per sesso. Sono state calcolate le età dei genitori, al 
matrimonio, ed i rapporti tra i primogeniti nati vivi, dis~ti pè'r 
<lurata di ~trimonio e i matrimoni classificati, secondo le combi­
nazioni di età degli sposi. Per i cadetti, dopo la necessaria prepara­
zione delle schede per' lo spoglio (numerazione convenzionale per la 
classificazione professionale, d~t~rminazione delle durate di matrimo­
nio, ecc.), furono compilate le seguenti tavole: 

cadetti legittimi secondo le combinazioni di età dei" genitori 
alla nascita; e durata di matri~onio; secondo l'ordine di generazione 
'e l'anno incuiyenne celebrato il matrimonio; anche per dette tavole 
si sono eseguiti separatamentegli spogli per centri e altri Comuni 
e per sesso. 

Attualmente sono in corso i lavori di spoglio: per i primogeniti e 
per i non primogeniti nati vivi,~, genitori passati in seconde, nozze; per 
i primogeniti e non primogeniti nati vivi da genitori che ebbero :fìgli 
prima del matrimonio civile; per le schede, relative ai nati vivi, ch~lsono 
state, rettificate d;ri Comuni, r~a~vamente all'ordine di generazione; 

o t , " 

d) usu:frttendo delle 'Schede raCcolte dal Ministero deBaGQel'lra., 
nell'esperimento fatto per saggiare la bontà degli strumenti, propOsti 
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~'apposita CoDlJllÌssi,me per l" indagine antropometrica dei ,JUili­
tari, si è pro-vveduto, sotto le direttive ,ileI ~residente, allo s~~ 
glio e alla elaborazione dei dati re1JJtivia detti militari, di, c..Ji 
~no state particolarmente prese in esame.mOlte caratteristiche antro­
pometriche, delle quali alcune furono anche confrontate con que~e 
risultanti dalla An.tropometria militare di R. Livi, mentre molte di esse 
furono messe anche in relazione con le fratellanze dei militari suddetti. 

IV. - COMMISSIONI DI STUDIO. 

La costituzione degli Uffici di colloc~mento e la graduale obbliga­
torietà fatta ai datori di lavoro di assegnare la mano d'opera attra­
verso gli Uffici di collocamento, hanno c~nsigliato l'Istituto a svolgere 
pratiche con il Ministero delle Corporazioni, con le Confederazioni 
Nazionali Fasciste dei datori di lavoro e dei prestatori d'opera e con 
altri Enti direttamente interessati al fenomeno della disoccupazione 
(Cassa Nazionale delle Assicurazioni Sociali, Commissariato delle 
Migrazioni interne) per riprendere in esame le statistiche della disoc­
cupazione, al :fine di esaminare quale sarebbe stato il metodo più 
corretto per la rilevazione del fenomeno e stabilire anche uniformi 
criteri nella classificazione professionale dei disoccupati. 

Fu all'uopo nominata una Sottocommissione di studio che prese 
in esame le due questioni. Dalla discussione apparve l'opportunità 
di esaminare, in relazione allo stato attuale delle organizzazioni degli 
Uffici di collocamento e dell'inquadrament,o corporativo, quale sa­
rebbe stàto il metodo più opportuno per avere le rilevazioni più esatte. 

S()no in corso i lavori di raccolta degli elementi atti a portare 
nuovamente in discussione le rilevazioni'. 

Relativamente alla seconda deliberazione circa le nomenclature 
professionali, la Commissione stabilì che fossero raccolti tutti gli 
elementi da parte delle Confederazioni Nazionali Fasciste, onde sotto­
porli a una speciale Sottoeommissione costituita da rappresentanti 
dell~Istituto, del Ministero delle Corporazioni, della Cassa Nazio­
nale delle Assicurazioni Sociali ed alla quale dovranno intervenire 
i rappresentanti delle Confederazioni Nazionali Fasciste dei datori 
di lavoro e dei prestatori d'opera. 
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V. - CONTROLLI, DIRETTIVE E V.A:RIE. 

Sono state esaminate le bozze di stampa dellesegttenti Relazioni: 
1) Relazione suna leva di mare dei nati nel 1909; 
2) id. id. id. 1910; 
3) Statistica sanitaria dell'armata per gli anni 1921-22-23-24 

(Ministero, della Marina); 
4) Relazione sulla leva di terra dei giovani nati nel 1900; 
5) id. id. id. 1908; 
6) Relazione medico-statistica delle condizioni sanitarie del 

R. Esercito.nel 1928 (Ministero della Guerra); 
7) Informazioni per i Segretari comunali candidati agli esami 

per l'abilitazione alla direzione dei servizi statistici. 

La Di"rezione Generale di Sanità Pubblica si è proposta di con­
durre una indagine sul fenomeno del gozzo cretinismo e in base alle vi­
genti disposizioni sottopose all'Istituto Centrale di Statistica i modelli 
per le rilevazioni. Essi erano costituiti: da un prospetto destinato a 
rilevare lo stato della tiroide negli alunni delle scuole; da altroprospet­
to per conos.cere il numero delle riforme degli iscritti di leva per gozzo 
od altre malattie della tiroide e da un questionario tendente a rile­
vare le condizioni geologiche, la distribuzione idrica nei Comuni, 
le condizioni sociali, economiche, professionali degli abitanti. 

Furono esaminati tali modelli di ruevazio.ue e l'Istituto ritenne 
opportuno fosse fatta una indagine preventiva per conoscere l'esten" 
sionedi tale fenomeno . ed approvò quindi i due primi prospetti 
riserbandosi di esaminare, in secondo tempo, in maniera più ap­
profondita, con il questionario, opportu.u.amente modificato, le con­
dizioni ambientali o di vita che accompagnavano il fenomeno, al fine 
di avere elementi circa i fattori etiologici del fenomeno stesso. 

E stato esaminato successivamente, anche un altro questio­
nario simile al precedente, proposto dal Ministero dell' Interno, 
tendente alle stesse finalità e a dare agli organi rilevatori norme 
di massima e di orientamento per seguire il fenomeno ora detto. 

Esso non è sembrato tempestivo, nè utilizzabile nella forma 
ID cui era stato redatto, onde si è ritenuto che esso doves.se essere 
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distribuito - opportunamente modificato - dopo la elaborazione 
dei dati relativi .all'indagine preventiva e ad un numero di Comuni 
limitato e scelto come più adatto sia per la possibilità di condurvi 
indagini più approfondite, sia perchè, presumihilmente, potralUlO 
dare elementi di giudizio sulla discriminazione di supposti moventi 
etiologici. 

n Ministero dell' Interno ha disposto che fossero eseguite le 
rilevazÌoni sul!' {( Adenoidismo» dei bambini che freqllentano le 
scuole con modelli approvati a suo tempo dall' Istituto; su lichiesta 
dell'Istituto stesso ha inviato tali modelli per un controno sommario 
sul modo col quale essi erano stati compilati. 

Si è avuto oosìagio di rilevare che non in tutti :ii Comuni si 
erano seguiti gli stessi criteri e delle ob5crvazioni fatte in questo 
controllo si è data subito comunicazione al Ministero dell' Interno 
che ha potuto cosÌ trarn.e indicazioni pe:r raccomandal'e"ivamelll.te 
r accurata compilazione dei modelli stessi in ogni loro parte . 

Anche recentemente il suddetto Ministero ha inviato per l'esame 
altri modelli che sono stati sottoposti a controllo; non appena il 
Ministero avrà esaurito l'invio di tali modelli lo si inviterà a con· 
cordare con questo Istituto il piano di spoglio e di elaborazione 
dei dati. 

Con circolare del 20 ottohre 1931~ la Direzione Generale della 
Sanità Pubblica, d'intesa con quella dell'Amministrazione Cbrile, ha 
prescritto che fossero attuate le rilevazioni intese a chiedere notizie 
per calcolare correttamente i coefficienti di mortalità dei hrefotrofi. 
approfondire le conoscenze su tali fenomeni e trarne elementi per 
eventuali provvedimenti diretti a influire sulla mortalità in oggetto. 

Le rilevazioni sono fatte a mezzo degli speciali modelli appro­
vati dall' Istituto che sono trasmessi, dai brefotrofi, entro i primi 
dieci giorni del mese successivo a quello a cui i dati si riferiscono~ 
alla Direzione Generale della S arutà Pubblica per il tramite della 
Prefettura sulla cui giurisdizione si trova il brefotrofio. 

La mancata assegnazione di fondi da par!:e del Ministero della 
GualTa per attuare l'indagine antropometrica n.ci militari non ha. 
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segnato una completa sospensione dei lavori preparatori perchè da 
parte della Direzione Generale di Sanità Militare si è provveduto 
a tenere ancora dei corsi di istruzione agli ufficiali medici presso 
la scuola di sanità militare ed a far costruire per tale istruzione 
alcune serie dello strumentario. 

VIstituto Nazionale per i sordomuti di Milano ha richiesto a 
questo Istituto la collaborazione nella compilazione di un questiona­
rio da compilarsi per i sordomuti ricoverati negli Istituti del Regno. 

Nell'esame di tale questionario si sono tenute presenti le .ueces" 
sità derivanti dalla difficoltà dì raccogliere notizie circa la anamnesi 
personale e famigliare del sordomuto e i suggerimenti dati dal Prof. La­
sagna, otologo nell'Università di Parma, e dopo lunga pratica con rI~ 
stituto Na#ortales~lddetto si è definito il questionario che sarà ac­
compagnato inalcum Casi da un questionario suppletivo contenente 
i risultati di llldagine {li esami clinici condotti con maggior accuratezza. 

Questo questionario sarà distrihuito esclusivamente a quegli 
Istituti i quali per essere p.articolal"mente attrezzati sia in strumen·· 
tarlo per ricerche cliniche, sia per personale o per essere vicini aga·· 
hinetti scientifici ben. attrezzati potranno essere in grado di riempil'lo. 

Il Capo del Reparto è stato delegato a far parte, in. sostitu­
zione del Direttore Generale, di una Commissione n.ominata dal 
Direttore Generale della Sanità Puhhlica per lo studio preliprinare 
della rilèvazione della tubercolosi da parte dei Consorzi Antituher­
·colari deUe Provincie. 

Sono stati esaminati e approvati con le necessarie modifica~ 
zioni e aggiunte i prospetti relativi a dette rilevazioni formulati 
dalla suddetta Commissione. 

Il Capo Reparto ha continuato a far parte di una C()mmis­
sione dì studio su alcuni problemi malar.ici"lllominata dal Consiglio 
Superiore di Sanità. 

Il Capo del Reparto 
Dr. LUIGI DE BERARDINIS 

Te.uente Colonnello Medico. 



.AJ..L1lJGATO l. 

'I 

I 
41 

il' 
'ii 
li 
Il 
li 
!j -II, 1 __ 
:-11 , 
I~ 
Il 'i I 

1(OD. A (Ediz. 1912). 

19CH,EDA ibl"MAtTiRIMONlO" 

Comane cii ...... ..•.•......... 

11 _Irl_io fu ",. ..... ",,-~..w~ .4 ...... 
riVi,.; ,1 li"" .... :.. ..:,;....,. di. :.' :~ •••••• : .wr~;,,;,,~ ~ .• 

,., . .,."...,i"''' ...•. tW ~ ... ~ ..,.r4im«ri ....... 
. P .... ,....... Serie •.••••• "'R' UJIeif li, ........... _ ~ .. 

', ............. ~ ........ 101~ ....... ;. ....... ~ .' •• " ... ' .... • ;" • .1 .... ,-" .................. ~_ 

. . .......................................... '. ... _-

MARITO MOGLIE 
c", .. _. ............ ............... ......... .... ........... C", .. _ • ....................................... : ...... __ .. . 

............................................................. . .............. " ........................................... -
. ....... aseaa 

'l'rofess_ 
O -1IWìmi1' 

f", 

Stato dvUe 

_a, ........................... .. 
'(l'..ivIui.t.. di ....... : .. '0; ........ ) 

'~fof. o Cond. ( .. l' ......... : .......... . 
N. Bom. prof •• ~nale ,(b) ........... . 

8 11 eetibe? (~) .... 
. 
1 vedovo per la la Tolta ••....•.. 

!& volta ••.•• 3a volta ....• (d) 
O " di'lltlUiat.? (t) ...... 

: n.l. -......n ... e l'atto? (t) .... 
i. _. , - .,-hè lÌDalfaheta ? 

"".,. 4oDd.. t~ .. ); ••• •••••••• ipròl ... """".~ pjl". -'te. 
.. ' ." ....... " ............. ' ......... " . Ile dèfi. n.nto '( .. IÌ) . . " .' ........ . 
)1'i.~ • .,.,eBf: (t) ..•........ l'{. ~.pror~s~ (t)----

O 2 S. no .. .., ... l· (.) .... 
Kriue l' "''''. P e r imperfezione 
risponder. an. flaica? (.) .... 
domande "per ~_ m~tivo. -,.......,-----1 la",: Quafè? ....... . 

. C:PI _ttoliea?(c).;. Ollim.elitiélt? 
(c) ••• 0:1 I protestanto? (c) .•. 

C}lt cat~?J')"" 0. 211-.. litica? (c)"!' 03 I prote-: 
Bellglcme B 4. ahra religione. Quale? ••.••.... 

5 nes.una re1lgi_? (.) •..•...... 

stanto? c) ..... . B 4. al_.-eIi ...... Quale l' 
5 ............ re1Igione? (e) ..•••••••• 

Se lo .ponlt"o a 0_'" .fra ............ 18 11 fra zio e nipote (c) •••• 8 3/.fra eugini in l° grado (e) •• 
"' ...... o affi .... (c) •••••• indicizr. se: l 2 fra zia e nipote (c).... 4. fra topAu (.) .... 
S~e ~B'impe~eBta,iiB~).: ...................................... art. .............. ~ .. ~ 

nmotlìb con dHreto di. dispensa ID data: giomo ........ mese ................ _ .......... ~ __ 

(Vedi""" a ..... ) 
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"SCHEDA DI.ORTE 
per .... ~ ..... 

aU'atto di _ lo...,..to Del ComaDO O) .ricevuto iD 

Provincia di •..••.•.••. , .', 

... ~ ilIl~"k...,. ... U ••• ~i.. _le ~.~ .................. "'P""leu. ___ .:-•••••.••.• ~ •. Slt1:kiM~_ ••••.•.•.•• 

òJl'~ ~i . . , '.:.' ,,:.~.'.'.!",,. '.! .,,., , ...... " .. '.' , •••.•• : ...... 

:t~"10) i • 

Notiziefo'ì'JJite dalI'llmeia1e .d1~ cilÌiIe 
4Jopl- ........................................... . .... '·1 c-e di •..•.•• ; .... ; ••• :........ . •• 
e ... e 

0 7 

..o,,§ . .l 
".,.~ ~'"~ '" .". >" 'r'" c 

.tuauameuo 3 

i:C!!::tOIt 
.tA~ .1_> 0 5 

0 6" 

j. !j"llDalattis cM haeausato .rlat ... -
- -. vento elùrurgico ............ .. 

J!t. i • . -1' ; .. ~ .......................... . 
.ii =1 ...... ioDe praticata ••••••.•••• 

Il.iill8èf,. . Pl'lM~à di •. · .. h',·:~"···.······· .. , 
i Il: :!:.. Fa ! l A-':.:. i .... ;;'ese :: .. : ..gionlo ........ 

ii. 

giomi compiuti ••.• per bambini ehe no" "'U!!:-: 
raDO 11n Illese. , 

mesi compiuti ..•. pel' bambiDi che nOD supe-' o 

rano i 12 mesi. , ' '~" 
allDi col/lpi .. tl.. .. i~!-, •. t"t~ gliaJm ( ... c90~ 

aDDl in su, aUe .. .", A 140.1. l'). i .! 

Inegittin:to rle~Ìl.to (a) •.•.•• 

l' O l CeiIIbe (al·: .. · 
O li Coningato (Il) ...... 

SlMe dvlkl 0·.3 .' ,auv •. Jigli. le. gjttiml. 19 .. t+ 
VedaYO (a) ... , .~ o rlCOJlbseiqd ~ 

. Qiyern. 'lfo (a) .. J .... _? .(a). •.••• : t 

0 4 . !'l .. III\d?;; .... •· ...... ····t 
II defunto er""",,pO) f~gIiJ? "'l .. :. _. : 
Uffi1D4 prol_ionè ~~tj4àl deJ!'n"1("" 
··N~~··d~·~~·'~ 
naIe (d> ...... ......... ~>:· .• · .... l,.;.ì~ •• 
.l!!~ .~~~J~!~"ip.,{~il"intt~ 

no .. era " ...... po) '(,,) ............ , .... . 

~~t:·:~~~~:.tr:~;?~ 



ALLEGATO 3. (redo) MOl). N 
(ediZioao 1932) 

I 

SCHEDA DI NASCITA PER MASCHIO (a) I :,.tmorto 
La 1"' ....... .. w.. deve .orriBpondN • .. n'".to di ......,;, .. tor-Jo ..., c...""" o rio"lUlo in orIginale ...... nl. "'U'arl. S81 C. C. 

A VVEltTENZE. - Per c ... ati vM» devOIlQ cOIlsiderarsi tutti i bauobilli aati dopo il sesto mese di FestaZiOD.e cl!.e UIN_ 
respirato per un certo tempo aache se 80no morti~prim .. <leIla deanaZia di aaseita. Per. partonti morti. dobb __ 
sere COII.8iderati soltanto i bambini partoriti lenza vita dopo il sesto mese di gestaziOlle. 

La preseate •• 11. ..... corrisponde 
Compne di. ......... .. in detto Comwre, la madre, ha residenza stabile ~ (b) .. ~ all'atto ,di naseita AQ.m" ......... "" •.• 

Prooitlcfa di. ......... . ocea.ionale 1 (b) •••• 

del Registro di stato civile Parte .• , 
Sene ,..... dell"Ù1Iieio di ...... 

Dala di nascita 

l.uGte dm Imnnl 
la nascila 

Vitalità 

Durata della gestazione 

Assistenza al parlo 

filiazione 

lflIlizie sal malrimanla, 
ordini di qeneraziool e 
sta" d,ile della madri! 
per gli illegiffil!li rica· 

n81t1uli 

Parli malti pii 

, I Anno meSe ....................... ,......... giorno .............. ora ........ o .... ,. ... . 

I§ :1 
nell'ahitazioue in Via ..................................... t ....................... "o • " .......... n ................... I> ~ .. .. 

nell'Iatituto o easa di maternità (denomlD.azione) ........................................... . 
in altro luogo (iadieare quale) ............................................................. . 

I 

Bi 
0 3 

l 
Bi! 
0° 

nato vivo? (1)) ........... . 
se JUlto vivo, ma lDortO prima dena denunzia di naseita, I 
si indichi il tempo vissuto in. pomi ...... od ore (e) ..•.••.• ~ 
e la eau&a del decesso .....•.••...••..•..•......•...•.•• 
partorito morto? (1)).......... (in caso alFennativo rispon. 
dere al questionario trascritto nel tergo dena scheda) 

In questo caso redigere e aUeg-are 
a .... h. la .ch..... di mOtte (art. 2 
R. D. 18 novem.I880, n. 5793, S. m). 

mesi compiuti ...........•.... (sia per i nati vivi sia per i partoriti morti) 

iI parto fu assistito dal medico? Cb) ........ 
d~ levatrice? (b) •.•• , • 

o l data del matrimonio d~i genitori valido àgli effetti civili: { I nozze 
~~ a •••..•• m .•.•..••••••• g •.......••..••.•• " ...... HtlO$Ze(4' 

O l legittimo? (b) ... .:! ord~e di generazione del nat~ (d) : .. .. .. .... .. ... .. ................ . :::li altri figli da precedente màtnmomo del padre ...... n. , ............ . 
altri figli da preeedente matrimonio della madre •••• n .•••••. , .••••.• 

megitt. ricono •. dal padre 1 (b) .•••.••••••• 1 In Caso affermativo, 
illegitt. riconos. dalla madre? (II) ...... stato civile madre.............. redigere e alleg...., l. 
illegitt. riconos. da ambedue i ~ènit.? (b) .... stato civ. madre........ .eh ..... modello L. 
illegitt. non ricono •. ., di liliazione ignota? (li) .•.•...•.. 

B 1\ si tratta di un parto multiplo? {M.~........ Indicare i DD. degli atti di stato civile corri· 
2 (b) • .•• num. dei nati,......... r.-::-= .pondenti agli altri nati de 1"'rto mnltiplo 

ha avuto altri parti multipli? (b) •• Quanti ~ D ........ D ........ n .•.•..•• ,. ....... . 

NOTE. (a) Sottolineare la dicitnra corrispondente al caso. 
<b) Rispondere si o no a seconda del caso. 
(t) Nel ea~. che abbia vissuto meno .ti un giorno. 
(4) Indicare se il nato è il l° figlio nato dopo il ro.atri.~()nio" il 2), il 3°, ecc, c9mputando anche i figli preIllorti, com. .. 

presi i partoriti morti. 

(verso) 

Notizie sui genitori. 
Cognome e nome del padre (anche se premorto) .......... ~ ...... "' ............................................................................. .. 

età (alUlÌ compiuti) o .................. (se premorto, età alla morte .................. ) 
professione o condizione (anche se premono) (a) ................................................................. ,,, 
numero corrispondente alla nomenelatura proFessionale (b) .•••.•...•...•• '" .•...•••.•...•.•• ~ ••.•.•.. , o •••••••••••••• 

Cognome e no~e den~ ~dre ...•........... ~ ...•.....•.........•... _ .....•..•........•.•...•.•. o •••••••••••••••••••••••• 

età /au:u compIUti> .' ................ . 
pro esalone O condiZione (a) ••••••• ...................................................... ' •••••••••••••••••••••••••••• 
numero corrispondente aUa Domenelatura professionale (b) ..................... ~ •••...••••••.•••...••..•.• , ....... ' •• 

Cause di morte per i partoriti morti. 
(Da compilarsi in base aUe dicniara:ioni tL-I mrdico o della levatrice) 

o l sililidr .............. (C) .. 

O 2 altre malattie croniche (c) .. 

03 tossiemie gravidiche .. (c) •• 

malformazioni incom· 
04 patibilicon la vita .. (c) .. 

O 5 altre cau.e (indicare quali) 

e\~ l strapazzo materno (c) •••••. 
..; 2 trauma materno .. (c) .•.... 

• E! • • •• =- O> 3 lIuerzaone vIzIosa (C) •••••• 
=- =. 4 malattia acuta .... (c) .••... 

~ 5 ~~ 5 malattia cronica . . (c) ••• 0'0 

Q;t~ 6 sifilide ........... (C) •••••• 
;i !t 71 altre cause (indicare quali) 

=. .........................•...... 

presentazione vi~ 
ziosa .......... (c) ... . 

procideJlZa del cor .. 
done .......... (.) .. .. 

ostacoH alla espul-
.ione .......... (C) .. .. 

altre ca:.lse (indicare qual i) 

l'Irma deU'Uffidale di stato dvlle ............................. . 

NOTE. (li) Indicare chiaramente la professione o la condizione, servendosi d~ne vooi contenute -nella c NomeneIatura professiollale •• 
(b) Aggiungere il numero corrispondente deUa «NomeJ1~lat\lra professionale B tenendo preseate che la stea .. voce. deve 

ess~re i~diea~ con ~a nu~ero ~iverso a seconda della diversa posizione occupata .ella proCessione, per esempio: Macel" 
Jaio (ve,nditore di carnrmaeellate) = 3/0I{O!01; M .... 1I4io (operaio addetto ana mattazione) - 4/03/1/01; Fornaio 
(venditore di pane) = 3/01/0/01; FarBaio (operaio addetto allà fabbricazione d~l pane) = 4fO'~la/03; Coppelloio (vendi. 
tore di cappelli) = 3(01/0110; Coppellai. <operaio "dd .. tto ana fahbricazione dei oappelli} = 4/09/2/02; ec<l. 

(c) Rispondere si, in corrispondenza della catuli. di morte. 



ALLEGATO 4. MOD. V 
(Edizione 1932). 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DEL REGNO D'ITALIA 

Comune di. . . . . . . . • . . . . . . . . . Provincia di ................. . 
INDAGINE SULLA LONGEVITA 

n presente questionano deve e&$lil1'e compilato per tutti i deceduti di 90 e più aBBi di età, ed 
inviato all'IstUnto Centrale di Statistica insieme al materiale demografleo del mese, nneD.­
dolo con nno spillo od altro mezzo alla corrispondente scheda di morte modo B o B6l.t. 

(Cognome e nome). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 868ltO ••••••• ••••••• 

( Indirizzo). . .................................................................. . 
Notizie risUltanti dalla scheda neerologlea .. , malattia iniziale .......... ~ ...... . 

N_::--d·:,~b7,; R'giotro d,.1i .,ti ID ! .1 ) :~7~m: ~~7:: :':'7P~?~: : : 
morte . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CIII \ malattIa ternnnale ............... . 

Par~ Serie .... dell'Ufficio di..... ..... ; 
Luogo ove è avvenuto il decesso (domicilio, 

ospedale, ospizio, ricovero, pubblica lo-
calità, ecc.) ....................... . 

Data del dect'sso (anno, mese, giorno) ... . 
Età (anni compiuti) ................... . 
Data di nascita (anno, mese, giorno) (1) .... . 
Stato Civile (2) ........................ . 
Professione o condizione (3) ............ . 
Numero corrispondente della nomenclatura 

professionale (3) .................... . 

()sservazioni; . ......................... . 

r S . ~ accidentale (4) ...... . 
peCle . • di (4) 

'3 \ della morte SUl«;-. ~ ......... . 
u omuudlo(4) ........ .. 

.5 j mezzo o modo col quale ~ (5) 5': la morte fu procurata t ... : : : : : : : 

.:! ! ii ( o avvenne :; ;;: I ' Se la morte violenta è 
~ -: Relazione l avvenuta per infor-
'ii i fra 'tunio, dire se questo 

<I> infortunio 't può considerarsi c0-i e professione me avvenuto sul la-
e \ voro(4) ., ....... . 

ii( malattia o lesione che ha causato !'in-
ii-} tervento chirurgico ............. . 
'fi '(' .............................. . 
\ ~g; • • \, :I;~, operazIOne praticata .............. . 

Altre notizie sul deceduto. 
1. Luogo di nascita: Comune. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. Provincia ............. . 
2. Cittadinanza ......................... . 
3. Stato Civile. Se coniugato o vedovo, rispondere alle domande sotto indicate : 

Coniugato nell'anno .... in l·nozzecon(6) ........ nato nel.. morto nel.. vivente?(4) .. 
Id. id.. •.. in 2- nozze con (6). ' ..... , nato nel .. morto nel.. vivente? (4) .. 
Id. id.. ... in 3e nozze con (6) ........ nato nel. . morto nel .. vivente? (4) .. 
Id. id.. ... in 4è nozze I!on (6) ........ nato nel .. morto nel.. vivente? (4) .. 

4. Numero dei figli (nati vivi) avuti dal deceduto: Maschi .... " Femmine ..... . 
5. Data di nascita ed eventualmente di morte dei figli (basta l'indicazione dell'anno): 

NOME (7) SESSO 

1°." ............... ""." .. "."_ ........... ,, 
2° ............................... .. 

Data Data 

di nascita della morte 

Se vivente 

età alla data 
di morte 

d~vo 

OS$E>rvazioni 

3° .',." ........................................... " .................................................................................................................... . 
40 
50 

60 , ........... ' .. , ........... , ...................... " .... "." .•..•. " ...... " ........................ "." ....•.. " ..................................................... . 

90 ...... " ... " .............. , ..... ~: •.. ~ ..•.•.•. ~ .•..... : .•...• :. ':::::::::::::::::: •. ::::::::::::::=].~=~~~=~~~ 
10° .......... " .......................................................... ~,."." .. " ........ 1 ................ , ....... .. 

(1) Allegare il certificato di nascita. - (2) Risultante al momento del decesso. - (3) Indicare chiaram.nte la prole.· 
sÌODe o la condizione, servendosi per quanto è possibile" delle voci contenute nella DomeJJClatura professionale e aggiun .. 
. gere il D.tlmero oorrispondeate deDa aomenc1atura steasa, teJ;leado presente eh., la stessa voce deve essere indicata COlI. UII 
....... eJ'O diverso a ... conda della divena posizione occupata nella profe .. ione; per e.empio: m""eIlai& (venditore di carDi 
_cellate) = 3101/0 101; m""U .. io (ope .... io addetto alla mattazione) = 4!03/1/01; fornaio (venditore di pane) = 3/01fO/Ol); 

fornaio (operaio addetto aDa fabbricazione del paRe) = 4f03 f3f03 e' •. - (4) Rispondere .1 o no. a seeonda del caso. -
{5) Indicare chiaramente tale mezzo o modo. - (6) Cognome e nome del .oniuge. - (7) Secondo l'ordine di generazioRe. 



6. Fratellì e sorelle del longevo (eseI'Ul!i partoriti morti) complessivamente n. 

lo 
2" 
30 

NOME 
Data 

SESSO 
di na.sd'ta 

Se motto 

!'"U~ata 
della morte 

()S$erva,Ztoni 

(Nel eaioò D?'!1 si sappia se il f'l'ateelIo o la sorella 
siano' mortI -o viventi indicar)o) 

..... _ ................................................................. . 

............................................................................ 
4" ................. ___ .. _ ... _ •.. 
50 
60 ............................... . 

70 .................... _ ............ ! ................... . 
80 ............................... .. 

7. Età in cui sono morti il padre e la matÌl'e del deceduto: 
Età del padre alla morte .................................................... . 
Età deUà madre aHa mortf~ .................................................... . 

8. Professione o condizione del padre del deceduto (l} ............................. . 
9. COlldizi,lDC sociale del de.eeduyo (:ricco, agiato, povero) ........................... . 

lO. Condizione sociale del padre del deceduto (ricco, agiato, povero) ................. . 
IL Caratteristiche personali del deceduto: 

Statura (in gioventù), in cemimetrj. se risulta; se non risulta indicare ~e alta, media. 
haSBa . < ••• , •• '. , •• , •••• , •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Colore originario dd capeHi. in gioventù (nero, castagna, biondo, ro~w) .......•... 
Colore d.egli oc<>.h.i (nero., castagno; grigio, eele;.:.te) ..... " .................... . 

12. {:aratt~.:ri lwmatid: ~.> eOlyor~t?ra: tarchia~~ (2) ..... esile (2) ..... normale (2) .... . 
b.1 ddormlta. cd. allùmaue ................................... . 

13. Caratteri iitbitRlHuari: a) abitndini sedentarie (2) .. " sportive (2) .... viaggi (2) .... 

14. Caratteristiche pSl­
chicÌle intel1ettm,]j 

vagabW1daggio (2) ..... . 
l,) ha ,.Bmmtato sempre in patria? (2) ... è stato all'estero? (2) ... 

in Colonia? (2) ..... . 
e) h.:! vissuto in modo !lrevalente in città? (2) .. in campagna? (2) .. 
dì s<, deceduto 111 un vspizio () ricovero, da quanti anni era rico-

verate? .... , ............ . 
aì temp".I.'~ment(): calIno (2) .... c;;Uer~c? (2) ..... violento (2) .... 
h) mm:ahta .. : .......... c) gradO dl15truzwne ....•......... 
di succes~i~'anlcnte esercÌtate .................... . 

e monùi: ~'J:a inabile o inattivo nella profe~sione per ultimo ellel'citata? .. . 
durante la sua vita. ha lavorato in morto eccc5sivo? (2) .... . 
in me do normale? (2) ...... scarsamente? (2) ..... . 

15. Malattie sofferte ed infortuni suhiti ...........•................................... 
16. Dati EuI tenore di vita: 

Alimentazione ! ,~OIl1e lfUaHtà: camea(2) .... wgetaxiana(2) .... mjsta(2) ......... . 
prevalente I cowequantità: parca (2) .... moclemta(2) .... ahbondal1te(2) ..... . 

Uso ditahacc<I da nasù:ncsmno(2) .... parco(2) .... moderato(2) ... smodato(2) ... . 
Id. id. dafumo:nessuno(2) .... parco(2) .... IDQderato(2) .. ,. ,modato{2ì··.· 

u;;odi dwolìd: vino: nes8ullo(2) .... parcH(2) .... moderato(2) .... slIlodatQ(2) •.•. 
liquori: nessuno (2) .... parco (2) .... moderato (2 ) .... smodato (2) .... 

" ", hirra: .. ne~su13.o(2) .... : parco.1.2)" ... moderato(2) .... smodato(2) .. ,. 
Altn aatl ~.ul tenor-e <.ìl VIta degni ,.lI menzIOne ........•.....•.................• 

17. Altre notizie ev,m.tuali ............ ' .............................. " ............. , 
Se ha partecipato n guerre, indicare quali. ..................................... . 
Se ha pal'tecipato attivamente alle lotte politiclle ...... " ... , ...............•.•.•. 
Se ha rivestito cariche pubbliche e quali. ........................... , .......... . 

Datll. " ..•............ , ......... . .Firma del Compilatore 

Visto: IL PODESTÀ 
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AUEGAT05. MOD. M-I 
(Edizione 1932). 

ProvÙlcia di .....•......•.... 

Comune di ..........•..... '>'.~ 

Mese di .....................• 

N. dell'atto .......... .......• 

SCHEDA DI tMMIGRAZIONE(a) 
La presente scheda dovrà essere eompilata dall'Ufficio di Anagrafe sulla base degli atti 

di i~igrazio:ne. In base allo spoglio dei dati contenuti in queste .schede si eompilerà la 
parte I del quadro Il del prospetto modo C, ai llJl. 1. 2, 3 (I, Il) e il quadro .. 5 della parte I 
del prospetto annuale modo E e il quadro 3 della parte I del prospetto annuale modo F. 

Le s\-hededehbono essere inviate menSUmenteall'lsrituto Centrale di Statistiea. insieme 
mmod. C ed alle altre schede per·. nascite, morti e matrimoni, ecc., per il .tramite delle 
Regie Prefetture. 

l} Cognome e nome del Capo famiglia ................................. . 
2) Professione o condizione (b) • • • • • • • • • • • • • • • • •• Numero corrisponde.nte della 

Nomenclatura professionale (c) •••••••••• 

3) Comune di provenienza . ......... \ PrOfJ;nt;Ì4.di " ................ .. 
I Colonia o 814fo &tero ... " ••. (IO dall, CoZorìis 04011'&'81'0) 

{ 
) C t Ub l Quartiere o .mons ................................ , ........ . 

4.) Abitazione a en ro r ano: t Via ...................................................... . 

b) Suburbio o Campagna: Località o Via .................. . 

5) Componenti la famiglia 
(compreso il capo famiglia, i domestici, ecc.). 

Secondo l'età: 
Meno di 15 anni compiuti. . . . . . • . . 
Da 15 a;;;:;r-;,n su . . . . . . . 

TOTAJ:,E dei componenti la famiglia 
Secondo lo Stato Civile: 

Celibi o nubili. 
Coniugati. 
Vedovi .• 
Divorziati . 

TOTALE dei componenti la famiglia 
Nel totale di cui sopra sono compresi domestici N. 

M'aschi Femmine TOTALB 

6) Fra le persone immigrate vi sono sudditi di Stati Esteri? (sÌ - no) .......... . 
Se sì, si indichi il numero " ... , e lo Stato di appartenenza . ........•.. 

7) La famiglia è immigrata, di fatto, nel Comune fino dal mese di .......••• 
dell'anno . .... . 

8) F . . \ a) a seguito di caru;eUazione dal Comune di provenienza (si - no) (d) •••••••• 
u tscntta b)' d' _J_ d' . d' .n:~' (i ) () I ,n Jpe,....,nza l accertamentJ ,u..u-W s - no e •...••..••..•••.••• 

8 n Segretario Comuuale 

NOT E: 

(a) Vedo Circolare n. 153 del 16 dicembre 1931-X. 
{i} Indicare chl .... amente la professione e la eondizio .... , servendosi dell. vGei contenute nella .Nomenclatura pro· 

r ... ioDalel. 
(e) Aggiungere il numero comapondeate della «Nomeaclatara professionale I, teaendo presente ehe la &te .. a voce 

d ...... eSseri> indicata con un namero diverso a seooada della diversa posiziono occupata nella profes.i .... e, par esempio: 
M...rtaio (venditore di carni macellate) =3/01/0/01; MtJC.Ua'o (operaio addetto alla mattazione) = "'/03/1/01; FtJI'1faio 
(venditore di pane) = 3{0110101 ; FornaiO (operai .. addetto alla fab.l>ricazi .. ne d.ol pqe). ' = 4/03/303; Cappellaio (vendi. 
tore di cappelli) _S/OlIO/IO; c..ppellaÌ4 (operaio addetto alla fabbricazione dei cappelli) = "'/09/2/02; ecc. 

(d) Art. 21 e 33 del Regolaniente sul Registro di popolazione. 
(.) Art. al e 32, nel _ siano riU$CÌte _ le pratiehe per identilicare il com11lie di preced,.,te Iscriai ..... par I 

proYem.nti dall'mtemo del Regno; 1U't. 2% per i provenienti dall'Estero. 
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ALLEGATO 6. MOD. M·E 
(EcJiziOJle 1931). 

Provincia di .....• -•........ " Mese di .•........•.• . , •.• . <o.t 

Comane di ............. ..... . N. dell*aftò .......... ~ ••• v,.", 

SCHEDA DI EM IGRAZIOHE (a) 

La presente scheda dovrà essere compilata danttJftieio di A.uagrafe sulla base degli atti 
di emigrazione. In haSé allo spoglio dei dati contenuti in queste scltede si compiIerl ., 
parte I del quadro II del prospetto C, ai DD. 4 (I, II) e 5, e ilq'08dro 6 cJena parte .l < c,\e1 
prospetto annuale modo E e il quadro " della parte I del prospetto /U.1IlUale modo F. 

Le schede debbono essere inviate· mensilmente alI' I&rituto -CentTale ·di ~, iJlllieme 
ai modo C ed alle altre sehede per nascite, morti, matrimoni. ecc., per il tramite d .... 
Regie Prefetture. . -

l) Cognome e nome del Capo famiglia .................................. . 
2) Professihlu ò conlisione (&) • • • • • • • • • • • • • • • • •• Numero corrispo1U1enJe ~ 

N OmeRclatura professionale (c) •••••••••• 

f
) Centro U b • ~ Qu .... ,im'. • HSÌOM ........................................ .. 

3) A6itazione a . r .aRO. ( Vi .. ....................................................... . 

b) Su6urbio o Campagna: Località o Via .................. . 
4) Comune nel quale si tratifeTisce . .•... l Pr""i~i .. di .................... •• < 

c ....... S ...... E .............. (MI ""Re Col .. " .... aH E.ur.) 

5) Componenti la famiglia 
(comprelO il capo famillUa. i domatici. ecc.). 

Secondo l'età: 
Meno di 15 anni compiuti. . • . . . • • • 
Da 15 annr-in su . . . • . . • • • • . • 

TOTALE dei componenti la famiglia 
. Secondo lo Stato Civile: 

Celi6i o nubili • 
Coniugati • 
Vedovi .. 
Divorziati . 

TOTAI,E dei componenti la famiglia 
Nel totale di cui sopra sono compt'esi domestici N. 

Maoehi Fe........... TO'rÀLIJ 

6) Fra le persone emigrate vi sono sudditi di Stati Esteri? (sì- no) .........•.. 
Se si, si indichi il numero •• ... , e lo Stato di appartenenza ........•.•• 

7) La fomiglia ~ emigrata, di fatto, dal Comune /"'0 dal mese di ••.....••• 
dell'anno ..... . 

8) ~ t ta llata l a) a seguito di iscrizione nel Comune ot1e si i tr.asferita (&i.no) (d) •••••• 
.I!J S a canee b)' d' .J_ J' • ....4:. i ( ln lpenaeMG fn accertamenti .. ".v,no (8 -no) .) •.•.••... , •.... 

8 
NOTE: 

(a) Ved. Circolare a. 153 del lO dicembre U3l.X. 
(") Indicare chiaramente 1. pref .... 1one l) la COD<Ilzlol18. servendosi delle voci coa_ te nella «NOIDIIIIIIIatwa pro­

leaaioDale ». 
(e) ~ere-i1 aumero èorrisponcleate della .Nome .... _ prefeuloualeo. teueado p_ate ohe la eteHa _ 

deve esoere iadièata eoa ... _mero diveno a seeoada della di_ posizione _pata aeDa pref .... Ione. per eaeuaplo: 
M-tIai. (venditore di caJ'Ili macellatè) =3,01/0/01; M .... H .... (opeNio addetto aDa matMBI_) - 4/03/1/81, , ..... 
(venditore di paae) = 3/0110/01; For ...... (operaio ad4étt .. aDa t'àbLrieazioae del pane) - 4/03/3/08; CappllUai. (.,...u. 
\ore di cappeni) _ 3/01/0/10; eappoff .... ("lìèraio ad4étto aDa fallbTieezlonedei Cappelli) - 4f09/2f02; ecc. 

id) .Art. 36 delaegolam~ iial R ..... tro di ..."oIasfoae. .. ..' 
le) Solo perlllr emigrati .n'_em (art. 36 W :ftegolamento 8.1 Registro di popeIazlone). 



CITTÀ ALLFoGATO 9. 

ACCIDENTI CAUSATI DA MEZZI DI TRASPO.R.TO NEI,L'ANNO 

Pnosp. L ---"' Numero dei 'veif:oli in circolazl:one (lI ].0 del .......................... . 

==~:~-~=P=::::--J~::~~7(7~bil~_~:T-~~:=r==:='~:=I=~~==-T~~~~i_~_~:r::::~~:'00~~J=~=~=~~~~==I-------"----.,--= 

I I i l'V ettUl'll pertl'asporto ", I Altri I 
l'nlms Autobus ,'" l Autoearri I MotodcH I Biciclette I persone vett:,re Il Tre:uì ,. I Tut1l1e 

jPubhiicht' Private ! 1'---·----.,,··"·---·---- pe, velcoh I 
I I l I I trasporto vetture vetture . I I I I ! IPubhliche private I mem, i ! 

Annotazioni: 

.... 
~ 
v:> 





~ 

Ilo. 

I 
2: 
r., 

i. 
:t 
~. 

'" 
!XI 
CD ;. 
o<l 
.>-1 

Gol 
o<l ID 
!2- a 
S~ 
>-I 
!'" e ... 

'r:: ... 
/:I 
8 
ID 

Gol 

~ 

Segue: PRosP. tI. - lBf}es~ti, urti, ,eo1llTÌe cadrae. 
Segue: Al.t..BGA.TO tO. 

MODALITÀ E MEZZI D'INVESTIMENTO, 

URTI, SCONTRI E CADUTE 

Trams ......................... , ................... .. 

Autobus .......................•...•. 

Automobili pubbliche ................ . 

Automobili private .•................. 

Autocarri ......••.................... 

Motocicli ....... , ... " ...•..........•.. 
: "' "~ , . \. 

Biciclette .....•......•......•..•... ' .. 

Veicoli a traz. animo trasp. persone; pubb. 

Veicoli a traz. animo trasp .• persone; privo 

Veicoli a traz. animo trasp. merci ...... 

Treni ...............•.......•....... 

Altri veicoli •••.•.•.•.....•. ',~ •......... 

TOTALE ••• 

Infortunati 
in complesso 

di cui feriti 

gravi leggeri Totale 
di cui morti 

M. I F. I Totalel M. I F. I M. I F. r-;· I F. M. I F. I Totale 

___ ,_, ___ I-I_I ___ I ___ I-I ___ I~I __ t_ 

. t---I. - ,-·Ii,.. I-,I~I~~-I-I-I-'-

~ 
lioo 



.... 
lo< " §] 
~ 
ìV 

',;j 

'" ~<.;;; 

Ur 

~ 
'i:! 

~ 

~ 
~ 

U 

Segue: PROSP. II. - Investimenti, urti, scontri e cadute. 

l 
Infortunati di cui feriti 

J])ALITÀ E MEZZI D'INVESTIMENTO, in complesso gravi 

I 
leggeri 

llRTI, SCONTRI E CADUTE 
M. I F. ITotale M. l F. M. l F. I ---------

l l , 

I 

Autobus ........•..•....•.•.•....... I Automohili .. ................. Ir .,,,_ ........ Il ........ ,. .. 

Autocarri ........................... 
I Motocicli ........................... I 

Biciclette .......................•..• I I Veicoli a traz. animo trasporto persone I 

I 
I Veicoli a traz. animo trasporto merci . I 

Altri veicoli ........•.....••.......• 
I --------------TOTALE ... 

------scontri fra altri veicoli tra di loro ... -- -- = --
-- = = = --== = 

Trams .. , .......................... 
Autohus .....................•..... 
Automohili .... ~ . .. . .. .. .. .. .. .. .. . . .. .. .. .. . .. ...... 
Aluocal'ri ....••............•....... 
Motocicli .................•....•.... 

I Biciclette .•...... ................................. 
I 

Veicoli il trazione animale ...•....... 

I .tUtti veicoli ..........•..........•.. 
----__ ,_---._---

TO'fAI.E ... 
--- , == = ., -~""-" --IN COMPLESSO .•. 

1 I I l I 

Segue: ALLEGATO lO. 

di cui morti 

I 
Totale 

M. I F. M. l F. lTotale 

I 
.... 

-------- ~ 

---- = ----
-- = 

--- ------
= = ~:;:..::: ==, = 

I 
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ALLEGATO lf. 

PROSP. III. - Numero infortunati distinti per età e Sesso. 

,.' 
Infortunati di cui reritl di cui morti 

ETÀ DEGLI INFORTUNATI 
iD coml'les$O gravi leggeri 

l 
Total .. 

I l Totale M. I F. l'fotale M. I F. M. I F. I{, I F. M. ,F. 

----
l I I 

Inferiori ai 7 anni ...... I dai 7 ai 14 » . ~ .... I 
» 15 » 6() )) ...... I I 

oltre i 60 » ...... -_. ---------- ._--~ -- --~-----
TOTALE ••. 

"""""== ~ ~ !-~ ~ ~ ~ I~ ~ ~ ~ 

ANNOTAZIONI: 

ALLEGATO 12. 

PROSP. IV. - Numero infortunati distinti secondo i mesi e il sesso. 

SESSO I Genn. i Febb<. M ..... Apr. 1M. ,.". Lng. Ag .... Setto Ottoh. Nov. Oic. 

Maschi ................. 

Femmine ............... 

- -- --------------------
TOTALE ••• =I~ =l~!=== 

ANNOTAZIONI: 

ALLEGATO 13. 

Pnosp. IV-bis - Numero infortunati causati da mezzi di trasporto con di~ 
stinzione per giorni della settimana e mesi in cui si verificarono gli accidenti. 

DELLfI~E~~iMANA I Totale l Genn. !,Fcbbr.! Mar·1 APr·1 M"gg·lciugn.! Lag·l Ago •• I S~tt·IOttob"l NO"., DJ'~ 

Lunedi ......... . 
Martedì ........ . 
Mercoledì. ...... . 
Giovedì. ........ . 
Venerdi. .. , ..... . 
Sabato .......... . 
Domenica ....... . 

I 

I I 

---i~-j-I--I-I-I-I-l-,----,-
~1==I~I=,=,=,=I~I=l=~'~' I , ,I I I, t 

TOTALE ••• 

ANNOTAZIONI! 
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A.u.EGATO 14. 

PBOSP. tV-•• -Numero in!tlituniJli, eatdad'da metiti ditròsporto, 
distinti seeond~ le ore delgùJmo e i mesi in eui si tJ8Tifiearono gli aecidenti (1). 

ORE Dm:. GIOllNO' TotaÌe l 11 I ! J :l' s l J 1 
i f -' I ~ u ~ 

,I '!:'!":!",; 

l ......... . 
" 

2 ......... . ,+1, 
3 ........ .. 
4 ......... . 
5 ......... . 

7 ....... ~~. l,; ,l ,i, 

8 ......... . 
9; ......... ';' ,", 

lO ......... . 
Il ......... . 
12 ......... . 
13 ......... . 
14 ....... '" 
15 ......... . J \, 

16 ......... . 
17', ......... . 
18:.~ ...... . 
19 ......... . 
20 ......... . 

21 ......... . 
22 ......... . 
23 ......... . 
24 ......... . 

. 
-------------""'"""-

TOTALE ••• -=-------------
(1) Specificare con apposita annotazione quando gli accidenti sono causati da trams. 



ALLEGATO 15. 

PROSP. V. - Numero infortunati classiJìcati secondo la gravità, il sesso e illltogo in cui avvenne l'accidente. 

FERITI 
MonTI TOTALE INFORTUNATI 

LOCALITA gravi legge.i 

Masehi Femmine Mnschi :Pemminc Maschi I Femmine Maschi Femmine 

------~----~~---

. 'd Ii ! nel centro urbano ....... , ... , ... ,.. 'j 
IncroCl stra a . . 

alla penferia ............ , , , ...... . 
Vie delimitate da fabhricati o muri ................. . 
Vie aperte in campagna .. , ....................... .. 

ANNOTAZIONI: 

Pnosp. YL 

ACCERTAMENTI 

Cause accertate dall'Autorità Giudiz. 

Cause presunte 

TOTALE .•. 

ANNOTAZIONI: 

-----1-----, 

TOTALE ..• 

ALLEGATO 16. 

Ntuner1J infortunati classificati lIecoMQ le calJ,Se presunte o accertate. 

}'nos-sen'lllz-a ". I ~ 
reg~lamell:J ... Ua Imperfeodonl e diletti lisi"; l Difetti p,;ehiui , Altre caus .. 

cu:e()la~,7,.lOne 

~ ~ I ;; . • ~ --jlimitaz. nel m;;'-~i-I-I ---' ~ :-'i-hL • h --I-----;r----
"; ili I ~ !\OrdIttl ~ t' d, ,li t' tt i Impl11denza;t IV urlftC e.zza"7; "t1 "O g;a E f---- -I ~ l ID.O'D l ~g ~r ,1 a en~ out" nelrolt'n".. s! _____ 'tJ B 3 ~ : 
g ~ ~ I B 4t t sup~ I lufe:rlOl'J E l passate .S ~ ~ I : 4 ~ ., >-d .~ 
~ g;.:1 ~! ~ ~!"'!:I ;-.~ l ~ i Q '-,--~"'-;'--- ;t2i ~ ~ "ag ~S eE 
'1; '13" I·!l .. "\'~ j:;l" I :;l" I.. " <l Il'''' Il " " .. ~" " :t 1 ;. " v g ':t"! ::t f! "t:t ~ .. "t;J <Ool" "O o!o> ~ "d e ~ ..... Q ',n (.1 ~ "'= èi <i Ci': IX> bb 
~ ~ t:J}.;t § 1, '2 1 g ~ l g ~ t ~ g ~ I ~ ~ l 1 ~fe'tj S 1 ~ o !I ~~ ~ ... 
... "eI ~! Q p,.- .;.. jQ'"'jI:,)O! ~ IO,) ~ I;.l;,lj ~ ~ i c" ~ t·t: '" (.I 

, I 11---1"--1--:-;-"--') I I I l 1 I l I 

I I I I i ! ' I I ! ; I l' l I II I I 
I I I I ! I ' 'I I I I 
: I I i i I f ! I i I I 

i=-=I=~I=i=I=I=~=I=t=I=I=I=I~.:t.==i= 
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(ConsimeDtCJ e meltieste speeiali). 

Si espongono, ri.soott, i piineipali lavori che il Reparto" ebbè ad 
eseguire durant~ ~."riodo ~ novembre 1930 al no~mbre 1931. 

VII CENSIMENTO GENBllALi DBLLA POPOLAZIONE DEL REGNO. 

Al piineipio di quest'anno i lavori di preparazione del VII tien­
simento generale dèÙa po~!azione si trovavano nel seguente stato 
di avanzamento:· 

l) Era ~tato firmato :il 6 novembre il R. decreto-legge per 
l'esecuzione dei cellsimenti generali e per il VII Censim,nto generale 
della popolazione del Regno, délle Colonie e dei Possedimenti italiini. 

2) Era in . cor~o di approvazione il R. decreto-legge pet' le 
esenzioni postali e il tr.porto gratuito sulle Ferrovie. dello S.to 
della corrispondenza e degli stampati occorrenti per il censimento; 
il R. decreto fu firmato da S~ M. il Re il 3 gennaio. . 

3) Erano stati predisposti gli schemi dei fogli destinati alla 
rilevazione delle famiglie· e dele convivenze, nonchè quello del qjte­
stionano per l'indagine sulle abitazioni, in base alle direttive impar,iite 
dal Comitato Tecnico, ed erano già stati sottoposti all'esame deUa 
apposita Commissione di studio. . 

4) Le norme per l'esecuzione delle operazioni da approvarsi 
con R. decreto erano state esse pure concretate l\élle loro linee gene­
rali; mancava di condurre a termine gli opportUni accordi coi vari 
Ministeri interessati nelle operazioni di censimento. 

La mole ingente dei lavori che.ncora rimaneva da predisp~rre 
. per dare pratica attuazione alle operazioni dice.imento nel b*,ve 
tempo che distava dal 20 aprile, costrinse ad intensificare al massimo 
l'opera svolta dal Reparto. 
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Le nOrIne. perla. esçcuzioll6 (lei censimento vennero· tinnJlte da 
S. M. il Re il 26 febbraio e pubblicate l).ella Gazzetta Ufficiq,legel 9 
marzo, l).è su di .esse siritiel).e di dover ritomare a parlare 1dopo. qt;IaD.to 
fu, sia pure succintamente; esposto nellJl. Relazion;6 dello scorso anno. 
Tuttavia di alcune modificazioni introdotte ai regolamenti usati nei 
censimenti precedenti si accennerà riferendo sul modo con cui si 
sono svolte le operazioni. 

Stampa e spedizio~.dei modelli. 

Il Repano nOl).mancò a tempo. opportuno. di preoccup81'si del 
fabbi&ogno l).eccsl:!ario di stampati, I:!iaper i singoli CQmum, che per il 
com.plesso dehRegno.; aveva anzi a tale fine richiesto. a.tutti i Comum 
che gli se~llalassero la quantità . di stampati loro ocCorrente. Ma le 
risposte pervenute furon.o .cosi lontane da ogni attel).d,ibilità che si 
ritel).lle preferibile, ad evitare inutili sprechi di stampati, eperchè 
non si verificassero anche deficienze, in un altro senso parimenli 
dannose, di eseguire direttamente il calcolo di tale fabbisogno, sulla 
base delle cifre della popolazione dei singoli Comumquale risultava 
attraverso i registri di anagrafe. 

Con un provvedimento, che si dimostrò poi in pratica qt;Ianto 
mai opportUllo,si istituirono presso ogni Prefettura dei depositi sussi­
diari ·di stampati ai. quali potevano· ·attin;gere direttamente i Comul).i 
che ne avessero avuto bisogno. In tale modo si ottenne unrisparmio 
W)Jevole ditexnpo da parte dei Comum nei rifornimenti -... partico­
larmente prezioso durante le operazioni di ritiro dei.fogli.che, a causa 
di deficienza di stampati~ non corsero il pericolo di interruzioni -
mentre l'Istituto, il quale dovette cosi provvedere . soltanto al riforni­
mento dei depositiplovinciali, si vide sollevato dal rispondere a ri­
chieste urgenti che altrimenti gli sarebbero pervenute, contempora­
neamente, dai.Comuni di ogni parte del Regno. 

La confezionatura dei pacchi degli stampati· da spedire, sulla 
quale. ebbe ad insistere particolarIllente il. Reparto, fu oggetto di 
speciali cure . 

. Il Reparto pre(lispose tutti i moduli necessari per le spedizioni 
e si assicurò, mediante opportuna corrispondenza coi Comum e con 
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le Prefetture, che gli stampati· necessari per il censimento fossero per­
venl1.ti a destinazione in tempo utile, prima dell'inizio fissato per le 
operazioni. Il trasporto degli stampati venne eseguito, inmaniel'a 
veramente esemplare, da parte delle Ferrovie dello Stato. 

Archivio della corrispondenza. 

Durante lo svolgimento dei lavori fu mantenuto un continuo 
contatto con tutte lePrefctture c i Comuni con un invio di oltre 
300.000 lettere e circolari. 

Anche la corrispondenza pervenuta all'Istituto dalle Prefetture 
e dai Comuni, soprattutto per richieste di chiarimenti cdi nuove" 
istruzioni in aggiunta a quelli già impartiti, fu in quantità notevolis­
sima' e :rese necessario rimpianto di Un archivio particolare. Delle: 
risposte date che rivestivano interesse generale fu tenuta copia in un 
massimario del quale il Reparto, poi, si servi per emailare due circo­
lari d'istruzioni. 

Commissioni Comunali e Provinciali di censimento. 

Pure in pendenza della pubblicazione delle norme per il censimen.to 
fu ritenuto opportuno di promuovere, con circolare 19 gennaio 1931, 
la formazione delle Commissioni Comunali e Provinciali di censi­
mento, alle quali· doveva competere di vigilare sril regolare svolgi­
mento delle operazioni e di fare opera attiva ed efficaeedi propaganda 
pervineere quelle resistenze e diffidenze che si erano verificate nei 
censimenti ·precedenti. 

La costituzione delle Gòmmissioni solo in alcuni Comuni ebbe luogo 
con qualche ritardo. E d'uopo però riconoscere che, .fatte le dovute 
eccezioni, non si ebbe, specialmente da parte delle Commissioni Comu .. 
nali, quel frutto che l'Istituto e la Legge si eranoripromessi. Occupa­
zioniche impèdiron~ ai membri di assistere alle sedute con quella 
frequenza che sarebbe stata necessaria, e soprattutto il fatto di aver 
troppo fi·dato sulla capacità e regolarità degli organi incaricati delle 
rilevazioni, ridussero il controllo da parte delle Commissioni Comunali 



- 169-

sulle operazioni stesse ad essere spesso più formale che sostanziale' 
e ad impedire che sempre e tempestivamente fossero avvertite e 
represse . dalle Commissioni, dalle Prefetture e dall'Istituto quelle irre­
golarità che si verificarono anche nel presente censimento, sebbene in. 
misura di gran lunga inferiore per numero e gravità~ alle il'l'egolarità 
segnalate nei censimenti precedenti. 

Opera più efficace prestarono inveoomolte Commissioni Provin-· 
ciali, ricorrendo vari Prefetti all'aiuto dei singoli componentitoltre 
che perla propaganda, anche per funzioniispettive, e, come si avrà 
in . seguito occasione di accennare, per la revisione del ntRteriale'di 
censimento inviato dai Comuni alle Prefetture prima del suo inoltro­
all'Istituto. L'Istituto, giovandosi della facoltà datagli dall'art. 28, 
del Regolam.ento, nominò, specialmente in seno alle Commissioni 
Provinciali, ttD. suo 'rappresentante, scelto fra i Professori Universitari o 
di Scuole Medie di discipline statistiche ed economiche, il quale quasi 
sempre collaborò efficacemente ai lavori delle Commissioni Provinciali.-

Piani topografici. 

Nel censimento del 1921 era stato raccomandato ai Comuni 
di servirsi per la compilazione dei piani topografici, delle carte­
dell' Istituto Geografico Milita~ealle scale l: 25.000 o l: 50.000 ; 
ma la raccomandazione era stata accolta soltanto da una metà circa. 
di essi. Così pure le istruzioni impartite ai Comuni per la determina­
zione dei centri abitati non erano state sempre seguite, così che i risul­
tati ottenuti non avevano completamente corrisposto nè alle esigenze­
dell'Istituto nè aqùelledei geografi. Il fatto poi che i piani topogratici, 
spesso rappresentati da poche linee schematiche, pervenivano al 
centro ad operazioni ultimate, insieme al rimanente materiale di 
censimentò (e per molti Com.uni non pervenivano affatto) impediva 
di provvedere a tempo onde eliminare le errate interpretazioni delle­
Istruzioni, come pure di avvertire duplicazioni di territorio od omis· 
sioni di rilevazioni di territorio, specialmente nel caso di zone conte­
state o sulle quali avevano abusivamente estesa la loro giurisdizione.­
i Comuni. 

Si aggiunga che, in molti casi, mancavano elementi sicuri all' Isti-­
tuto per conoscere esattamente la estensione delle zone di territorio-
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passate dall'uno all'altro Comune in seguito ai recenti provvedimenti 
-che hanno ridotto il numero dei Comuni dai 9194 quanti erano alla 
,data del cen.simento del lO dicembre 1921, ai 7310 esistenti al 21 
,aprile 1931. 

Furono pertanto emanate norme particolareggiate e tassative 
con circolare 20 gennaio 1931 perchè da parte di tutti i Comuni venisse 
subito provveduto alla compilazione, in. modo uniforme, del piano 
topografico, prescrivendo che fossero tenuti in particolare evidenza 
~ei tratti di territorio che . erano stati aggregati al ComuD.e poste­
riormente' al· 1921 o· che erano in contestazione con. altri Comuni. 

Fu prescritto che i piani venissero tracciati giovandosie;scll4-
.sivamenfe delle carte al 25.000 o in mancanza .di queste, di quelle 
al 50.000 dell'Istituto Geografico Militare, salvo ad usare altre,carte 
supplementari, sia per lo sviluppo di particolari zone del.piano 
topogréfico che Ronrisultavano sufficientemente chiare all.e scale sopra 
indicate, sia per i quadri di unione, quando perla vastità delterri­
torio si era dovuto far uso di varie carte. 

E poichè l'esame dei piani topografici, per la mancanza di docu­
menti cartografici locali, non avrebbe potuto dare che scarsi risultati 
·ove fosse fatto al centro, specialmente' per la parte . riguardante la 
delimitazione dei confuri dei Comuni e per la identificazione e delimi­
tazione dei singoli centri, vennero presi opportuni accordi con il 
Ministero delle Finanze perchè tale esame fosse demandato agli Uffici 
tecnici locali del Catasto. 

L'Istituto deve veramente compiacersi per il modo con ilquale 
questi Uffici assolsero il delicato compito che ad essi per la prima 
volta veniva affidato e nel quale portarono la loro profonda conoscenza 
locale. Le molte correzioni introdotte, i piani che gli Uffici tecnici del 
-Catasto fecero molte volte rifare addirittura ai Comuni che li avevano 
inviati errati o non perfettamente eseguiti, stanno a provare con 
({uanta cura fu portato a termine questo importantissimo lavoro 
entro limiti di tempo che necessariamente risultarono assai ristretti. 

A dare un'idea della vastità dell'opera compiuta basterà ricor­
dare che complessivamente furono usate per la compilazione dei piani 
topografici 22.884 carte fra tavolette, quadranti, carte di sviluppo 
e quadri di unione. Il solo piano topografico di Roma comprende 
"97 carte e 117 quello di Milano. 
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I piani, dopo essere stati riveduti dall'Ufficio tecnico del Catasto 
-ed essete stati approvati dalla Commissione Provinciale di vigilanza, 
vennero trasmessi per il loro esame ed approvazione all'Istituto, prima 
dell'esecnzionedel censimento. La. revlsionedell'Istituto si rivolse 
soprattutto ad accertare che fosserostatè seguite le .norme relative 
alla divisione dei Comuni in fra.zioni e sezioni di censimento e ad 
assicurarsi che per ognuno dei territori aggregati dopo il 1921 fosse 
~tata formata una sezione o frazione di censimento, in modo da rendere 
possibile il confronto fra le cifre della popolazione del censimento del 
1:931 e :quella d.elcensimento del 1921:nei territori che i Comuni 
avevano a quella data. 

Il riscontro, eseguitocOll la.8corta di un questionario opportuna­
mente predisposto, pose in hweirregolarità in. hen 1445 piani, cioè 
nel 19,8 % dei piani: topogranci inviati", irregolarità. che furono tem­
pestivamenteeliminate in seguitoi;\Ue istmzioni impartitedaU'Istituto. 

:E; stato così possibile di raccogliere Ul,!. materiale aggiornatissimo, 
prezioso per gli studi statistici e geografici e che. riuscirà di grande 
utilità, oltre che per illav.Qro del censimento, anche agli altri Reparti. 
Ad esempio, esso è statogiàlal·gamcll.teusu.fruito peri lavori attuaI. 
mente in corso per la formazione del Catasto agrarlO. 

Onomastica dei Comuni. 

Nell'eseguire i lavori di riscontro si è rilevato come alcuni Comuni 
usino nella loro corrispondenza ufficiale nomi diversi da quelli che 
figurano nelle puhblicazioni dell'Istituto o che risultano da disposizioni 
,di legge. L'elenco di questi Comuni, in seguito ad accordi intervenuti 
çol Ministero dell'Interno, fu trasmesso all~ Regie Prefetture e, secondo 
quanto risulterà dalle istruttorie ancora in corso, verrà. poi provve­
,duto a definire i nomi da USi;\re nelle pubblicazioni e a richiamare, 
cSe del caso, i Comuni che facessero uso di nomi diversi. 

Revisione delle denominazioni stradali e della numerazione 
de~ fabbricati. 

I Comuni, nell'occasione che dovevano applicare le nuove norme 
'sulla tenuta del Registro di popolazione, erano stati invitati a pro­
,cedere ad una revisione delle denominazioni stradali e a completare, 
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oa rifare, la numerazione dei fabbricati. Dovendosi ora eseguire il 
censimento, l'Istituto, con circolare de120 gennaio 1931, impartì oppor .. 
tune disposizioìl.Ì perchè tutti i Conluni procedessero ad una nuova 
revisione attenendosi alleistrnzioni emanate in occasione del prece­
dente censimento del l° dicembre 1921. 

Ufficiali di censimento. 

VIstituto nel dettare le norme per r assunzione di ufficiali dì 
censimento da parve dei Comuni non aveva ritenuto Oppol'ttlll'odi 
fissare il numero che riteneva necessario come minimo in relazione 
allapopolamone da rileval'e, perchè assai diverse sono le condi­
zioni dei vari Comuni del Regno dal punto di vista del territorio. e 
della capacità dei censiti a riempire i questionari. 

Con questo però non reputò, analogamente a quanto si era fatt() 
per i censimenti precedenti, di dìsinteressarsidella delicata questione, 
ma una rapida inchiesta, condotta a mezzo delle Prefetture, permise 
di conoscere il numero degli ufficiali assunti dai Comuni e di prov­
vedere a colmare le insufficienze riscontrate. 

Propaganda. 

Largo fu l'appoggio che, aderendo all'invito e secondo le diret­
tive impartite dall'Ufficio Stampa di S. E. iI Capo del Governo, 
i giornali· diedero per la buona riuscita di questa riIevazione demogra­
fica, la prima compiuta dal Governo Nazionale. 

Da parte sua l'Istituto provvide alla costituzione di un apposito 
Comitato di propaganda del quale furono chiamati a far parte, sotto 
la Presidenza dell'Ono Senatore Prof. Pietro Sitta, membro del Con­
siglio Superiore di Statistica, i Proff. Alfredo Niceforo e Ono Gaetano 
Zingali, pure membri del Consiglio, e i rappresentanti dei Ministeri 
della Giustizia, degli Esteri, dell'Intern,o, dell'Agricoltura, delle Corpo­
razioni, delPEdueazione N azionale, delle Colonie, dell'Istituto IJuce; 
Segretal"Ìo della Commissione, il Capo del III Reparto. 

Il piano dei lavop, studiato .dalla Commissione e approvato dal 
Presidente dell'Istituto, comprese la pubblicazione di un numero 
lmÌ«o diretto ad illustrare la portata e le modalità del censimento. 
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Tale numero unico, per il quale fornirono articoli, tra altri, gli 
stessi Professori Sitta, Zingali e Niceforo, venne sottoposto a S. E. il 
Capo del Governo il quale lo approvò e ne autorizzò la diffusione, 
.ehe fu larghissiana, in ogni Comune del Regno. 

La ColWUÌSsione fece pure voti perchè ill\finistero dell'Agricol­
tura interessasse le Cattedre Ambulanti a svolg~re tUla propaganda, 
anche· scritta, se:rvendosi dei bollettini delle Cauedre .stesse; perchè 
il Ministero delle Corporazioni·' sollecitasse i centri fascisti di coltura, 
le Unioni e Federazioni provinciali dei &indacati di datori di lavoro 
~·lavoratori a svolg~re opera dipropagandaverhale e scritta; perchè 
il Ministero della Giustizia e diC\Ùto si rivolgesse per il medesimo 
scopo alle Autorità Ecclesiastiche, soprattutto dei paesi dicamp.agna, 
per farsi che i Parroci potessero divenirest.rume)l.to di collaho.razione 
e di propaganda; perchè in\6.neil Ministero dell'Educazione Nazionale 
ordinasse alle. Autorità locali di sVQlgere, specialmente per mezzo dei 
Maestri elementari, riunioni di propaganda; e tali voti furono tutti 
accolti e attuati dai competenti Ministeri •. 

Vanno anche ricordate le lezioni impartite da professori di Sta­
tistica e di Economia politica in tutti gli Istituti secondari e univer­
sitari a scopo di propaganda. 

Venne pure rivolto invito alle Riviste pubblicate dai Comuni 
perchè si occupassero largamente del censimento, seguendo l'esempio 
dato dalla Rivista della città di FerJ;ara. 

Nè va dimenticato il contributo veramente prezioso offerto dal .. 
l'Istituto L. U. C. E. che inserl nei suoi « Giornali )} una riuscita cine­
matografia presa espressamente a scopo di prQpaganda; nè quello 
dell' « EIAR » il quale con comunicati diffusi a mezzo d.ella radio nei 
giorni precedenti ed in quelli immediatamente seguenti il 21 aprile, 
dalle stazioni di Roma e di altre città, provvide ad illustrare l'im­
portanza e gli scopi del censimento. 

Per facilitare poi la compilazione dei fogli da parte dei censiti, 
l'Istituto ritenne utile, così come era stato già fatto per il censimento 
del 1911, ma non in quello del 1921, di stampare nell'ultima pagina 
dei fogli, dei questionari e del numero unico, esempi di fogli e di 
questionari riempiti. 
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Vigilanza· sullo svolgimento delle operazioni di censimento. 

Sono noti i gravissimi abusi commessi da molti Comuni in ocea:" 
sione di precedenti censimenti per alterare, aumentandole, le' cifre 
delle loro popolazioni. 

Vi conoorrevano, per i piccoli Comuni, il timore divenire·sop­
pressi ed esseTe aggregati ad altri, o il desiderio di prevalere sui C() .. 
muro vicini, di avere una più numerosa rappresentanza politica, di 
essere eretti a capoluogo di Provincia, di oonseguire l'istituzione di 
n.uove scuole e farmacie, di mantenere quella cifra della popolazione 
che risultava dal Registro di an.agrafe ecc., n.on.ohè, talvolta, interessi 
economioi anohe dene stesse persone alle quali era affidata la esecu­
zione dei lavori, perohèsebben.e ne11921 gli stipen.di dei segretari 
comunali non fossero scalati secondo il numero degli abitanti del 
Comune, pur tuttavia nel fissare la misura degli stipendi, le Ammi .. 
nistrazioni, di solito, tenevano presenti quelli praticati negli altri 
Comuni di uguale importanza demografica. 

La piaga era di antica data e si ripeteva, aggravandosi, inocoa ... 
sione di ogni censimento. 

La relazione del 1921 mise in luce una piccola parte degli abusi 
che furono 'allora effettivamente commessi; altri vennero posti in 
evidenza in modo non indubbio dalle tavole dell' Atlante Statistico 
dalle quali risultarono quozienti assurdi di mortalità e di natalità 
unicamente derivanti da calcoli basati su cifre di popolazionegra .. 
vemente alterate; altri abusi ancora risultarono in questi ultimi anni 
quando, istituendo si i Registri di popolazione in Comuni che fino allora 
ne erano rimasti privi, si vide la profonda differenza esistente tra .i 
dati fomiti dall'Anagrafe e accertati con ripetuti controlli e quelli 
risultanti dal censimento del 1921. Una indagine ordinata dall'Istio. 
tuto ed eseguita col mezzo delle Prefetture, ha potuto far consta­
tare quanto vasta ed entrata ormai nelle abitudini, specialmente nei 
Comuni dell' Italia meridionale e insulare, fosse l'uso di elevare le 
cifre della popolazione, sia con l'inserire nei fogli di famiglia persone 
mai esistite, sia col far figurare presenti, o temporaneamente assenti, 
persone che ormai si erano da vario tempo allontanate dal Comune 
avendo trasferito stabilmente altrove la loro residenza. 
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Questa mala ahitudine, ormai invalsa da oltre me:tl:tlo secolo, di 
alterare le elfredei censimenti occorreva che venisse una buona volta 
definitivamente estirpata; fu provveduto pertanto ad insel'irenel rego­
lamento contro coloro che si rendessero colpevoli di alteruionif,lispo­
sizionihen più: gravi ed efficaci di quelle che figuravano nei regolamenti 
dèi . censimenti precedenti; fUi.rono sostituite le Commissioni comunali,. 
che nei censimenti precedenti non avevano funzionato affatto, con 
altre Commissioni di vigilan:tla presiedute da un. Magistl'ato,.aftidando 
a queste Commissioni compiti precisi eponendole alle dirette dipen-· 
den:tle· dei Prefetti; ··fu sollecitato da· parte delle Prefetture un ampiCl 
servizio ispettivo, sia durante le opera:tlioni preliminari di consegna, 
che di ritiro e . riscontro dei fogli e questionari. 

Da parte sua l'Istituto non mancò di far presente il rigore col quale 
avrehhe perseguito ogni irregolarità che fosse venuto a conoscere.-

S. E. il Capo del Governo con suo telegramma circolare avvertiva 
le LL.EE.. i Prefetti: « Nella prima e seconda decade di aprile h*sogna 
controllare assiduamente andamento opera:tIÌoni p1èeliminari VII cen­
simento. Terrò conto delle località dove le operazioni di censimento 
non si saranno svolte con la massima regolarità ». • 

Con la Sua <tircolare poi del 7 aprile, a firma autografa, S. E. il 
Capo del Governo rinnovava l'invito aifinchè venisse ese1ècitata una 
oculata e severa continua· vigilanza su tutte le ope1èa:tIÌoni di censi­
mento, sia a mezzo degli Ispetto1èi di P1èefettu1èa, sia a me~o delle Com­
missioni Comunali a tale scopo istituite, SOpl'.attutto nei 1èigua1èdi 
di quei Comuni i quali non avevano regola1èmente eseguito i precedenti 
censimenti demografici o quello 1èecente dell'agricoltuuo il 1èi01èdino 
del Regist1èo di popolazione. 

Ve1èamente l'Istituto aV1èehhe deside1èato di poter assumere una 
funzione più diretta verso i Comuni; un articolo dello .schema del re­
golamentosul censimento proposto dall'Istituto diceva infatti: 

« La direzione dei lavori del censimento. in un Comune può essere 
affidata ad un Commissario straordinario nominato con dec1èeto del 
Capo del Governo, ogni qualvolta l'Istituto Centrale di Statistica 1èi­
tenga necessario assicurare in tal modo il regolare andamento delle 
operazioni. 

La designazione della persona del Commissario verrà fatta dal·­
rIstituto Centrale di Statistica scegliendola fra i funzionari dell'I-
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;;$tituto stesso: qualora la acelta dovesse cadere su persona estranea al· 
l'Istituto, sarà sentito il Prefetto della Provincia interessàta •. 

Il Commissario assumerà, per quanto riguarda le operazioni di 
-cetlsimentoe pel" tutto il tempo in cui rimane incarica, le funzioni 
spettanti al Podestà, al Segretario .comunale e alla Commissione Co· 
ml.lnale di Vigilanza, salvo proporre al Prefetto, se del.caso, la nOWÌl\a 

,di una nuova Commissione Comunale di Vigilanza che dovrà assisterlo 
nell'adempimento délle proprie funzioni». 

Contro quéstoschema di articolo sollevò le sue opposizioni il 
-Ministero dell'lntemoal quale non semhrònecessario un decreto di 
;S. E. il Capo del Governo per la noWÌl\a di un Commissario a tm Co­
mune, d'altro lato riten.endo che spetti al Prefetto la nomina dei Com­
missari in caso di in:sufficienza - verifÌcatasi o anche temuta - del­
l'azione delle Amministrazioni locali. 

L'articolo proposto dall'Istituto traeva origine dalla serie nu­
merosissima di irregolarità effettivamente verificatesi nel 1921 e che 
si aveva ragione di duhitare si ripetessero, come infatti poi si ripete .. 
rono, sèhhene in misura più limitata., nel presente censimento. . -

Altre irregolarità oltre quelle del censimento del 1921 si era,no 
pure riscontrate, come si è già accennato precede~temente, nella te­
nuta dei Registri di popolazione, nella esecuzione del censimento del­
l'agricoltura del 1930, nelle denuncie ritardate delle nascite; questi 
inconvenienti, che si ripetevano da anni ed anni, dimostravano all'evi­
denza come in alcuni Comuni, pure con la migliore volontà, non era 
riuscito ai Prefetti di far eseguire dalle Amministrazioni locali cori­
rette rilevazioni statistiche su grandi masse. Nè ciò poteva sorpren­
dere, mancando ad alcune Amministrazioni comunali una sicura co­
scienza statistica, nè disponendo esse di un ufficio statistico hene 
organizzato e diretto da persona competente, nè d'altra parte potendo 
il Prefetto, pur con la maggiore huona volontà, prevenire o eliminare 
sempre t'ali irregolarità. 

Ad ovviare tali inconvenienti, l'Istituto non vedeva altro 
rimedio possihile che inviare nei Comuni, nei quali l'esperienza pas­
sata faceva prevedere che maggiore fosse il pericolo di rilevazioni 
inesatte, propri funzionari particolarmente esperti. 

L'Istituto si rendeva perfettamente conto della hontà fondamen­
tale dei principi generali sui quali il Ministero dell'Interno fondava la 
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sua opposizione~ mQ d~altra pa:i:te'tlonpoteva nasconderela sua c~Il­
vin.~ione, che anche i principi meglio risp<lndeeti in linea ge:neitale alle 
condizioni normali devono adattarsi alle esigene di sitn:azioni di cc'!' 
cezione. 

Le . disposizioni contenute nell' articolop3Soposto d~'I8titlltodo­
vevano contemplare solo casi eccezionali nei quali 1'0peradelPlièfetto, 
distratto· da altre cure delgov:emo della Provincia, non po~esse espii­
carsi"'con .la sollecitudine necessaria·in qu.èUa funzion:e clivig:iJ~a 
che gli è demandata, mentre qualunque l"itardo. neU' adozio;n,e di 
lideguati provvedimenti poteva avere conseguenze gravissime per il 
lIcgolare svolgiment<l dei lavori. 

L'Istituto era anche indotto a ritenere che in alcuni.Comuni l'a­
bitudine della insincerltà delle dichial'uioni fosse così . diffusa e radi­
cata che ilPre(etto., malgrado ogni sua migliore volontà, noaavitObbe 
potuto venimea capo, circon.datocome èda elementi tecniçi1ocaU. 

Le ragioni dell'Istituto e quelle del Ministero dell'Interno furono 
sottoposte.alla decisione di S. E. il Capo del Gov.emo, ilqw,ùe non 
credette venir meno a quei criteri informatoiti che regolano l'istituto 
dei Prefetti; riscrvandosi tuttavia di prcndere, caso per ca)So, quelle 
detertninazion.iche,in seguito., nel corsòdelle.operazionicli censimento, 
si rendessero necessarie. 

L'Istituto rimase rigidamenteossequien.te alle superiori decisioni, 
ma, purtroppo, non si potè evitare che anche in alcuni grandi Comuni 
l'Istituto fosse costretto ad intervenire, inviando sul. posto propri 
funzionari ad assumere la direzione dei lavori, dopo che incoJ,l.venienti 
o irregolarità gravi si erano già verificate, cosicchè per porvi riparo si 
dovettero sopportare spese non indifferenti e lasciare presso i Comuni 
gli ispettori dell'Istituto per l~hi periodi di tempo. 

Nllmerose furono lo. ispezioni disposteclaiPrefetti e delle cu,i ri­
sultanze ven.ne data notizia di volta in volta all'Istituto. 

L'Istituto da parte sua provvide perchè un gruppo di f~ionarj 
si recasse, nei giorni immediata~ente precedenti. ai. ce~ento, in 
tutte le Provincie dell'Italia meridionale e della Sicilia ed in alCUlle 
dell'Italia centrale e settentrionale per prendere contatto çon quelle 
Prefetture; per verificare lo stato di consistenza e di funzionamento dèi 
depositi provinciali di stampati, per chiarire eventuali dubbi che fos­
sero sorti, ma soprattutto per ripetere ai rappresentallti deiprinci-
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pali COJnlm.t,' OO1'lVOéati presso tePNfetture~ àJlCHa .1IIIIa'volta:ed ia 
médo ~flhile, eh.., ffUe8to ce.imento doveva esegui:rei da 't'II.tÙ 

con · ~ctù.pOtosa: regolarit." 
Le ispezioni eseguite dall'Istituto mono 176 e di queste al .. e 

a N apt»t,' :Palermo e Catania, ~anno ricÀiesto1una luaga 'pejmaenza 
déi~ionari. . 

I 'flBiZionari' ,dell'Istituto ebbero pu:re il compt_ divisitaife 
i }Wincipali Comuni ~ Provincie nelle quali si" recavano, per 
~CCeftate· il médo oome procedevano le opeftBionidi eensimente 
e, ''11.,1 tempo stesso, pètr prendere. visione dello itato! dei npliri 
di popolazione. Che tali cOntatti coi. dirigenti !lèop~azioni' .~ 
di censUnen_, "venuti' dopoìche erano state emanatele disposi­
~ioD.i che sHmnopiù soprarioo:rdate, aW"iaaGa~o,risUltati efficaci 
lo' dimost:ra'll.é le' stftse,c1fre del ceDimento, le 4fUaIi' per'l&' Sicilia . .,.. 
gnmo una dilnirtuione 'JleDa popolaziOBe preseau complessiva ,del 
2,4lOjo di coRo élla popolazione del 1921; e del 4,3 % in quella re­
sidente~Nonè!:giàperchè in(·Sìcilia la popolazione durante .gIi anni 
dal 1921 M 1931 sia· éft"éttivamente diminuita per un eccesso delle 
morti sulle nascite e delle: emigrazioni sulle dmmigrazioni che si·! è 
riSoontrata· tale dimin'Ui_~ hensì per.chècpesta Volta euon fwroDo 
compiute o furono a tempo opportuno avvertite e represse 'quelle irre­
golarità: clte 'awvant. portato eosì gnvi mJlazioni nei dati dei pre­
cedenti densÌDIenti. 

Si avve:r .. ·~ra dtè in Sicilia, come anche in Mtri Compartimenli 
deH' ItMa meridioÙaIe, \ti!soao numerosissUne famiglie le quaIi.poS.­
siedoao una doppia abitazione in due diversi Comuni, per ragioni di 
lav()ro, particolamente agI'icolo, o perchè, dedite alla pastorizia, sono 
costrette a trasferirsi, seeondo le stagioni, da località: di mont-ana a 
località di pianura o viceversa. Di qui la possibilità che le8tesse 
famiglie venissero censite con dimora athituale in tutti e due i 
Comuni. 

Pertanto }"Istituto fece &bhligo' a tutti i Comuni nei quaiiape­
ei*lmente' si manifestano tali movimenti stagionM migratori, di .com­
pilàre'1lD! eleìaoo' delle persone ehe ne sono oggetto e di comuniCarlo 
alle riSpetti'Ve Commissioni Provinciali e agli altri Comuni intere$sati, 

< onde,prevt accòrdi, eliminare ogni possibilità di doppie denunciq di 
dimijra athituale delle stesse persone in due diiferenti Comuni o' 
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Coslpure l'Istituto fece obbligo ai Comuni nei quali si·tnanifesta in 
modo cospicue l' esodo di d8lllre reea:Jltis:Hn città apreMarservizio 
quali domestiche, di accertare nominativamente, ai fini del censimento, 
quali di esse sarebbero ritornate nel Comune entro l'anno, dovendo 
queste sole figurare comprese nei fogli di famiglia come assenti tem­
poraneamente. Altrettanto fu prescritto per le persone che si erano al­
lontanate dal Comune a scopo di lavoro, sia che fossero dirette verso 
altri Comuni del Regno che all'estero, stabilendo, come criterio di 
massima, nel caso di intere famiglie ass:enti a tempo indeterminato, 
che non dovessero essere coll$iderate come assenti temporaneamente 
altro che quelle per le quali vi era la presunzione del ritorno entro 
l'anno e che avess:ero conservato la loro abitazione nel Comune. 

Il fatto di includere tra gli assenti temporanei anche coloro per i 
quali l'assenza si sarebbe prolungata ben oltre il termine fissato co­
stituiva un mezzo al quale ricorrevano frequentemente i Comuni per 
aumentare la loro popolazione residente. 

Si ha ragione di ritenere che l'azione svolta, sia direttamente dal­
l'Istituto che a mezzo delle Prefetture, sia valsa a chiarire i criteri ai 
quali sideve infolJmare il concetto dell'assenza, e ad eliminare .infla­
zioni colpevoli o no, specialmente··nella po.polazione residente dei Co­
muni dell'Italia meridionale ed insulare. 

Irregolarità riscontrate Mi Comuni - Provvedimenti adottati. 

La vigilanza esercitata dall'Istituto e dalle Prefetture ha valso 
a scoprire irregolarità tentate e talvolta già consumate nell'esecuzione 
del censimento da parte di vari Comuni, ed irregolarit~, anche gravi, 
dipese dall'aver voluto alcuni di questi Comuni compilare, arispartnio 
di tempo, di fatica e di spesa, i fogli di famiglia in ufficio sulla base del 
registro di popolazione, dopo che qualche volta, ma neppure sempre, 
erano stati chiamati i capi famiglia a fornire informazioni. 

La elencazione completa dei fatti rilevati, e di quegli altri che si 
potranno in seguito eventualmente scoprire quando si proceder~.presso 
l'Istituto alla revisione generale del materiale inviato dai Comuni, 
sarà data nella 'Relazione generale del censimento. Qui basterà ri­
cordare come, in seguito ·ad accertamenti disposti dall'Istituto, si sia 
resa necessaria una revisione generale del materiale di censimento dei 



-180-

Comuni di Napoli,Pe8~ara, Salerno,Palermo, e come si sia dovuto ri­
fare, sotto la direzÌO-ne di fùnzionari dell'Istituto, . il censimento nel 
Comune di Catania. 

Religione dei censiti. 

Come è caoto fu nuovamente rivolta ai censiti in questo censi .. 
mento la domanda sulla religione che era stata omessa nel qucstio­
nariodel oonsimento del 1921. La domanda fu· diretta a conoscere non 
già la religione professata, come nei cen.simelltipassati, il che avrebbe 
voluto dire chiedere una dichiarazione di fede religiosa, ma soltanto 
la religione alla quale il censito fu·· aggregato alla n.ascita o successi­
vamente per mezzo di un atto o di un fatto concreto. 

Dato il modo come fu formulata la· domanda non·venne lasciato 
all'arbitrio del censito di rispondere o meno ad essa; ma tutti indistin,. 
tamente furono tenuti a rlspO-ndere a questa cosi come alle altre do­
mandedel foglio di famiglia o- di cònvivenza. 

Uno spoglio- rapidamente . condotto dai Comuni ha già permes.s'O 
di conoscere i primi risultati di tale indagine esista· ora prooedendo 
ad un controllo circa l'attendibilità dei dati,oon il concorso delle Auto,. 
rità religiose israelitiche ed evangeliche. 

Decentramento di alcuni lavori statistici inerenti al censimento. 

Un esempio di decentramento dei lavori censuari si era avuto nel 
1871; in quella rilevazione a cura e spese dei Comuni vennero eseguite 
le operazioni di distribuzione, ritiro, riscontro e spoglio delle schede 
e furono compilati gli specchi per Comuni secondo i modelli che erano 
stati distribuiti dal Ministero di Agricoltura. I prospetti compilati 
dai Comuni ve~ro pO-i riepilO-ga:ti per Ciroond~ri o- Distretti da al­
trettanti Ufficitetritoriali di censimento istituiti all'uopo e posti sotto­
la vigilanza dei rispettivi Prefetti, Sottoprefetti o Commissari di­
strettuali. 

Tale criterio di decentramento non fu in seguito più adottato·in 
modo- c(Jsi completo; ad esempio nell'ultima ruevazione del 1921 i Co-
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...... ,P~i ",!~",.D.~4'Ì.~_i .. _ ... i'ii' J:imi,. 
t.,totinp6l'b.i,pel\~"",t~a,u_& ht,~. dctJlo .oo~.,~a s~ 
saltafttò qnctJlo,~àelsi,_eriV"i,.nò~la1:D iJella;JWP~"'e; (~ti 
con dimora abituale ed occasionale, assenti temporaneamente); i la­
vori di riepilog~ioae <lei. dati e ~eni di. spogli~ ". delle altre notizie 
furono invece esegattfa~a,Direzi()n~ Generale della Statistica. 

Nel cens~eD.to'~tìùàfe~\~~end~~i stabilito' di'ràr Usò per gu spogli 
sta.dei di mezzi'Rleoo..w(il.ne helÌJllpGtt~ la es~ne dialtqm la­
WHi.pmparat.ori ............... i .... ··ftì .... if,.n •• " diì __ d.e __ " ..... _i_,~~)'If •• ~ .aIlaipefi.mziDllè clell.· .. 
pòSite .eartoU.e},si id~(li !aiidue ai ~_ehe i, ,lavòri . d •• 
numerazione convenzionale. I i 

Una tale 4. __ ,,,i Ulostrav:a,à1"tieolarmente: .ppol'tlUla nei 
rigtlardi d~lla ~cuione p~ale av_cMi. e8~ tW 
pas$ati •• nsim_ti li·4iJQ.tJstrato. ·,le .gravi· .~ltà I,nell.,· quli. .. si 
andava ~u-. ipemhè,. ntoltlJ S(teMO,· i, censiti davanIJ ~teaOft 
oomplètechè., ia,aède,i4Ii .~i8joae,anehei >COi& la I~ ,lttl_a ;vo· 
~ .. nOD.,~ip.tva/l1o · .. pre·"petfeaio~ o rettiMaro. 
. J)~.tra p~!fti.a~te.et pRSenwiJl,telDlpo nete'\role,4lhel."1M 
stato,. ,lIpeeHUio :laIDlatimtoi ,. effepùre1da: parte. sua ,tali, classi'!' 
fica ......... ir .. :dl"O·iè .... 1:D, quello a,etieposizioao peri,lavori 
di ~to· ~~ .• ,_at~te 1.,Jnetà. delitempolehe."i ,av;cva 
neieensimeàti ,maeiJenti:(il f*OS8ÌàlQoonfliJpenw .lJepUi· ,non pi4 
tù .. dieci.'Dla &a.~ .aRbi •• ·~btf,poi .ceon~ Qanu_ros .. iJpa 

• eéftispondeua coi·A'.:om..u per ·òhiedere 1..··nodai •• Bumoaati .. per 
chiarire dubbi, per N'~, .• poste tra; 1()I!~l.~dati. 

; Ad affidareeÌ iGeullqnÌ iJa.. num_ziò.ae ·coJlvtm .... l'I,dtuto 
fu aacJt.e iwiou. .... 'JJdgIi-le ,..diaiOAi d",colbU'a;g6Jt~ale qeD. 
popolrzZioae .. ;l)aIIe WormaJlimti ;JMrvelW.te.e dai. q,gi' cÀe;.i:poterono 
eseguire sul materiale già giunto all'Istituto, è da ritenere che, nel 
complesso, l'esp~~nto .possa dirsi riuscito; anche alcune, poche 
re8ÌJtenze dapprima l iIlcontraie in un ~meromD1tàto eli Comuni, 
poterono essere agevolmente e prontamente superate. 

COIl·la e8eeuzÌOae. ;den. lWeièrazioJle C)oDNeaionale. da,.pqte dei 
~uni ;nedetivèrà,URa p.~pi" _ande.~t"', .,èeialDlente, ~ft11a 
classifcuione ,d .. , ..... el .&dette aIl'apicol~ t'O~ .t Wr 
mUlli giovare, nèlìegnarètilttuBJdruiotlee()Jl'\r,eaIiomtle.,oJIIte ehe cIeIe 
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notizie contenute nel foglio, specie ove qneste siano incomplete o dub­
bie, delle informazioni rapidamente assunte, o della· conosceMaper­
sonale dei censiti, facile ad aversi, specialmente nei piccoli Comuni. 

Tavole per la numerazione convenzionale 
Classificazione professionale - Indice delle professioni. 

L'aver affidata ai Comuni la numerazione convenzionale dene 
notizie contenute nei fogli di famiglia e di convivenza, ha portato di 
necessità di dover studiare, mentre si stavano eseguendo le operazioni 
del censimento, anche le linee generali del piano di spoglio, nonchè le 
classificazioni da adottare. 

Particolarmente per la classificazione delle professioni occorreva 
da una parte mantenere il collegamento coi censimenti precedenti, 
mentre erano pure da tenere presenti le esigenze del nuovo ordina­
mento corporativo e sindacale. A questo si è potuto giungere soprat­
tutto collo sdoppiare alcune voci della classificazione del 1921. Si è 
poi cercato di chiarire la portata delle singole categorie professionali 
indicando le voci che ad esse dovevano far riferimento e compnando 
un dizionario di circa 5.000 di tali voci di professioni od occupazioni. 

Furono pure preparate alcune tavole riassuntive per facilitare 
l'opera di coloro che dovevano eseguire la numeraziOne, per :rendere 
più immediata la comprensione delle linee generali della classificftÌone 
stessa, e più spedita la ricerca dei numeri da darsi alle singole notizie 
senza dover continilllmente far ricorso alle norme contenute nelle' 
circolari o al dizionario delle voci professionali. 

Tanto il piano generale degli spogli quanto le numerazioni da 
usare per le classificazioni furono sottoposti all'esame di una apposita 
Commissione di studio ed all'approvazione del Comitato Tecnico. 

Riscontro dei fogli di censimento con quelli dei Registri 
di popolazione. 

In previsione del censimento l'Istituto non aveva mancato di 
svolgere fino dal 1929 :opera attivissima presso i Comuni perchè 
provvedessero a quella revisione generale dei Registri che era stata 
disposta con il R. decreto 2 dicembre 1929, n. 2132. 
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Ultimato il:ritiro dei fogli di famiglia e di co:nvivell~.lle, venne 
ordinato un riscontto coi fogli dell' anagrafe sia per accertare eventuali 
omissioni di persone, sia ancora per 'completare o correggere le notizie 
fornite dai censiti, specialmente per quanto riguardava le date di 
nascita. Come è noto, per i Registri di. anagrafe le date di nascita 
vengono ricavate direttamente dagli atti di,stato civile e quindi pos­
sono essere ritenute esatte, mentre all'opposto bene spesso i censiti, 
specialmente' se sprovvisti di una centl. coltura, o non le J!icordano o 
le ricordano in modo non preciso. . 

È stato questo ilprimoceneimento che si sia potuto giovare 
delle anagrafi, per tale riscontro, prima di inviare il· materiale al centro 
con non dubbia utilità sia per quanto riguarda la maggiore attendibilità 
del dato complessivo della popolazione, che per perfezionare le 
notizie raccolte. 

Primi risultati provvisori. 

Non appen.a ultimati i lavori di ritiro dei fogli Ilembrò opportuno 
di invitare i Comuni ad eseguire uno spoglio, sia pure dical'attere 
provvisorio, delle notizie raccolte relative allo stato della popolazione. 
Indussero a fare tale richi~sta, oltre la necessità di conoscere sia pure 
grosso: modo la cifra complessiva della popolazione, anche l'oppor­
tunità di disporre di un elemento, da. usare con le dovute cautele,pcl" 
verificare in quali Comuni le operazioni non fossero procedute in ma-
niera regolare. ' 

Non appena i + Comuni fecero conoscere le cifre della pop(llazione 
furono interessate le Prefetture· a chiarire se le diff~,re~e riscontrate 
tra le cifre. di questo censimento e quelle del 1921 trovassero,gius~fi .. 
cazioni. nel movimento naturale, migratorio della popolazione segUito 
durante. il periodo intercorso fra i due> censimenti o da irregolarità 
avvenute, ed in quale misura, nelle cifre del censimento del 1921; se 
esse differivano da quelle date dal registro di popolazione, e se tali 
differenze potevano ritenersi' giustificate e'p~r quali motivi. 

Naturalmente i confronti venner~lstabiliti tenendo: cònto delle 
eventuali. modificazioni di territoriche·nel.pe.rlodo 1921.,1931pote­
vano avere subìto i Comuni. 
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vatori, che furono gli stessi che eseguirono il censimento demografico, 
o .. per resistenze opposte dai censitL 

L'Istituto non mancò anche per questa indagine~ .. come già aVeva 
fatto per il censimento demografico, di ricordare ai Comuni il divieto 
di far uso dei dati contenuti nei questionari per scopi diversi da quelli 
statistici e le gravi responsahilità alle quali sarehhero andate incontro 
le Ànmrinistrazioni che non avessero risp,ettato tale divieto. 

Per tutti i Comuni fu poi disposta miarileva~one sommaria del 
numero complessivo dei locali componenti le singoIeahitazioni tenendo 
distinti q'n:elli del~eabitaziom occupatedaperSOllJ~.daquellialtri delle 
ahitazioni vuote o in restauro al momento del censimeJ;l;to. 

I Comuni eseguirono già lo spoglio di tali notizie trasmettendo i 
relativi prospetti all"lstituto, il quale ne sta &ra curando la revisione 
e il riepilogo per Provincie, per Compartimenti e per il Regno. 

Norm'e perla custodia del materiale di censimento inviato dai Comuni 
e perla esecuzione dei lavori di revisione e di spoglio daeseguir$i 
daU' IstitUto - Per:sonale. 

Per aceoglie:re la: massa ingente di materiale inviato dai Comuni 
furono predisposti nel nuovo palazzo di . Via ·Balbo ampi magazzini 
con sCllffalature in ferro appositamente costruite e furono dettate 
norme per l'ordinamento di questo materiale e per disciplinarne la 
c~nsegna e il ritiro alle sale incaricate della esecuzione dei lavori di 
revisicme e di spoglio dei dati. Furono pure già predisposte le norme 
anche per tali lavori di revisione e di spoglio. 

~ già avviata . l'assunzione del personale straordinario destinato 
ai lavori del censim~nto in aggiunta a quello di pianta, occorrendo 
raggiungere, quando saranno in pieno svolgimento le operazioni, una 
massa di 600 impiegati. Questi presteranno la loro opera nei tre lumi ... 
nosissimisaloni del terzo piano del nuovo edificio di Via Balbo 
ripartiti in due turni di lavoro di otto ore ciascuno.· 

CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE DELLE COLONIE. 

L'articolo l delR. doorefo..legge 6 novembre 1930, n.1503, sta­
hilisce che tìgni cinque anni venga eseguit()c,.contemporaneamente 
al censimento della popolazione del Regno~ quello delle Colonie di di .. 
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l'etto do_op·~ '4ei. 'Posl8dilD.8ldi', italilUl4 ·,limitim,do ewnt~ 
le operaziopi, nei riguardi delle :popeJazioniiB."e·èelle Colonie, 
a~àzioDiìo··i .... ,.pteiaii da stabilirsi di·iCODlune; 'accordo tra 
l'Istituto Céntfalé di Statàtiea ~ilMiBist8l'o·delleCelonic •• 

Il piallO perla .MuziORe d.'ceMmlmto nelle Coloaie,sia per" 
parte che riparda la popolasione metropolitana che la popolui .. 
indigena, venne preventivamentestlldiato dal Reputo c' poi desto 
d'àccordo col Min.i8teto delle Colonie. 

FUI' la~ la· .. vota libertà ai Governatori di apportare"'e 
norme deloensimènto ftasate col R. decreto 26 fehhraio 193.J, ,n. 166 
in dipende.. deUe particolari cOlldizioni' locali ,quegli adat~· 
menti i6he si ·fossero resi oppoìtuni, fu tuttavia stahiJito., in con­
fennità a '4fWBlt0 d'altronde ordinava lo stesso B; decreto, ~he per il 
censimentO' délle' popolazioni ,mettopolitane veRÌSSe fatto USO dei me­
desimi modelli di fogli di famiglia e di convivenza prescritti per il cen­
eento della popolazione del Regno, e .che tali modelli venis~l'O 
usati.anchepnll~melltodelle popolamORÌ, eluee e turche. 

TI censimento delle popolazioni met:Ntp;lit«ne, degli ehl'eie dei 
turchi dov.eva ~COIl, rifwimento alla me_notte dal 20 al 21 
aprile .1931, cosl CQ81e;nel Regno. 

Per le popolamoni~ne non $o poteva certQ .cont;ue &Ulla.com­
pilazione dei fogli. fatta direttamente dai. sin&oli capi fa~~;. ~è 
l'Istituto ed il ;Mi;IUstero sin~condevano le gr~di dPftcoltà alle "~ 
si andava iacontro con la nllovamdagine, per la, novità di qu~Ja, 
almeno per quanto riguardava alcune Colonie, f8:r la. vastità gr~~­
silna del teJ;ritol'Ìo,ove ;yiv:ono nomadi o s,eJnÌ1J.~a.nlJlolte di quelle 
popolazioni;. diticollà ,accJ:esciute dalle particolari condizioni ,po1i~~ 
c:U Ilelle,~. si tqlVaY~o ancor. nell'aprile ,di qu~~to aJ1D.o, par;te 
dei territori ~u. ~.~a.. 

" Tuttavia,:fQ.ritenuto che, pm d,ifJ:ontea coslg:ravidifficoltà~",~; 
cresciute dal nUIJl4U'o li~tato di persone delle quali i Gover:Q.a~ 
potevano giovarsi per eseguire l'mdagine e dalle condizioni del clima 
e del terreno, non si dovesse limitarsi, neppme per questa prima volta, 
ad un pUl'O e semplice rilevamento' n~merico di 'eafattere approssi­
mativo degli' alJitanti; lIIa 'lOhe-· .... 08ti' dovessl*'o -eseel'e, ,amvati no­
mmati~Il.~o, ·qtIaato; meno "che la rile'W:azione'llom.Ulati;~a dovJl~e 
eéegl'rirsi' per i ~ .... siagole famiglie. 'l 
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N on si rite~e di insistere su alcune domande che figurano nel 
foglio di famiglia adottato per il censimento del Regno, quali quelle 
sulla fecondità e illuogo di nascita. La domanda riguardante l'età venne 
limitata agli anni compiuti e peri bambini di età inferiore ad un ann6, 
ai mesi; non fu chiesta la posizione nella professione; invece vénne10 
rivolte particolari domande dirette a conoscere lo stato di stabilità 
o. di·nomadismo d~lle persone; la razza·e la lingua o dialetto parlato. 

Il censimento d~lla popolazione metropolitana, dei turchi e degli 
israeliti è già stato compiuto regolarmente in tutte le· Colonie e, meno 
che per la Cirenaica, sono già pervenuti i fogli di famiglia e di convi­
venza, accompagnati dalle relazioni dei Governatori che illustrano 
il modo con cui· furono ordinate ed eseguite le operazioni. 

Anche l'indagine sulle popolazioni indigene, per la quale il termine 
fissato si estende a tutto il 31 dicembre p. v., si ha notizia dai Governa­
tori delle singole Colonie che ovunque si sta svolgendo regolarmente. 

Il sottoscritto, per incarico avutone dal Presidente, presentò 
al' Congresso di studi coloniali, tenutosi quest'anno a Firenze, una 
relazione circa il Programma di ric~rcasulla consistenza' numerica 
delle popolazioni delle Colonie italiane. La relazione fu approvata 
dal Congresso e figura inserita negli Atti del Congresso stesso. 

CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE DEI POSSEDIMENTI ITALIANI. 

Il censimento della popolazione metropolitana del Dodecanneso 
venlle eseguito il 21aprue di questo auno, facendosi· uso degli stessi 
fogli di famiglia e di cOllvivenza impiegati per il cellsimellto della 
popolaziolle . del Regno. 

Per lapopolaziolle locale invece venne ritelluto di doversi liluitare 
alle risultanze delle situazioni anagrafiche opportunamente aggiornate 
al 21 aprile; e poichè contemporaneamente si è proceduto ad un rigo­
roso controllo delle carte di identità e dei permessi di soggiorno, il 
Governo delle isole italiane dell'Egeo ritiene che i dati così ottenuti 
possano ritenersi sufficientemente esatti anche per i sudditi egei e per 
gli stranieri. 

Nel territorio' della concessione italiana di Tientsin furono oggetto 
di censimento, con i moduli usati nel Regno, gli italiani che colà ri­
siedevano al 21 aprile. 



- 188-

CENSIMENTO DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO. 

A seguito del censimento generale del Regno dovrà e:frettuarsi il 
censimento degli italiani all~e8tero. Per facilitare tale rilevamonefu 
ordinato che i capi· famiglia segnassero nell' elenco C . del proprio foglio 
quelle persone della famiglia che si trovanostahilmenteall'estero'~ 
Anche i Podestà furono invitati a compilare i fogli di famiglia delle 
famiglie interamente emigrate all'estero dopo il 1921. I nominativi così 
ra~olti verranno a suo .telllpocomunicati ai RR. Consoli perchivse 
ne possanogrovare ai finidelcensimento;:tegli italiani all'estero. 

Per laesecn~ione del censimento degli italiani all'estero non è 
possihile però fissare ora una data a causa delle sopravvenute diffi­
coltà. di ordine finanziario. 

L'Istituto aveva anche studiato, d'accordo con la Direzione Ge­
nerale degli Italiani all'estero, un piano organico per dare una nuova 
sistelllazione alle anagrafi consolari e aveva pure promosso la costi­
tumone.di una anagrafe delle istituzioni italiane all'estero in vista della 
grande utilità che se ne poteva ritrarre per il censimento degli italiani 
all'estero. 

Varie circostanze, specialtilente di ordine economico, nanllo però 
impedito finora che si potessero attuare tali iniziative. 

REGISTRI DI POPOLAZIONE. 

Col giorno 15 gennaio 1931 è venuto a scadere il termine fissato 
dal nuovo regolamento per la revisione dei Registri di popolazi~e. 
Al principio di quest'anno furono invitati i Podestà a procedere ad 
una verifica straordinaria delle anagrafi ed a riferire sUllo stato in cui 
esse si trovavano. Contemporaneamente furono sollecitate le Prefet.,. 
tura ad intensificare le ispezioni per accertarsi se le dichiarazioni dei 
Podestà rispondevano allo stato reale di fatto denunciato e per a:frret-
18re gli eventuali lavori che ancora rimanessero da compiere. 

Dalla corrispondenza pervenuta, dalle ispezioni eseguite da fun· 
zionari delle Prefetture e dell' Istituto, specialmente in occasione del 
censimento., risUltò che molti Com'Qni hanno posto in regola le loro 
anagrafi, eosìehe di esse hanno poi potuto largamente giovarsi per 
riscontrare il materiale del censimento. 
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Con eircolarede131ugliodi quest'anllO vennero dettatelellorme 
che i Comuni dovevano segiUire per quella revisione generale delRe" 
gistro di popola.zioue in base ai risnltati del censimento clle è prescritta 
dall'articolo 31 del R. decreto 2 dicembre 1929, n. 2132 e· dall?amoolo 
12 del R.decreto 26 febbraio 1931u, 166. Termine per tale revisione 
sa.ebbe statodìssato dall'ultimo decreto dianzi citato il 31 ago.to. 
Poiehè però i Com:tmi erano impegnati a quella data nei lavori della 
numerazione convenzionale e non era prudente diaffrettaÌ'~ troppo le 
operazioni inerenti· alla revisione anagranca, . potendo la celerità tor­
lU\re a discapito della esattezza, si ritenne opportuno di prorogare tale 
termine. ~ da ritenere, in hase alle assicurazioni pervenute sia dai Co­
mUnÌ che dalle Regie Prefettnre, che ormai la maggior partedeiComuni 
abbia già ultimata la revisi()ne, mentre per unnnmero limitato di 
Comuni fn cousentita, invia del.tuttoecce.zionale, unalJl.lteriore, defi­
nitiva, proroga fino al 31 dicemhre. 

~negli intendimenti dell'Istituto di procedere inseguito ad un 
largo servizio ispettivo. per accertare seefi"ettivamente tutti i Comuni 
del Regno ahhiano sistemato il lo;roRegistro secondo le norme pre­
scritte dal R. decreto 2 dicembre 1929, n.2132 e, particolarmente, 
se fu eseguitoil.riscontrocolmateriale di censimento e se il Ilegistro 
stesso sia tenuto al corrente in hase agli atti dello stato civile, a 
quelli migratori ed·· ai. camhiamenti di· abitazione. 

INDAGINE SULLE FAMIGLIE NUMEROSE. 

Durante il corrente anno il Reparto, in dipendenza delle istru­
zioni impartite personalmente dal Presidente dell'Istituto, ha prov­
veduto a riassumere gli· spogli statistici che erano stati eseguiti rela-. 
tivamente alla indagine sulle famiglie numerose dapprima per un 
gruppo di 11 Provincie, poi per un altl'odi 9 e, poi, per un terzo di 14, 
eseguendo nuove elahorazioni, calcoli e medie e curando la compilazio­
ne di numerose tabelle. 

Una prima relazione intorno a tale indagine riguardante i risul­
tati ottenuti per 11· Provincie era stata dal Presidente dell'Istituto pre­
sentata, nel settemhre 1929, al II Congresso Italiano di Genetica ed 
Ettgenica. Successivamente, dopo che l'indagine fu estesa a MProvin­
cie, ne espose i risultati ad una conferenza tenuta in Roma. il 27 feh~ 
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hl'aio 1931a4 fuvito dell'Istituto Nazionale delle.Assicmazioni,! con­
ferenza che ripetè poi all~Univenità di Ginevra il 23 marzo 1931. 

Al Co:u.gres80internazionalepergli studisuHa.p~polazione" te,. 
natosi .fuRoma nél settèmbre diq.est' anno, il Ptesidentepresentò~ ;in 
collabo1'azioneeo:n il Cav.· Uft'. Angelo·· F euareUi,. Capo Ufficio di questo 
Reparto, che aveva curato i lavori di spoglio e di elaboJ'azione dei dati 
riguardanti l'indagine~ una relazione su « Altri risultati dell'indagine 
sulle famiglie . numerose )). 

Sono.·particolarmen.te oggetto di queste nuO;ve rice1'che·ilnumero 
medio dei figli .. per 1 famiglia fu ogni singola categoria .professiouale; 
ill'apporto.perceutuale delle famiglie numerose (1928) alle famiglie 
(1921) nelle singole eategoriep1'ofessionali; la percentuale delle fa­
miglie(1921) nelle categorie professionali per ogni singola Provincia; 
la f1'equenza di cGllcepimenti antenuziali, sia pe1' le 34 Provincie ne'l 
loro complesso, sia, separatamente, per zone di montagna, di collina 
e dipianm.a che in esse rient:rano; ed anche, per ognuna delle 34 Pro­
vincie, la percentuale delle concezioni prenuziali in relaziGne al numero 
dei figli; la mortalità sotto i· cinque anni secondo l'età dei genitori 
alla nascita di ciascun figlio, anche dopo aver eliminata l'influenza 
dell'età" rispettivamente, del padre o della madre; i coefficienti di mor­
talità sotto i cinque anni per ciascun gruppo di famiglie,eo:n 7, 8, 9 
figli, ecc., secondo l'età della madre alla nascita del primo figlio; la mor­
talità dei primogeniti nel primo anno di vita, secondo l'età della madre 
alla nascita; l'intervallo medio in anni e mesi tra due nascite successive, 
secondo il numero dei figli della famiglia e l'età della madre al matrimo­
nio; l'intervallo medio. tra due nascite successive secondo ·l'età della 
madre al matrimonio; gli usciti su 100 viventi secondo il sesso, lo stato 

, civile e ilnume1'o dei figli della famiglia; gli usciti su 100 viventi nel­
l'ordine di nascita secondo il sesso e logtatocivile; la frequenza de­
gli uscitidaUa famiglia secondo lo stato civile e dei rientrati in essa 
in caso di vedovanza nelle sfugole 34 Provincie. 

Lo studio dei rapporti tra prolificità ed ordine di nascita e nuzia .. 
lità venne poi esteso ad altre 25· Provincie ed i risultati ottenuti per 
il complegso delle 59 Provincie hanno formato oggetto di due altre 
comunicazioni del·Prof. Couado Gini allo stesso Congresso, dai ti­
toli: « Sulla nuzialità differenziale delle varie classi soeiali» e . « Un 
rm8vO Jattore ·di selezione matrimoniale? L'ordine di generazione», 
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comunica~ioni per le quali i materiali furono pure elaborati dal 
Reparto. 

Dallo spoglio dei questionari dell'indagine fino ad ora esaminati 
non sono risultate differenze particolarmente sensibili fra i dati relativi 
alle famiglie numerose delle varie Pro"'fln.eie; per questo motivo, ed anche 
per ragioni di carattere finanziario, date le difficili condizioni economi­
che generali che inducono a limitare tutte le spese, fu ritenuto di dover 
sopra.ssedere per ora a nuovi spogli o ad estendere a tutte le Provincie 
quelli già eseguiti; mentre i questionari dell'indagine vengono .dili.,. 
gentemente custoditi per potersene servire in qualsiasi momento se 
ne riconosca. l'opportunità. 

Oltre a queste indagini sulle famiglie numerose il Reparto 
attese pure ad altri lavori relativi alle seguenti relazioni presen­
tate dal Presidente al Congresso internazionale per gli studi sulla 
popolazione: 

« Sulle relazioni fra le oscillazioni mensili del numero dei matrimoni 
e quello del numero delle nascite, e sulle variazioni mensili della fecon­
dità matrimoniale». 

« La percentuale dei celibi nella popolazione nativa e nella popolazio­
ne immigrata». 

« Alcuni risultati preliminari delle indagini antropometriche sui 
soldati italiani ». 

ESENZIONE DALLE TASSE SCOLASTICHE 

:PER G~I STUDENTI AP:PARTENENTI A FAMIGLIE NUMEROSE. 

Dal Presidente fu affidato al Reparto il compito di procedere 
ad una particolare indagine diretta ad accertare quali, quante e 
per quale importo complessivo, furono le esenzioni di tasse scolasti­
che concesse durante gli anni scolastici 1928-31 in dipendenza delle 
disposizioni contenute nel R. decreto 14 giugno 1928, n. 1312. 

L'indagine condotta d'accordo col Ministero dell' Educazione 
N azionale ha richiesto una laboriosa corrispondenza con i Comuni 
è con le singole scuole e ormai volge al suo termine. 
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INJ>AGINE" !SULLE MoTr\r .u16*I b2'i.LA.' DtMINbZfò~:st 
D~LLJ; t'USCITE. 

)'1" )f 'ti 

. .AI ~iBtemazimude,,.r,gIi'iI~lIdi suDa po~iu )lTQ'l' 

leDlato dal, Dott. ~Iandro MoIùum,.Direuon, ,Geael'aIb~tWlt .. 'l' 
. t .. ,., un' iwpporIo"~rd8llte «;UJl:'t~ s ... _"WIJ*ilJJti,~ 
tfimi~ ;délJe '~» nei'3046t<:OmUni."oompMSt;entroinv_. 
confini del ; Regno,;:j, quali nell'interVallo dei du.e;8uoeen4vi;cém.i~ 
dèL 'popolamone·~I·I"'11, e ·del 1921,.. avevaa.;registrato una ..... 
auliblledela ·Ioro! popolazione residente~ . 

.A. ciase1m.o dei 3046 ComUni suddetti, ;1?lstitll~ av-eva·riDWesw 
uadetblglab)·l'appMto eil:ca le.: cause a ~uisi· ,ri'teJJleue dovut., ilman­
cato 'svilupp'.Clemopfioo nel periedò'in~ domand~ inputi­
obiare,che, .,.aado tra tali cause avaseavuto ilpeeiale,rilievo;laJ)aHa 
natalità, si indicasse a quali ragioni poteHe essere attribui_ .. ,; 

~o\ E!;P9~0 ,dej,d~; ,~e ~o !l6n1t? ,alla, reda~o~ d~, r,pporto 
~; ~.,pt:e,~a"o~e .. deJ.le re1lltive t~vole. f~rono ~t?~eF~~' sot~p ~~. ~e­
mone del Direttore Generale, dal Dott. E. StrumlB,' fun~ò~artò' 'ilei 
Rep. III. 

PROVVEDIMENTI A,TT'UATI IN. ESECUZIONE. DELLE LEGGI 

SULL'INCi.tEM~NTO 'n'EM:OGRiFICO E èONftÒ;"L'UllB~NESiko. 

Dal Presidente fu pure ritenuto che il Reparto dovesse riprendere 
in esame i questionari dell'indagine sui provvedimenti presi dagli 
Enti pubblici iniavore delle famiglie nume:r~~,eg dei quali si era già 
servito il P~esidente stesso per un articolo pubblicato nella « Rassegna 
Italiana» in un fascicolo specialé 'dedicato 'do 'Stàto MussoJiniano, 
onde formare dei prospetti sinottici e numerici indicanti quali e quanti 
sono stati i provvedimenti presi .èla tali Enti pubblici. . 

Inoltre il Reparto doveva procedere a completare la raecoltad~Ue 
notoizieproseguendola,per gli anni dal 1928 in, poi. li lavoro eh~ si 
tir()va aa\Ullmente in pieno svolgimento si es,tende alla tr.attHioJ1ed~i 
segueatÌ a'lgomeati: ,Provvedimenti' atmati per la ~ecu.lione 44e 
leggi suB~mclementodemogràfieoecofttTo l'urbanesimo - Baccolu delle 
leggi 'e provvedimenti, regolamentari em8llati - Comparazionedl.a 
legislazione straniera, specialmen.te francese - Tasse e :redditi esentati 



}leI n. cleereto 14 giugu.o 1928~ u. 1312 ... Escu:zio:ne deHe tassè scola­
stiche peJ' gli studenti appartenenti a famiglie numerose .. Iniziative 
assunte dagli Enti parastatali del Regno _. 0I,era Nazionale per la 
Maternità ed Infanzia-- EsauH' dell'opera compiuta pe:.r la. :reI~:res8iolle 
dei reati contro la m.att~rujtà· .. Iniziative dei Comupi caJ-oluoghi di 
Provi.lv·.ia .... Iniziative prese dagli altri Comuni del Regno ... Iniziative 

dei Con~igli lll'Oviueiali delPEeonomia Corporati'\l'a - Prov,,"cdimenti 
prcsipet' la lotta contro rurballesilllo .-. Restrizione i1e1Femìg.razjmH~ 
aWc8tero .... Provv(~dimenti per remig.razio1.H~ itrtt.~rna. 

DIZiONARIO IlEI COMUNI BEI. RF:<;NO _. VARIAZ.IONI IH NOl\U: E ])1 T.EIt* 

lUTORIO .DEI C01\H.n'lf _. SCH]i~DA.RIO STOIIH~O DEI.l;E VARIA.ZIONl nl 

NOME E DI TERRrrORIO nEI COJ\urNl. 

Contemporaneamente alla pubblicazione dd H. dem''Cto ehe sta~ 

.bilirà. la popolazione legale dei Comuni~ vcnà pure pro"\"'V"e~.hl,to dal.,· 
l'Istituto alla stamI)a di una nuova edizione dei Dizion.ario dei Comuni 
0PI}Ortuuamente aggiornata. 

Il Reparto in vista di tale nuova edizione sta eseguendo alcuni 
lavori di rev.isioue pel~chè il DiziollfUio possa tendere sempre plù a 
([uella pl'ecision.e dei dati che è negli intendimenti dell'Istituto. 

A questo fiue veng(mo seguite dal Rèparto tutte le variazioni 
elle i Comuni subisco.no per aggl'egazioni o perdite di terl'Ìtorio; e le 
variazioni di nomi e cambiamenti che si verificano nelle circoscrizioni 
amministrativ(,;. 

Di tali v81'iazioni viene tenuto anche conto nello Bchedari{) sto- , 
rico dei eomuni che, portato a cOmpill.lento dlIrante :i primi mesi del 
<:onente nlmo~ si è già dimostrato strumento di lavoro assai efficf,we l~e,t 
rintracciare rapidamente tutte le variazioni di no:rne e di territi[)~io 

subite dai Comuni dal 1861 ad oggi. 

Come fu gla riferito lleUa relazioue deUo scor80 auno, a seguito 
delle variazioni territoriali subite dai Comuni e deUe soppl·essioni· ed 
a.ggregazioni di molti di essi· che ne ridussero il numero dai 9067, (fusnti 

erano al 31 marzo 1927~ ai 7310 del 21 aprile 1931~ si rese necessario 

, . 
. Il~l 
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ed tUgente di procedere ad una revisione dell'elenco dei Comuni ripar­
titi secondo Zone agrarie per assegnare ad UDa piuttosto che ad altra 
Zona quei Comuni che risultavano formati da parti di territorio già 
appartenellti a due Zone diverse. 

Q:ll.esta revisione, eseguita dal Reparto per ciò che riguardava . 
i lavori preparatori di identificazione dei Comuni che si trovavano 
in tali condizioRi e proseguita dal Reparto di Statistica agraria per la 
parte relativa all'assegnazione dei Comuni stessi ad una piuttosto 
che ad altra Zona, fu ritenuto opportuno che venisse poi completata 
con alcune tavole che permettessero di identificare agevolmente le 
variazioni apportate alle singole Zone. 

L'elenco delle Zone agrarie, col nome dei Comuni ad esse as­
segnati e con tali tavole di riferimento formerà il volume XXII della 
sesta serie degli Annali di Statistica di prossima pubblicazione. 

CENSIMENTO DEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI E COMMERCIALI. 

Come fu già merito lo scorso anno, è stata dal Presidente affi­
da:l\a al P:rof~ Franco Savorgnan, membro del Comitato Tecnico 
dell'Istituto, la coulpilazione della relazione generale dei risultati del 
censimento degH esercizi industriali e commerciali. 

n Reparto ha provveduto a preparare i prospetti statistici che 
mano a mano gli venivano richiesti dal Prof. Savorgnan per 
tale suo lavoro, nonchè a compilare le tabelle che, in appendice alla 
relazione, riassumeranno alcuni dati pubblicati nei precedenti sette 
volumi 

li .Prof. Franco Savorgnan ha già assolto il compito che gli era. 
stato affidato e tra breve la relazione stessa, della quale si sta ora ulti­
mmJ.dola stampa, potrà vedere la luce. 

RELAZIONI STATISTICHE ANNUALI DEI CONSIGLI PROVINCIALI 

DELL'ECONOMIA CORPORATIVA. 

Ai CQusigli Provinciali dell'Economia Corporativa quali organi 
perifeRici dell'Istituto, è affidato il compito di compilare, secondo UnO 
sc~ma stabilito a suo tempo dicomun.e accordo con l'ex Ministero 
deU'Economia, N aziou.ale, una relazione statistica annuale, diretta a 
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porre in luce le condizioni demografiche, economiche, sociali, ecc. 
delle rispettive Provincie. 

Su 92 Provincie; 90 hanno presentato la relazione riguardante 
l'anno 1928; 86 quella per il 1929 mentre le rimanenti stanno per ùlti­
marla; 18 la relazione per il 1930. Indubbiamente il fatto del ritardo 
col quale alcuni dei Consigli hanno potuto provvedere all'impianto 
dei loro servizi statistici, lo stato di provvisorietà in cui si trovavano 
in attesa della legge che doveva definire i compiti loro spettanti, 
i lavori di revisione del materiale del censimento agricolo ed ora quelli 
del demografico per la parte riguardante le professioni, che l'Istituto, 
d'accordo col Ministero delle Corporazioni, ha affidato particolarmente 
ai Consigli, hanno influito a ritardare la compilazione delle relazioni 
stesse; si aggiunga l'impossibilità da parte dei Consigli di assumere 
personale. in numero adeguato in pendenza della sistemazione degli 
organici. 

Molte tuttavia delle relazioni presentate, nonostante queste dif­
ficoltà, hanno pregi assai notevoli e costituiscono fonti preziose di 
dati per coloro che, per ragioni d'ufficio o di studio, hanno interesse 
di conoscere le condizioni delle singole Provincie. 

Nell'esame delle relazioni si è osservato un costante e generale 
miglioramento, sia per quanto riguarda lo sviluppo dato alle relazioni 
stesse che al modo con il quale sono state compilate. A questo ha 
contribuito l'opera di revisione delle relazioni compiuta dal Reparto, 
la segllalazione ai Consigli delle deficienze riscontrate, i suggerimenti 
dati perchè sempre meglio le relazioni rispondessero ai fini per i 
quali vengono compilate; come pure assai ha giovato l'esempio di 
relazi(;)llÌ compilate da alcuni Consigli, che, mentre destavano l'emu­
lazione, mostravano praticamente come doveva essere affront.ato lo 
studio di particolari prohlemi. 

Si è già accennato nella relazione dello scorso anno alla istituzione 
di diplomi da assegnare a quei Consigli che meglio avessera meritato 
pa la bontà dei lavori presentati e per ill'ispetto dei termini stabiliti 
per la compilazione delle relazioni stesse. 

Per esaminare le relazioni presentate entro i termini staBiliti 
:fu eostitlilita UIla apposita Commissione nelle persone dei signori 
Dott. Alessau,dro Molinari, Direttore Generale dell'Istituto, presidente, 
P .. f. J acopo Tivaroni, ordinario di Scienza delle fin.anze presso la 



H. [fniversità di (ienova, Pro!. Vinct'uzo Porri, ordi.narÌo di Eeouo~ 
mia politiea presso il R. Istituto SuperIore di Scienze Eeonomii::be e 
Commerciali di. ToriIl,o~ Dott. Alfredo AvaUone" Vice~diI'eUo:rf~ geit~eral(~ 
den'I"'tituto~ Dott.Aristid,~ Zenga:dni, Capo del Servizio f!tmtt'ale dei 
Consigli ed. UffidPr<)'l,1inciali delrE(~onomia Corpmativa presso il 
M.inistt~ro delle Cotllorazioni . 

. La Commissione dopo un diligente esanw deUerelazioni, a voti 
unanimi, ritenne di prfmlÌal'C quelle presentate d.ai Consigli ed l.Hlir;i 
Provinciali tlelrE(:onomia CorptH'ath'H di GeJwva, Lueca e N afioli, 
trihutando anche un particolare elogio per Ierdazioni comllilat"" dai 
Consigli ed Uflici di Bologna c Vicenza, enuHlifestando il voto elle la 
relazione di Bologna, presentata rnanotlcrÌUa, venÌsse data aUerltauilpe, 

La Connnissiollch.a pure fonnulato alcune proposte, sia pf~l' 

fIuantoriguarda la compilazione delle fu.ture relazioni, t~ht: 1)e'1~ rasse­
gnazione dei premi, proposte chePI:'!tituto siripromeue di te.uere nel 
maFlsimo eonto <111<1:n41o si dovranno stahilire le norme per la eo:nlpi­
I.azione e (.reuliazÌone delle rela7.ioui future. 

BOJ .. LET't'INO STA.TIST.ICO nEI COMUNI. 

l Comuni dw aUafine del 1930 cOlupilavauo rm BoHettino mensile 
di statistica avevano "raggiunto il numero di 174,~ di (;8si~ Il:~ coml}ìla .• 
vano il Bollettino usando i moduli loro forniti dall'Istituto; gli altri 
57 provvedevano alla sua puhhlicazione in un, fascicolo "l sè, oppure 

in appen.diee alla :Rivista del Co:mune. 

Al prin.cipio d.i quest'alUlo il RCI)arto ha ritenuto opportuno di 
riprendere in esam.e tutti i prospetti contenuti nel Bollettino e di por-, 
tare ad essi profonde modificazioni per migliorarli dal punto di vista 
statistico e perchèmeglio rispondessero alJer possibilità di ottenerl~ i 
dati da parte delle .Amministrazioni locali . 

. Alcuni altri ritocchi furono recati ai prospetti per il BoUettino 
(;hé.Ì Comuni dovranno usare per il 1932. 

Duran,te il eorreute arUl.O il numero dei Comuni che hanno cOlupi­
lato il Bollettino si può dire che sia rimasto uguale a quello deU'a:ru:lO 
precedente, ma l'Istituto eonfida che ora che i Comu.ui ha:t\u.o ultimato 
i lavori dei censimenti agricolo (1930) e demografico (1931) e la 
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:revisione del Registro di popolazione potranno dedicare maggiori cure 
ai lavori statistici, della cui importanza le Amministrazioni locali 
mostrano di rendersi sempre meglio conto. 

L'Istituto' tla:ìJarte ;sU:a' sta'è'stOO.inàitaò la' possibilità di coordi­
nare e pubblicare periodicamente i dati statistici contenuti nei Bollet­
tini mensili dei CdD11lbi, ininodo da ttr:aggiOi.1nente valorizzarli, con­
sentendone la consultazione a quanti si occupano di tali studi, mentre 
ora questa riesce quasi impossibile, rimanendo tali Bollettini spesso 
atti interni a'ufliOO;. .. .... 

Il· Capo ilei Répano 
RODOLPOGALLO. 
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(statistiche agrarie e Catasto agrario). 

L'attività del Reparto, nel 1931, è stata partieolarmente volta, 
per quanto concerne la « Statistica agraria », ad accentuare i perfeziona­
menti iniziati e a consolidare quelli già conseguiti nell'anno precedente, 
sia nel servizio al centro, che in quello periferico; per quanto concerne 
il «Catasto agrario», all'intensificazione dell'opera ispettiva, al com­
pletamento delle rilevazioni e, infine, al preordinamento della revi­
sione degli elaborati e della loro pubblicazione. 

L'azione svolta dal Reparto nel 1931 nei riguardi del serV'DO 
mensile di statistica agraria, è stata altrettanto intensa che nel pre­
cedente anno. 

Si è insistito nell'attiva, minuziosa azione di controllo tecnico e 
di stimolo verso i Cattedratici, e nella emanazione di precise e detta­
gliate istruzioni per le diverse rilevazioni mensili. 

Ventiquattro sono state le circolari inviate ai Cattedratici, rela­
tivamente a dette rilevazioni. Particolarmente importante quella a 
stampa, concernente il censimento del grano trebbiato a macchina, e 
quella relativa alla indagine sulla floricoltura. 

Tutte queste circolari, in aggiunta alle precedenti, costituiscono 
già un ricco materiale di base per la compilazione di quel « corpus » 

di norme, che costituirà una specie di « testo unico » a guida dei Cat­
tedratici, per la corretta rilevazione dei dati da trasmettere mensil­
mente all'Istituto. Tale « corpus )l è già per gran parte compilato e. 
come fu detto nella precedente Relazione, verrà perfezionato e stam­
pato a completata rilevazione del nuovo Catasto agrario, al fine di 
tener conto di tutti quei pratici suggerimenti che detta rilevazione 
avrà suggerito. 

I frutti derivati da tale assidua opera di affinamento tecnico, di 
vigilanza e di incitamento verso i Commissari Provinciali, sono stati 



ben manifesti. f~ doveroso riconoscere elle i Conunlssa:ti della Stati­

stica agraria, in genel'e~ sono vennti scnlllre più adegu.nndosÌ ai metodi 
derrlstituto e !tatt'no &ato~ nella grande maggioranza (leì(~a8i, l(}de'vJh~ 
opera a soddisfare le in.derogabili necessità del servizio, 

Senon(~hè è neeessado dicmal'are, con. la più aputa franchezza, 
che tutti gli SfOl'zi di rniglioramento in cui si insiste da due lliUli, 8a~ 

'fanno pressochèvani, ~e non verrà IH'ovveduto $\d ana .più ~{degtlata 
attrezzatu.ra dei servizi periferici della Statistica agrari.a pn'lS50 te eat­

ted.re Amhrdanti di Ae,qyicoltura. 

ti: noto infatti, e fu messo in evidenza anelifi nella R.ehu~ionc pn~­
cedente, in quali condizioni di deficienza il 8t~:rvizio l'letto sia stato as· 
sunto da questo Istituto; e nota è lailltensa azione 8v"olta tbtU'Istituto 

stesso,. per eliminare i (lanni aeUa inadeguata attrezzatura periferi{~a 
su .accennata, eheuon e01l8t~nti.rà, c nonpotdt mai con15cl:rtil"e~ pèl"du­
rando l'attuale stato di cosc,di p()terc cùutare sopra Ulla sllfficieute 
esattezza delle rilevazioni di statistica agraria. 

NeUa Hclaziollc elel de{~Or8() anno!, fu riportato Ì1lteg'l'ahnetl,te tI 
votocmanato in proposito dalla (( COlIlmissiollc (li !,tudio Pèrle st~lti­

stiehe agrarie » nel settemhre 19:30: in hase al quale fil di poi eompi­

lato un progetto di Decreto, in IlLenoaccordo tra ~luesto lstitt1to t~ 

(1 Ministero di Agricoltura e Foreste. 
Punl'O})pO, le necessità del hi,hrJ;1cio statale, non haunu<t'fleOl'il 

[nn'messo rapprovazione c l'applicazione di tah~ Decreto. 
Ciò è veram.eute esir.iale an~au8pieato nrigHotamentoael se:r.vizio. 

Se l'Istituto è potuto giungere a realizzare una lltUltualità di 

8t~gnalazion;i Iìrima 8cOlloseiuta,a migliorare 8eusibiJ.nH~nte la pi.\11:e 
tecni(~a del servizio e ad ottenere •• ]a parte dei Catted.ratici, UJla più 
adeguata cOlnpren.slon.e dell'importanza del servizio di statistica loro 

affidato~ sta (li fatto che il permallc're delle dend.cnze aeceo,nate, oltre 
ad acuire Ilei Cattedratici ii già grave stato d'an:im'o di preoccupa­
zif)Jl(~ pern,on riuscire .a far fronte alle inderogahili. esigenze di questo 

Istituto, non pennette.rà ili ottenere quella correttezza e precisione 
che è hase fondamentale ad un servizi;) di statistica agraria, che voglia 

rispondere utilment(~ aUe :ragioni per le quali è costituito, e del quale è 
sempre più ocntita la :nJ:c(~8sità. A tale IH'oposìto. si ricorda il voto e­
spresso in l:nerito al CougreSS4) delle Scienze di Trento n.eU'ann-o 1936, 
il voto dell'Istituto Supel'Ìm'tl Agrario di Pisa l)CI' ahu:arc ml corBO iii 



sta.tlstica ag:ri;lria presso l'Istituto stCS:':IO. la iniziativa, f!ceondata ~ 

;attu.uta da questf1> Istituto, cile ne assumeva gli auspici inslerne al .tvii· 
.Il:istero di Agricoltura e 'Foreste, e eioè re.frettl:Ulziont~ di un, i( Co.rso 

.lwceIerato di statistiea l.lgraria )) per laureati in 8cienze agrari.e, eorso 
del cui svolgimento e dei cui risultati si parleràpih avanti. 

Ora è n,ecessano rile":'are, tra Paltro~ che fif.: l'i:m.ponente lavoxo 
dena nu.ova eatastazione agraria, eht~ è ormai pressochè al tern},ilH~ 

q~oJ:ne rHevazione~ n.on veI'rà fiauflheggiato da un. veramcnte seri.O ser­
vizio di statistica agraria annuale, si rtm,derà di una utilità assai r{~­

lativa, ove o.on venga eostantemente aggiornato,. cosÌ daren.d.m:n{~ 
possibile una f~wi1e ed eeoll.omica revisinue pe,iodiea: sen.za di elw, 
a~JVerrà quanto è lJ:,ti"Ulm.tto peT lu prima. I:fl,tastazione. agraria tle.l Regno 

che, lasdata per hm.go tempo ahbanflonata Il sè 8te8~,fI, SI é resa l)res­
$(jchèinservibile. 

Hitengo mio prceiso dovere lru5istere t'mila. ncccs"ità di otte.m::re, 
sia pure gmdn(Ilmente., fapprovazio.ll,e dei ulezzi (~ dei modi per Pade­
guata attrezzatura periferiea i>U accenu,ata dl.e, n'Ve dovesse penna­
nCl'e nello stato attuale~ re.nde:rehbt~ wmo atte.ndersi quel migliora­

mento nel servi:r.io ehe è indispensahile, senO.ll vogliasi :rinuneiare al 
possesso di un serio istrum.ento di misura e di eon.troUo dena produ~ 
zione agraria n.azion.ale, ad organizzare il qoale;Nazioni minori della 
n08tra~ dedicano mezzi hen altnluenti imponenti dj IJuelli mo(lef'itis­
simi di eui noi disponiamo. 

E ritengo altrettanto doveroso affermare ehe sarà im,possibile 
il questo Jstitu.t(J rendersi responsabile tIi lUI, serio ser11izio di statù:tù;il, 

agl'aria. nelle attuali condizim'll di attrezzamento. 

LAVORI. SYOlfl'I E l.N com;o. 

A} Servizio mensile di statistica agra.ri,a. 

Per quant.o COnCt5f'nt: i lavori dena Statistica agmriu mensile svolti 

nen~anno 1931, basterà aCceDJ1~He ai seguenti: 

l) Si è compiuta e puhhli(;ata la statistica della di,stribuzimte 

per il consuma d~i concimi chimici per gli lumi 1929 e 1930. ed (.. in 
lf:OrsO quena 'per il }lrimo !'\t'fInestre del 19:n. 
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2) Si è compiuta· la rilevazione della produzione floreale per 
l'anno 1930. Di tale rilevazione è in corso la revisione, che si confida 
di portare a termine per la pubblicazione nel fascicolo di m~o 
o aprile p. v. del Bollettino. 

3) Sono stati perfezionati gli accordi con l'Ente ~azionale 
Serico per . quanto riguarda la rilevazione statistica del raccolto 
bozzoli (la cui pubblicazione è stata regolarmente riveduta). Egual­
mente con l'Ispettorato Corporativo di Milano. per ciò che concerne 
la rilevazionestatistica sulla coltura del riso. 

4) Sono in corso accordi con l'Ente Risi, di nuova costitu­
zione, per il coordinamento delle rilevazioni statistiche, da questo 
Ente condotte, sulla stessa coltura del riso. 

5) Si sono portati ulteriori perfezionamenti al censimento del 
grano trebbiato a macchina, sia per quanto riguarda taJune richieste 
semplificazioni delle hollette di denuncia e dei prospetti riassuntivi; sia 
per quanto riguarda la precisazione dell'epoca di trasmissione dei dati 
dalle diverse Ripartizioni del Regno; sia per quanto concerne la Rela­
zione di commento ai risultati della rilevazione; sia, infine, per quanto 
ha riferimento alla propaganda presso i trebbiatori, per garantire 
l'adempimento di taluni doveri sociali, come l'assicurazione del per­
sonale dipendente contro gli infortuni sul lavoro e gli accordi con le 
apposite organizzazioni circa l'inquadramento sindacale. 

6) . Per taluni controlli relativi a rilevazioni di statistica a­
graria e del censimento del grano trehbiato a macchina, sono state 
-eseguite ispezioni in 4 Provincie. 

7) Si sono pTesiaccordi con l'Ufficio centrale di Meteorologia 
per la regolare raccolta dei dati termo--u.dfJJ1J;Pof;ri.ci decadali, da pubhli­
carsi nel « Foglio d'informazioni quindicinali » e nel « Bollettino di 
Statistica agraria e forestale ». Tale pubblicazione, che non è potuta 
avvenire prima, per deficiente attrezzatura di personale dell'Ufficio 
centrale di Meteorologia, avrà inizio con i dati del gennaio prossimo. 

8) Si sono elaborati i dati e approntati i prospetti sui salari 
dei braccianti agricoli, nel quinquennio 1926-30, che tra breve potranno 
esseré pubblicati. 

9) Si è curata la compilazione da parte dei Commissari, dei 
prospetti riassuntivi annuali per la ripartizione delle superficie di ogni 
Provincia nelle varie qualità di coltura e singole coltivazioni. 
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18) E in 001'89 la oompiluiOD.e4Ì' proapetti riqt_ptivi -c 

per Provincie e per singole oolture - COlI i dati di. $tiJMSéie.di 
p~ll:zione tratti dallescltede m~ili di statistiea agraria ditìI 
1926 al 1931. 

Il) AI fine dèDa revisi6ne de~ el~ .. Catasto agrario, 
e deHa quale si parlerà in appresso, sono in eoRO .. eompilazioee __ 
euni pr6spetti· speciali per la registrazione deIIa'superJìrie ~,. 
JtJ~estale di ciaeUf«l .ztmfJ, in base alle variAZioDi dMle cireò~ 
amministrative avvenute nei singoli ComUni dii 'eiaseuna ~ 
dal l° !Je~ 1910 Gl· 31 JWe""'e 1929. In tati prospetti vengono 
indicati: a) la oompesizifme di ciasC'fI1la zona e la supefo:ie agrcri& '. 
forestale dei singoli Comuni che la componevano ·al·lO !Jemtaio 19M; 
') le Varia.Bj avvemtte da tale data!(Ù 31 dWtJm6r6 1929 {Comuni, e 
nazioni di ComUni,· _taceati, soppressi o aggregati); c) c~"" 
di ciascuna zona e IUpe:rJicie asr~ e 1«61" dei aUtgoli (À)m1lRidiae 
la componevano allH dit:emJwe 1929. Segue un pl'08petto riass~v •• 
per Provincie,delle supericie delle si1lgole zone compo'flenu cia'" 
Provincia a tate data. 

1~) Sempre Ìft relazione aHa revisione oatastale . suddetta." 
sono anche in COl'go di compilazione talmri prOilpetti, per.zone"-. 
contenenti i dati per il calcolo della pro."'I_.,. ·mediau",.;.na ....... 
tiva a tutte le colture che sono oggetto di meva&ioue statistica., .. 
gli anni dal 1923 td 19~9, in hase alle variazioni di circoscrizioni 
avvenute dMante tale peri'Odo, variazioni desunte dai pr0apet8 
precedenti. 

13) E stato collahorato con altri Reparti, alla definitiva compi­
lazione del volume degli Annati, relativo afte .IOMagrane., secoado Ile 
nuove circoscrizioni ammiDistrative. 

B) Bolleuiuo meBsile di statistica agraria e forestale. 

Si è contintlata l'opera di miglioramento di tale fondamentale 
pubhlicazione del Reparto. 

Un primo miglioramento è consistito nell'avere dato al Boht­
tino una veste tipografica più. confacente al tipo deBa pubblieazione. 
Si è cioè adottatG, a_che per le tabelle - oome già fu fa.tto neH'..,. 
decorso per la sola partedeHe « vioollde » - un éarattere pià a-
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l1uto, e si ècondensat:o ilcOlltenuto di ciascuna tahella, ottenendo unà 
sensibilissima ritbtzior'le di spal1iio. Molti prospetti, che pr~codtmte­
mente occupavano due o tre pagine, sono ora conte'unti in una pa­
gln.a sola. Si può calcolare che col nuovo sistema si sia raggiunto, a 
parità di contenuto, un risparmio di spazio del 50 %. Ma a maigmdt) 
di ciò, la mole del Bollettino è risultata di ben poèo inferiore a quella 
del decorso anno, e ciò a causa della maggiore quantità di' dati {~ilu;Ì si 
è riusciti apuhhlicare. 

Tra i miglior'dmenti apportati alle varie tabelle, sono da notarsi: 
quelli relativi all'uva, per la quale si sono aggiunte le tabelle rig"u.ar­
danti la superficie e la produzione glolHile dell'uva della vite in {~ltura 
promiscua e in coltura specializzata; quelli relativi al frUJrtenta,per i 
quali si è aggiunta (oltre alla segnalazione, iniziata nel decorso anfto, 
della percc,utuale deUe razze elette) anche la percenttUlle dei _grani 
duri, sulla produzione complessiva di ciascuna Provincia; q:uellire­
lativi al censimento del grano treblliato a macchina, per il quale si SOllO 

aggiunti i dati relativi al numero delle trehhiatrici che hanno funzio­
nato neUa Provincia, disti:utamente per trebbiatrici a mano, a laotore 
e in totale, e si è indicato, distintauiente, il quantitativo di granoilwo 
e di gra:tUJ tenero trebbiato; quelli relativi ai ftJraggi, pei quali si SOtto 

potl'lti pt'tbhlicare, tlistilftamente, i dati degli mV1tQ, intercaltJ,n e qittelli 
degli erbai annuali; quelli relativi aUe tJlive e olio, per i quali si SOIlO 

aggiunti i dati delle olive destinate al consumo diretto, distintamente 
da . quelle destinate alla oleificazione; quelli relativi al tabacco, per i 
quali si sono distintamente pubblicati i dati per concessioni. 

Da aggiungere che, per tutti i prospetti sulle superficie seminate, 
è stata aggiunta una colonna di confronto coi dati di superficie se­

minata ,nell'anno precedente. 
Di particolare importanza, la puhblicazio;ne - avvenuta per la 

prima volta - della statistica dei concimi chimici per Provin~ 
(per gli anni 1929 e 1930) comprendenti un complesso di tabelle rela­
tive: a) alle importazioni di materie prime e di concimi chimici, per 
Paesi di provènienza e per porti e transiti di entrata; b) alle consegne 
dei concimi chimici di produzione nazionale, distintamente per Pro­
vincie; c) alla distribuzione per il consumo dei concimi chimici di pro­
duzionellazionale (consegne) e deicoiil.cimi importati, sempre distinta­
mente per Provincie; tI) ai dati riepilogatim per il B.~~gno. 
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Perqualtto OOJÌcerne le tabelle relativeru preul, si è aggiunto un 
prospetto riepUògGtivo (per Compartimenti) deipr6Zsimedialprodu.t­
tt'Jre dei principali prodotti agricoli; per tutti ,gli altri consueti, pro!" 
spetti dei prezzi, si è aggiunta una colonna per l'indicazione del pl'~ 
meiJio della Provincia. Altre modificazioni, relative a tali tabelle"rl .. 
guardano la pubblicazione, a parte, di alcune Voci (agrumi, ovini, 
suini) con una maggiore utilizzazione di spazio. 

Per quanto concern~ i dati sui salari, si è aggiunto, pei lavori or­
dinari, il salario meiJio di ciascuna Provincia per le singole categorie di 
salariati;n& rie:pUògo, sempre per ciascuna categoria di salariati"la 
media aritmetica semplice dei salari percepiti nelle singole regioni 
agrarie 'e ]a media aritmetica semplice dei salari· percepiti nelle varie 
PrtWinci'e. 

Da segnalarsi particolarmente, il fascicolo. di giugno, nel quale 
sono stati pubblicati, per singole Provincie, i dati di superficie s,di 
produsionedi tutte le colture che furono oggetto di indagine nel .. 
l'anno 1930. 

R da notare che tutte le modiicazioni e i perfezionamenti sopra 
indicati si son potuti condurre dal Reparto, con la stessa quantità 
di· personale esistente precedentemente; e che in poco più di un' 
an.o, il Reparto stesso dovette cambiare due volte di sede, 8en~ 
che perciò il lavoro subisse iBterruzione alcuna. 

C) Corso di Statistica agrana. 

Come già si è accennato, per iniziativa del Sindacato N azionale 
Tecnici Agricoli, sotto gli auspici dell'Istituto Centrale di Statistica 
e del MiBÌstero per l'Agricoltura e Foreste, fu svolto da questo ,IstÌl" 

tùto un Corso accelerato di Statistica agraria per laureati in Scienze 
agrarie. L'organizzazione del corso fu còmpito particolare del sotto-­
scritto. 

Il corso fu inaugurato solennemente còn una pròlusione letta 
dal Presidente dell'Istituto, alla presenza delle LL. EE. i Ministri 
per l'Agricoltura e Foreste e per l'Educazione Nazionale, delSotto­
segretario per la Bonifica 'Integrale, del Presidente' della Confedera­
zione N azionale degli Agricoltori e del Segretario 'de1 Sindacato Na­
zionale dei Tecnici Agricoli. 



Frequeutarono il corso 78 laureati in Scienze agrarie, di eui l)f~JIl 

72 si pl'C8eutarono e 8uI>e.r.arono gli csalui; tra qm)sti, 26 risu1ta!rmll{~ 
merÌ.tevoli degli speciali premi assegnati ~li migliori. 

Il (:'ol'so~ per ((!lauto hreve., fu molto intenso. Al suo rtrvolgiuleuto, 
eontribuÌl'ono il Direttore Generale dell' Istjtuto~ nottor Moliuari; 
il sf)tto8critto~ eoi Dottm·jFerrueci e TapI)Ì di questo R(~pa:rto, . il 

Prof. Ser.iUol'e. Callo dd Reparto Gen.siulenti agricoli, con i D(}tlori 
Berti, Capra e Muscuro del Reparto ste880; il Dott. Meliadò ddrIsti· 
tuto di Statisti(~a della R. Università. Durante il corso furono nuchJ~ 
te.n.ute l{w;i(luj~eonferell.z(~ dall'Ono Prof. Zingali e dai DottoriHorgh~~" 
s3n1, Dore, Gm'avini, Schepis, 

Ii progrannna de.l eori'jO eourpresc: lezioni di Statisticam.etodo­

logica; di Statistiml eeouiH:nÌca; ai Statistica agraria; di Catasto 
agl'~nìo; di Catasto e Statistica forestale e Cen,Bimenti agl'ì(~ùH. 

D) Calasto agrarw. 

Particolarmente i.n.tensa nei rigom'di del Catasto agl"al'ioè stata'-; 
nell'anno, l'attività del R{~parto. 

:€ anzitutto necessario aeeeunare alle particolari diflicoltà eht~ 
h.anno reso IjÌù .lenta del preveduto la :l'ilevazione catastale, dapa:rb~ 
dei Cattedratici cui era stata eommessa. Oltre alle condizioni generali 
già ac(:eltll.ate e relative alla iusufficien.te attrezzatura delle Cattedre, e 
che rwu potevano non avere il.lfluen.za pure sui lavori di catastazioue, 
andlc pCI' il eO'.'l1,ir.um ampliarsi delle annuali l'ilevazionì statistidt<e 
e di altrt;indagini, vi SOllO 8tatt~ da 8Upera1't~ tahme specifiche diffi­
coltà, ('he in. parte non. eran.o prevedil)Hi. 

A.n.zitntto, l'il.\.(~.oml)letezza del primo materiale cal'togratico su 

cui lavorarono i Cattedratici e ehellon rispondeva ant~ :tnoltt) va:1'i3o" 
zioni avvenute nene cireo8c'rizioru aUUUlllistrative. Ciò ha po:rtato ad 
un hn~go e minuto lavoro del :Reparto e ad un intenso s(!amhio di 
rapporti con i Cattedratici, pel' l'esatto aggiornamento delle lin.ef~ di 
confine delle diverse cir<:oscrizioni e de1h~ relative superficie. 

Mano a manoilloltre che i lavori procedevan.o, si souorilevatt: 
numerose e talvolta ll,otevoli imprecisioni dei dati di supel'fieit~, 

segnalate llclmodo più diverso d.ane varie fonti. Ciò ha resonecess8ria 

una eomple"Osa opera di nuovi calcoli re aeeertamenti. 
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Si è rivelata poi la necessità di fre<luentissimi cOJ;i;tatti col per­
souale addetto alla rilevazion.e, di ispezioni e di revisioni deisingolì 
elaborati, a complemcllto delle istruzioni a stampa inviate a suo 
tempo ai Cattedratici. I quali, si ripete, nella maggioranza dei casi, 
non avevano una adeguata specifica preparazione al riguardo e si 
sono potuti solo gradatamente impossessare correttamente della 
!!l'la!u."fl"in. 

Notevole è stato anche il lavoro d'esame dei rendiconti, deHa 
distribuzione dei fondi e della fornitura di stampati; al che è stato 
accudito con semma cura, nonostante il limitatissimo personale a 
disposizione. 

Non sono talvolta Inancati casi di reale insufficienza di finanzia­
menti, in relazi01le a specifiche condizioni di complessità e di diffi· 
coltà locali di catastazione. A ciò si è provveduto, sia con l' ottem­
mento da parte di quei Consigli Provinciali dell'Economia, di ul­
teriori contributi (che solo a gran fatica sono stati ottenuti), sia con 
stanziamenti, da parte dell'Istituto, di nuovi fondi, limitatamente a 
casi di assoluta e riconosciuta necessità. Tutto ciò ha portato un non 
lieve intralcio al corrente andamento dei lavori. E da aggiungere che, 
venuti nella decisione di eseguire la pubblicazione del nuovo Catasto 
agrario per« Coumni » anzichè per sole «Zone agrarie», siè doVuto 
compilare uno speciale modello (mod. VII) che ha importato, per i 
Cattedratici, un imprevisto lavoro in più di quello che eFa stato pre­
cedentemente concordato. 

Tutto ciò ha influito a spostare le date previste per la consegna 
dei lavoli. I quali tuttavia, sono ormai pressochè al termine dapper­
tutto; tanto che si può ritenere che entro i prilni tre mesi dell'anno 
venturo, tutti gli elaborati saranno presso questo Reparto. A tutto 
oggi, sono già pervenuti gli elaharati completi di' 29 Provincie. 

I lavcn'i condotti e in corso nell'anno 1931 per il Catasto agrario 
sono molteplici. 

Sono state compiute, nell'anno, altre 72 ispezioni presso le di­
verse Caued'l'e; ispezioni che si sono dimostrate di assoluta necessità. 

Di particolare interesse~la ispezione eseguita d.al CapO' Reparto 
io. Sardegna, dove fu diseusso e risolto, iu. convegno a Cattedre riu­
nite, un impOl'tante quesito relativo a taluni pascoli e seminati vi 
dell'Isola. 
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Si è attuata la revii'fÌone di nUUle:rose tave.}eUe per la. ideJltifica~ 
:zi6}le e Pa.ggiOf'Il.anH~:nto deUe cìreoscl'izioni alnJ:n:iuii'\l::ratI,'e e la cor­

l'f.~zioue delle relative superficie. 
~ stato pro~,eguito il J.aJlol':io80 es;:une t(~enj(';o degli elaborati 

di COnHtn.i~ com.ut.:l.:'l8.u.'i al .fimI di UDJi 

«~o"'1t'ettap:rOl'>e:ei]:i'lioru:~ 

ti: stata eorrispondenza a:ouninistrativa e 80-

prittutto '.A",L:H.a,·~ ••. Tiguarrlo a Boluz:ioni. 
di ~I)lee;iti PXOfHil'.iti 

stato pl"o\lv(~duto aUa ristamf.adi mod.elli. Sono stati 

-esa.mir~ati pil.J·tit~unent(: nume:,rosi rendi<~on.ti: per rinvi.o d:i nuove 

.alCllticipazion.i~ 1n bm,e allo. stato dei lavori n .. eUe ,.,iugoJt~ Pr{}'\'iueie. 
Come sopra bo aeee:n;nato~ la Imbblicu7Jmu; del uuovo Cata,lllt.) 

klgra::rio avvet'.dt sio,goH Gmlluui.La flroposta del Reparto intld 

senso. è E'.tata su. emUOl'lUe "nto ddla Conllìlissiou,e ai stu-
dio ag:rari(~, dal Comitato 'l'eenico deU' Istituto, 

.flUì sa:rarU:Ul puhhl:ie3ti 92 yolunli 11110 pe:r 
dascurU1Provineia, e eiasmul vol.unu; eon.teueute, eO!l1e i;'1 i: detto, 

del (~ata8to ilg'ra:rio 

sfllttrtico ({ Cm:mnen.to iUustJl"ativo 

all'e c(Hl.dizio:ri,! eem'i.omieo-agrarie 

(lena Cam­
la 
18 

del 

S'i.ildl.kUe, segniramlo, tnnto per 

il Cittaflto (Iuanto JH~rlf; illtlstraz.i.oni eeol1omieo~ag.ra:rie~ 

d'ne volmni riassu.uthriper il 'H.eguo. 
Ora1 in, relazione a tali ulod.ì di pubLHeazione, il Rt~parto ha 

~wuto attendere, come si è già, aceen.nato, al1a compilazione di uu 
uuoVv< modello (m.od. VH) riassumente, per COfTtuni, anrti(~hè peI' zont~ 
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agrarie, i dali deUa t~ata8tazioue, Tale modeUo è stato tl:asluel'lso ai 
Cattedratid, aceompaguandolo coo. una ci.rcolare {~splicat:iva sul nwdo 
di <.'seguire le divers,~registraz.ioni ileI mocleUo stesso. 

Ao.che, è stata eompilata () iuviata ai Cattedrati.ci Ulla eir.colan~ 

eonten.ente uno ({ 81::be1na guida i) per lo svolgimento del cotnrnento 
illustrativo che dovrà a(~eOll1pagllaJ~e, eome detto~ le tabelie di ogni 
Ca tastoprovineiale. 

Sempre in relazione aUe deliberazioni su aeeeuuate; è stata ap­

prontata dal Hepartola ({ pagina-tipo)) ehe dovrà eontencre, nt:~lla puh~ 
hlieazione, i dati catastali dì ogni Comune e che eostituirà la h;;l!'W 

fond.amcntale deHa puhhlicaziol1(~ ;~tessa. 

La compilazione di tale pagin~t, ha .richiesto una 111OltO Ia.ho.ri~Jsa 

eura. Essa è stata ogg"'ltto di esame e di approvazione della Commi'!· 
sioll.C di studio per le Statistic}le agrarie~ f: vcnà resa definitiva dopo 
l'approvazione del Comitato Tecnleo dlt~ foSti. di essa si deve pronunziaJ·c. 

Data l'importanza del complesso d{~i prospt~tti contenuti Ul 

tale pagin.a, 8e I~e allega un esemplare al preseRte rapp{rrto (,,"cdi al· 
legato l). 

f~ da fare pres~mte che ai pl'ospeui di ogni volume, sarà pre.meS83 

ulla pagina (:onten .. cnte « an:uotazioui)) genel'al.i e pal'ticolari~ ·rdative 

ai siugoli prospetti della pagi.na- tipo su aceennata. Tali Ilote riguar~ 
derauuo c:'!sNt.zialrmmtel'elenco delle coltivazioni, il numCl'O che in­
diviclu.a eÌasc.l.lna di esse, uOll(~hè la denomi1l3ziouc dei prodotti e(n'· 
:rispondenti a ciascuua eoltura; inoltl'e. chial"iuu:m.tiper r esatta iu­
terpretazione di ciò ehe è stato ehiarua to «( J)rodotto meclio anuuo ), 

Non è il caso di diluugarsi Bulle caratte]~i8tiche deUa pagimt-tipo 
in parola e cherisultauo (widenti dal sempIiee esa:me di essa. 

La pagina eon.tieue~ in una prin:mparte, i dati generali f18i(~j che 
wIluaddistinguouo il Comu.n.e, nonchè i relativi elementi demogralici 
e zootecnici tratti dal l° censimento deIragri{~oltura (marzo 1930). 
Tali dati di ceusimento si sono limitati al minimo indispeusabile, 
per non iuserire nella pagina elementi dw·---·· per il divers() metodo 

di rilevazioue, per .la diversefinaIità di assunzion.e, e per il diverso 
grado di attendihilità---mal potrehbe:ro,uettcl'si a raffronto eoi dati 
della rilevaziQue catastale, 

Seguono tre prospetti riassuntivi: I) Sup{~rficie del Comun.e (; sua 
ripul'tizione n.eHe (Iualitàdi coltura; II) Supe:rfìeì\~ dei seminativi f~ 
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$.a:' ripartizione; III) Superficie 16rda delle coltutè lepose e sua 'ii.;. 
partizione. Quindi~ la tabella priaeipale (IV), Bipartizione délla 
superficie agraria e forestale nelle priaeipali qualità di colt": eoIti~ 
veieni e prOdUzioni relative9 unitarie e 'totali del sèSsemrlo il'923-28 
e; dell'ann.di rilevazione J:929. In tale tabeUa si 'è ritteciti ad ~ 
W'la quantità di elementi ben piii numerosi di qJlelli della vece" 
catastazionè. &no pressochè tllttele coltivazioni del Comune, che 
vi vengono registrate: 

Chiudono infine la pagina, i prospetti V e VI, rispettiVamente 
della «produziom media annua dei cereali» e deUa «produt!lione 
media annua dei foraggi». 

Oltre al fatto di pubblicare per la prima volta i dati catast1lli 
per singoli CotD1Uli, è da rilevàre il partioolare valore che ha la se­
gnalazione, che si fa pure per la prima volta, relativa al n1lm.ero medio 
delle piante ad, ettaro per le colt1lrelegnose, e alla prevalente tOrma di 
allevamento di tali piante. Tali dati avranno rilevante valore a eòI· 
mare lamentate tlacune del Catasto precedente. 

Altra innovazione importante, è quella 'della pubblicazione della 
accennata tabella speciale dei cereali (V) èòntenente i dati medi di 
pmd.uziònè del« frumento», del «granoturco)), del «riso» e dei 
« cereali 'minori)) partitamente sui semmativi semplici, sui seminatrri 
con piante legnose e sulle colture legnose specialiZzate. Talè t~lfa 
(insieme a quella dei foraggi, in relazione alla popolazione zootecmea 
del Comune ) messa in rappdrto ai dati demografici dèl ComUdè~ 

stesso, registrati al principio di pagina9 ha un .otevole significato' 
ed offrirà elementi di non pooo valore per ogni studioso. 

Per ogni altra considerazione relativa alla pagina-tipo, si rimanda 
alresamediretto dell'esemplare allegato. 

In ogni volume, come si è detto,vi saranno i riassuntiper« t!IOJle 

agrarie» e per «regioni agrarie», nonchè per la intera Provincia. Tali 
riassunti saranno costituiti dalle stesse tabelle della pagina-tipo, 
che, se iJldispensahile, verranno distese non in una sola ma in 
due pagine, al fine di potere maggiormente dettagliare le parti 
geaerali sulle caratteristiche fisiche del territorio, particollmnente 
geologiche. 

A tal ,proposito., il Reparto sta, ooaducendo' accordi . ce. 
ru fficio geologico (Direzione Generale delle- 'Mbliere .. ' Mimateredelle: 

14 - Annali di Stati.tica - Serie VI, Vol. XXVII. 
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Corporazioni) per ottenere la compilazjone dì hrevi riassunti geologici 
per zone, per regioni agrarie e per Provincie, da inserire nei prospetti 
suddetti. 

Una. delle questioni sulle quali ìl Reparto ebbe a richiamare la 
particolare attenzione dei Cattedl'atici, è quella delle 'va,riaxùmidelk 
ZOlle agrarie pl~eesi8teJlti, variazioni determinate da una più esatta 
identificazione delle analogie agrologiche dei Comuni ci>mponenti 
ogni zona (a parte le variazioni derivate dai molteplici spostamenti 
(li cOllfini dei terrÌtori amministrativi). 

Da tuui i Cattedratici, il Reparto ha l:icevuto le prol}oste re~ 
Jative alle zone, le (Inali su drca metà del territorio nazi.onale dovreb":' 
hel'O suhire variazioni dell'indole su esposta. 

Senonchè, le variazioni stesse saranno rese definitive solo dopo 
attt':nto esame e giudizio di compet.enti, in hflse alle appo5ite decisioni 
di massima già prese dana Commissione di studio per le Statistiche 
agl'arie. Decisioni che, nel men.tre accettano di appOl'tare variazioni 
alle zone qualora si riscontrino malmente i voluti estremi statistico­
agrari che rendono necessarie le variazioni stesse, l~on ammettono 
variazioni deHc «( regioni agrarie il; dò al fiue di rendere possibili e f aelli 
opportuni paragoni col passato, dovendosi IJoter sempre risalìre~ sia 
pure da 2J;one e anche da « sotto regioni) diverse, alle vecchie «re­
gioni agrarie») della Provincia. 

A tal uopo, sono intanto state esaminate dal Reparto tutte le 
proposte di variazioni, avanzate dai diversi Cattedratici, e sono 
state compilate apposite cartine a colori, su fogli dell'Istituto Gei>· 
grafico Militare al 100.000 e al 500.000, per gli 0Pllortuni l'affronti 
'"isivi tra le vecchie zone e quelle oggi proposte. 

Tale materiale si invierà tra breve in esame ai eOlnpetenti che~ 
dovranno p()rtare su di esso iI proprio giudizio. 

E)Preordinamento deUa ret,isione del Catasto a,grariQ. 

Particolare ClU'a del Reparto è stata quella di preordinal'c la 
organizzazione di personale e di metodo~ per la (( revisione» degli 
elaborati del Catasto agrario, quali sono pervenuti e stalUlo perve­
nendo da parte dei Cattedratici. 
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Tale nWÌsione verrà effettuata a mezzo di persQllale tecnico 
specializzato, che verrà assun.to secondo le no:rme dell'apposito 
«Avviso di assunzione)} puhblicato nel mese di ottohre u. s. 

Saranno 20 tecnici (tra laureati in. Scienze agrarie e geometri o 

periti àgrai"ì) ehe verranno clùamati graduahnente al Reparto per 
l'esecuzione del lavoro suddetto. 

Il lavoro si pre8(~nta già, dai primi saggi di eontl'Ollo effettuato 
sul materiale perveuuto al Reparto, com.c veramente ingente e di 
rI.onIievetlifficoltà. Da tali saggi ci si è potuti cOlJ.vincere che _. nono­
stante tuttigH storzi delrIstituto, le numerose ispezioni fatte ed i 
numerosÌssimÌ controlli --- si rileveranno sensibili manchevolezze in 
ùlolti degli elahorati dei Cattedratici. 13 da aggiungere, tuttavia~ che 
non mancan,o Cattedre che hanno eseguito iI lavo:ro con accuratezza 
tale che diuIÌnuirà. sensibilmente la difficoltà di revisione. 

E da uotare, a proposito della revision.e, che tale lavoro non può 
essere, se l~òn in minima parte, un lavoro meccanico e di massa, 
sìblH'm.e un 1avoro di qualità, intelligentt;, cherichiedcrà particolare 
preparazione tecnica e minuta accuratezza, per il che si è resa D.CCCS­

saria la assunzione del personale suddetto. 
E qui cade in acconcio un' osservazione che ha un particolare 

valore in relazione al programma, già accennato neUa Relazione del­
l'anno decorso, ciI"ca il necessario aggiornamento periodico del Ca­
tasto agrario. E la osservazione è la seguente: è indubhio che il lavoro 
dena nuova (~.atastazione agraria ha trovato la maggior partt1 dei Cattc~ 
dratici specificamente impreparati e che, salvo rare eccezioni soprat­
tutto relative ai. Cattedratici più anziani che avevano collaborato 
nella prima catastazione di 20 aWIÌ addietro, solrunente dopo le det­
tagliate istruzioni e le llumerose ispezioni e controlli eseguiti da 
questo Reparto, i Cattedmtici sono venuti meglio adeguando la loro 
preparaziolle tecnica aUe necessità del lavoro in parola. Ciò conferma 
nei dubbi, che si sono sempre più venuti accentuando, sulla correte 
fe~za deUa statistica agraria annuale, e convince sempre più dellfl. 
.necessità di aùdivenire, dopo' terminata la attuale catastazione, ad. 
un periodico e regolare aggiornamento del Catasto. agrario (che potrà 
èsser fatto ogni 5 od ogni lO anni) e ad una più adeguata attrezzatura 
delle Cattedre Amhulanti di Agricoltura per il normale servizio di 
statistica agraria. 
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Tornando alla revisione, è da rilevare anzitutto che,pt1mo ele,. 
mento e fondamentale, per la revisione stessa, è l'esatto co.1:I."t)I1~ 
e precisazione dene superficie territoriali. 

Occorre che ogni revisore inizi e conduca l'esame degli elaborati 
della Provincia, della quale gli è affidato il controllo, con la cono­
scenza esatta della superficie territoriale di ogni Comune della Pro., 
vincia considerata. 

A tal uopo, è stata cura di questo Reparto di organizzare ~. 
apposita S€Zione per la revisione e la determiruuione defil!!ititJtJ ... 
superficie dei singoli Comuni; revisione che si è. voluta cond~. 
nel modo più rigoro$o possibile, cosi da permettere all'Istitu~o." 
eventualmente fare· un'apposita puhhlicazione sulle superficie degli 
attuali Comuni del Regno, calcolata in modo preciso e definitivo., 

Alla Sezione detta, sono state dal sottoscritto dettate le nOl'lQ,e. 
metodologiche da seguire nel lavoro. Si sono determinate le diverse 
fonti dalle quali nei vari casi furono dall'Istituto desunti dati di 
superficie territoriale. Si è stabilito una graduatoria di attendibilit. 
di tali fonti, determinando il grado di approssimazione di ciasc~, ,c 
si sono dettati criteri tecnici più razionali per la revisione, controllo .. 
e determinazione definitiva di quelle superficie per le quali le fonti 
stesse non sono sufficientemente accettabili. n lavoro è stato ed è 
quanto mai delicato. E stato intanto riesammato tutto il Dizionario 
dei Comuni del Regno, edito dall'Istituto, e vi si sono apportatèle 
prime correzioni. 

Per quanto riguarda i Comuni che posseggono già il nuovo Ca~ 
tasto geometrico, la superficie determinata da esso, fa fede, ed è 
presa come dato non discutihile; sempre, beninteso, dopo aver scru­
polosamente verificato la rispondenza dei. confini territoriali alle va­
riazioni di circoscrizioni amministrative avvenute fino al 31 dicem­
hre 1929. ~ tal fine, la Sezione suddetta, per ogni caso du~bio ~. 

di riscontrata inesattezza, viene compilando con massima cura lucidi 
di cane topogrà1ìche, che invia all'esame dei locali Uffici catas~ 
per i necessari chiarimenti ed eventuali rettifiche di confine, e relativi 
calcoli di superficie. Lavoro assai delicato e di non.indift'ere~te ~ole. 

Per i 2272 Comuni che mancano ancora del nllovo . Catasto A9"' 
metrico, si sta procedendo ad una nuova pJa",i~trazi.one sulle ~. 
dell'Istituto Geografico Militare di; Jeyata diretta, secondo Wl. .~y. 



rigoroso metodo proposto dal Reparto (l). A tale lavO!'o~ che potrà 
essere condotto a termine in tre o quattro mesi con l'opera di sei 
geometri, il RCllarto dà particolare importan.za~ percllè ì dati (~on.trol­
lati di 8uperficie~ costituiranno elemento hase della revisione de.gli 
idaborati (lel Cata.sto agrario, insieme ai dati controllati deUe prQdu­

$ùmi l.tnitarie. 
La COllOSCtmZa delie produzioni unitarie delle varie colture nei 

vari unJli (tal '23 al :t28, costituisce infatti elemento fondulncntale 
per conti'oUare la attendibilità della produzione m.edia che, per tale 
~essennio~ viene per ogni coltura segnalata dalla nuova catastazion.e . 
.. r.\,uche per questi dati, occorre c,he il reVÌsore possegga a sua dispo­
sizione,:il dato medio già ctnltroUato dal Reparto in hase ana stati­
stica agraria degli anni detti. 

J.t\ tale propo8ito~ il Reparto 8ta eon.dllcendo un <lettagliato e 
(~HmpleMo controllo ~u11e vecchie schede della statistica agraria e sta 
apl>l'ontamlo gli appositi prospetti di cui si è già parlato pl'cce(\ente* 
num,tc (lettera A)~ u. 12-13}. 

La difficoltà dell'in.dagine è data dal fatto ehe~ durante gli anni 
(lal 1923 al 28, si sono verifi.cate variazioni territoriali che possono 
a vere portato a:rwhe sensihili differenze nella I>roduzione unitaria 
St~gll.alata ann.o per anno, e che al fine di UD. razjonale confronto e della 
formazione di un~\ razionale media d.el sessennio, nonchè della para· 
gonahìHtà col dato ({dI'anno di rilevazione, ho) pl'oduziouì debhono 

(l) Ii UHlWd" ;, Iht!ilatl> ,ml!u .lel.cl:'-'rtinazloue e"att.a il.,~H;; unità l'ialliruetriehe I:ordllpoll­

denti alla superfidc gr,tffCa Ih;lla tavoieta (} ({!latirante (levata di campagna dell'Istituto ('rll'f~ 

t;ral;"a ~lilìtru'e). E giat\eh~\ l.a supeJ:l1de grHnca, 11 parità di sUllcrfie:ic geOllel.ÌcH mpp.resentllta, 
varie] ,li fOi~nO in fugHo (per cMHon10 i.rn~g{jl!1.r" o per mgl'fUi fiBiche Il m.ateriali), fu necessario 
ileu'rminarh! {~{)l maggior pt}5sihile. tiò "i è ottenuto dividendo l'a:rt',a in gtrisde elementari 
IH ampieZl'.ìl di l' d.i }l.Ititwlh~e e di l' !.li longitlldi.ne, llceertalld<J con g:ran<lt' esattezza (leullra 
IIUa lente) i valo!'i dene dJSpeulve m()zze.ric e facendone le due medie, ehe vengono poipres(l 

1:<.nl1f\ dhll<lnlllon:Ì dI'.! l·t'ttaugoln equÌvulelW; aU'are~t stessa. Dividendo per lO (cOfltante ael 
plallimetro) In ~upf'"fide grafka <")'lÌ nltelluta, 'li ha il nnmenl deHe nuità planhnet.dl'he ad 
l'ssa en:r:dsponJell.ti. Il valore iu metri qundrnt.i di a.l"ea El~l tc.Y:rt'no, ùÌ ognuna di esse, è dato 
da'Ila superfide geodetica del foglio (d.!Jsunt.!l dai dati deU'Istltuto Geogratico }'fmitar(,) divisa 

I)e:r ii mllnero ddle uuhà p!animetdche del medesimo. QUl"stl} val,)tt~ uuitario, rimune eO$1 df'­
h'nninato e fi~so per ogni pilluimetrazi.;;ne futura, esegttìta Cfll1 (j\lalunqu() (\peratore, per tutti i 
riHe,~i di lU'IlC p..'lrziaH della tavoletta l) qUlI<Ìr;mte a eui il vul..re stesso appa.rtiene. 

-Dato l.'il'lteresst' par.dc6Iare della (;0811, si ritiene O],1P'J:rtullO anegnl'elllla pres.eute RelaZIone, 
In (J>!posiz!one anaHtica Il,"' metodo di planiuu:tl'uzilll}<, :*doUaH> ,lI! ~lue.",to Repaxt<l per il ('(ml:lato 

,:ontl'nllo !ldle <cllperfide (,'edli. allegato ~). 



essere tutte riportate alla superficie territoriale dì ogni zona q:u~e 

risultava al SI dicembre 1929 (dato di riferimento deUa catastazione). 
E indubbio che il dato medio risultante per la l,roduzione di 

ogni coltura di ciascuna singola zona, è un dato che serve di ()ttimo 
controllo circa la attendibilità dei dati. trasmessi dai Cattedratici 
con la lluova catastaziolle~ in quanto metterà in evidenza, nel caso 
di apportate sensibili (Iifferenze~ le ragioni che le differenze 8te~se. 
hanno determiuato~ e eostitllirà ottimo riscontro suna accuratez~ 
con la quale le diverse Cattedre hanno condotto il lavoro. 

Il Reparto ha preordinato il metodo da seguirtl nella revisione 
degli elahorati del Catasto agrario, metodo che dovrà essere 08f1ervato 
da ogni reYÌsore. 

Si sono approntati all'uopo dei formulari nonnativi, che do­
vranno essere tassativamente seguiti durante il lavoro di revisione 
dai vari t(~cnici incaricati. CosÌ, per quanto concerne nnvcn,tario del 
carteggio di ogni .Provincia, il controllo (lei timhri, delle firme~ il 
numero di ogni modulo, i vari dati di ogni singolo modello, il conega~ 
mento fra modello e modello, fra pl~ospetto e proSflctto, ecc., sia dat 
punto di vista contabile che da quello tecnico. 

In hase a tali formulari llormativi, si stanno conducendo i primi 
esperimenti di xevisÌonc sui pl"imi elahorati {~ompleti giuuti al Re~ 
parto. TaIi esperimenti potranno perfezion.an: le Ilorme stesse, ch~ 
diverranno defi.nitive non appena avverrà la assull,zioneregolare del 
l'W-/1son. 

PROGRAMMA IH<:ILAVORI In~I, REPARTO PER l/ANNO 1932. 

Perfezionato il servizio annuale della Statistica, ats·mrifl,; iJ Re­
parto si propone di puhhlicare: l) il i( corpus') deUe nonne per il 
servizio (letto~ 2) i salari dei braccianti agricoli nel tllùnquennio 
1926-30 e" possihilmcnte, del sesseu.nio 1926-31; 3) di rettificare 
gradualm.ente -- e ciò di mano in mano che saranno pubblicati ì 
volumi del nuovo Catasto agrario- la statisti(~a delle varie col­
ture per il periodo 1910-1929; 4) di perfeziollare la statistica dei 
concimi chimici e quella delle colture floreali; 5) di puhhIicarenel 
foglio d'informazioni quindicinali --- c dì eonseguenza nel Bollet­
tino -- i dati m.eteorologici <.lecadali. 
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Sarà, 1)()ssibibnente1 eseguita la valutazione della produzione 
lorda agricola italiana, del reddito e della l>roprietà terriera. 

Ulteriori miglioramenti al servizio .- ,come per esempio la puh~ 
bIicazione di (( previsioni ») secondo i criteri accennati nel precedente 
rapporto ._- Ilon saranno assolutamente possibili, se non in relazione 
alla attuaziou;c dell\ntspicato programma di nuova attrezzattu-a degli 
organi llcriferici della statistica agraria. 

Per quanto concem.e il Catasto agrario~ l'attivit~l del Repal'to 
sarà completamente assorbita dalla revisioll,C degli elaborati e dal­
l'inizio deUa loro pnbhlicazione. 

La revisione, che verrà compiuta, eome il detto, con Paesunzione 
di D,UOVO persouale (26 tecnici), costituirà il lavoro ai più vasta mole 
e di maggiore delicatezza che (lovrà svolgere il Reparto. Si valuta cbe 
essa potrà essere compiuta in un anno e me?:zo di lavoro, Il pel'sonalt~ 
completo. 

La Pllhblicazione venà fatta nei modi pret:edeutemente esposti, 
restando a base delle puhblicazioni stesse, per ogni volume co:ncer~ 
nente unaProvill,cia~ lapagilla-tipo di cui si è allegato l'esemplare. 
I dati e prosl)cui contenuti in tale pagina, varranno anche per i 
raggruppamenti dei Comuni in Zone agrarie; di f{Ueste in Regioni. 
agrarie; cpcr l'intera Provill.eia. 

Se nuove difficoltà imprevedute llo.ll Ìlltel"Vi:WI'anHO, sopratutto dì 
carattere finanziario, si ritiene che la pubblicazione di tutto il Catast(1 
per le 92 Provincie del Hegno.~potrà ultì:marsi entro Pamu·) 1933. 

Il Capo del Reparto 
Prof. N. MAZzocem AI .. E~lANi'!I, 
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AU,EGA'l'O 2. 

HETODO PER IL CON1'ROLLO DELLE SUPEH1?ICUs TERRIl'ORIALJ 
DEI COlfIUNIDEL R.EGNO D'ITAL,IA, NON ANCORA RISULTAN'l'I 
llAL CATASTO GEOMETRlt:O. 

_La più aplllosslmata espressione dena 8upedide territoriale di {II,wi Comuni 
del Regno. per i quali non v'è iI nuovo Cat.lcSto geometrico pardcellare, Q non 
eiasi almeno. compiuto. il calcolo. ddle aree determinate dane operazioni cata­
stali, può ottenerl-\i dalla plallimetrazione delle .Ievate di campagna eft'tttuate 
dall'Istituto Gcograflf;o 1"1'i1itare (I. G. M.) per ,la costruzio.ne della carta 
topogra1ìca (le] Regno, ed eseguite, parte aU~, scala di 1:50.000 (quadrante) e 
parte aUa scala di 1:25.000 (tavoletta), firn:Hltt~" per ogni cfuatlrantc l) tuvoleUIil~ 

tlai mappatorì ch(~ le 1>8eguil'o:no. 

CAH1.'lU<fi; 8Ul",mZZI l'H ACCEIU'A.MEN'rO. 

a) Sulle carte dell' Istituto Ge0I!;n~/ic(J ,Militare. 

Suno da ct!cludcTIii assolutamente le :riproduzioni del'ivanli da ingrandimenti 
fotomeccani.ci. Tali illg.randimenti riflettono Ievat(l di campagun da 1:50.000 
trasportate in tavolette ana scala di 1:25.000 :riproducenti-in <!uattro tavolette 
(N. E. -- S.:E. "'- S. O. N. 0.)---- la rapp:nJsent.a:ziollc d.i un ,ptadraqte. A 
l,arte ogni altra I:olli"irler.azione suHe inevitabili imp:redsÌoui di taii ripl'oduzioni, 
basta rilevare che i margini di tali taYol.~ue" in corrispondenza dene mezzerie 
f.{{,l qu.adrante,tisultano ineRatti ed irregolari e di frequente l'ipetono ZfH1C {Ii 
rap-fl'l'(,scn,taziouc ndIto !lue tavolette adiacenti. 

Cib premesso, e dovendo acc{:rtarc 1<: superficie territoriali d{~:i Comuni di 
una data Provincia, si dovranno pl'cnderf;, sl~J'vefHIQsi del cluad:ro di unione deUe 
levate di campagna edito <1all'L G. M., le levat.e enstÌtuenti la Provincia in esame, 
siano esse in <Ilmdr<1uti al 50.000 o in tavolette a125.000. L'I. G. M. ha pubbli­
cato aItl"eSlllM ea.tta dnl l'legno d'Italia in fogli aHa scala 1:100.000, riportando 
in essa, con indl.in .. t:ro viola più o mt'lH.l mareu1:o" i relativi confini territoriali 
(Ielle P.rO'vi:nei{~ () dei (;ffumni del H{~gn(), aggiornati sino a tutto l'annn 1929 per 
l:uUe le variazioni tm:ritOl:iali rhmltal1ti da lreggi () Regi Dec.reti. Con la scorta di 
Eluesti fogli aggìornati, si dovra.mlo verinearì" aUentamente i confini territoriali 
;;egnati nelle levate, al 25.000 od aJ 50.000, di ({ueHaProvineia, apportlmdovi 
(Iuelle variazioni di comprensorio indicate dai fogli al 100.000. 

h} SI,l planimetK'(j ptibue. 

Pl'ima di in,llllÌal'(' la plauimetraziollc &<~l1e :mper:ìicie tenitoriali, Cl f{Uesto 

MllIlcÌle ad ogni riprcH!I giornaliera di lavoro, si ,l~d:6dwrl1l'e8attezza di ciascun 
pJarumetto, dopo fl8HU"si assicurati del bnolw l't'ufo di eonservazioml dello stru­
JM.6nt(). 
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Per accertarsi che le letture fatte sulla rotella, ncHe diverse misure di una 
stessa figura, diano risultato identico o, al massimo, different(~ di dne unità 
(limite commeto di tollel'allza) e per constatare che la costante data dal c08trut~ 
tore, per Ulla determinata scala di rappI'cscntazione, ad c8.1:1.000, sia giusta, 
si farà la nota prova su figura di area eogl1it~. A questo !iCOpO, servendosi deUa 
piastrina di prova esistente neIla scatola dell'apparecchio, si descriverà una cir­
eonferenza dì raggio cm." 2. Questa raeehiuderà uu circolo che,. ana scala di 
1:1.000, mpprescJlterà un'atea dì mq. 1.256,64. Oni, siecome la costanteK 
indicata dall'apparecchio neUa s(~a!a preBcf:Ita, è K =" lO, JI{~ viene che, quando 
il polo è eBtcrllO aUa fìgllra (come è selllpre rm18igliahile), l'al'~a grafica ~opra-

l 
detta. di miUimetri fJuadl·ati 1.256JJ,t (scala i.ù-(i()" }, dovrà C8sm:e indicata da 

unità planhnetrìehe 

125,.66 

E tale lettura si dovrà ,~empre ottener;, in ogni l'l'ova, e eOll l.~ltllr{· variabili 
!l'a 125 e 126: in l'aso eontral'Ìo, fliproeederà aHe relative fl,uifiche. 

PL.\.NIMETRA.ZIOl'il, 

Il metodo cbe si propone, "ì hasa suna determinazione, ('OH ta 11ligliore ap­
prossimazione, del numero di metri quadrati effettivamente rappw'scntato da 
un llllllq. del quad:ra:nt~ al 50.000, quadrante elle ;~ eompreSH fra due ;;;egmenti 
di mCl'idiaI"w dell'ampiezza di lO' e fl~a due Fegmenti di parallelo ddPatnpi(~zza 
di 15'. Per la tavoletta al 25.000, invece,. i segmenti sono di 5' c di 7' 3011 , 

VI. G. M. ud 1884, e successivamente ne11896 e ueI ] 901, vaIutandola superficie 
del Regno d'halia, .Iette in una tavoJll, in base agli elementi di Bt;sseI s~Uo 
"feroide terrestre., le aree in chilometri quadrati di eiascull quadrante;) tavoletta 
iH~con{lo la sua posizione geografica (latitudine e longitudine). Tale ,mperficie 
gcudetica per ogni tavoletta o qU~.I{hante è, JH~l' 11oi, da assumersi come dato hl:lSll. 

OrI! occol'.1'e sincel'arsi., volta li volta" se 1'1l1'eu grafìea di eiascuu quadl'anttl 
() tavoh~tta {:ol'l:ispomla, nella rispettiva scala, aUa relativa. superfieie geodetica. 

Prendiamo ad e;;cmpio iI quaùl'autc 98 J compreso fra i pamUeli 44° lO' 
e ,1.4°20' ed i meridiani lO e 1°15' Ovest. La relativa strperfi{:ie geodetiea S indi­
{~·ata dall'I. G. M. è 

Se_co Kmq. 369,69{)5 

pari a m(!. 369.696.;JOn. Ora, fieHu seala 1:50.000, ogni mmq. di area grafica 
dovrehhe rappresentart' mq. 2500, IH~r eui l'arca gl'a/ìea A del quadrante 
(lnvrehhe essere 
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e, per le note ragioni essendo A ''''-' Kn, si dovrebbero avere unità plani. 
metricbe 

A 
"K 14.788 

Ciò invece non t'i vel'ifica. Solo raramente, VI e precisa eorri~l}ondenza, od 
accettahile apPI;ossillluzÌmu',tl'a la supel'ficie geode~ica ed il vnlol'e rappre­
sentativo dena superfìcie grafica in unità riunillletriche. Da quì, la necessità 
preliminare, per ogni operazione su di un quu{h'ante o tavoletta, di conoscere 
con la maggiore approssimazione p08sihile,. il nmuel'O di mq. eJfettivumente 
rappl'eserltati da Ull mmq. di ciascun quadr,mte o tavoletta. 

Nella puhhHcazionf~ dell'Ing. Zattini, sui metodi da lui seguiti per hl deter­
minazione delle supm'fide tel'l:itoriali d'ci Comuni del Regno non si fa cenno di 
ciò, nè deUe n()(~8!larie cautele da 08Bel'VRl'si. 

In precedenti planimetrazioni che servirono di hase ai Cattedratici per. la 
eatastaziOlle agraria, fll eseguita la plallimetmzionc di ogni singola ii. sezione» 
in cui fu diviso il territorio comunale e contenuta nd quadl'ante ouella tavoletta. 
Fu (l'limli drettuala hl :'Imnma di tutte le unità planimetri~:he delle t\ sezioni " 
eompr(~se nello stesso quadrante o tavoletta e, moltiplicando tJuesta somma per .l O. 
si ottelme il. numero dei mmq. conteuuti neUa superficie grafica delfoglio. Dhrjs~ 
la superficie geodetica del (Iuadraute o tavoletta, per il numero dei mmq. 80pl'a~ 
detti, sÌ ebhe illlUmt~rO dei metri quadrati rappresentati da un mmq. grafico. 

Ora questo SIstema ha il difetto di moltiplicfU'C gli errori accidentali dw si 
commettono inevitahilmente in ogni singola plauimetrazioll.c. errori che in valore 
assolutopo8sono raggiungere notevole importanza. Si agghlllga che in quell'oc­
casione, avendo svolto }(, operazioni di planimetrazione unieamente sulle 
tavolette al 25.000, anche quando qu(\ste erano ingrandimenti foto.meccanici. e 
non levate di campagna, si apportavano a causa dì ciò altri errori, derivanti 
come si disse, (lal sistema di ingrandimento. 

Prendiamo, ad esempio delle pre(~edellti planimetrazioni, la tavoletta l(jO­
III-S. O. la cui superficie geodetica, S, è di ha. 9.325.94. ES>:Ia (notisi elle si tratta 
di levata diretta di campagna, quindi cou minor numero di errori) contiene 80 
( sezioni» che furono planimetrate..La somma delle unità planimetrich<e 
dette la cifra di 15.052,5 e quindi una superficie grafica 

A = K X /I "'" lO X 15.052,5 mmc!. 150.525 

:La rappreFlclltaziQne grafica di un ll!HHf- corrisi)onde durHlue ad: 

8, 93.259.400 
a ="" A -- - 150.525 - =" mq. 619.56. 

V edrelll~ inseguito che, col metodo che pl!QI,omamo, delle integrazioni gUtteC8-

.:'rive, si ottennero invece mq. 623, con uua differenza notevole che pesa sopn 
tutte le pIanimetrazioui <lena citata tavoletta. l06-III·S. O. 



Simili divetgenze BOllO naturali. La determinazione dei v~ll()l'i numerici del1e 
'Immtità mediante osservazione, non può dare quasi mai valori cOllcorda:ntL a 
maIgra,do della curI! post<l. neJrossetvazionc stessa. 

È pf.lrtanto opportuno ridurre al minimo POSSillilc il nume:w deUc operazioul 
plauimetricbe. Ciò, per(~b.è cia,SCUllil operazione è un complesso di osservazioni e 
qlleste !,{}no. à.fft;ttc ..ta errori. sia sistematid, sia accidentali. Questi ultimi sono 
i piùnumerol'i e non avelldo relazione alcuna colle ein~o8tanze deH'm,servaziOl.le • 

prendouo <Ici v~\lori variahilie, quello che 'è peggio, non >ii possono ealeolue a 
pnorLSebbenc essi siano ora di un segno, ora di un alt]·o (chè se fossero dello­
stesso !:legno "arehhero errori sistematid), non è detto eh(~ normalmente si 
I~ompen::;ino e d'altronde ii loro llotevolc mnnero,dipcmtente da altrettante 
mUlse (perizia e ;;tato degli osservatori, varia Ìl1te:n:,;.ità luminosa, tlìlatazionÌ (" 
(lOntrazioni deUo :,;tnunento, ò,tato cleUa carta stampata, rugo8ità t) le~igatt~zza 

del foglio, ecc.} consiglia di rendere le operazioni meno nmuel'Ose che 8i~\ possibile' 
(~ di ricercare altro metodo ehe vada affetto da minor numero di enorÌ. 

]i) sembrato per tali motivi, opportuno e rispondente allo i;eopo, studiare 
la possihilità dìdeterminar,~ la superfìde grafica del quadrante o Ilella tavoletta. 
(:on due Ìlltegrazioni sueccssÌve deUa 8u}Jerfieie st:e8sa, escludendo perciò l'uso 
d.el planimetro, in luogo di ottellcrla mecliantc la somrrUl (lelle u:uità planime­
trieÌle di tutte le sezioni ivi contenute; limitando eosÌ la plauimetrazione ai soli 
territori comunali () l'0l'zioni di territori, eontt'llUti Ìn eiRscuna tavoletta l) qua~ 

dnm.te e, solo se lleeessar:io, scendendo suceessivamente aUe <\ sezioni 1,\ di Comune. 
Senollcliè, da un primo esame del eontorno delimitante la superfide grafie;:!' 

di un quadrante {} tavoletta (che se fo"se riproduziom~ perfetta, dovrehbe C8sew 
un trapézio, l(~eui I)Rsidfwrebhero essere costituite da aue segmenti paraneIi pro­
porzionali nU'ampi.:zza di latitudine, ei cui lati non paraHdi dovrc};llì'·ro va­
riare secondo una legge lineare), si è constatato che: 

lo I segmenti di meridiano o di parando nOn eorrispOluiono precisamente 
ad una funzione delle due vari~J.hi1i x,:r; ma SQno irregolari, e.im'\ a lincH spc.zzatll: 

2° Due tavolette adiacenti, o 119, situate fra dUl~ medesimi paraUdL 
aventi ({uindi superfiei.e geodetica equivalente, hanno invece, e quasi sempre. 
superficie grafìca diver,,<L 

Ciò posto, nè sarebbe esatto il calcolo e1mllentare deli'al'ca, consiJ.erata 
u~ome semplice trapezio, nè d.'altronde è possibile Finti't,r:rale (li area,. ridotto 
li d.ue intt~grazioni sempliei successive, i'leeondo gli a;:;si ortùgonali. Sarehhe ne­
(~e8sario, pertanto, ricorrere a metodi complessi, come queHì ad es. di Simpson o 
del Culmaun; ma le operazioni l'dative 8 al'chbcl'O,. come Bi può im:tnaginaré,. laho­
Iiosissime, oltrepassando quel Iimitedi approssimazione decimale che l'i è suf­
ficiente e elle renderebhe superflua tale Juinuziosità. 

Si è perciò ricorso ad un metodo che è semplice, sufficientemente spe­
ditivo. e raggiunge risultati soddisfacenti. F~sso consiste neI m.isurare anzitutto 
rigorosamen.te con htriga millimetmta di alta pree.Ìsionc in acciaio, i valori 
grafici in mm. e dmm. dci singoli segmenti di parallelo (x) e segmenti di l'lleri­
(liano (y) compresi fra i margini d(~Ua figura (quadrante o tavoletta) e corri-
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spondenti al,la lIle~ria (30") di opi graduazio~e detvalore di )". CoQsidema:m.o 
àfJ' es., la tavoletta, al 25.000, lO() m S. 0 1 (vedi nluta). Essa ~ c_~. 
~atr9 5' di latitudine e 7' 3()" di lo~~udine. , t t ! i , * 

,{- 1 I 
I I I : 1 I I I I I f-E -+-- -1-- --1-- --+x, --1-- --;--,.: --1-- 1~ I f I I I I I I 

I I I l. I I 
I I I I I I I I 

I 

l I l I I 1 I I 
I I I I , 

I I I I I I I I 

~-1--- I I --+-- --+-- ",,--1 x --1--- --t-- --,-- -:lioo 
I I I I t I I I I 

I I I I 
I I I 

, I I 
I I I I I I I 

40,2.& 

I 
I I I : I I I I I 
I I 

I I I I I 
I I 1 I I I I I 

~--I--- ':'-_f.-- --~-- --,. JC~ f-- -1--- --r-:"",- - .... 1- :-,- ..,...{;).. 

>. .. .. 
~ .. .. ... .. 

~ ~ ~ ;:,... ~ ~ ~ I 

~ I I 
. I I 

, 
I 

I I I 1 I ! I 
I I I I I I I + 00(--"---- --1---

__ J._ --~ x .. - -1-- --4 -- --I- -
I 1 I 

I I f 1 I I I I 
I 

I I I 1 I I I 
I I I I 1 I I I 

I I I , 
I 1 1 I I 

I I I I I 
, , I 

I I I I I I , 1 

!<--I--- ...,..,...t-- .... -.J.-- ---+xç 1---;--
__ .J.. __ I 

'~ --,---
I I 1 

, , 
~ 

.I I 'I I I I 

I I i I 

~ IV t i- i I 

. Hf li oi 
E I:;; ~I ... \ ;;: ,.., ~I ~, 

La somma delle cinque letture secondo i ,-..ralleli (x) e delle otto letture 
nel filellSO dei meridiani (y), danno i segqenti.riswtati: 

Xl~+ x. + x3 + x, + x~ = mm. 2.013.9 
Yl + y, + Y3 + Y4 + YI + Y. + Y7 + Y8 = mm. ~.~4,5. 

Come si vede dai valori delle letture segnate nei Dlal'fJÌnidella stessa iigur •• 
il contomo è irregolare e non risponde ad una legge line~ o ad una funzi_ 
f (~, y). Si è pertanto ricorso ad una figura ,di compensé" ,le cui dimensioni, 
X èd Y corrispoadano rispettivamente alla media dei' 'Valori (Xl Xr .... ) e 11 
q.ua dei valori (Yl Y ....... ) : . 

X = Xl + x. + ~3 + X, + XI = !0~3.9 = mm. 402,78 

y =Yl + Y. +"'3 + y, t YI + Y. + y, 7 Y8 = 2.9!4:5'~ mm. 371,81. 

~ I!!upemcie grafi~ sarà anora: 
mm •• X X Y = 402,78 X 371,81 = mmq. 149.758 

ed un mmq. di qtteSta supemcie rappresenterà quindi: 
. superiìcie ~tica :m.q. 93.259.400 = m • 623 

'lIuperfiCie grafic'a 149.758 q 
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(,fllceto sistema, e,ridentemenu, ci dà COn grande appl~ossimazioÌle ]'eWet­
tivaSl'l-pernciegranea dena figura. Partendo da dò, possiamo ricavare. dalla 
A = K X u, il valore di Il, cioè il numero delle unità planimetriche che si_ 

sarebbe avuto planimetrando la figura stessa (6ve fosse stato possibile eseguire 
ilorrettamente una unica planimetrazione, invece dene molteplici praticamente 
nMl~s.sarie, seguendo ad occhio nml{) tutte le sinuosità del contorno). 

Di conseguenza, per il c:al'iO sovl'ailldicato, avremo 

149.758 9~~ o 
Il == -------- ,~---::; 14. t;:"o 

lO 

~~d ogniumtà planimetl'i(~a ft }'appl't'.sentera. quindi: 

S S 93.259.400 
et = K -- -:C_'" ---- ·c."'----:--_ "'~, mq. 6230 
- Kt~ Il 14.975,8 -

{~ioè ha. 0,623 in luogo di ha. 0.619 eome ri;mltavu dana preeedente planimc­
traziG:ne. 

eome Ili è detto, non è int'rc(Iuente il caso di due quadranti, l''Aintigui o non, 
(iomprcsi fra due medesimi archi di paralldo, e <{urudi ave:nti medesima superficie 
geodetica, che risulta:no invece di dive!:",a 8upemcie gran.ea. PreflÌ. ad esempio. 
i due quadranti: 129 II e 130 III che si trovano nella posizione geografica Ì11di· 
'~ata, abbiamo avuto per essi: 

l.29 Ii 130 III 129 11 130 III 

:t~l 408,6 410,4 .Yl 370,6 372,8 
:l'l! 408,7 410,5 ."ll 370,9 372.9 
XII 4M.9 410,6 

." 11 

_. 370,8 373 

x~ 409,2 'UO.5 ,Y4 370,8 373 

Xi - 409,3 410,5 Y5 - 370,7 373 

'~6 409,5 410,7 .Y6 370,9 3'13 
x, -- '109,7 410,9 Y1 370,9 373 
;t:s 'HO ,411.5 )'8 370,9 373,1 

'''8 410 411,5 Yo 371 373.3 
;~lq 411),2 4.11,2 .fIO 371 373.2 

Yl1 --- 371 373.3 

:Vu .~-"- 371 373,2 

)'la - 371 373;1 

:Y14 '- 371 373,2 
y .- 1-6 371 373 
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4H9,41 

sup(~rficie gl'anca 
~\: ~< Y == A "''' mm2 151.8.,)() 

unità planimetriche 
Il, C,," 15.185 

13:0 lU 

lO 
!: :t,,=c; 4.103,3 

n . .o:;:l 

15 

2.: .Y,,'~"" 5.596,1 

y 
V kJ x" 4') 8 _~ ,-,- .,---_. "'" l(, 3 

IO 

super:fì\;ie W'anca 
X xl' """_ A "o:. mmz 153.264· 

unità planimetrichc 
u."':; 15.326 

Area, in ettal''', rappresentata d.all'unità pJallimetrica 

1 risultati d dimostrano (~he. mentre un mmlf. deBa superficie gufi ca dcI 
tru:adrante 129 II }'appresenta mq. 2.495 (un ':fecimo del valore delI'ltnità pIani~ 
metrica). ilcorrispondellte mmq. del (fluulranfe 130 III Ile rapprescnta2.472. 
Se la superficie grafiea conispondesse perfettamente nelIa scala l'appresentafiva 
(al 50.000 nel nostro (380) alla supedìcie geodetica, sÌ dovrebhero avere 
mq. 2,500. 

J11 opportullo rilevare che col metodo proposto, data la ima rigOl'osita, si 
pogliono svolgere le successive determinazioni. con piena tranquillità. in modo 
da limititre al 8010 «modello I) del Catasto agrario, senza scendere alle 
numerOSè ({sezionh, la l'ipart.izione di quelle differenze di superficie comunali 
riscontrate ;;une precedenti planimetrazioni che hanno servito di base ai 
(~attedratici, sempre che tali differenze non assumano valori superiori agli sta­
biliti limiti dì tollcranzH. Solo nel taso ai supel'amento di tali limiti, sì dovrà 
scendere ad individuare la «sezione» o le (! sezioni») eventualmente omesse 
(} ripetute o che comunque debbono andare corrette. 

Ciò rapprescut8 un st)1l.\iibile risparmio di tempo nei lavori di revisione 
in corso, 

Premesso (Iuauto sopra, e fatte precedere tutte te cautele di cui si è parlato, 
roperatore prenderà il quadrante o tavoletta da planimetrare e servendosi del 
Hod.Ol per ogni quadrante e Mod. 02per ogni tavoletta (vedi allegati) riporterà 
tutti i valori delle mediane delle strÌscie elementari, apprezzando CO."/l somma 
<:ura i millimetri e decimi di millimetro dei V'alò:ri stessi (letturè con la lente). 
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Le sommatorie divise per il numero delle osservazioni, daranno (con drtecifrèc 
decimali, arrotondando i centesimi di millimetro) i valori dell~ due dimensioni 
medie (segmenti di meridiano e di parallelo ) della superfieÌe granca a contorno 
compensato. 1l1oro prodotto, escluse le ciire decimali, darà illlumer~ di milli­
metri quadri contenuti nel quadrante o nella tavoletta. 

Tale entità, divisa per lO, darà il numero delle unitàplanimetriche che si 
sarehhe avuto, come si disse, se si fosse eseguita la planimetrazione con minor 
numero di errori. 

Infine, dividendo la superficie geodetica (espressa in ha.) per il numero delle 
unitàplanimetriche, si avrà il valore, in ha., rappresentato da ciascuna unità 
planimetricadi quel quadrante o tavoletta. Tuttociò dovrà risultare daU'esamt) 
del Mod. 01 per i quadranti e Mod. 02 per la tavoletta, ed i dati in essi contenuti 
dovranno servire di base per eutte le successive eventuali planimetrazioni dei 
territori compresi in quella superficie grafica. 

Può avvenire che in qualche quadrante o tavoletta siano rappresentate 
solamente delle isole o piccole porzioni di terra ferma. In tal caso, sarà pili 
opportuno omettere il procedimento sopra indicato ed adottare il valore di 
rappresentazione della scala di misura. Questo perchè l'Istituto Geografico 
Militare ha planimetrato con tutte le cautele possihili tali zone e ne ha indi­
cato, nelle appendici alla misurazione della superficie del Regno, i valori delle 
aree corrispondenti. Sarà. tuttavia da tener conto, in questi casi, degli even­
tuali· apporti od erosioni, dovuti alle .correnti marine, od ahradisismi ed emer­
sioni.fenomeni tutti che dal 1896 (anno dei rilevamenti dell'I. G. M.) ad oggi 
nanu9 certameute alterate le linee costiere. Di ciò ci si potrà rendere COl1to 
presso l'Istituto Geografico Militate e l'Istituto Geodiuamico, che possouo 
avere elementi di conosceuza in proposito. 

Eseguite le operazioni prelimi~i, di cui si è parlato, si potrà procedere alla 
planimetrazione dei territori comuùali o porzioni di territorio, contenuti in 
un quadrante o .tavoletta. Servendosi degli stampati Mod. 03 per i quadranti 
e Mod. 04 per le tav91ette (v. allegati) il calcolatore, che opera le sottrazioni, 
le moltiplicazioni e le addizioni, s~nerà le cifre indicate dall'osservatore, che 
legge allo strumento. 

Le letture al planimetro Iilidovranno replicarefinchè si otterranno cifre non 
oltrepassanti le differenze di unità planimetriche qui sotto· segnate: 

{ unità da l a 500 Differenza massima ammessa: 2 

\ » )l 501 a 1.000 » » » 3 
per le tavolette » » 1.001 a 5.000 » » » 4 

a125.000 
5.001 10.000 5 il lì a )' » )l 

!~tà 
da l a 1.000 Differenza massima ammessa: 2 

per i. quadranti » 1.001 ·a 5.000 li ») li 2.5 
al 50.000 

. li » 5.000 a 8.000 » » » 3 
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o~ i aassi,mi di 8.000,e di 10.000 11DÙà per le rispettive seale al $0.000 ed 
al 25:.000, si dividerà la zena da, plamiJaetrare in 2 o più pomolli. QullJldo 1'~ 
vatore nOl1 rius~ ad ottenere, in due osservazioni sueceuive,risultatiCOlltenuti 
nei n-iti stabiliti, si darà il turno con il calcolatore e così procedendo opererà 
BO all'approssilJlwOI1e desiderata. 

Eae,pite le, plalliaetrazioni di tlltti i territori com1l1lali, e porzioni di terri­
torio, contenuti in un CfUadrante o tavoletta, e presane nota nei Mod~ 03 o M 
si:procederà alla somma di tutte l~ unità planimetriche corrisp&Bdenti. Perle 
ràli91li più volte espresse e dipendenti dagli·inévitahili errori aéeidentalie1te si 
cémJ1lett91l& nelle osservazioni,la somma dene 1l1lità plaIlimetriche otte:rtllte dalle 
singOle plamiJaetrazioni, non coinciderà 001 numero deHe unità plallimetriche 
derivante dalla determinazione dena supemcie grafica, eA"ett1lBta oome sopra ~ 
detto; ma vi dovrà coti'ispondere OOn una sdciente approssimaziOIte. 

La tolleranza relativa, secondo gli espèrimentifatti, si pròpone che nOl1 debba 
superare (in unità plalliaetriche) il 2. (dlle) pel' mille, per le tavolette al 25.000 
e 1'1 (uno) per mille per i quadranti al 5:0.000. Se'ciò nOl1 avvenisse, si dovranno 
ripetere le operaziolli. Si terrà presente a priori, che magiore sarà il numero delle 
plan4metrazioni e più diSicile sarà la <JUadratura, onde, presentandosi un foglio 
contenente molti Com1l1li o porziolli di Comulli, si dovrà osservare la magiore 
e più scrupolosa attenzione. 

Riprendendo l'esempio del quadrante 129 II per clii si ebbero, dalla rappre­
sentas4o. grafica,umtà planimetriche 15.185, supponiamo di avere avutotlalla 
somma dene singole planimetraziolli, 1l1lità 15.196. Tale risultato è ammissibile, 
preseDta1ldo una diB'erenza di Il uIlità, pari a' circa 0,73 per mille (inferiore 
all'uno per mille, tolleranza ammessa per hpadranti al 50.(00). CoJ1Statata 
<JUesta dUl'erenza e volendo determinare il più approssimato valore aedio dene 
incogllite (errori oommessi), ~1'ebbe caleol.are la minor somma dene potenze . 
pari degli errori, see&ndo la teoria dei minimj quadrati. Ma per semplicità di caI­
colo,considérata anche la lieve entità della differenza (ettari 27 per il quadrante 
al 50.000 in esame, di ha. 37.886), $upplirà con sllfficiente appro$simazione 
la ripa~one propomon"" dell'errore per Q8Jli planimetrazione, diminuendo 

ciascuna di Mse dell' 15 ~!96 = 0,000724, ovverosia moltipli~do ogni risul­

tato planimetrico :per 0,999276. 

Per ultimo non sarà clliIìcile, dopo tlltte le precedenti operaziolli di c~utela,. 
di rilievo e di controllo, passare, ove ciò sia sfTeflamen16 neeessarW, all'esatta 
rispo.denza della somma dene aree di ciascuna «seziOIte» di un Comune ,con 
la supericie territoriale ~del Yunune stesso. Anche qui, pJanimetrate COIl CUra le 
ueziollil del Comune. tenendo presenti i diveni ooe4&eienti rappresentatividiogni 
qwu:lrante o tav.tta(~,...u metri quadrati rappresentati da un ID.mq.deIIa 
811pedicie grafica. moltiplica_ per lO). ai otteJ!l,"àuna·eommadiunità planimetdche 
che tBramente potrà co~cidere OOU CfUeUa rappresentante iI territerio comunàIe, 

1$ - Annali di Statilttica - Serie VI. Vol. XXVII. 
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Tenute presenti le già fissate tolleranze del2 per mille nelle tavolette al 25.000 
e dell'l per mille nei quadranti al 50;000,si effettueranno le correzioni delle 
superficie delle« sezioni» ottenendo cosi la desiderata rispondenza. 

Eseguite queste operazioni per tutti i quadranti o tavolette che rappresen­
tano Ulla Provincia, ci potremo servire del Mod. 05 (v. allegato) per riportare 
tutte le planimetrazioni riflettenti ogni Comune di quella Provincia, ottenen­
done così la sna superficie territoriale. 

Nell'allegato Mod. 06 si ripòrteranno poi le superficie territoriali di tutti i 
Comuni della Provincia stessa, al 31 dicembre 1929, desumendoli dai Mod. 05 
e vi si riporteranno altresi le superficie già calcolate dall'Ing. Zattini nel 1913, 
quel).e successivamente corrette (ove risultino acèertamenti di superficie) per le 
variazioni territoriali avvenute sino al 31 dicembre 1929, nonchè le superficie 
territoriali indicate dal Dizionario dei Comuni edito al 15 ottobre 1930 e quelle 
riportate dal Mod. I del nuovo Catasto agrario in revisione. 

Una colonna dello stesso Mod. 06 è infine riservata alla indicazione delle 
superficie territoriali al 31 dicembre 1929 da assumersi definitivamente. 
Seguono altre colonne per la registrazione delle differenze, assolute e per.;. 
centuali, tra le superficie definitive e quelle riportate e quelle riportate dai 
Mod. I. Le differenze, in più od in meno, semprechè siano comprese negli 
stabiliti limiti di. tolleranza, verrano distribuite tra le varie ({ qualità di 
coltura» secondo le disposizioni normative dettate in merito dal iReparto. 

Le operazioni sopra descritte per giungere ai risultati, più ap.prossimati 
possibili, dovranno essere accompagnate dalla massima accuratezza e scrupolo 
di chi le esegue. 

Si è px:oposto quindi çhe, oltre .alla firma apposta negli allegati di cui si è 
fatto menzione, i calcolatori e gli osservatori riportino, nel margine destro di 
ciascuna tavoletta o quadrante, su (lui si svolsero le operazioni, i seguenti dati: 

l ° superficie geodetica del quadrante o tavoletta in ha; 
2° unità planimetriche corrispondenti alle integrazioni successive della 

superficie granca; 
3° coefficiente; 

e nel margine a sinistra riportino le superficie dei territori o porzioni di 
territorio dei Comuni contenuti nel foglio ed il totale delle superficie stesse, 
corrispondente, come deve essere, alla superficie geodetica del foglio. 

Tutti questi dati (dei quali le diciture dei primi tre potrebbero essere stampi­
gliate ad umido) scritti con chiara calligrafia, con lapis copiativo, corrispondenti 
e controllati con quelli dei moduli già descritti, saranno datati e firmati dal cal­
colatOl'ee dall'osservatore; confÌrma leggibile e sempre identificabile. 

1a1ìue~ una copia conforme di ogni originale dei Mod. O l - 02 - 03 - 04 - 05 e 06. 
regolarmente firmata dai funzionarisopradetti, verrà conservata in archivio. 
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FOBlio N .•••••. ~ ...... . 
Letture dei segmenti dq)~Io, ... ~ 

trai IBargiDi dél foglio ed in corrispondenza 
;dellemezRde di opi l'di latitwliDe 

Letttae dei segmentidf ~~; 
tra i margini del togJioed ia ~ 

.~,deIIe_..,.re di ;oPi l' di ~ 

~;==mm •.•...• 
~ ..... 1IJ11L; ••••• , ... 

yl=mm.······ 
Y. = 1IJ11L •••••• 

~& = mm.. . .. . . .111 = mm. ..... . 

X ~ + ~2 + ...... + ~o y .11 + .1, + ...... + .111 == lO = mm.. . . • . . = 15 = mm ...... . 

A = X X Y = area grafiea del quadrante = mm' ..... . 
S·"",.mperfieie geodetiea··1Li· quadrante """ ...... "; . 

A '." _1 __ :-_""-'-1.- • de' _11' .L1 __ .1-_ mm' ••••.• 
u .... 10 := 1Ull ... ~ .... - llORI8pOD. ntì IIU area ... '{ ............ te = lO 

Gt z:= ~ = area r~a tieD'UAi!l pJaaUnetriea " ooeSiciente di'p)~'" == _ ....... . 
= 

Roma,. li ............ .Anao " '.' • 
L'~ 

FogUo N ...... . 

Letture dei segmenti di parallelo, oo~ 
tra i margini del foglio ed in ~ 
delle mezzerie di ogni l' di latitudine. 

~ .:==. Jl1II1" • : ••• 

.~ ....... 
Letture dei segmenti di meri~o, OOmpreA 

tra i lI18l'Iini del foglio ed in oorrispoadenzll 
delle mezzerie di ogni l' di Ioug1tuc11ae 

y.==mm •...•.• 

X = ~ + ~ + .... + ~, Y .11 + Y. + .... + Y. . S .... mm. ...... == 8 ==Idm ....... 

A == X X Y = area pa&ea .cJella tavoletùt = mm •..•..•• 
S = superlieie geodetiea deIa _ .. detlla == _ ..... .. 

• ~ ~ = 1Uli~ pIanùnetrièhe oot.rispoDdeati;.u'area d~ tavoletta _ mml i~···· .... 
S . 

Gt == ;; == area rappreseata:ta ~ etan'1Ulità ~ o coeMeiente di plu1mem __ -= _ ........ 
= == 

Roma, li ......... ,'.. Anno •.... 
L'~ 

.... -. ............................... .. . ................ . 



Foglio N ...... . 
Denominalrion6 del Foglio 

Lettut'e 
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Quadrante ....••.. 

Superfo;ie del quadrante ha 

Moo .• 

COMUNI al Dbl'erenze Medie Coeftieiente Ettari A. ...... '<I .. ""'I 
Planimetro 

l :I 3 4 5 6 7 

1 t I l I l 
Roma, li ............ Anno ... .. 

Il Calcolatore L'Operatore 

Per controllo 

MOD. 04 
Foglio N • •..•.. Tavoletta •••••• 
Denominazione del Foglio . ....• Superficie della tavoletta ha •....• 

COMUNI 
Le~ture I 

Differenze Medie COefficiente Ettari Annotazionl 

p~:etro I 
l 3 4, 5 6 6 

1 I I I I l 
Roma, li .........•............ Anno ...• 

Il Calcolatore L'Operatore 

Per controllo . ~ .. ~ ... " .................. ' .... ., 

MOl). ti 

Provincia ili ......... . Comune di ........... . 

DENOMINAZIONE 
Numero Super&ie 

del Quadrante Tavoletta in Anhofariom 
DEL FOGLIO Foglio Ettal'i 

l 2 3 4 5 6 

I I I I 
Roma, li ...................... Anno 

Il Calcolatore 

Per controllo 
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6. - Relazione del Capo del Reparto V. 

(Censimenti agricoli e Catasto forestale). 

Durante il periodo novembre 1930-novembre 1931 le attribuzioni 
del Reparto non hanno subito modificazioni e, come nell' anno prece­
dente, il servizio dei Censimenti agricoli, per la grandiosità e comples­
sità delle relativec rilevazioni, ha avuto una parte molto preponde­
rante sull'attività complessiva del Reparto. 

A) CENSIMENTI AGRICOLI. 

Si ricorda che il 19 marzo 1930 è stato eseguito il primo censimento 
generale dell'agricoltura italiana, la più vasta e difficoltosa inchiesta 
finora compiuta nel Regno, e che l'indagine comprende tre gruppi di 
elementi principali, costituenti: 

a) il censimento delle aziende agricole e forestali, cioè delle 
singole unità tecnico-economiche secondo le quali viene di fatto uti­
lizzata la terra indipendentemente dalla appartenenza di essa, e dei 
raggruppamenti esistenti di dette unità in amministrazioni centrali 
(di primo grado e di grado superiore); 

b) il censim~nto del bestiame - presso le aziende predette e 
fuori di esse - inteso in senso lato, in quanto comprensivo anche 
degli animali da cortile e del baco da seta, oltre che esteso alle razze 
della maggior parte dei quadrupedi ed ai prodotti di questi e degli 
altri animali; 

c) il censimento professionale della popolazione agricola, com­
prendente non soltanto quell'elevata percentuale della popolazione 
la cui attività di carattere agricolo costituisce l'occupazione princi­
pale, ma anche coloro pei quali essa è secondaria, nonchè tutti i pro­
prietari di terre ancorchè non dediti all'agricoltura. 

Alle tre indagini fondamentali testè indicate sono da considerarsi 
aggiunte, perchè compiute ad integrazione di esse e contemporanea-



_te: ilcensim_~o déimp:reìe diaolefQPo .Ifi maoobine agrieole è 
~ .. deHeimpreSe diiOìùfioa~' 

·Ia complesso: lDl JIÙI1iaio, di dòmaade, tredici miliemdi fogli 'di 
eeu.eimeDtO· ieOmpilàti. 

Le dilicohà meoatJ:ate Dei làvorid6i.-=eati in !parola., ... 
evehè·p:revilte superiori a qaelle pme ."- còillum .11· òpi mdape 
iD grande stil~ seao stateall!atto prati(é_~ più. gl'a,", •. Ciffll.on .,a 
lIiferito,soltaatoaDa fase· o,-,ativa dei~enti stusi ed alla 
kiroese-zioaep:resso i Co __ • ma .. che· aDa'" hooessiva 'revisione 
del Ulaterialè 'sia'''PJ'esso le Commi ... oom .... di eéaSim_to cllè 
pRSSO<quelle ~.;; ... séD.so _e,agli Ulooft'Vemeu.ti m.e'ritabil .. 
mente,!eennesU aduna mcL:iesta m paa patte nuova, senza ~) 
denti elenchi delle unità da censire, molto ooanplessa, a base teèiUea, 
non faeilmente~mpreas.ibile per' la :Massa' cii eolOl"O ·eheft'anoehia~ 
mati a forJl1iftl.;notizie perchè dovevauoessere le péftene pm''\Iiciae 
aDa terra, si.onoaggimlte le eoaseguenze di uaa inadep_ta tttf:t'eUa­

tura che siè davuta collStatùe .èIlamaggiot ... dm. Commii per'.~ 
sictm.we.·Ja.·retolare compilaione dm fogli di eensimèJltto priìlmi. dei 
Jwo·1'iIiro ,od aimeao· n peR __ amento 81Ieeessivo di essi p:ressò gli 
Uftìèi ·oom" . e la €!ommissi ... looale. 

D·ma~.giunse pertanto alle GeBllllissioliiproviaeialiaaeon 
seasi1tilmeate·impè1fetto. eìl~ m9le dellavOl"O eJm'eHe poterOllo pfa-; 
tioamente acoollmi, per .ciascun Gomune, coi mUzi a disposiziOlle,e 
Don. tauto neleoatrollo d'insieme, 1'èIativuieu.te p<HlO oneroso; 4paD.to 
in .quello mauzioso di esame delle risposte·alle 1I..merose domande di 
eiascWa .foglio' eompilatO;'JlM fu" e noat poteva piàessere, rispondente 
alle colldizioni del; materiale., . dovendo ,Ilesame di dettaglio'IiBUtafti· 
D.eCe8l$ariamentead una ;,*ftlota.pià o raeno modesta del matedale~ 
QaMta.ytlll'8è. __ . restiQrito' dà&~io1li ,..taoiali ad' 'va 
gNilde·nu.merb diComUJti per le opportune !rettiftche e e611Q istr1:lZioni 
del etiO, raa non pertulto molte im.perIesioni solto rimaste. La cona..; 
borazione idelle· Commissioni proviaciali,' giàprevma 'assoluta .. te 
n~ è &tata veramelltep:reziosa ........ en.epuèesseré'mdièe ilfatto 
dìe no. ,tutte haaa.oaJt.Owainviàto .aIl' Istituto il :taateridle della 
mpett&a ~ia ....... ma;èanche se ;utilissima, semprein81lflieieu.te. 

La. situaàio.: ·che ne è dem .. · ha :eomttìi.to l'n p1Ulto pitl: graVe 
teeniea."ente, ;il··piiì 4elieato. per.i risultati ·dei oeasiménti, eu.,UCS 
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stesso tempo. quello di . maggior portata finanziaria per i lavori di spet­
tanza dell'Istituto. Si trattava di milioni di fogli di censimento con­
tenenti o:mil:>Si9ni, e:rrori~ contraddizioni di diversa natura ed impor­
tanza, ai quali non era possihile rimediare che interpellando. nuova­
mente i compilatori dei fogli.stessi. Nè la restituzione del materiale ai 
Comuni si p:re~e*"tavaconsigliahile dal punto di vista della praticità, 
nè la compilazione e. copiatura di qualche milione di letter~ assai 
spesso lunghe e standardizzahili solo per una petcentuale relativa­
mellte limitata di casi,: poteva rappresentare la migliore soluzione, di 
fronte all'entità della spesa, resa più forte dalla necessità di affidare 
la compilazione delle lettere a personale avente requisiti difficilmente 
riscontrahili negli avventizi assllnìi odassumihili per i lavori deicen­
simenti. 

La soluzione è stata. trovata ricorrendo ad un formulario ad uso 
dei Comuni, cOlltellente tutti i casi -. semplici e comhinati, comples­
sivamente. qualche centinaio -. di imperfezioni dei fogli di censi­
ment() ed a simholi rappresentanti i 15ingoli casi. La consultazione del 
formulario e la conoscenza deLsign.ificato di ciascun simholosono stati 
molto facilitati con opportuni accorgimenti. In tal modo, oltre ad 
evitare il rinvio del materiale, la compilazione delle lettere di cui so ... 
pra resta sostituita da quella di un· modulo apposito (foglio di rilievo) 
congegnato in maniera da poter essere direttamente redatto dal per­
sonale avventizio addetto alla revisione, perchè tutti i rilievi da farsi 
sonoesprimihili coi predetti simholi, integrati, ove occorra, da qualche 
cifra (relativa a superficie, quantità di animali, ecc.) o pal'Ola (ad esem­
pio la razza di questi indicata dal compilatore). Ogni foglio di rilievo, 
opportunamente contrassegnato, può servire anche per la risposta, 
da darsi nelle forme specificate nel.formulario per ciascuna imperfe­
zione segllalata.aI Comune. A questo vengono date anche partioolati 
istruzioni per rendere minimo il disturho ai cittadini dimoranti lon­
tano dal· capoluogo e per superare tutte le difficoltà prevedihili di as­
senza, di trasferimento, di morte, ecc. delle persone da interpellarsi. 

E stata completata la compilazione delle tavole di ragguaglio~ 
col sistema metrico q,ecimale, delle numerose unità di misura locale, 
di superficie e volume, coi relativi multipli e sottomultipli, delle quali 
era stato consentito Fuso al compilatore dei fogli di censimento, 
riguardanti le aziende, allo scopo di facilitare le risposte. Si tratta di 
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òItre 1.200'tavnle" le cui cìfre .. basetol1ller~n:nn oggetto, per le misure 
di$uptl):1ìcie, di: una puhblicazione dell'Istituto appena verranno a.ceB" 
sarei oasi,che tuttora si riscontranodur$te i lavori, dialne, m~ure 
locali usate e non segnalate a suo tempo dai rispettivi Comuni. 

Per oltre la :nl:etàdelle .Provincie .è già stato. compiuto· iI·làvoro di 
tradu;zione, n.ei.e~rri$pondenti valori del 'Sistema metrico. decimale, 
delle singole cifre che SORostate indicate .nei foglidi~iendaper le 
supe:dioie . ed. i volumi espressi .. conmisul'e locali. Dette .. misure sono 
state usate in più della metà dei Comuni, ed.iI.lavoro di traduzione in. 
parola si presenta oneroso per il rilevanteIl.ufl1~ro.deUecifreconte .. 
nute n.eismgoli togli. 

Di pari passo procede l'mdispensabile eon.trollo del totale delle 
supe:dieie dichiarl:;tte per le singole aziende,.perconfron.tarlocolla su­
perficie eomplessiva del Comun.econsiderato,nonessendo ciò stato 
fatto per la maggiorpartedeiCòmuni. Operazione anch'essa lahoriosa 
(dovendosi tener èon.to altresÌ delle parti.di azienda situate fuori C'O ... 
mune e non di rado di entità notevole, specie nella regione di mon­
tagna), ma dimostratasi neeessaria, risultando piuttosto frequenti i 
casi di diffeJ:!enzerilevan.ti, che devono naturalm:en.te essere elimmate 
a cura del Comun.e. 

Si è portato a compimento, perle esigenze deLcensimenti agricoli, 
un elenco .dei Comun.idi ciascunaProvmciaraggruppati per zona agra .. 
ria e per regibne agraria, coll'indicazione della supe:dicieproduttiva 
e della popolazione, e dando ai smgoliComuni rispett6alla Provincia 
ed anesingo~zone della Provmcia1 un numero convenzionale. 
L'elenco hà consentito di orientare opportun.ammlteinumerosi rilievi 
che sono stati fatti ai Comuni sulla hase deiriaultati complessivi dei 
censimenti, da essi c~mun.icati all'Istituto. L'esame di tali risultati 
è stato pure ultimato. 

E stata altresì completata la speciale serie delle ç~ntestazioni o 
delle richieste di chiarimenti ai €omuni (oltre 5000), relativamente ai 
risultati forniti pe.:r il censimento deLhestiame,indipen4enza. dei con­
fronti fatticoi risultati del censimento del 1908 (aggiornati secondo la 
circoscriziò:n.e amlllmistrativa al 19 marzo 1930) e di altri elementi a 
disposizione •. Il pazienteblVoro ha ayu;to ottimo ·.effetto, avendo pro­
vocatopcl1 non. pochi Com:uni la riapertura delle oper~ionidi eensi~ 
mento, particolarmente p.ergli animali da cortile. 
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Sono state ulteriormente perfezionate le norme per la revisi()ne dei. 
sing()li fogli· di censimento, al fine di conseguire sempre in più alto 
grado il maggiore e migliore lavoro del personale con la minore spesa 
possibile. 

Si è studiata e compilata una speciale schedina per lo spogli(), 
aman(), dei dati del.censiment() del bestiame, già esperimentata 
ens ultata ben risp()ndente allo scopo, e croè a· prospettare anche i 
rapporti -. interessantissimi e non offerti dai precedenti censimenti 
del bestiame _. fra la qualità e quantità· degli animali allevati nelle 
aziende da un.lat(), e· l'ampiezza di esse, il sistema di conduzione, le 
l()ro caratteristiche colturali, le macchine agricole impiegate, ecc., 
dall'altro. 

SOll() state . pure. studiate ed approntate le molte tavole pubbli­
cabili in base ai moltissimi elementi·· e loro combinazioni, risultanti 
dai vari censimenti. Esse si ispirano al concetto di mettere in luce l'in­
timo significato delle cifre che vi figureranno, per il l()ro intrinseco e 
sostanziale val()re nei riguardi sia tecnici ed econ()mici, come demo­
grafici e sociali. Scopo che può essere raggiunto anche nell'ipotesi che 
nella miriade delle cifre elementari dovessero permanere qua e là delle 
inesattezze. 

E qui è f()rse anche il caS() di ricordare che se, malgrado tutti i 
mezzi escogitati e posti in opera per prevenire in un primo tempo 
ogni imperfezione· ed in un sec()ndo tempo per eliminarla, non si l'ago. 
gin ngesse la massima precisione, ciò non si potrebhe addossare ad 
alcuno per il fatto che si tratta di un'inchiesta assolutamente nuova 
-.. - eccetto che per il censimento del bestiame _. - rispetto alla materia 
su cui versa, e molto più ampia e complessa di ogni altra precedente. 

I volumi che verranno puhblicati costituiranno in ogni modo una 
miniera di notizie del più grande interesse. 

Deve poi essere fatto cenno in modo· speciale -aduna causa per­
turbatrice del normale andamento dei lavori di revisione e spoglio 
durante il periodo in esame, rappresentata dalle difiicoltà incontrate 
dall'Istituto per assicurare preventivamente il finanziamento di tutte 
le spese ancora da sostenersi per i censimenti agricoli. Difiicoltàche 
si ha motivo di ritenere ormai pressochè superate, ma che hannoim­
plicato,neUa lunga attesa di una eompletadefinizione, il ripetuto rie­
same della prestabilita organizzazione dei lavori per accertarennoa 
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qual punto i preventivi di spesa avrebbero potuto subire una riduzione 
inseguito a rinuncia alla revisione ed allo spoglio, e conseguentemente 
aUa pubblicazione, di parte delle notizie raccolte o di talune loro com­
binazioni. 

Parlare con qualche dettaglio delle date di pubblicazione dei ii· 
sultati dei censimenti agricoli è ancora prematuro, perchè solo per la 
nne del 1932 sarà possibile ultimare la revisione del copiosissimo ma­
teriale raccolto. Tuttavia, giusta il piano dei lavori, sarà iniziata fra 
hreve la fase della numerazione per i successivi spogli, prevalentemen.te 
meccanici; cosicchèfra la fine del 1932 ed il principio del 1933 sipre­
vede possibile la pubblicazione dei primi volumi. 

Ai fini di Una maggiore precisazione nelle previsioni, va tenuto 
conto che non si posseggono per ora i necessari elementi di valuta­
zione in ordine al doppio turno di lavoro che si attuerà nei nuovi locali 
dell'Istituto, nei quali il Reparto si è recentemente tra~ferito. Nè 
si può dimenticare che non è determinabile colla desiderata approssi­
mazione il rendimento del personale, non solo per le notevoli diffe­
renze che si riscontrano col variare dei requisiti posseduti dai diur­
nisti (in rapporto, alla loro volta, con le condizion.i del locale mercato 
del lavoro intellettuale), quanto, e più, per la qualità del materiale in 
lavorazione, che, specialmente per la fase più onerosa dei lavori, quella 
della revisione, presenta differenze sensibilissime anche dall'una al­
l'altra sezione di censimento di un medesimo Comune. 

La preparazione del personale ha richiesto, e continuerà a richie­
dere, pazienti cure, sia per l'insegnamento teorico che per le lunghe 
esercitazioni pratiche, prima di metterlo al lavoro. Le naturali atti­
tudini individuali si sono dimostrate per i censimenti agricoli di un 
valore superiore alla natura ed anche al grado del titolo di studio pos­
seduto dall'impiegato. Ciò facilita il reclutamento, in quanto non 
sarebbe stato possibile disporre interamente di personale provvisto 
di larghe nozioni di carattere agrario. 

Nell'attesa dei dati definitivi sono stati frattanto pubblicati i 
primi risultatiprovvisorì, sommari deÌ censimenti, sulla hase delle 
segnaI azioni pervenute dai Comuni. La pubblicazione, che è avvenuta 
fin dal febbraiò SCÒl'SO, ha destato un grande interesse. 

Le successive rettifiche sono state però numerose, in dipendenza 
del controllo esercitato dalle Commissioni provinciali e dei rilievi fatti 
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ai CQmuni dall'Istituto. I frequentissimi .casi di e~ore di SQmme. e di 
trascr~iQne di dati hanno. pO$tQ inparticolareeviden2la, anellesotto 
questo aspettQ, le deficiell2ledell'attrezzatura 4egliorganiperiferiei. 
Da ciò le differenze che risultano tra i primi dati puhblicatie quelli,. 
pure sommari ma più prossimiaide&nitivi, che ug:urano nel~n1pen­
dio Statistico 1931. 

AltrQ lavoro, non lieve, compiuto dal Reparto nel periodo. in 
rassegna, è costituitt> dallo studio del cepsimento agricQlo coloniale,. 
che avrebbe dovuto aver luogo nel1932 nelle nostre Colon,ie e m~lle 
Isole dell'Egeo. La delicata situazione del bilancio ha c.O$tretto però­
a· rinviare ad epoca più propizia il censimento in parola. Sono stati 
tuttavia approntati i necessari provvedimenti amministrativi" le istrn­
zionipergliorgani coloniali ed i·diversi questionari occorrenti. Questi 
ultimi non potevano non riuscire molto .l@oriosi. per la grande varietà 
di condizioni nelle nostre Colonie. Comunque, l'apposita Commissione 
di studio che è stata nominata pel censimento .agricolo coloniale,ha 
diligentemente esaminato e discusso in varie sedute il materiale pre­
disPQsto dall'Jstituto, e lo ha trovato accuratamente. studiato e 
rispondente allo scopo. 

Inoltre è stata compilata, e presentata al Congressointemazionale 
perlo studio dei problemi della popolazione, una comunicazione sul 
tema: «Esodo rurale e ritorno alla terra in base ai risultati del censi­
mento agricolo 1930 ». 

B) CATASTO F()RESTALE. 

I lavori per la formazione del. primo Catasto forestale italiano 
hanno avuto la loro regolare prosecuzione nelle Provincie di Cuneo, 
Torino, Imperia, Bergamo, Vicenza, Treviso, Belluno, Gorizia, Mo­
dena, Bolog11.a, Bari e Potellza; sono stati avviati in quella di Verona, 
portati a compimento nella Provmcia di Vicell2la e quanto prima a­
vranno inizio in quelle di Aosta e di Matera. Fra qualche mese saranno 
ultimati anche nelle Provincie di Treviso, Gorizia, Modena e Bologna; 
ed entro il 1932 ciò avverrà anche per Imperia, Bergamo e Bari. Di 
pari passo sarà posto mano ai lavori in altre Provincie, previ i soliti 
accordi col Ministero dell'Agricoltura e delle FOl'este che deve mettere 
a disposizione dell'Istituto l'opera dei propri funzionari tecnici, quali 





7. - BeIulene del 0Ip0 del Bepm10 .. e' ............. 

PUBBLICAZIONI PEIUODICHE. 

BfilìeitiriD dei pr~. 

Nel couoclell'amlo.l'31 il BoHettino dei.p:m_si è,aniec~it.! 
di nuove tabelle e precisamente delle seguenti : . . . 

. ' lO prezzi del pane venduto dane principali Cooperative del 
lI.~gno; 

'20 prezzi al minuto di alcuni principali' generi. aliirie:n.tarl e 
qtlantltà'm.edie setìiuumali consumate per ogni ~tante 'in ~grandi' 
città del Regno; 

30 numeri indici dei prezzi a mc. del gas, dei prezzi del gas 
per l®O talorie, e dei p:rèzzi dell'energia elettrici! (Lase1.9J3=lOO);' 

'40 tariffe a mc: praticate per la vendita dell'acqua potabilè 
neDe a1Jitazioru private' e reia'tive spese amlue; . ' 

50 numeri indici dei prezzi all'~osso 'ed 'al ~uto dei generi, 
a!i_entari in IUWi iD. 'bat}~ 'ane qllalità. di più 18'rg.i oonsum.o; . 

60 numero indice nazionale del tosto della::\rita 'Con base ,te~ 
HeHica. ", 

Inoltre IataheDa relativa ai prezzi e qwmtitativi trat'tati p .... , 
le Borse Merci è stata ampliata a partire dal mese.di liupé. 00II. r.~. 
giunta dei dati della Borsa di Torino, e quella dei noli per il tra­
spo~ cW carbone dal Regno Unito m Italia: è s~ta amplia'ta coa 
ragli_la dei noli e Telativi aum.eri indici per il. trasporto cleDo S __ r 
predetto in lq)ia dai porti americani. 

Anche il Bollettm.o mensile di Statistica, ha mantenuto la strut­
tura dep; :amnprecedenti. 

Nell'anno 1931 sono state pubblicate nuove importanti statisti­
che, che si elencano qui di seguito: 
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PtìptìlazitìM - Movimento di rimpatrio di lavoratori per anni~ 
mesi e principali Paesi di provenienza - Ampliata la tabella del 
confronto dei matrimoni, dene nascite e delle mòrtieon l'aggiunta 
dell'eccedenza dei nati vivi sui morti. 

Agricoltura - Risultati provvisori dei censimenti agricoli al 19 
marzo 1930~ 

Credito e ptevidenza - Ripartizione per Provincia dei Depositi 
raccolti dalle Aziende di credito a carattere nazionale o regionale, al 
31 dicembre 1929 e al 30 giugno 1930 - Mutui concessi dagli Istituti 
di credito agrario. 

Lavoro - Contlitti del lavoro in Italia dal 1914 al 1930. 

Industrie - Alla tabella della produzione nazionale si sono ag­
giunti i dati relativi alla produzione della benzina. 

Prezzi e consumi - Numeri indici dei prezzi all'ingrosso e al mi­
nuto di generi alimentari in Italia - Numeri indici nazionali del (lO­

sto della vita, con base 1914=1O() - Statistica della macellazione e 
del Consumo carneo in Italia nel 1928. 

Traffico marittimo e 11Uf,rina mercantile - Ampliamento deUa 
tabella dei noli pel trasporto del carbone dal Regno Unito in Italia 
con l'aggiunta dei noli e relativi numeri indici pel trasporto dello 
stesso prodotto in Italia dai porti americani. La tabella è la stessa di 
quella che viene pubblicata nel Bollettino dei prezzi. 

Statistiche varie - Statistiche delle opere compiute nell'anno IX 
dell'E. F. 

Notiziario Demografico. 

La rassegna quindicinale « Notiziario Demografico j) ha trattato, 
come negli anni precedenti, tra l'altro, molti argomenti, che si rife­
riscono specialmente alla situazione demGgranca in Italia e in molti 
altri Paesi. Gli articoli originali elaborati da diversi autori e pubbli­
cati nel co.rso dell'anno 1931 su tali argom~nti sono i seguenti: 

Gennaio: Caratteristiche generali del movimento della popola­
ziollenel 1929 e nel prim.o semestre 1930 nei vari Paesi del mondo. 
Sulla ripresa della natalità (Italia) - I calcoli sullo sviluppo futuro 
della popolazione italiana. 
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Febbraio: Il censimento professionale della popolazi(}ne agricola 
italiana - La produzione bibliografica itali~na nel 1928 - Censi­
mento generale dell'agricoltura italiana·- La statistica dei suicidi" in 
vari Paesi - Il Congresso Internazionale per gli Studi sulla popo­
lazi(}ne. 

Marzo: La propaganda per il prossimo VII Censimento generale 
della popolazione (Italia) - .Il rigore logico nelrimpostazionematema­
tica di problemi statistici e attuariali - Calcoli sullo sviluppo futuro 
della popolazione italiana - La mortalità infantile nella popolazione 
italiana dal 1873 in poi - I principi fondamentali della statistica 
metodologica. 

Aprile: Indagine sulla mortalità infantile (Italia) - Osservazioni 
sul VII Censimento della popolazione italiana. 

Maggio: Norme per il censimento della popolazione nelle Colonie 
e nei Possedimenti italiani. 

Giugno: Corso di Statistica agraria - Notizie sull'azione svolta 
dall'Istituto Centrale di Statistica per l'esattezza dèlle rilevazioni 
demo gl'anche - Commenti ali' Atlante Statistico Italiano. 

Luglio: Il Censimento della popolazione in alcuni PaesI. 

Settembre:: Computo della popolazione mondiale - Congresso 
Internazionale per gli Studi sulla popolazione. 

Ottobre: L'emigrazione italiana dal 1876 al 1930 - Popolazione 
degli Imperi Coloniali. 

Novembre: Statistica delle cause di morte in Italia - La stati­
stica delle minoranze - I consumi alimentari della popolazione ita­
liana dal 1910-14 al 1926-30. 

Compendio Statistico. 

Tale pubblicazione, di cui vuolei segnalare l'importanza, desunta 
fra l'altro dal totale esaurimento dell'edizione dello scorso anno 1930, 
vedrà improrogabilmente la luce il 21 dicembre c. a. La sua strut­
tura e la sua estensione rimangono invariate rispetto al « Com­
pendio Statistico 1930»; oltre, però, aIraggiornamento delle tavole 
ed alla eliminazione di qualcuna non più ritenuta necessaria, delle 
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mese di febhraio dell'anno in 'COrSo. La rilevaziODe è est_a a 43 eitt~ 
ed effettuata dai rispettivi Comuni, che accertano le tariffe, sia: à 

contatore, che a forfait, applicate per un consumo medio di mc. 300 
al gi'6rn'6. In hase poi al consumo annuo (mc. ltl9~5&O) viene caleo­
lata una spesa annua che dà la possibilità di confrODti tra una città 
e un'altra. 

3. Calcolo di un numero indice nazionale del costo della 
vita con hase prehellica. Sotto la guida personale del Presidente, 
il Reparto ha costruito e calcolato un numero indièe nazionale del 
costo della vita, hase lO'semestre 1914 = 1&01 la cui mancanza eraav­
vertita da tutti gli studiosi. Per la costruzione di tale indice si sono 
utilizzate le serie di numeri indici esistenti e cioè per il peri'6d'6 1919-
1921 la serie di quelli costruiti con hase antehellica da alcuni grossi 
centri; per il periodo dal luglio 1921 al giugno 1927 la serie di quelli 
costruiti per 16 città dall'Ufficio di Statistica del Comune di Milano 
con hase lJ13lio 1920 e, dal giugno 1927 in poi, la serie dei numeri in­
di.ci costruiti per 46 città da questo Istituto, valutando adeguatamente 
la portata della circostanza che dal 1921 al 1927, e ancor piiì nel 
periodo dal 1919 al 1921, i numeri indici del costo della vita erano 
stati costruiti per un numero ristretto di centri, fra cui prevalevano 
le grandi città. Mediante opportuni sistemi di pOllderazione e me­
diante il coll~gamento delle varie serie e dei vari sistemi si è ottenuta 
una serie di numeri indici nazionali, ch~ sono stati prima pubhlicati 
nel « Bollettino di Statistica agraria e forestale)) e dal mese di no­
vembre u. s. nel ~(Bollettino dei prezzi)l. La importanza però delle 
indagini riferentisi all'anteguerra ha consigliato di approfondire la 
questione ed a tal fin.e si sono invitati i Comuni delle stesse città, che 
calcolavallo gli indici hase luglio 1920 considerate per la costruzione 
dell'indice nazionale calcolato con detta hase, di rilevare i prezzi pet 
il l0 semestre 1914 e per l'anno 1919 degli stessi generi ed articoli , 
considerati nel hilancio del mese di luglio 1920. 

4. Statistica dei mutui di credito agrario, secondo la natura 
della domanda. Questa statistica, che prospetta· i·datirelativi a tali 
mutui dal 1928, viene elaborata· e pubblicata mensilmente. 
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Nel cor~\Q delranno 1931 il Reparto ha poi eseguito l seguenti 
importanti lavori e cioè: 

Calcolo per la riduzione dei prezzi dei bovini da m.acello da pesQ 
l,ivo a peso morto e per la trasformazione da peso morto a peso vivo. ~­
Contrariamente a quanto si era ottenuto per le rilevaziom dei 
prezzi alPingrosso degli altri generi, non era stato possibile fino al 
1930 per i hovini da macello avere quotazioni fatte in base a criteri 
uniformi. Per colmare tale lacuna vennero impartite disposizioni agli 
Uffici Provinciali dell'Economia Corporativa di seguire nella l'iieva~ 
zione dei prezzi all'ingrosso dei bovini in parola, non risultanti· da 
effettive contrattaZIoni, i criteri di calcolo adottati dal Consigli..., 
Provinciale dell'Economia di Milano, ritenuti più rispondenti per 
l'esattezza dei dati. 

Tale metodo di calcolo viene ora seguito da tutti indistintamente 
gli Uffici predetti. 

Prezzi al minuto di alcuni generi alimentari e quantità Inedie consu"' 
nwte in no've grandi citir'l. - I dati relativi a tale l'Hevazione~ unita* 
mente a quelli dei salari per operai adulti, venivano accertati fin 
dallo scorso anno per conto del B. I. T. dagli Uffici comunali di 9 
grandi città. A partire dallo luglio del corrente alUlO si è ritenuto 
di puhhlicare oltre ai salari, anche i prezzi ed i qual1titativi con8U~ 
maii. Per render sempre più comparabili i dati l'iIevati nelle 9 città 
sono state dettate uorme precise tanto per la indicazione delle qua~ 
Età cousiderate che dei (fimutitativi consumati. 

Numeri indici dei prezzi all'ingrosso ed al 1l1irwto in ha3f3 alle 
qualità di piu largo wusumo. - Il Dott. Veron.esc calcola per conto 
della Co:o.federazioue Nazionale Fascista dci Commercianti una seriç 

numeri indici dei prezzi all'ingrosso ed altra dei prezzi al minuto 
hase gennaio 1929 = 100, allo scopo di seguire le variazioni dei prezzi 
sia all'ingrosso che al minuto delle stesse qualità degli stessi generi. 
Tali indici, però, non. erano puhhlicati dalla su.ddetta Confedera­
zione e solo nella l'ivista ~(Il Commercio) erano apposti dei grafici. 
L'Istituto Centrale di Statistica ha ritenuto utile di effettuare tale 
pubblicazione, con apposita tabella nel Bollettino dei prezzi a partire 
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dal mese di aprile del corrente anno. Prima però di iniziare la pub­
blicazione il Reparto non trascurò di esaminare i criteri di caloolo 
per la costruzione dei suddetti indici, e di assicurarsi dell'attendi­
bilità dei risultati. I criteri per il calcolo di cke trattasi sono i 
seguenti: 

1. La rilevazione dei prezzi viene effettuata ogni 15 giorni a 
mezzo delle Federazioni Provinciali Fasciste del Commercio in 90 
capoluoghi di Provincia (esclusi Enna e Nuoro). 

2. In ogni capoluogo di Provincia si rileva, per ogni genere 
considerato, il prézzo della qualità di maggior consumo sul mercato. 
Per la stessa qualità vengono rilevati sia i prezzi all'ingrosso che al 
minuto. 

3. Il prezzo all'ingrosso è quello praticato dal grossista al 
dettagliante e quello al minuto il prezzo praticato dal dettagliante 
al consumatore. 

4. Per i generi, il cui consumo è diffuso, vengono considerati 
tutti i 90 capoluoghi; per gli altri la rilevazione è limitata solo a 
quelle città dove risulta il consumo di tali generi. 

5. Per ciascun genere e per ogni città vengono calcolati i nu­
meri indici sia dei prezzi all'ingrosso che dei prezzi al m~uto facen­
do = 100 i prezzi del gennaio 1929 (la quindicina). Il calcolo di tali 
indici viene eseguito ogni quindicina. 

6. Per ottenere l'indice medio generale sia dei prezzi al mi­
nuto che dei prezzi all'ingrosso si calcola la media aritmetica semplice 
dei numeri indici calcolati per ciascun genere. TI numero dei generi 
è di 25. 

Statistiche bancarie. - B stata intensificata l'azione presso la 
Banca d'Italia allo scopo di ottenere la compilazione delle statistiche 
bimestrali prospettanti la situazione alla fine di ciascun bimestre delle 
Aziende di credito, costituite sotto forma di Società anonime e di 
quelle annuali, generali e provinciali, del movimento, distinto per 
quan.tità ed importo delle operazioni di SCOllto, di anticipazi6nl e 
di deposito. 

€.ml'assun~iOlle a Govematore della Ban.cQ d'Italia del Gr. Uff~ 
Azzolini ed a seguito di centatti personali, le dimeoltà pree&-!! 
den.temen.t~ scegnalate cÌl'ca l'ìmpossihilità peli parte della Bìitn~~ 
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stessa di far luogo alle statistiche himestrali per il ritardoahitual~ 
mente frapposto dalle Aziende di eredito a presentare ad essa la 
101"0 situazione himestrale sono state en.ergicamente affrontate. 
L'Istituto infatti ha ottenuto dal Ministro di Grazia e .Giustizia con 
avvertenza inserta al fascicolo 33 del proprio Bollettino U~ciale,il 
richiamo alle Autoritàgiudiziaric per l'applicazione rigorosa delle 
pl'cscritte multe (R. decreto-legge 30 ottohre 1930, n. 1459) nelle 
ricorrenze dei ritardi. 

Riguardo alla statistica annuale del movimento, la Banca d'Ita­
lia 'ebhe a far presente che le Aziende di credito, costituite sotto 
fo:r:rn:a di Società anonime, non hanno una attrezzatura contabile da 
poter fornire i dati del movimento delle principali operazioni(depo­
siti, sconti e anticipazioni) e propose perciò che fosse promossa l'ema­
nazione di una disposizione di legge, che sancisse l'ohhligo di fornire 
i dati stessi. Scartata tale ptoposta, di cui non si è ravvisata l'op­
portunità, alnleno per il momento, si . sta stut1iando la possihilitlÌ 
di ottenete i dati di che trattasi col concorso della Confederazione 
Generale Bancaria Fascista. 

Frattanto la Banca d'Italia, dietro interessamento dell'Istituto, 
ha compilato la statistica relativa alla ripartizione per Provincia dei 
depositi, raccolti dalle aziende di credito a carattere nazionale e re­
gionale (avvertesi che i dati relativi prospettano le rimanenze e non 
il movimento) al 31 dicemhre 1929 e al 30 giugno 1930, statistica che 
è già stata puhhlicata nel « Bollettino mensile di Statistica l). 

Statistica del mercato edilizio. - L'importanza che risente la 
conoscenza dell'andamento del mercato edilizio in ogni suo aspetto 
ha indotto l'Istituto ad interessarsi delle statistiche relative, com­
pilate dalla Federazione Nazionale della Proprietà Edilizia e che 
riguardano precisamente i permessi di ahitahilità, le licenze di demo­
lizione, la statistica degli appartamenti, il prezzo degli affitti e quello 
degli appartamenti. 

Sono tuttora in corso accordi con la predetta Federazione e con 
le varie Amministrazioni comunali, perchè l'indagine possa essere 
estesa al maggior numero possibile di città e perchè i dati rilevati 
e coordinati siano sottoposti all'esame di questo Istituto prima di 
effettuarne la· pubhlicazione. 
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Statistiche dei noli. - L'Istituto si è interessato presso il Co ... 
siglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Genova, che effet· 
tuava già, in seguito ad accordi presi, la rilevazione dei noli del 
carbone dal Regno Unito in Italia, affinchè l'indagine fosse estesa 
ai noli pe} trasporto del carbone dagli S. U. in Italia. Ciò è stato 
ottenuto e a decorrere dal Bollettino di Statistica dell'agosto 1931 
tali dati insieme ai relativi numeri indici figurano a fianco di quelli 
che già si pubblicavano pel trasporto del carbone dal Regno Unito. 

Il Consiglio predetto, sempre dietro int~eressamento di questo 
Istituto, sta ora eseguendo indagini sui noli praticati per le altre 
merCi, che vengono trasportate a carico completo da e per l'Italia 
e si spera che entro l'anno prossimo si possa avere un quadro com­
pleto dei noli per diverse merei. 

Annuario statistico delle grandi città. - Il Reparto si è pure occu­
pato dell'«Annuaire Statistique des grandes ville8>l pubblicato dall'Uf­
fi'éio permanente dell' Istituto Intemazionale di Statistica nel cor­
rente anno. Dalla lettura di un esemplare di detta pubblicazione 
il Presidente ebbe a rilevare con incresciosa sorpresa che i da!i 
riguardanti le città italiane erano stati pubblicati senza attendere 
la restituzione dell'o bozze di stampa, che l'Istituto Internazionale 
aveva rimesso per le corteziorii, ed inoltre che mancava la traduzione 
in italiano dell'indice delle materie e delle testate delle singole tavole, 
fatte inserire in inglese e in tedesco. 

In seguito alle vibrate proteste per parte di questo Istituto, 
l'Istituto In.ternazionale ha provveduto alle rettifiche e traduzioni 
summenzionate, riportandole in un fascicolo che costituisce allegato 
all' Annuario in parola. 

Per la compilazione dei fùturi Annuari Statistici Internazionali 
delle grandi città, venne nominata una Commissione Mista com­
posta dei rappresentanti della Union Internationale des Villes e del­
l'Istituto Internazionale di Statistica per stabilire il programma 
per la compilazione dei prossimi Annuari e le modalità di rileva­
zione dei dati. 

A far parte di detta Commissione venne nominato il Prof. Cor­
r4do Gini. La Commissione Mista si riunÌ a Bruxelles il 27 maggio 
1931, ed emise, su proposta del Prof. Gini, una serie divoti, che sono 
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~l'tati in allegato (v. allegato I).Il primo di tali voti stabilisee che 
la rilevazione dei dati nazionali sia posta sotto la responsabilità 
rispettivamente delle Unioni delle Città o, in mancanza di queste, di 
akro organismo nazionale, quale gli U ilici. di Statistica. 

Per l'esecuzione di tale voto l'Istituto Cenuale di Statistica si è 
~rivolto all'Istituto InternazioDaie di Urbanistica, il~'<JUale ha nel suo 
pl'Ogramma aache la compilazione di un Annuario Statistico delle 
Grandi Città Italiane, chiedendo se eS80 intendesse assumersi la 
l'ftlpoUahilità di collaborare alla compilazione di un Annuario Sta­
~co delle ,Grandi Città, qualeotganismo namonale indicato Del 
YQt:O suddeuo •. L'Istitli'to di Urbanistica si è assunta talerespoDsa­
ltilità e si è ~messo in rapponocon l' UaioDe Iatemuionale delle 
Grandi Città,.pcluamite dell'Istituto Ceatrale~ di: Statistica •. 

LAVORI ORDINARI E LAVORI IN CORSO. 

Lavori ordinari: 

Rilevazione quindicinale dei prezzi all' ingrosso. - Viene eseguita 
al lo e 30 sabato di ogni mese. 

Numeri indici del costo della vita. - Nel corso dell'anno si è 
proceduto ad una rigorosa :revisione dei calcoli e deD' andamento 
mensile dei prezzi medi unitari, con particola:rerignardo ai prezzi 
della frutta e dell. ' verdura per i quali più facilmente si incorre dagli 
Uffici competenti in inesattezze. 

Con gli indici base giugno 1927==100 vengono mensilmente cal­
colati i numeri indici nazionali del costo della vita, oltrechè per il 
bilaacio compl~o aB,pheper il capitolo « AlimentaziOB:6 >). 

Rilevazioni varie mensili. - Il Reparto raccoglie mensilmente 
i dati relativi alle seguenti rilevazioni: numeri indici dei prezzi all'in­
grosso calcolati dal Consiglio Provinciale dell'Economia di Milano e 
numeri indici dei prezzi all'ingrosso calcolati dal Prof. Bachi; prezzi 
al produttore dei principali prodotti agricoli rilevati dal Reparto di 
Statistica agraria; affitti, salari agricoli e 15alari rilevati dal Ministero 
dei LL. PP.; dati :relaiivi~ ai confronti internazionali dei numeri in-



dici del costo della vita dei prezzi al mmuto e all'ingro56oe saggi 
ufficiali di sconto. 

Rilevazioni varie semestrali. _. - Il Reparto nel corso del corrente 
3.11nO ha altresÌ pu.hhlicato nel ( Bollettino dei prezzi)l le tahelle 
contenenti le rilevazioni semestrali dei dati relativi aic08ti di costru­

zione, ai salari di nove gmmli città e aUe tariffe delle automobili 
pubbliche. 

Il Reparto compila ogni domenica - in base a dati che sono 
comunicati telegrafica;mente alfIstitnto dal Consiglio Provinciale del. 
l'Economia di Milano-· ltna tahella.reIativa ai raffronti internazionali 
sulle variazioni dei prezzi oro all'ingrosso in Italia, negli Stati Uniti, 
in Inghilterra ed in Germa:n.ia. I dati concernenti l'Inghilterra ten­
gono conto, a partire dalla 3a settimana di settembre, della svalu­
tazione della sterlina ed all'uopo si calcola il corso ufficiale dell'oro 
in Inghilterra, in base alla media delle quotazioni di chiusura del 
dollaro suna borsa di Londra. Un c,g0mplare di tale tabella viene 
rimessa a S. E. il Capo del Governo ed un altro a S. E. il Ministro 
delle Finanze. 

Lavori in corso : 

Numeri indici terrùorùtli del costo della vita in 16 città. -
Fino ad oggi erano stati calcolati i numeri indici territoriali del costo 
dena vita di 5 grandi città al mese di giugno e al mese di dicembre 
di ogni anno. Tale calcolo è stato proseguito, mentre la rilevazione 
è stata estesa ad altl'c 11 città, riferendola però ai mesi di gennaio e 
di luglio. Detta rileva2:ione ha consentito di calcolare le spese rela­
tive al capitolo" Alimentazione» delle suddette città peI mese di 
gennaio del corrente anno e si sono già raccolti i dati relativi al 

successivo mese di luglio. Non appena possibile si inizierà la pub~ 

blicazione dei dati. 

Rilevazione delle tariffe dell' energia elettrica usata per forz.a 
motrice. - E in corso un'inchiesta per la rilevazione semestrale 
delle tariffe dell'energia elettrica ad uso di forza motrice in 50 città 
del Regno. I dati raccolti riferenti si al lO luglio S011.0 però così dispa-
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rati per le diverse specie di tariffa, che non si prestano a confronti. 
Saranno emanate istruzioni dirette a conseguire rotnogeneità~ in mooo 
da poter classificarci dati ecomprcllderli in appGa:ita tabella da 
pubblicare nel «BiY}lettlll,o dei prezzi». 

Oltl~e i suddt~tti lavori si 8iYniY o BOllO iuciYrsocli esecu-
zione uel Reparto dal decorso novmnh:re· 1930 al corl'iJ,po:nclente 
dell'allllo in corso i seguenti altri sotto la guida diretta del Pre­
sidente! 

1) l c{)usumi alimentari della po,Polazione italiana nell'ante­
guerra (1910-14) e negli ultimi anni 1926-30). Il lavoro è stato compi­
lato dal sottoscritto Capo Reparto. Bozze in corso di revisione. 

2) Tavole statistiche sull' ammontare e sul movimento della 
popolazione attraverso il tempo. Bozze in; corso di revisione. -. 

3) La mortalità per malattie puerperali. Bozze in corso di 
revisione. 

4) R.cvisioJ;l.e del m~teria1e statistico. e co.ntrollo dei datirac­
co.lti dalia Do.tt.So.velius, già Segretaria del:Presidente, per il lavoro: 
« I Lappo.ni in Scandinavia ).Bo.zze in corso. di revisio.ne. 

5) Collabo.razio.ne all'elaho.razio.ne dei dati per il lavo.ro.: « La 
percentuale dei celihi I.ìeHapapo.lazio.ne nativa e nella popolazione 
bl1migrata }l. Bozze incorso di revisÌane. 

6} Collaborazione al lavoro ({ Indice dì Tal!). In corso di reda~ 
zione. 

7} CoHahorazio1l,e al lavoro {( Saggi di feco.ndità legittima~ se­
condo. f'età deUamadre, peI' numero.si Paesi e attraVC1"SO il tempo .». 

In co.rso di redazio.ne. 
8) Numeri mdici dei prezzi all'ingrosso all'esportazione e aUa 

importazione. In corso. di esecuzione. 
I p'I.·imi 7 dei suindicati lavori sono stati l:tresentati al Co.ngresso 

InternazionaI'c per gli studi sulla popolazio.ne, tcnuto.si nello scorso 
settembre a Ro.ma. 

I sotto.elencati altri lavori sono. stati eseguiti pure sotto la dire­
zii>ue del Presidente e con Passisteuza delProf. Raffaele d'Addario 
o con la coUahorazio.ne dei funzionari, che da lui dipendevano.: 

9) Le ritardate denuncie di nascita in vari Paesi e nei Com~ 
partimenti italiani. 
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lO) Relazione tra frazionamento della pr'oprietà edalcunife­
no meni dem'ografici. 

Il) La concentraziOlle delle industrie e dei commerci in Italia. 
12) Estensi'one media della pr'oprietà f'ondiaria ed alclmi feno~ 

meni demografici. In cors'o di stampa. 
I3} L'agglomeramento della p'opolazione nei Compartimenti 

italiani. In corso di stampa. 

PROGRAMMA DEI LAVORI DA ESEGUIRSI DAL REPARTO 

NELL'ANNO 1932. 

Il programma dei lav'ori da eseguirsi dal Reparto nell'anno 1932 
è insito nene riserve espresse circa il completamento dei lav'ori in 
c'ors'o e c'omprende altresÌ 'ogni sforzo per la elah'orazi'one diretta o 
indiretta di altre statistiche. 

ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI PRESI DALL'ITALIA CON LA CONVENZIONE 
I 

INTERNA.ZIONALE PER LE STATISTICHE ECONOMICHE. - CONS.ENSI 

INTERNAZIONALI. 

Nella relazione dell'anno scorso si segnalò che, in attuazione del­
l'impegno assunto dall'Italia con la « C'onven.zi'one In.ternazi'onale per 
le· Statistiche Economiche )) tenutasi a Ginevra nel novemhre-dicembre 
1928, circa la compilazione a titolo di esperimento per un certo numero 
di articoli e per il periodo di un anno delle Statistiche delle importa­
zioni e delle esportazioni, secondo i lu'oghi di provenienza di origine 
e di consegna dene merci, la Direzione Generale delle Dogane, su 
richiesta eli questo Istituto, aveva iniziato collO luglio 1930 il detto 
esperimento di statistica doganale. I risultati per il lo semcstl'cdcI­
l'esercizio SCorS08ono conte:B,uti:in un rapporto inviato il 14 aprile u. s. 
dall'Ispettore Superiore delle Dogane, Comm. ai Presi-
dente, rapporto dal quale che il 
natul"ali o sudicie, le lane lavate, gli automobili ,e 

- che sono le sole ill{;rci in comune con quelle comp.rese 

compilato dal Comitato di Ginev.ra - si sono avute, rispetto 
altri metodi di rilevazione, an'importazione differenze non, molto 
grandi per il grano, assai più sensihili per le lane n.aturali e 8udicie, 
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. per il legno greggio e per le pelli, trascurabili per le automobili per 
loscarsissimo quantitativo importato, dopo gli inasprimenti daziari del 
giugno u. s., ed alle esportazioni differenze minori dell'importazione, 
probabilmente perchè al momento dell'espoliazione si conosce di 
màssima il lu'Ogo di consegna, ma n'On può essereconosciut'O dove 
la merce viene effettivamente ad esse'(e consumata .. 

Dei risultati dell'esperimento per il 2° semestre del citato ann'O 
.nnanzia;ti'O n'On sihann'O ancora notizie ufficiali. 

AproP'Osito.di detta C9nvenzione si comunica che. il Presidente 
il 22 gennaio corro anno fu chiamato a titolo personale a far partè 
del Comitato degli esperti· previsto dall' art. 3 della . Convenzione 
stessa, ed in tale qualità partecipò alla. la sessione del Comitato 
stesso, di cui la prima adunanza ebbe luogo il 23 marzo a Ginevra. 
In .detta session.è vennero formulate pr'OPoste, che formarono oggetto 
di un rapporto, sottoposto. poi alle risoluilioni. del Consiglio della 
SQcietà delle N azioni. Al riguardo di tali risoluzioni, l'Istituto è ve­
nuto a conoscenza, a mezzo del Direttore della Sezi'One Finanziaria 
del Servizio degli Studi Economici della Società delle N azioni, che il 
Consiglio della SQcietà stessa avrebbe deciso di rinviare per ragioni di 
ecoD.omia ed allo scopo di c'Oncentrare, nel COitSO dell'anno prossimo, 
tutti gli sforzi sui lav'Ori per la Conferenza per il disarmo, .tutte le 
riuni'Oni dei Comitati e delle Conferenze, che sia possibile riunire più 
tardi e fra queste anche quella del Comitato degli esperti statistici. 

L'Istituto, stante l'importanza che riveste l'esecuzione della 
Convenzi'Onesulle statistiche economiche, non condivide il proget­
tat'O l"ilWio del Comitato degli esperti ed in questo senso si propone 
di svolgere la sua azione, dopo ottenuto il parere, già in proposito 
richiesto, dal Ministero degli Esteri. 

CONGRESSO INTERNAZIONALE DI STATISTlCA. 

Il Presidente, Prof. Gini, partecipò in questo anno, quale Capo 
della Delegazione Italiana - di cui erano. membri il Direttore Gene­
rale, Dott. Molinari, e il Senatore Pietro Sitta - alla XXa Ses­
sione dell'Istituto Internazionale di Statistica, tenutasi in Madrid 
dal 15 al 20 settembre. I membri della Delegazione Italiana parteci-
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parono ~ttivamenteai lavori del Congresso~che n6:l,ninò nel 8UO seno 
3 sezioni (rispettivamente per le Statistichedemogranche, economiche 
e sociali). A presiedere la prima fu chiamato il Prof. Gini. La Delega­
zione Italiana apportò un contributo che fu particolarmenteapprez­
zato, specialmente alle questioni relative alle tavole di mortalità, 
alla legge sul numero degli immigrati ammessi annualmente negli 
Stati Uniti, alle statistiche meteorologiche, alle statistiche dei tra­
sporti, a quelle dei trusts, ai servizi di statistica delle hanche di cre­
dito agricolo e alle statistiche della criminalità. 

A detto Congresso vennero presentate: le seguenti memorie: la 
prima dal Presidente dal titolo: « Intorno 'alle curve di concentrafiione»; 
la seconda pure dal Presidente in collahorazione col Dott. Spallan­
zani dal titolo: « Sulla comparazione dei dati di statistica criminale 
dei diversi Stati ));e la terza dal Prof.Pietra, memhrodelConsiglio 
Superiore di Statistica, dal titolo: « Contrihutions à la méthodologie 
ducalcul d11 rapport de concentration». 

TRASFORMAZIONE DEL REPARTO. 

Per disposizione del Presidente, con decorrenza dal l o dicem­
hre, dal « Reparto Studi» è stato staccato 1'« Ufficio Studi», che viene 
aggregato al « Servizio Matematico e Cartografico». Si forma così 
un nuovo Reparto con la denominazione di « Reparto Studi e Car­
tografia ». 

Il « Reparto Studi» assume la denominazione di « Reparto 
Bollettini e Informazioni il, rimanendo ad esso affidati i servizi ine­
renti alle informazioni di carattere statistico ed alla compilazione 
dei « Bollettini mensili di Statistica e dei Prezzi ». 

Il Capo del Reparto 

Dott.o LORENZO SPINA. 
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ALLEGATO 1. 

CO~llmissloll. mi~ de la Statistlt}.u~ des ... (4ranAes VilJes. 

Réunion à Bruxelles, le 27 mai 1931. 

RÉSOLUTIONS. 

La CommissÌon émet les voeux sUivants : 

que le reIevé des données nationales soit placé· gOUS la responsabilité 
respective des Unions des Vilies 0111., à leur déiaut, d'un aut re organisme 
national, tel que Bureau de Statistique; 

que la responsahilité de la consnltation des Unions nationales et de 
la coordination et confrontation de leurs données incombe à l'Uuion inter­
nationale des Villes; 

que l'Union internationale des Villes soil chargée de s'assurer dans 
laniesure dupossible' Jacollaborationd'experts spétil'iIlistesdans chaque 
domaine investigné.; 

que l'Uniol1 ,internationale des Villes consulted'ahord Ies Unioni? .0111. 

organisations nationales sur les possibilités qu'offre chaque pays en stati­
stiques comparables dans les différents doni.aines; 

examine ensuite la comparabilité internationale de ces statistiques; 
que l'Union interìlationale des Villescommunique les resnltat de ces 

investigations au Comitémixte avec le programme qui lui paratt réausabie; 
qu'ensuite le Co.mitémixte communique à l'lstitut International de 

Statistique le résultat de ces travaux et que celui-ci donne son avis en 
vue d'aboutir aux formules définitives; 

les formulaires définitifs seront, par Ies soins des Secrétariats inter­
nationaux, envoyés aux Unions ou orgauisations nationales, qui seront 
chargées de les faire tenir aux pouvoirs locaux, de colleeter Ies réponses, 
de les confronter, de les eìl:voyer auX Secrétariats internationaux q{ti sou­
mettront les épreuves au Comité miXle ; 
/ 

le Bureau permanent de l'Uuion internationale des Villes sera saisi 
dela question à sa s6ance des 19 et 20 juin 1931; 

les Secrétariats étahliront un budget de prévision, qui sera soumis 
aux Unions affiliées; 

Ies budgets étant admis, Ies organisations nationales seront invitées 
à assumer la còIlectc dea st'>useriptions et autres contributions évent~1trIles; 

l'éditioìl se fcrait SQUS 1es auspieesdes deua( instrtutiOD.8. 
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8. - Bel8zione del Capo d.eI ServIzto llatematleo 
e f~to. 

Con riferimento sill'analoga Relazione presentata al Consiglio 
Superiore di Statistica, nella sua precedente Sessione, si dà ragguaglio 
dei lavori compiuti dal Servizio Matematico e Cart&gr'aBco dal no­
vembre 1930 al novembre I93I~ di quelli tuttora in corso, e.infine di 
quelli di cui è preveduta Fesecuzione nel prossimo anno. 

A) LAVORI COMPIUTI. 

1) Tavole di mortalità deUa popolazione italiana. (Regno, negli an­
tichi confini, 1921-1922; Regioni 1921~22; Regno 1910-1912; 1899-
1902; 1881-1882). - Le 60 tavole di mortalità, e la relazione da eui 
Sono· precedute, costituiscono il voI. VIII degli « Annali di Statistica » 

Serie VI, che si presenta in bozze di stampa. Ad una introduzione di 
carattere teoretico, dedicat~ all' esposizione dei dyiversi procedimenti 
che si possono seguire .per il calcolo delle probabilità di morte alle varie 
età,sia in relazione ai dati disponibili, sia in relazione allo scopo da rag­
giungere, che può essere quello di costruire una tavola di mortalità 
per generazioni, oppùre - più frequentemente - una tavola di mor­
talità per contemporanei, segue un particolareggiato rapporto sui 
metodi seguiti per la costruzione dei diversi gruppi di tavole. 

La prima parte di tale rapporto riguarda le tavole (per il Regno 
nei vecchi confini e per le singole Regioni o Compartimenti) basate 
sul censimento 1921 e sulla osservazione delle morti nel biennio 
1921-1922. 

La seconda contempla le ricostruzioni delle tavole (per il solo 
Regno) basate sui censimenti 1911, 1901 e 1881, per le quali si presero 
come rispettivi periodi di osservazione delle morti il 1910-1912, il 
1899-1902 e il 1881-1882. Per tali. ricostruzioni, eseguite al fine di otte­
nere risultati comparabili con quelli o:ff'erti dalle tavole 1921-1922, si 
adottarono in massima gli stessi procedimenti che per queste ultime, 
ma con lievi modifìcazioni o adattamenti imposti dalla natura dei 
dati che si avevano a disposizione per le ricostruzioni stesse. 
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Infine la terza parte esamina intrinsecamente le diverse tavole 
costruite; le pone in comparazione fra di loro nell'intento di deter­
minare l'andamento, attraverso il tempo, della mortalità che ha colpito 
la popolazione italiana nel quaràntennio 1881-1921; paragona metodo­
logicamente le tavole ricostruite con le corrispondenti tavole antiche, 
e compara altresi le tavole italiane 1921-1922 con quelle contempo­
ranee, o quasi, di 15 altri Stati, per avere sull'intensità dellamor­
talità in Italia, a paragone della mortalità negli altri Paesi, quegli 
indizi che potevano essere consentiti, non ostante le difformità dei 
criteri adottati per la costruzione delle varie tavole. 

L'opera, che è corredata dinumel'ose tavole grafiche, e di tutte. 
le tavole numeriche contenenti gli elementi fondamentali per i vari 
calcoli, termina con una Appendice costituita da quattro Note, di 
cui la prima (diU. GursTI) riguarda la ripartizione approssimativa 
trai vari gruppi di età dei censiti di ignota età al censimento 19~1; 
la seconda (di L.LIVI) tratta della ripartizione per età dei morti di 
età ignota; la terza contiene alcune osservaziom statistiche, eseguite 
per dedurne un criterio congetturale di distribu~one . dei morti in 
età O-l e in età 1-2 a seconda dell'anno di nascita: criterio di cui 
è necessario fare uso per il calcolo dei quozienti qo e ql,quando non 
si possieda (come era il caso per il materiale a nostra disposizione) 
la doppia classificazione dei morti per età e per anno di nascita; 
innn.e la quarta riassume sinteticamente i diversi motodi adottati per 
la costruzione di alcune tra le più recenti tavole di mortalità di 
15 Stati diversi. 

2) Calcoli sullo sviluppo futuro della popolazione italiana (l). -
Si era già dato ragguaglio di questo lavoro nella relazione alla prece­
dente Sessione del Consiglio Superiore. Ulteriormente si è avuto modo 
di ampliare la parte riguardante i confronti internazionali, essendosi 

• 
potuti utilizzare allo scopo i risultati di calcoli analoghi, eseguiti per 
altri Paesi, che non avevano potuto essere esaminati prima. La 
memoria in parola, cosi completata, è stata pu»hlicata nello SC017~O 
gennaio. 

(1) C. GIN! e B. DE FINETTI, Calcoli .ullo svilupJU' futurodeUa JU'JU'ltmoIJe italiana, 
« Annali di Statistica », serie VI, vol. X. 
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3~ CalcoNJ delle probabilità di morte in generale eapplieazione 
aUa misura della mortalità infllrntile nella popolazione itaUana dal 
1813 in poi. 

Alcune oss6l'1?azwni sul V I eensimento generale della popolazione 
itOrliana (IOdicemhre 1921). 

Anche queste due mem8rÌe, connesseCOB la costruzione delle 
tallo1e di mortalità, vennero già dUfusamente illustrate nella l'eia­
zion·e· alla precedente seSfiione; e se ne fa menzione in quanto esse 
sono state pubblicate nel febbraio di quest'anno (I). 

4) Sulla d6terminazione del c~m,tro di gta'IJità e del centro mediano 
di una popolazione, con applicazùmi aJJ,c,; pllpolazione italiana c{Jnsita 
ilio dicembre 19~1 (2) .-. Si tratta, per quanto concerne il centro di· gra­
vità, dell'applicazione di ben noti concetti pertinenti alla meccanica. 
Ma per ciò che riguarda il ce:ntM mediano, i:nteso, secondo è stato 
stabilit() da C. GINl e L. GALVANI nella memoria Ditalu;ne estensioni 
dei concetti di media ai caratteri qualitativi «( Metron » vol. VIU, 1929), 
come il punto rispett8 alqllale ri&ulta minima la SOlnma delle distanze 
dei pllntidiunadata distribuzione piana, si pl.tÒ dire che illav8ro co­
stituisca, per 1ft parte teore'1ioa, un complemen'1oaUa citata memoria, 
mentre, per la parte applicativa, costituisce ulleiUustrazione sia della 
memoria in parola, sia di taIi complementi teol'etiei. 

Le definizioni. di centro di gravità e di centro mediano vengono 
applicate nella supposizione che il territorio occupato da una popola. 
zione sia, in qualche modo, rappresentato sopra un piano, e cbe su tale 
piano ciascun individuo abbia come immagine un punto di massa 
costante. La d~teì"ìninazione del centr.&·di gravità è allora ovvia. Quanto 
al cent1'o mediano, dimostrata, con applica'lione di alcuni concetti 
tratti dall' AnaIisi,l'unicità di tale punto(eh.e si può dire centro mediano 
in f~enso latoh e chìa~ita l'oppa:rtunità di· C0!1,siderare ancnequeDo 
ch'e puèdirsi centro m"ediano' « in 'seasestretto n~cioèpuntfJt!2lm distri" 
lJìtziO~lispetto al' ~ale" risulta, minima lai soID:tl'Iiadelle dis:taB2re degli 
altripuiftti'della di:stribuzione,si @ fa:t;t\ovede~ che 'la conoscenza dei 

(1) L. GALVANI, Calcolo delle probabilità di morte, ecc.; Alcune osservazioni sul VI cen· 
simento, ecc.; «Annali di Statistica» serie VI, vol. XVII. 

(~).iJit~~.:Ire.,ah~~lnt~.onQÌ&pM~IHk~'P.laiiQllIJ:{:R(}ma lP$l-IX), 
presentata da L. GALVANI. 
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e_no m~dirmo'm dsoètretto C1lwaiùtdica~oneapp~atà ddLl' 
jdS&i()n~ del ~ut) m.8Ilo iD. seuò l.to 'e CÌie è; ~àltrà ]jUte" pOS8tw 
» •. reB~ré' iJempre 'pift, 1'.pp~dÌOi1e~·' ( 

I , , .' , .. ' '... " 
l l' coh.c~' esposti sono.lstàti'· 'app1icati . aBa',dete:tmirtUi .. _ del, 

eentro di gravità e del centro medWio' br'_èn8b stretto;: sia '€l" pope.;', 
JiWo~ itaillana 'pmenle aI ~éhto' to dieeJnltW,~I9at, iri8 ldel ter-­

,D:tbrlCi 'lei :a~po' (èheè1 c6dlé dire 'l1lppostà' ~;p6pol~ qwàIsiUi 
tltuform';meÌtte' mstrlliUìta su dièsso):~~b1ttèrt2àllìià nei;.~, elle, 
éi"n1io~ Cowlbd,qUlUÌ'do sì aum"6Ome' uppreSèlìfizitiaepiana .tèl' 
~ft.ritl)rm qu ... ·nelLì 'quafe ~i_CùD tr.p"i~eo;eo1Itituitò da; 
aP~Liar ~eri~o\e'~ Ji~.elo aDa:diètaìiZa~ ~ ua ~ :di'gr __ ,: 
a&'ià . come htltip.~ pbUùa, 'un. 'q1ùièltàt'O "di' l!atO"èOst_,;;e" di ,. 
.ra~etta eìtè-" ~6.gon~ mtmta a';ei~, di' iqUtii ~;si 
i'tnU' !rì.~l ~tfGlfél;tJu.8rà~O 'oomspondèD.te. Si'sbD,\l Cb8t -epite, \ in 
i1iiio~\ le ~e~JjU dlquafuocentri;digravità e diqaiitt&' eéD.t1'Ì' 
meailirit:lIa\poièll~ altiel-alppz&éht:mòD.iiJime di uh,tr8~\deUars. 
~Ciej ìe~s~e: .òno;~Msi&iK; é sonl>~aui:Piit!1181l8lm~; impiepìe 
~6i' \ tl-ilééfa:bnento fteBè" cafte ~dèlle;"'I ebBI stlAO in d)~, ,~~ li 
~i pift'· a"md~" aIfre detei1'ii& •• OYd~dèi 'eehtti cfi"l'fiiìl '~ .ediao, .cl.... pbp~ldt\lné e 'del territorio italiano, edftfspèDdentèmetlW-.d' 
~~~ di \taIì!raPPreientàziòni~ I " ' 

•. . 5) Di;mb'imo~BMli' 1IUJrtdfità in 6lcrmi S,8ti(I). -' ,L'esalìlè 
~éUA diìitiUliUòn" aelta 'ìDOrWità 'riguarda Mt8lià "ed a1t1'i·lIStilti, 
,é4 " pr:elimin~té'nvoltò'llllilmòrtàlitl generate e snCèessiV'ìtibèD.téi, 
alta lnoitaH:ià 'speèilÌeà pèl" età'e' per' 'SessO.' La' ptimaiD.dagiDepreSe~ ht 
c~ll8iòeraiiiòÌl~! i lquòdéu.ti di :mortalitl gener.ne in tlitlò l'òttantemùo: 
f-ti il' ì85'Ò'~ '81929, o inquèlLì parte' di éfuesto periodò per ouisi pos-­
.ae~nò· hm qlìòZlenti, eBomòendd 'per1Ìlt1'o in tutti i' casi il' sessenmo 
1914-1919, enomìéinenìe perturbitodalla gi'andeguena. Si ottenae 
gtr Imtsl11'a della tendenza seColare dena mortaJitlnei singoli Stati 

'" m,~olaD.do,colmetodu· dm tniniini quaèltàti, ·1U'i.a ret1!a attM'VenO 
~Ctm.a serie di' quozien.tie tenendo cont:o , dèlla eòmspon4ente' m­
clmazione. Si ~ bOBl trovato che,m generale, una maggiore ele'Vateua 

(l)~eaurà_' a'I' co~ IntemàZiOàld/f '*' gli Stuai 'auDa' POpoWioDe, pre-
...... daL. ':.u.vA.1U. \ ' 

17 - An_Ii di 8ta,m~ • Serie VI. Vol. xxvn. 
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d.,lla mort,.Iità, i,u.iz~ .i\~ ae~PlP~a con UJJ.a. ISU4 più r~pida deçt:e­
lWeua, co .. ~ .~e l:~i(J:n~·ilive:l.Lt.triQe. dell,acivil~~,cheJ qu* si. m~es~!J; 
facendo godere alle più di;Y;~JJ~PQ~~ gUstessj progressi ;Q.el.c~,~ 
dell'igie ... e .,dellas:amtà ,~ol'Por~~ conducesse le rit~datari., Iild .accele­
r~.iI passo Rer ~èarsi con le al'b"e. 

L'altra imlagip;e, .na~aln:\ff;Q.te più significativa, venne l>~a;a;~ 
sulletavoledCmortalit~ dei. 1,3 paesi, costitui:t;e lIlediante l'oss~~ 
zion.e . dei, dec~si~,perjodi .pp.!:tenenti al primo ventichtquemiio"~. 
questo secolò. :Essa. ~ ~vol$e ~tuUo in fOl,'Ul~più s~tetica, c~;Q. 
l'esanJ.4 delle ,vari~(J~ de:l.Lt." vi:t;a media a diVerse età, (qqtita, per. Cif17. 
scunpaese,~e tayole estreme del venticinquewU0,.e.cpn g esame deIJ,~ 
vw.;i.ioni ~ ,prob~~.dec~aIi di vit'. 11). ;secQndo luogo,. v~ 
D.endo alla co:mpm'~op,edeUe probab~tàdi D;lpl'te specifiche pers~()o 
e.per·età,.ai:è cercato"per quant,o PQ8sibile"die~Dfe. l'Wlu~.~ 
delladuratadivers,ada,paese a paese degli interv~ in c..uè.stata08ser­
vatala ·m~tà: il che.'lSi è>ot~J1Uto.dete~~, con interpola­
zi,* lineari ~l;J1le .:t;avole,.4isp.ORibili, i v:aIRri phlusibili. de~t: pr~:Pa~i­
lità di.morte.JI,egU istaDti estremi di unfnterv;~o di tempo (1906-1,921X 
comune, per la, .. afJgWr4D,Za. deiPi\es~ 9p;nUderati, e. pr,cilSamellte per' 
nove di essi. ~~~ ciasçunpa*, .80:nO state comp~ate le curve 
delle probabilità di morte fomite dalle successive tlilVOÌe ~diSponiPili. 
In questi due capitoli, oltre alle differenze assolute dei quozienti di 
moxtali1!à inerenti alle varie età, l!iODO state anche calcolate quelle re­
lati;\l'., :rjfer~do le prime 4i rispettivi valori lOassimi teorici, c~e s~ 
p088oa9 ot.te;nt}re con appUcazi~e di criteri reçf1:ntemente st~i1iti 
dal GI,NI {l)~ n lavoro. si .chiude cou. una critica .. cJei risultati dei con· 
fronti eseg\liti fra le .successive curve dell~ probabilità di morte di c~a. 
scunP"ese. Tale critic;l tep,de a disc~are quei ,risultati daU'ia­
ftuenza che su essi puÒ averela diversit~ .dei metodi costruttivi delle 
tayole; e per arrivare ad una. valutazione largamente approssimat~f'a 
di tale. intlueuza,utilizza' come base sperimentale, quçlla f omita 
dall'Italia, in cui oltrea,Ue tavole di mortalità 1899-1902 e 1910-19.12 
(ricostruite con metodo.perfettamente con.forme alle tavole 1921-1922) 
si,hat:J,JW .aache le tavole ufficiali diquelle ep.oçhe costruite cOll ~tp. 

(1) $ullQ(J4simo degli ,indici di .~ariabi~ii assoluta e sulle sue applicazioni agli indici di 
variabilità relativa e al rappono di co~entradone, «Metron», vol. VIII, D. 3, 1930. 
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metodi. Nonostante tutte le riserve che si possono fare sui ~onfronti 
eseguiti, una conclusione è però hen sicura, e cioè che, sia pure attra­
verso passeggeri periodi di stasi o di lieve regresso, rapide tappe sono 
state percorse in questi nostri tempi, verso quei minimi di mortalità 
che appaiono :fin da ora come non oltrepàSsahili. 

6) Le variazioni della popolazione, deUa natalità e della mortalità 
nei singoli Comuni italiani dal, 1911 al 1921 (1). - :E: una indagine 
che trae origine da alcuni lavori inerenti alla compilazione· dei primi 
due volumi dell'Atlante Statistico Italiano e .che utilizza senz'altro 
parte del materiale ivi impiegato, mentre' altro ne sottopone a nuove 
elaborazioni. :E: parso,difatti, che, sia come preparazione alla relazione 
che dovrà accompagnare e commentare i volumi dell'A.tlante,siaper 
l'interesse della ricerca in sè, fosse opportuno indagare più profonda­
mente di quanto non possa risultare dall'ispezione dei· cartogrammi 
che di quello fanno parte, come siano·variate dall'anteguerra al do­
poguerra la popolazione, la natalità e la mortalità per tutti i Comt1ni 
contenuti nei vecchi confini del Regno. 

Quanto. alle variazioni della popolazione (residente), esse saranno 
rappresentate in apposito cartogramma nella scala di·1 a 500.000, che 
farà parte del secondo volume dell'Atlante; ma è intanto stato eseguito 
un esame dei dati numerici, da cui risulta, tra l'altro, che degli 8.316 
Comt1ni considerati, ben 3.059 videro diminuita la propria popolazione; 
e che i Comuni che ebbero un accrescimento proporzionalmente mag­
giore sono, in generale, quelli più popolosi, nonostante che in essi· il 
tasso di accrescimento naturale sia piuttosto scarso: ciò che è indice 
della attrazione esercitata dai Comuni stessi. 

Per ciò che concerne gli altri due fenomeni considerati, lo studi9 
è stato impostato sia sulle differenze della natalità e dellamortaUtà. 
media annua per 1000. abitanti (popolazione presente) nei due periodi 
1910-14, 1922 .. 24, sia sulle differenze dei gradi nei quali cadevano 
i singoli Comuni in quei due periodi,secondò le scale adottate perla 
rappresentazione della natalità e della mortalità nei quattro corrispon..; 
denti cartogrammi delprimo volume dell'Atlante. La prima imposta" 

(1) Comunicazione al Congresso InternaZionale per gli Studi sulla Popolazione, pre­
sentatada L. GALVANI e B. ZANON. 
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zione consente un'analisi più minuta ed intrinseca dei due fenomeni; 
l'altra, invece, chè si è completata .con la costruzione di due nuovi 
cartogrammi rappresentanti, per ciascun Comune, la differenza dei 
gradi' della natalità (o della mortalità), si conforma alle figurazioni che 
erano già state date nell'Atlante e meccanicizza, per cosÌ dire, i 
confronti tra i due cartogrammi della natalità e fra i due della morta­
lità, che di questo fanno parte. 

Tanto nell'una che nell'altra forma di impostazione, le distribu­
zioni dei Comuni (e anche delle loro popolazioni) a seconda delle va­
riazioni della natalità (o della mortalità) sono di tipo hinomiale più 
o meno asimmetrico. I Comuni nei quali la natalità è diminuita costi­
tuiscono il 64 % della totalità, sono, cioè, in numero quasi doppio di 
quelli nei quali essa è cresciuta; mentre i Comuni nei quali è dimiItui­
ta la mortalità, costituiscono il 70 % ossia sono più del doppio di quelli 
nei quali·· essa è cFesciuta. 

Ledistrihuzioni dei Comuni a seconda del grado di variazione 
della natalità (o della mortalità) sono state eseguite per le singole Re­
gioni e per il Regno, e la loro comparazione ha condotto a interessanti 
constatazioni, tra le quali ci limitiamo a segnalare questa: che le va­
riazioni della mortalità sono, fra i Comuni del Regno, più uniforme­
mente . distribuite di quanto non lo siano le variazioni della natalità. 

7) Atlante Statistico Italiano (parte II). - E stata completata la 
p~paraziolle di tutto il materiale inerente a questo volume, il quale 
comprenderà, come si è detto nella precedente Relazione, sei carto­
grammi: due ndlascala di l a 500.000 per la n.uzialità nell'anteguerra 
e nel dopoguerra; uno per la variazione media annua della popolazione 
legale dei singoli Comuni dal censimento 1911 a quello 1921, e due per 
il 'frazionamento della proprietà terriera, in hase alla superficie degli 
articoli di ruolo, nell'anteguerra e nel dopoguerra: anche tutti questi 
nella scala anzidetta; uno, infine, nella scala di 1 a l milione, per la 
rappresen.tazione del reddito medio nelle circoscrizioni degli antichi 
Circondari, in hase agli accertamenti sui contribuenti dell'imposta di 
R. M., categorie B e C (anno 1924). E anche stato detto che in questo 
volume figurerà di fronte a ciascuna tavola, nel verso della tavola pre­
cedente, la corrispondente tavola geografica parlata, che sarà molto 
utile per la interpretazione del cartogramma. Perciò in corrispondenza 
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ai 5 cartogl'amllli nella scala di l .a 500 mila, ciascuno dei quali è diviso 
in 17 fogli, siè dovuto preparare una serie di 17 carte geografiche 
di uguale scala; e, similmente, per il cartogramma al. milione, una se.rie 
di 5 carte geografiche, essend.o altrettanti ifogIi in cui si divide il car­
togramma stesso. Tutto questo materiale~ insieme con quello rappre­
sentativo dei fen.omeni nei singoli Comuni e Circondari, è stato già in­
viato all'Istituto Italian.o di Arti grafichè di Bergamo, che curerà la 
stampa anche di questo secondo volume dell' Atla,me, e si è in attesa 
di ricevere le hozze relative. 

B) Altri lavori compiuti dal S. M. e C. non vengono particolar­
mente descritti .perchè di lieve mole o perchè accessoria lavori ese­
guiti d.a altri Reparti. 

Conviene, tuttavia~ menzionare che, oltre al partecipare ai 
lavori sopra elencati, per quanto di propria competenza, l'Ufficio 
Matematico ha in altre fOrIne svolto la sua attività, sia in ricerche 
èh.e sono tuttora in corso e che più oltre si specificheranno, sia uel­
l'esecuzione di calcoli che dovevano essere utilizzati da altri Re­
parti, come. ad esempio: calcolo dei quozienti di m6rtalità infantile 
per il movimento della popolazione (con l'applicazione di un criterio 
suggerito dal GINr nella sua Memoria Sulla mortalità infantile durante 
laguerra~ c largame1lte sviluppato e illustrato da L. (';'AINANI nel 
già· citato volume XVII degli Annali di Statistiea) , calcoli relativi 
ana concentrazione dei caratteri in date seriazioni, calcoli di indici di 
correlazione, dì omofilia, di cograduazione, di rassomiglianza, di. attra~ 
zione,caleoli di valori medi 13cr il paragone di frequenze teoriche ed 
empiriche, interpolazioni, ccc. L'Ufficio stesso ha, infine, fornito un 
certo numero di studi c di recensioni al ({ Notiziario Demografico ì~ • 

.. Anche l'Ufficio Cartografico, oltre all'adempiere l'ordinario 8er~ 
vizio di illustrazione grafica di tutte lepuhhlicazioni deH'Istituto,tra 
cui l'Annuttrio e il Compendio Statistico 1931, e al preparare il mate~ 
riale per 1'Atlante, ha eseguito i due grandi c.artogrammi a colori, 
nella scala di l a 500.000, per la rappresentazione delle variazioni del 
grado di natalità e del grado di mortalità dal 1910-1914 al 1922~1924~ 
di cui si è fatto cenuo al n. 6; ha illustrato con molte tavole lm'iu<:la­
gine relativa alle famiglie numerose basata sull'osservazione di. 34 Pro-
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vincie italiane, i cui risultati vennero esposti dal Presidente in una 
sua conferenza presso l'Istituto N azionale delle Assicurazioni; ed ha 
altresÌ corredato di grafici diverse fra le memorie presentate al recente 
Congresso Internazionale per gli Studi sulla Popolazione. 

B) LAVORI IN CORSO. 

l) Mentre si attendono le bozze di stampa del volume II del­
p Atlante Statistico, si è iniziato il disegno del reticolato delle circoscri­
zioni comunali al 21 aprile 1931, daserv11'e per il III volume del~ 

l'Atlante stesso, di cui il programma non è stato ancora definitiva­
mente fissato, ma che sarà, almeno in huolla parte, dedicato alla rap­
presentazione di fenomeni economici e attinenti all'agricoltura. 

2) La relazione sull'Atlante Statistico è in via di elahorazione, e 
se ne possono considerare parti integranti, sia la conferenza tenuta 
dal Presidente su tale argomento presso l'Istituto N azionale delle 
Assicurazioni (1), sia la relazione svolta dal sottoscritto all' XI Con­
gresso Geografico Italiano (2), sia ancora la memoria menziOnata 
al n. 6 fra i lavori eseguiti. 

3) Le ricerche pratiche e teoriche sulle interpolazioni grafiche 
sono pressochè completate, e i risultati sono esposti in una relazione 
.che sarà quanto prima pass~ta alle stampe per far parte degli {( Annali 
di Statistica »). 

4) Come si è detto al n. 4 dei lavori eseguiti, il centro di gravità 
e il centro mediano di una popolazione dipendono dalla particolare 
forma di rappresentazione che, per il territorio occupato da quella 
popolazione, viene data sopra un piano. La detm'minazione di questi 
centri è stata fatta in relazione alla rappresentazione piana più so­
pra descritta; ma è attualmente in corso la ricerca analoga, assumendo 
che del territorio italiano venga considerata (sopra un piano) la proie­
zione equivalente di Bonne. 

(l) Cfr. Relazione aUa precedente Sessione del Consiglio Superiore di Statistica, 
" Annali di Statistica)), serie VI, voI. XXVI. 

(2) Cfr. CG!ne sopra. 
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5) Naturalmente si può parlare di centro di gravità, dieentro me­
diano, di latitudine o di ·longitudinè mediana; dì altitudine . media 
o mediana, ecc. non soltanto per una popolazione distrìbuitasopraun 
certo temtorio, ma anche peralti'e distribuzioni sul territorio stesso. 
Sono appunto incorso le cleterminazioni di parecchi ira. tali centri~ 
a complemento di ricerche già iniziate in proposito dà C. GINIe 
M. BOJJDRINI. 

6) Altri lavori sistanno svolgendo presso I~Ufiìcio Studi,passato 
di fatto aDe dipendenze del sottos~ritto :fin dal lO ottobre c. a.: 
su tali lavori viene, tuttavia, riferito dal Capo del Reparto, dal 
quale l 'U fficiostess.odipelldeva antecedentemente. 

C) PROGRAMMA DI LAVORO PER II. PROSSIMO ANNO. 

Oltre alla prosecuzione e al completamento dei lavori attualmente 
in corso, il Servizio Matematico e Cartografico, con ii testè aggregato 
Ufficio Studi, eseguirà altri lavori, secondo un programma di cui 
soltanto alcune direttive di massima possono fissarsi fin da ora, mentre 
i particolari degli svolgimenti verranno anche a dipendere da circo­
stallze che attualmente non si possono prevedere. 

Una ricerca, alla quale il Servizio Matematico e Cartografico sta 
per accingersi, avrà per iscopo di determinare la velocità di ripro­
duttività di una popolazione, in dipendenza dei diversi fattori con­
correnti nel fenomeno. 

Esso do·vrà poi dar corso al lavoro di compilazione del III volume 
dcU' Atlante Statistico. 

Altro problema, che dovrà essere trattato. sarà quello di appro­
fondire le ricerche sui legami intercedenti fra le curve di concentrazione 
e le altre curve di distribuzione,· seguendo ÌJ}, ciò la via tracciata da 
C. GIN! nella sua recente comunicazione alla XX Sessione dell~Isti· 

tuto Internazionale di Statistica: Intorno alle curve di concentrazione. 
Un altro ordine di ricerche verterà sulla mortalità in particolari 

classi della popolazione italiana, e potrà esplicarsi attraverso la costru­
zione delle corrispondenti tavole di mortalità. 

Si fa infine cenno fugace alla compilazione di due volumi degli 
{( Annali) che saranno dedicati ai verbali di questa e della precedente 
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Sessione del Consiglio Superiore di Statistica, di cui il sottoscritto è il 
Segretario; nonchè alla direzione, da parte dello stesso, del « N otizia­
no Demografico » recentemente affidatagli. 

Per determinazione del Presidente dell'Istituto, cui dette anche 
motivo raccennata aggregazione dell'Ufficio Studi, il S. M. e C. ha 
assunto ampiezza e denominazione di Reparto: Reparto Studi e 
Cartografia. 

Altri ancora, oltre quelli accennati, saranno i l avori e i prohlemi 
che si proporranno al nuovo 'Ueparto e che questo affronterà di huona 
lena, nel superiore interesse del grande Istituto di cui esso fa parte. 

Il Capo del Servizio 

Prof. LUIGI GALVANI. 
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